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GLI SVILUPPI DELL’«AFFARE SIFAR» DOPO LE ULTIME «RIVELAZIONI» GIORNALISTICHE 


SOLIDARIETÀ DELLA DC CON IL PSU 
CONTRO IL CALUNNIOSO ATTACCO A NENNI 


Una lettera di Moro al leader socialista - Questi ha smentito che siano stati i democristiani 
@ ispirare le accuse, e ha placato gli accesi umori dei lombardiani - Sulla vicenda attese 
- Sono previsti avvicendamenti nelle alte sfere militari 


le decisioni del Consiglio dei Ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

L'«affare SIFAR» è sempre 
all'ordine del giorno. Il Con- 
Siglio dei Ministri. dovrebbe 
tiunirsi, per discuterne gli svi- 
Uppi e prendere, le relative 

ecisioni, venerdì o nei primi 
giorni della prossima settima- 
Na, Una decisione di Moro al 
liguardo è ‘attesa entro do- 
Mani: esiterebbe a riunirlo 
Venerdì, per evitare che ap- 
baia una corièlazione troppo 
Stretta con la ripresa del pro- 
Cesso intentato da De Loren- 
%0 al settimanale radicale, 
Che ‘avverrà sabato 13. 

Intanto, dopo Saragat, an- 
©he Moro ha voluto ribadire 
la sna stima nei confronti di 

€nni. Un comunicato di Pa- 
azzo Chigi precisa che il Pre 
Sidente ae: Consiglio ha rice- 
Vuto il Vicepresidente per 
&sprimergli «la sua viva e af- 
fettuosa solidarietà’ per l’in- 

gno e calunnioso attacco di 
Cii è stato oggetto». Nenni, 
boi, ha riunito in serata la 
Segreteria del PSU per fare 

punto sugli ultimi sviluppi 

‘ella situazione e, sembra, an- 
©“e per affermare che da par- 
e della Democrazia cristiana 
C'è almeno per quanto riguar- 
a i suoi dirigenti, solidarietà 
® lealtà nei suoi confronti e 
Nei confronti del PSU. Non 
Sono mancati nella giornata. 

che, del resto, era preved: 
bile, gii echi parlamentari e 
Riornalistici delle «accuse» 
anciate ieri contro Nenni e 

leraccini. Ma andiamo per 
Ordine nel resoconto. 

Il Consiglio dei Ministri do- 
W'ekbe decidere se autorizza- 
Te la lettura in Tribunale, in 
ldierma pubblica, del Tamoso 
Rapporto Manes» sui fatti 
del giugno-luglio ‘64, Inoltre 
ovrebbe decidere i modi e i 
èm ci per fare completa luce 
Sulla intricata vicenda. Per 
QUanto risuarda il «Rapporto 


Taness, stando alle indiscre 
Zioni più attendibili, il Gover- 
lo sarebbe orientato a con- 
Sentire la pubblicazione. E 
Ciò tanto più perchè, secondo 
Voci insistenti, il rapporto sa- 
ebbe già a conoscenza di va- 
ti giornali: l'organo comuni 
Sta addirittura ‘avrebbe pron- 
il testo per pubblicarlo. (A 
Questo proposito un giornale 
el Nord oggi si è chiesto, in 
Un editoriale, se «c'è forse 
Un’ ”Aspida”, una organizza- 
Zone o cellula comunista, nel- 
® Forze Armate italiane» che 
bermette la fuga di documen- 

così importanti). Hei 

Il Consiglio dei Ministri in- 
Vece sarebbe d’accordo sulla 
hopportunità di una inchie- 
Sta parlamentare sul SIFAR, 

tchè sarebbe paralizzata 
dall'imminente fine della legi- 
Slatura ed inevitabilmente di- 
Storta dalla faziosità politica. 
Na inchiesta verrebbe inve- 
N condotta dal Ministro del- 
‘a Difesa, che farebbe poi una 
Telazione al Parlamento. Ad 
Ogni modo, il presidente della 
Com ne Difesa della Ca- 
Mera, Caiati, ha confer- 
Mato che le proposte di ini- 
Ziativa dell'on. Boldrini ed 
Altri e cell’on. Lami ed altri, 
lelative alla istituzione di una 
Î immissione di inchiesta par- 
‘mentare sul SIFAR, verran- 
No esaminate in sede referen- 
le dalla commissione nella 
paluta di mercoledì 17 gen- 

o 


Intanto gli ultimi clamoro- 
Sì sviluppi della vicenda han- 
0 offerto l'occasione per un 
ivace dibattito dinanzi alla 
‘Ommissione Difesa del Sena- 
. Comunisti e socialproleta- 
li hanno rinnovato la richie 
% che sia reso pubblico il 
flapporto Manes» e che ven- 
A promossa l'inchiesta parla- 
Mentare. Anche i missini si 
ino avvicinati a questa tesi. 
emocristiani e socialisti, in- 
ece. hanno dichiarato di at- 
dere le decisioni che pren- 
derà il Governo, Ha concluso 
dibattito il Sottosegretario 
Uadalupi, affermando che il 
Soverno «non è mai sfuggito 
fra piena, libera e democra- 
‘ca assunzione delle proprie 
\esponsabilità». Bisogna re 
apiigere l'affermazione — ha 
deriunto — che il Ministro 
©lla Difesa non voglia fare 
lena luce sulla vicenda. Alla 
temera sono state presentate 
crcentemente proposte per la 
Ostituzione di una commis- 
One d'inchiesta: deciderà il 
i} amento, e in quella sede 
Di iverno esprimerà il pro- 
Tio parere. SIDE 
Ni Guadalupi ha ricordato che 
inistro Tremelloni ha so- 
d @nuto recentemente, parlan- 
0 alla Camera, l'esigenza di 
d doveroso riserbo da parte 
verno fino a quando la 
pulsa giudiziaria promossa da 
la Lorenzo non giungerà al 
È sentenza di mrimo grado. 
“este dichiarazioni — a suo 
di Uidizio — sono tuttora vali- 
hp Il Sottosegretario, infine, 
tl espresso a Nenni e a Pie- 
Recini, chiamati in causa 
} lo «Specchio», «la stima e 
stri considerazione del Mini 
l'o della Difesa e dell’intero 
Overno», 
coll: Consizlio dei Ministri, se- 
rendo voci insistenti, decide 
noor anche un avvicenda- 
Ponto nelle alte cariche delle 
che Armate, Anzi si dice 
© i decreti sarebbero già 


pronti, ma il Consiglio dei 
Ministri dovrà decidere se ap- 
provarli subito oppure atten- 
dere qualche tempo. Su questi 
avvicendamenti si sono diffu- 
se varie voci, specie da parte 
dell'estrema sinistra, sempre 
pronta a speculare su tutto 
ciò che può essere scandalisti- 
co. Si è detto che De Loren- 
Zo avrebbe posto una specie 
di aut-aut e cioè la testa del 
capo di Stato Maggiore della 
Difesa, gen Aloja, e del gen. 
Manes, oppure una, sua scon- 
certante deposizione sabato 
prossimo nell’aula del Tribu- 
nale. 

A titolo di cronaca riferia- 
mo altre voci a proposito del- 
l'avvicendamento. Il gen. Ve- 
dovato sarebbe promosso ca- 
po di S. M, della Difesa. Il 
suo posto, ‘allo Stato Maggio- 
re dell'Esercito, verrebbe as- 
sunto dal. gen. Marchesi. 
Quanto all'attuale capo di S. 
M. della Difesa, Aloja, verreb- 


be collocato a riposo dal 15 
gennaio per raggiunti limiti 
di età, Analogo provvedimen- 
to sarebbe disposto nei con- 
fronti del capo di S. M. del 
l'Aeronautica, gen. Remondi- 
no, sostituito dal gen, Mocci. 
Tì gen. Sangiorgio, infine, sa- 
rebbe candidato alla succes- 
sione del gen, Ciglieri nel co- 
mando generale dell'Arma dei 
Carabinieri. Quanto al gen. 
Ciglieri, assumerebbe un im- 
portante incarico nell'ambito 
delle forze della NATO. Si in- 
siste nel dire che il Governo 
adotterebbe questi provvedi- 
menti non con il proposito di 
applicare sanzioni, ma nel 
quadro di un naturale avvi- 
cendamento. Aloja e Remon- 
dino, come si è detto, il 15 
gennaio raggiungono i limiti 
di età, invece Ciglieri avreb- 
be una promozione, 

Come abbiamo accennato, 
del caso SIFAR si è parlato 
stasera anche alla segreteria 


socialista, Nenni, 
rilevato che la D.C. ha assun: 
to un «atteggiamento leale», 
ha smentito che le accuse del- 
lo «Specchio» siano state dif- 
fuse su ispirazione di ambien- 
ti democristiani. La segrete- 
ria ha preso atto delle dichia- 
razioni di Nenni e ha insisti- 
to sulla esigenza di una linea 
di condotta unitaria tra la 
D.C. e il PSU sul problema 
del SIFAR. Prima della riu- 
nione, il tema era stato af- 
frontato, con una certa viva- 
cità polemica, da Riccardo. 
Lombardi e Giolitti con De 
Martino, Comunque tra i so- 
cialisti, anche a seguito dei 
consigli di moderazione da 
parte di Nenni e di altri, e 
anche di ambienti politici al- 
leati, gli umori si sono calma- 
ti e ha preso consistenza un 
certo spirito di prudenza. 
Non sono mancate «voci» 
nella giornata circa ulteriori 
sviluppi. delle «rivelazioni» del- 


"=== === = 


Mika Spiljak in V 


aticano 


(Telefoto A. al «Piceolo») 


Città del Vaticano — Il Primo Ministro jugoslavo Mika Spiljak osserva i doni che gli ha offerto 
Paolo VI durante l'udienza ufficiale. Nel colloquio si è parlato della pace e dei rapporti bilaterali + 


dopo averlo «Specchio». 


In certi am- 
bienti, ad esempio, sì è diffu- 
sa la notizia di quella che 
sembra una nuova manovra 
destinata a coinvolgere la per- 
sona di Nenni, Un settimana- 
le milanese uscirebbe lunedì 
con la fotocopia di un asse 
gno di 5 milioni incassato da 
un noto operatore economico 
milanese, Dino Gentili, noto 
Fer essere vicino agli ambien- 
ti del PSU. Ora, per giudica- 
re l’importanza di un docu- 
nierto del genere bisogna, na- 
turalmente, esaminarne. gli 
estremi. Tuttavia, dopo la ca- 
tegorica smentita fornita ieri 
dal Vicepresidente del Consi- 
glio, non si vede bene come, 
dall’ eventuale pubblicazione 
di questo documento, si pos- 
sa risalire allo stesso presi- 
dente del PSU, 

Da altre parti si è afferma- 
to che effettivamente il SI- 
FAR riusciva a penetrare in 
numerosi ambienti politici. Si 
è anche rilevato che Pierac- 
cini si è recato effettivamen- 
te in America, e che sua mo- 
glie lo ha ‘accompagnato; 
sembra che la signora abbia 
ottenuto un biglietto gratuito. 
Ora, si dice, con ogni proba- 
bilità Pieraccini non sapeva 
quale fosse l'origine del bi- 
glietto. Lo avrebbe sollecitato 
come direttore dell’«Avanti!». 

Nella giornata si è riuni 
ta anche la giunta esecutiva 
della Democrazia cristiana, 
sotto la presidenza dell'on. 
Rumor. L’esecutivo ha compiu- 
to un esame delle vicende del 
SIPAR, confermando la linea 
di condotta leale mantenuta 
dalla Democrazia _ cristiana. 
Il punto di vista della D.C. è 
stato illustrato dal «Popolo», 
il quale ha scritto che, «co- 
me era prevedibile, i comuni 
sti si sono impadroniti anche 
di questo episodio per aggre- 
dire in modo cervellotico ed 
ignobile la. Democrazia cri. 
Stiana, attribuendole addirit- 
tura la responsabilità della 
‘’rivelazione’”, allo scopo di 
’ricattare” Nenni e i sociali. 
sti per costringerli al silenzio 
sui fatti del 1964», 

A tarda ora si apprende 
che per preparare la immi 
nente riunione del Consiglio 
dei Ministri, Moro sì è incon- 
trato nuovamente con Nenni 
e Tremelloni. Pare sia stato 
deciso definitivamente di ren- 
dere pubblico il «Rapporto 
Manes» e di far avviare dal 
Ministro della Difesa una 
nuova, approfondita inchiesta. 


C. M. 
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«Surveyor 7» trasmette dalla Luna 


Pasadena, 10 

Il «Surveyor 7», l’ultima e la 
più perfezionata delle sonde 
americane, è scesa dolcemente 
sulla Luna alle 17.05 di oggi, ora 
di Pasadena, corrispondente al- 
le 0.5 in Italia. La sonda ha 
già scattato molte centinaia d' 
fotografie, alcune della Terra e 
altre che mostrano il più acci- 
‘dentato e desolato dei paesaggi 
lunari. La sonda è scesa sulle 
pendici scoscese del cratere 
Tycho, a una quota di 4500 m 

Molto. più perfezionato. dei 
suoi predecessori, il «Surveyor 
7» è munito di una scavatrice, 
che potrà, si spera, scavare un 
solco di una profondità di 45 
centimetri. Un «braccio ertico- 
latoy d'alluminio, lungo un me- 
tro e mezzo ha il compito di 
far spaziare in un raggio cor- 
rispondente uno «strumento» di 
analisi chimica del terreno: 
questo apparecchio bombarde 
rà il suolo con particelle ato 
miche e misurerà la loro rifles 
sione, che dipende dalla natura 
dei minerali analizzati. 

Dalle prime fotografie inviate 
sulla Terra, si vede che uno dei 
tre piedi della sonda è addos- 
sato a una grossa roccia: «Pre- 
iferisco non pensare — ha detto 
il direttore del lancio — a quel- 
lo che sarebbe accaduto se la 
sonda fosse andata a finire di- 
rettamente sulla roccia». «Sur- 
veyor 7» si è posato a circa due 
chilometri dal punto previsto, 
dopo un viaggio nello spazio di 
circa 400 mila chilometri. 

La nostra telefoto mostra una 
‘antenna della sonda e uno 
scorcio molto ravvicinato del 
suolo lunare. 


MORTO. IERI MATTINA IL: PAZIENTE OPERATO DAL DOTTOR KANTROWITZ 


Ha resistito solo dieci ore 


ilcuore trapiantato a New York 


Era un cuore troppo piccolo che non ha consentito di mantenere la circolazione del sangue 
nel pesante organismo dell’ex pompiere - La valvola cardiaca di un vitello a una donna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 

Ha battuto soltanto dieci 
ore il cuore della giovane don. 
na ch’era stato îeri trapiantato 
nel torace dell'ex. pompiere di 
New York: Louis Block, di 57 
anni, il quinto nella storia del- 
la medicina a essere. sottoposto 
al trapianto cardiico, è morto 
alle 10.85, ora italiana, di sta- 
mane. Lo ha annunciato lo 
stesso prof. Adrian Kantrowitz, 
che aveva portato a termine la 
operazione assieme a una nu- 
trita «équipe» di medici del 
«Maimonides Medical Center» 
di Brooklin. L'intervento era 
durato molto più dei preceden- 
ti, quasì nove ore. L'organo tra- 
piantato era stato tolto a una 
donna di 29 anni, Helen 


‘UN PIU’ VASTO OBIETTIVO DIETRO IL PARAVENTO DEGLI ACCORDI CON LA CAMBOGIA 


FORSE BOWLES SI È INCONTRATO 
CON UN EMISSARIO SEGRETO DI HANOI 


Sintomatico un lungo colloquio dell’inviato del Presidente Johnson con il fratello di Scianuk 
reduce dalla visita a O Ci-min - Una «seducente» missione della vedova 


di John Kennedy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York; 10 

Norodom Scianuk ha annun- 
ciato oggi, dopo due ore di col- 
loquio con Chester Bowles, che 
«un largo accordo è stato rag. 
giunto» con l'inviato di Johnson 
in Cambogia sul problema delle 
frontiere cambogiane, così so- 
vente attraversate dalle forze 
del Vietcong e da quelle del 
Vietnam del Nord quando vo- 
gliono sottrarsi al combattimen- 
to con gli americani, e che l’ac- 
cordo riguarda anche il rinfor- 
zamento e l'aumento di efficien- 
za della commissione di control 
lo, che è proposta a rendere in- 
valicabili tali confini, cosa che 
non è mai riuscita a fare perchè 
troppo miserevolmente equipag- 
giata per un'impresa di quelle 
proporzioni, 

Da parte americana — dice 
Norodom. Scianuk — Bowles ha 
garantito la Cambogia che gli 
Stati Uniti non invocheranno il 
diritto di «inseguimento a cal 
do», che è così fortemente so- 
stenuto dalle sfere militari e 
dai «falchi» civili a Washington, 

Se questo è l'aspetto più «a- 
perto» della missione di Che- 
Ster Bowles, è logico che le par- 
ti interessate puntino su di es- 
so per dare un’enfasi particola- 
re .alla ragione apparente della 
presenza di Bowles a Phnom 
‘Penh; e ciò serve anche a na- 
scondere altri aspetti, quelli più 
reali e più sostanziali, del viag- 
gio dell’Ambasciatore america- 
no in India, che lascerà la ca- 
Ppitale cambogiana venerdì, do- 
po un nuovo colloquio con No- 
todom Scianuk. 

La parte più appassionante e 
più importante degli incontri di 
Bowles a Phnom Penh è appe- 
na accennata, in una cronaca 
volutamente frettolosa: ieri se- 
ra egli ha anche incontrato il 
Ministro degli Esteri della Cam- 
bogia Norodom Furissara (che 
è fratello del Capo dello Stato) 
e ciò apparentemente rientra 
nella logica del negoziato; inve. 
ce, rientra nella dinamica della 
pace in Vietnam. Per una «coin- 
cidenza», che è troppo curiosa 
ber non essere voluta, Norodom 


Furissara è stato nei giorni scor- 
si ad Hanoi e ha avuto un lun- 
ghissimo incontro con © Ci 
min, dopo aver parlato una vol. 
ta con il Primo Ministro Pham 
Van Dong e due volte — in lun- 
ghissime sedute — con il Mini- 
stro degli Esteri Nguyen Duy 
‘Thinh, quello stesso che qual- 
che tempo fa disse che Hanoi 
«tratterà» con gli Stati Uniti se 
sarà sospeso il bombardamento, 

©Ora non si può sapere se con 
Furissara è arrivato a Phnom 
‘Penh anche un delegato di O Ci. 
min, incaricato di vedere Che- 
ster Bowles (ma è probabile), 
ma si può avere qualche indi- 
screzione sul subitaneo viaggio 
di Norodom Furissara (fatto 
con la dichiarata intenzione di 
stringere anche di più i rappor- 
ti fra Cambogia e Vietnam del 
Nord) in coincidenza con la pre- 
senza di Bowles in Cambogia. 
Iì Ministro degli Esteri cambo- 
giano è andato a parlare sia con 
Nguyen Duy Trinh, sia con O 
Ci-min per chiarire in modo 


‘esplicito» la dichiarazione det 


Ministro degli Esteri di Hanoi 
e per avere l'assicurszione sul 
fatto che Norodom Scianuk po- 
tesse parlare e Bowles con e- 
strema franchezza sulla reale 
possibilità di un negoziato fra 
Hanoi e Washington. E quella 
assicurazione sarebbe stata da- 
ta da O Ci-min e da Nguyen 
Duy Trinh. 

Insomma, Hanoi avrebbe con- 
fermato nettamente che, se i 
bombardamenti e le altre azio- 
ni di guerra americani contro 
il Vietnam del Nord fossero fi- 
niti, Hanoi avrebbe cominciato 
@ discutere con gli americani 
«sulle questioni di interesse co- 
mune». Era quello che l'inviato 
di Johnson voleva sentire — e 
probabilmente lo ha sentito di- 
Te anche da chi era andato a 
Phnom Penh come rappresen- 
tante personale di O Ci-min. 

Ora si tratta di vedere come 
quando dove e se (purtroppo 
Testano sempre molti se) il ne- 
goziato sarà avviato. La pres: 
sione verso la Casa Bianca di- 
venta sempre più intensa, da 
ogni parte del mondo arrivano 


sollecitazioni a Johnson perchè 
«non si lasci sfuggire questa op- 
‘portunità di provare se Hanoi è 
in buona fede», il che significa, 
in parole meno diplomatiche, 
ch’egli ordini la fine dei bom- 
bardamenti. 

L’'improvvisa partenza dello 
Ambasciatore sovietico a Wa- 
shington per Mosca ha qualche 
cosa da vedere con la questione 


Battuto Ben Alì a Napoli 


BURRUNI 
europeo 
dei «gallo» 


Il pugile sardo Salvatore 

Burruni, ex campione del 
mondo dei pesi mosca, ha 
conquistato ieri sera al Pa- 
lazzo dello Sport di Napoli 
il titolo europeo dei pesi gal. 
lo, togliendolo al detentore 
Mimoun Ben Alì, uno spa- 
gnolo che era già stato bat- 
tuto quattro anni prima dal- 
lo stesso Burruni, nella cate- 
goria inferiore, 
. L'incontro che ha portato 
l'italiano alla vittoria, ha avu- 
to il suo momento più dram- 
matico nella nona ripresa, 
allorchè Burruni è stato con- 
tato a seguito di un «knock 
down» dal quale è uscito 
molto provato, Nella parte 
successiva del confronto Ja 
esperienza e l’orgoglio dello 
italiano sono stati determi- 
nanti contro un avversario 
sempre più stanco e incapa- 
ce di reagire, Burruni, pros- 
simo ai 35 anni, vorrebbe 
‘battersi per la corona mon- 
diale, 


Nella. pagina sportiva: il 
nostro servizio sull'incontro, 


vietnamita. Probabilmente Do- 
brinin va al Cremlino per chia- 
rire a quali condizioni Johnson 
sospenderà il bombardamento 
(prima di partire ha avuto due 
incontri segreti con Rusk). Non 
è improbabile che il Presidente 
degli Stati Uniti possa dire co- 
se interessanti sul problema 
mercoledì prossimo, quando, al- 
le nove di sera, andrà al con- 
gresso per leggere il messaggio 
sullo stato dell’Unione (e ci sa- 
ranno cinquanta milioni di ame- 
ricani alla TV per seguire quel- 
l’avvenimento. î 

Siamo perciò a una fase assai 
drammatica e forse determinan: 
te. Le speranze paiono crescere 
e andare verso una direzione‘ 
positiva, ma sarà bene mante- 
nere ancora la testa fredda per 
evitare delusioni, che già altre 
volte hanno distrutto ciò che 
pareva ormai costruito. 

In questa situazione, che pro- 
babilmente ha la Cambogia co- 
me principale protagonista, al- 
meno nel senso di un avvio di 
contatti diretti, non si può tra- 
lasciare un episodio almeno 
strano e certamente affascinan- 
te Norodom Scianuk, poco pri- 
ma di ricevere Chester Bowles, 
ha tenuto una conferenza stam- 
pa, in cui un passaggio è stato 
particolarmente divertente e cu- 
Tioso. Egli ha detto: «Gli Stati 
Uniti hanno tentato una sedu- 
zione femminile per ristabilire 
le relazioni diplomatiche fra 
America e Cambogia durante la 


visita di Jacqueline Kennedy» |P: 


e ha lasciato capire che quella 
mossa di «diplomazia seducen- 
te» è caduta nel vuoto, Infatti, 
ha aggiunto: «Chester Bowles 
cercherà di riuscire dove Jakie 
ha fallito, ma non avrà più suc- 
cesso della signora Kennedy, 
perchè è meno seducente di lei 
e posso dire che Jacqueline è 
veramente seducente, essendo 
donna: i cambogiani sono sem- 
pre sensibili alla bellezza di 
Venere». E proseguendo: «Bow: 
les, anche se ha un bel sorriso, 
non avrà mai l’effetto seducen- 
te di Jakie». 

A:‘proposito della visita. della 


signora Kennedy, Scianuk ha 
detto che la stampa americana 
ha commesso un errore criti- 
cando il viaggio, perchè a Wa- 
shington si voleva che Jacque- 
line Kennedy ristabilisse lei i 
rapporti diplomatici fra Stati 
Uniti e Cambogia «senza che 
l'America — ha detto Scianuk 
— rispettasse le condizioni po- 
ste dalla Cambogia». 

Secondo indiscrezioni ottenu- 
te a Washington, in effetti il 
viaggio di Jacqueline Kennedy 
è stato usato dal Dipartimento 
di Stato come un mezzo per 
tentare di riaprire un dialogo 
diretto con Norodom Scianuk 
dopo la fine delle relazioni fra 
Phnom Penh e Washington. La 
famosa presenza al seguito del- 
la Kennedy di Lord Anderlech, 
che ha fatto nascere tante voci 
su un possibile idilio fra la ex 
«First Lady» e l’ex Ambasciato- 
re inglese a Washington, sareb- 
be stata proposta dagli esperti 
del Dipartimento di Stato, i 
quali desideravano che accanto 
a Jacqueline Kennedy fosse un 
esperto diplomatico, amico de- 
gli Stati Uniti, capace di consi. 
gliare la vedova Kennedy. 

Ovviamente, al Dipartimento 
di Stato si nega. Il portavoce 
di Rusk ha detto stamattina che 
dalla diplomazia americana il 
viaggio di Jacqueline Kennedy 
era stato definito «privato» al 
momento in cui si svolgeva e 
che tale restava. «Noi gli demmu 
tale aspetto privato e anche il 
rincipe Norodom Scianuk dis- 
se la stessa cosa allora», ha laco- 
nicamente commentato il por. 
tavoce, il quale non è andato 
più in là di queste parole. La 
Segretaria di Jacqueline Kenne- 
dy è stata anche lei secca e 
precisa. Ha risposto alla doman- 
da di questo cronista di dare 
‘un’interpretazione del viaggio 
dopo le dichiarazioni di Scia- 
nuk: «Abbiamo detto, al mo- 
mento in cui la signora Ken. 
nedy ‘andava in Cambogia, che 
si trattava di un viaggio per 
vedere le rovine dei templi di 


di Angkor», 
Stelio Tomei 


| nale, 


Krouch, deceduta per un tumo- 
re al cervello. 

In una breve conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha, annunciato la morte di 
Block, il dott. Kantrowitz, con 
il volto segnato dalla stanchez- 
za e dalla tensione, ha difeso 
la validità della decisione di 
utilizzare il cuore della Krouch, 
nonostante che esso fosse mol- 
to più piccolo di quello di Block, 
ìl quale era un uomo di corpo- 
ratura molto robusta e pesante; 
la donna, invece, pesava meno 
di 45 chili, e il suo cuore era 
appena la metà di quello che 
sarebbe stato adatto a Block. 

Kantrowitz ha detto che lui e 
i suoi assistenti si erano perfet- 
tamente resi conto della possi 
bilità che un cuore così piccolo 
non riuscisse a mantenere una 
pressione arteriosa sufficiente 
nel. sistema circolatorio del pa- 
riente. La decisione di tentare 
il trapianto, ha aggiunto, fu 
presa perchè il sangue della do. 
matrice e del recettore avevano 
caratterisitche perfettamente u- 
guali, il che diminuiva notevol- 
mente la minaccia di una rea- 
zione di rigetto. «Block — ha 
detto Kantrowitz — era un uo. 
mo coraggioso, la cui sola pos- 
sibilità di sopravvivenza consi. 
steva nel metodo ‘che è stato 
eseguito». si 

La jase critica per ìl paziente 
è cominciata molto presto, per- 
chè il piccolo cuore a sua di. 
sposizione non bastava a man- 
tenere la circolazione arteriosa. 
Il dott. Kantrowite ha cercato 
di facilitare le funzioni cardia- 
che, inserendo nell’arteria prin- 
cipale del paziente una speciale 
pompa. ausiliaria, che, pulsando 
allo stesso ritmo.del cuore, con- 
vogliava il sangue in due’ dire- 
zioni. Anche questo ausilio mec. 
canico però sir è dimostrato 
vano. 

Si è trattato del:secondo tra- 
pianto del cuore compiuto da, 
Kantrowitz. Anche. il primo in. 
tervento non ju coronato da 
successo; il bimbo di due setti- 
mane sul quale Kantrowitz 
aveva trapiantato il cuore di un 
neonato morì poco dopo l’ope- 
razione. 

A Standford, restano critiche 
le condizioni di Michael Kaspe- 
rak, l'operaio metallurgico di 
54 anni che è stato ‘sottoposto 
sabato notte al secondo tra- 
pianto cardiaco americano e al 
quarto della storia della chirur. 
gia. IL forte e costante battito 
cardiaco del cuore «donato» a 
Mike Kasperak dalla signora 
Virginia White ha permesso al 
paziente di. superare la grave 
crisi sopraggiunta ieri con una 
forte emorragia gastro-intesti- 
e resistere alle conse- 
guenze. 

Il quadro clinico di Kasperak 
è ora più confortante di ieri, 
ma sempre tale da far temere 
per la sua vita. Oggi îl paziente 
ha potuto sedersi e far penzola- 
re le gambe juori del letto: È 
medici hanno suggerito a Ka- 
sperak tale esercizio allo scopo 
di attivare la circolazione del 
sangue, Secondo. un bollettino 
medico, le condizioni di Kaspe- 
rak sono ancora considerate cri- 
tiche ma «in via di migliora 
mento». Il cuore funziona bene, 
ma sono le condizioni al fegato 
quelle che destano gravi preoe- 
cupazioni, 

A Città del Capo, intanto, a 
otto giorni dall'operazione di 
trapianto del cuore, le condizio- 
ni del dentista Philip Blaiberg 
continuano a essere molto buo- 
ne: «Mio marito è arzillo e con- 
tinua av ripetermi che si sente 
meravigliosamente bene», ha di- 
chiarato la signora Eileen Blai- 
berg, che ieri ha potuto vedere 


il marito per la terza volta du 
quando il dottor Barnard ha 
compiuto l'operazione, 
Barnard, intervistato in pro- 
posito, ha detto questa sera di 
non poter dire per quale motivo 
tutti e tre i trapianti cardiaci 
americani ‘abbiano’ | registrato 
immediate ‘e gravi complicazio- 
ni, a differenza di quelli effettua 
ti all'ospedale «Groote Schuur» 
di Città del Capo. Barnard: ha 
comunque detto di non ritenere 
che le ridotte dimensioni. del 
cuore ricevuto da Louis Block, 
sia la causa del decesso: îl cuo- 
re donato è sempre più piccolo, 
în quanto si operano individui 
affetti da gravî disfunzioni, e 
quindi col cuore notevolmente 
ingrossato rispetto al normale. 
A Tel Aviv, la valvola del 
cuore di una donna è stata so- 


La situazione 


T colloqui in Cambogia fra il 
Presidente Scianuk e l'inviato del 
Presidente americano, Ambascia- 
tore Bowles, si sono conclusi con 
un ampio accordo sulla questione 
delle frontiere cambogiane, trop- 
po spesso violate dai vietcong. 
La parte più interessante della 
missione di Bowlès sarebbe però 
stata quella che ha visto incontri 
‘segreti con un emissario di Ha- 
noi, sul tema dell'eventuale ini. 
zio di trattative di ‘pace nel Viet- 
nam, Bowles inoltre, si osserva, 
ha avuto un lungo colloquio con 
il fratello del Presidente Scianuk, 
il quale, nei giorni scorsi, si era 
incontrato ad Hanoi con O Ci- 
mine altri dirigenti della poli 
tica nordvietnamita. 

Per la, vicenda del SIFAR c'è 
stato. un colloquio tra il Presi. 
dente del, Consiglio Moro e il 
Vicepresidente Nenni, al quale 
lo, stesso Moro ha riconfermato 
le espressioni di stima ‘e di soli. 
darietà del. Governo, E° seguita 
una nuova riunione a tre, fra Mo- 
ro, Nenni e Tremelloni., E? im- 
minente un Consiglio dei Ministri 
per discutere. gli ultimi, sviluppi, 
del caso. e per le relative delibe- 
‘razioni; tra l’altro. dovrà. essere 
deciso ‘se. rendere 0-no pubblico 
il. cosiddetto «rapporto  Manes» 
sui. fatti-del giugno-luglio 1964, 
‘e, inoltre, se acconsentire, come 
proposto da alcuni gruppi di op. 


posizione, che si conduca una iîn- |. 


‘chiesta parlamentare, oppure se 
dare incarico al Ministro della 
Difesa di avviare una nuova e 
‘più approfondita inchiesta su tut. 
ta la vicenda. Sugli sviluppi del- 
la vicenda hanno discusso la se 
greteria del Partito: socialista e 
la giunta esecutiva della Demo- 
crazia Cristiana. 

Il Presidente del Consiglio ju- 
goslavo Spiljak è stato ricevuto 
în udienza da Paolo VI. I temi 
del colloquio, che è durato tre 
quarti d'ora, sono stati due: i 
rapporti tra Chiesa e Stato in 
Jugoslavia, e la pace nel mondo 
con la relativa coesistenza. Paolo 
VI ha avuto parole di concreta 
speranza in una prossima evolu- 
zione dei rapporti tra Santa Se 
de e Repubblica Jugoslava, fino 
ad una normalizzazione. 

Un portavoce ufficiale della 
RAU ha confermato che da par- 
te egiziana verrà organizzato, ap. 
pena possibile, lo sgombero del. 
le navi di varie nazionalità che 
sono ancora bloccate nel Canale 
di Suez, Non verranno prese mi. 
sure militari per la. protezione 
dello svolgimento dell'operazione, 
ma se Israele effettuerà azioni 
di disturbo gli egiziani. repliche- 
ranno con la forza. 


stituita. con quella prelevata. a 
un vitello, nel corso di un'ope- 
razione eseguita nell'ospedale 
Bellinson, dal prof. Maurice Le- 
vi, direttore del reparto di chi- 
rurgia toracica dell'ospedale al- 
cuni giorni fa. E° la prima vol- 
ta che una valvola di cuore uma- 
no viene sostituita con quella 
di un animale, L'applicazione di 
valvole di plastica è stata inve- 
ce compiuta in numerosi casi. 
Il dott. Levi, che ha 41 anni 
ed è stato compagno di corso 
del prof. Barnard nella facoltà 
di medicina dell'Università del 
Minnesota, ha detto di essere 
soddisfatto dell'operazione, Egli 
ha aggiunto di aver modificato 
la valvola del vitello, che aveva 
due mesi di vita, prima di inse- 
rirla nel cuore della paziente, 
tra il ventricolo destro e l'orec- 
chietta destra, Il medico iîsrae- 
lita ha detto ai giornalisti di 
non considerare l'operazione da 
lui fatta come rivoluzionaria, 
ma come «un piccolo passo 

avanti», 
S.T.. 


Si è parlato della pace — 
Il cordiale incontro 


del Papa con Spiljak 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 

Il Presidente del Consiglio 
esecutivo federale della Repub- 
‘blica socialista jugoslava Mika 
Spiljak ha avuto questa matti- 
ma cun colloquio privato di cir- 
ca 45 minuti con Paolo VI. 

Il. Primo Ministro Spiljak, ri- 
volgendosi con un discorso in 
lingua serbo-croata al. Papa, ha 
affermato ‘che il suo. Governo 
«con «la' politica, di. coesistenza 


| pacifica-e di collaborazione atti- 


va. tra. i, popoli, porge. il suo 


| contributo all'impegno delle for- 


x ‘amanti. della pace nel mon- 
O» 
caldo apprezzamento per l’ope- 
Ta ‘di Paolo VI «a protezione 
della pace stessa, «oggi seria- 
mente minacciata,  particolar- 
mente perchè la. politica di for- 
za crea continuamente nuovi fo- 
colai di conflitti armati»... 


Il Papa ha risposto in france. — 


se «sincera gratitudine»: per ;i 


‘saluti’ e gli' auguri inviatigli tra- - 


mite il Primo Ministro; dal Pre- 
sidente Tito, ricambiandoli «con 
deferenti voti. di felicità perso. 


i|nale». Ha poi manifestato il suo 


gradimento per. l’accoglienza 


‘fiche ‘incontra in Jugoslavia, Ja 


‘sua attività. per .la pace, volta 
a ricordare ai reggitori. delle 
sorti delle Nazioni il grave ob- 
bligo morale di rievocare, attra- 
verso negoziati ‘aperti e .leali, 


‘una. soluzione onorevole alla 


guerra nel Sud-Est ‘asiatico, 

‘A questo proposito il Papa ha 
detto che continuerà la sua azio- 
ne «malgrado le molteplici diffi. 
coltà e a volte l’incomprensio- 
ne che sembra incontrare». Ha 
aggiunto l’espressione del suo 
«vivo interesse» per le iniziative. 
di pace condotte da Governo 
jugoslavo, con il quale la Santa 
Sede ha rinnovato recentemente 
rapporti che si ripromette «sem- 
bre più positivi e soddisfacenti». 

Al termine dell'incontro, è se- 
guìto uno scambio di doni: il 
Papa ha donato all'ospite due 
Volumi del ‘600 su Roma e la se- 
Tie di medaglie del pontificato 
che ha distribuito anche ai per- 
sonaggi del seguito. Il Presidan- 
te jugoslavo ha portato in dono 
a Paolo VI una piccola sculiu- 
ha moderna e la riproduzione di 
un affresco serbo raffigurante 
San Giovanni Battista. 

Ar.P. 


L'ospite | ha, manifestato - 


Giovedì, 11 gennaio 
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IL PICCOLO 


A FIRENZE UNA PRECIPITAZIONE ECCEZIONALE, ALCUNI PAESI ISOLATI IN CALABRIA 


DALLE ALPI AI MONTI DELLA SICILIA 
SI SNODA IL GELIDO FRONTE DELLA NEVE 


Venticinque centimetri a Cesenatico dove si sfamano le anatre selvatiche spossate dal volo verso il Sud 
Gravi incidenti d’auto sulle strade gelate attorno a Roma - Piazza San Marco imbiancata - Gran freddo in Liguria 


Roma, 10 

Va dalle Alpi alla Sicilia il 
fronte della neve, oggi. Eccone 
î principali caposaldi: Bolzano, 
Padova, Venezia, Genova, Chia- 
vari, Firenze, Pistoia, Cesenati- 
co, L'Aquila, Benevento, Avelli- 
no, Reggio Calabria, Palermo. 
Niente neve ma freddo intenso 
a Rovigo e Terni. A Roma è tor- 
nato il sole ma sulle strade an- 
cora ghiacciate. sono accaduti 
numerosi incidenti e si debbono 
registrare due morti e non me- 
no di cinquanta feriti. Anche a 
Milane il tempo è migliorato 
ma una sensibile eco di quanto 
sta accadendo in Italia e in al- 
tri Paesi d'Europa si coglie alla 
Stazione centrale dove i ritardi 
dei treni sono ormai all'ordine 
del giorno. Convogli in arrivo 
dalla Svizzera non sono giunti 
affatto; le autorità ferroviarie 
elvetiche sono in grave imba- 
razzo a causa di furiose tempe- 
ste di neve che imperversano 
sul Paese. Dove le cose, alme- 
no da un punto meteorologico, 
sembrano invece volgere decisa- 
‘mente al meglio è in Puglia. 

Come si è detto, due morti e 
una cinquantina di feriti sono il 
tragico bilancio degli incidenti 
registrati a Roma e lungo le 
strade consolari a causa delle 
strade ghiacciate, I due inciden- 
ti mortali si sono verificati l'uno 
al bivio delle Tiburtina e No- 
mentana. col raccordo. anulare 
dove due camion si sono tam- 
ponati coinvolgendo diverse al 
tre vetture, A bordo di uno dei 
camion che trasportava ortaggi 
ai Mercati generali un uomo è 
‘deceduto e altre 5 persone che 
viaggiavano a bordo di altri 
automezzi sono rimaste ferite. 

L'altro incidente mortale è 
‘avvenuto nei pressi di Nettuno, 
‘una Volkswagen guidata da un 
giovane fotografo, Giancarlo 
Bellucci di 30 anni, slittando 
sulla strada ghiacciata è stata 
investita da un pesante auto- 
mezzo uscendo infine fuori stra- 
da. La macchina, dopo aver 
capottato, si è incendiata. Lo 
automobilista bloccato tra le la- 
miere contorte della vettura è 


‘morto carbonizzato, Un altro 


pericoloso incidente si è verifi- 
cato alle 9.30 al 17.0 km, della 
Nettunense: una autocisterna 
con rimorchio carica di cicloe- 
sano, una superbenzina usata 
per aviogetti, dopo aver slittato 
sulla strada ghiacciata è capot- 
tata e dalla fiancata squarciata 
dell’automezzo è fuoriuscito co- 
pioso il carburante. Diversi 
quintali di cicloesano hanno in. 
vaso la sede stradale e i Vigili 
del fuoco con tre «partenze» si 
sono portati sul posto con auto- 
gru e principalmente con spe- 
ciali autobotti contenenti schiu- 


mogeno, 

Gli altri incidenti si sono ve- 
rificati lungo la via Olimpica, 
la via Aurelia, sul raccordo anu- 
lare, sull’autostrada di Civita- 
vecchia, sulla via principale per 
Palestrina, 

A Palermo la neve più me- 
ridionale. I fiocchi sono caduti 
senza interruzione anche sui 
monti della Sicilia e numerose 
strade delle Madonie, dell'Etna 
e dei Peloritani, quali le stata- 
li 116 e 298, la provinciale Ran- 
dazzo-Patti e la Randazzo-Bron- 
te sono completamente blocca: 
te. Su tutte le altre il transito 
è possibile soltanto con l’uso 
delle catene. Gli spazzaneve 
hanno raggiunto Piano ‘della 
Battaglia rimasto isolato a cau- 
sa della neve che, in alcuni 
punti, raggiunge  l’altezza di 
‘un metro e mezzo, Sempre iso- 
late sono invece Floresta e San- 
ta Domenica Vittoria. 

Motivi di preoccupazione non 
mancano in Calabria; le' ab- 
‘bondanti nevicate che hanno 
investito diverse zone della pro- 
vincia di Reggio hanno isola- 
to i quasi duemila abitanti di 
Roccaforte del Greco, paese 
dell'Aspromonte nell’entroterra 
jcnico. Le strade impraticabi- 
li e l'interruzione delle linee 
telefoniche e telegrafiche han- 
no bloccato il piccolo centro 
che è rimasto privo anche di 
energia elettrica, Una segnala- 
zione arrivata in prefettura da 
un paese vicino, raggiunto fa- 
ticosamente a piedi, ha per- 
messo di organizzare i soccor- 
si più urgenti. 

Anche il comune di Roghu- 
di nella stessa zona aspromon- 
tana è rimasto completamente 
isolato. Numerose frane hanno 
interrotto in più parti la stra- 
da di accesso al paese, privo 
anch’esso di - energia elettrica, 
per la caduta di alcuni pali. 
Le strade che portano alla sta- 
zione climatica di Gambarie 
sono intransitabili a causa del- 
la neve ghiacciatasi durante la 
notte. Interrotte anche le co- 
municazioni telefoniche, Gam- 
‘barie può comunicare soltan- 
to con il } ite radio dei cara- 
binieri. A Reggio Calabria il 
vento ha abbattuto alcuni car- 
telli pubblicitari. 

Ad Ariano Irpino in provincia 
di Avellino la neve è alta 25 
centimetri. Anche il Santuario 
di Montevergine ed i monti che 
circondano Avellino sono coperti 
di neve. Il traffia» sulle strade 
della provincia si svolge senza 
difficoltà. E’ nevicato oggi e la 
scarsa notte anche su Beneven- 
to e sul Medio ed Alto Sannio. 
Per alcune ore è rimasta inter 
rotta al transito la provinciale 
che collega Circello con Colle 
Sannita. A causa della neve 
alta la strada che porta al 
l’ostello di Monte Taburno è 
impraticabile. Nevica anche su 
San Marco dei Cavoti dove ia 
neve è alta dieci centimetri. 
Sulle altre arterie della provin- 
cia la circolazione stradale è 
normale. 

Sull’Abruzzo aquilano per tut- 
ta la notte è imperversata una 
bufera che ha causato numerosi 
Incidenti. Automobilisti blocca- 
ti sono stati tratti in salvo dat 
carabinieri di Rocca di Mezzo 
@ dalla Polizia stradale di Roc- 
caraso sul valico di Rocca di 
Cambio e sulla Rovere Ovindoli. 
All’Aquila una autocorriera del 
servizio urbano a causa del fon- 
do stradale gelato è andata a 
cozzare contro un muro del 
palazzo della Provincia. Tre pas. 
seggeri, Pietro Paolelle di 21 
‘anni, Carmela Carfagna di 53 e 


Paolo Stallocca di 52 sono ri. 
masti feriti e sono stati rico- 
verati in ospedaîe. Il freddo è 
sempre intenso anche se la 
temperatura è aumentata di 
qualche grado. A Campotosto si 
è avuta una «minima» di me- 
no 15, a Rocca di Mezzo meno 
14 e a L’Aquila meno 5, 
Venticinque centimetri di ne- 
ve sono caduti nel corso della 
notte su Cesenatico e sui cen 
tri balneari vicini. La precipi- 
tazione ha bloccato in porto i 
motopescherecci e ha provoca: 
to qualche difficoltà alla circo- 
lazione. Grossi stormi di ana- 
tre, provenienti dal Nord Euro- 
pa e dirette verso Sud, sono 
state avvistate dai pescatori 
che interpretano la migrazione 
come segno di inverno freddo 
e lungo. Un branco di esse, sce- 
se sulla battigia sfinite dal fred- 
do e dalla fame, sono state r- 
focillate da un abitante del luo- 


go, Athos Piersanti di 32 anni, 
one stava raccogliendo lungo la 
spiaggia i frutti di mare portati 
a riva dalle onde, Le anatre 
hanno ripreso poco dopo il 
volo, 

Firenze si è svegliata stama- 
ne sotto un manto di neve che 
in alcuni punti è alta dai 18 
ai 20 centimetri. Il traffico in 
città è ripreso sia pure in for- 
ma molto ridotta. Con difficol. 
tà, a causa del ghiaccio, forma- 
tosì sulle strade si svolgono i 
servizi urbani ed extra urbani; 
qualche linea è stata sospesa. 
Secondo l'osservatorio Xime- 
niano di Firenze la neve ieri è 
caduta con un'intensità che 
non si registrava da molti anni. 

E’ nevicato anche oggi a Chia- 
veri, Lavagna e dintorni. 'l'utie 
le colline che circondano il Gol. 
fo del Tigullio sono ricoperte 
da un sottile strato di neve. 
Nell’entroterra la nevicata è 


RELAZIONE DI CEFIS ALLA COMMISSIONE BILANCIO 


MILLE MILIARDI 


NEL ’67 IL FATTURATO E.N 


Il numero dei dipendenti 


aumentato di 4000 unità 


L'esigenza di finanziamenti per l'attività di ricerca 


Roma, 10 


Il fatturato dell'ENI ha su- 
perato nel 1967 i mille miliardi 


di lire. Questa notizia è stata si 


data dal dott. Eugenio Cefis, 
presidente dell’Ente di Stato, 
nel corso di una sua esposizio- 
ne sulle attività del gruppo alla 
Commissione bilancio e parteci 
pazioni statali della Camera. 
Egli ha anzitutto ricordato che 
mel 1967, la modifica della legge 
istitutiva ed il conseguente al- 
largamento delle attività dello 
Ente in campo nucleare, l’ap- 
provazione della legge per la 
ricerca petrolifera sottomarina 
ed il recentissimo disegno di 
legge per l'aumento del fondo 
di dotazione, hanno confermato 
la posizione dell’ENI come En- 
te pubblico responsabile di lar- 
ga misura  dell’approvvigiona- 
mento energetico del Paese. 

Il presidente dell’ENI ha, 
quindi, dettagliatamente esposto 
le attività del gruppo nel 1966 
ed.ha precisato che il fatturato 
lordo è stato di 957,4 miliardi 
di lire con un aumento del 13,7 
per cento rispetto al 1965. L'80 
per cento del fatturato è dovu- 
to ad attività svolte nel settore 
degli idrocarburi, il residuo 20 
per cento è suddiviso a metà 
fra il settore della chimica e 
gli altri settori tra i quali quel. 
lo meccanico e tessile. Nel 1966 
è proseguito il consolidamento 
a lungo termine dei debiti: la 
quota delle obbligazioni sul 
tale dei debiti dell'ENI è sali 
ta dal 55,6 per cento al 57,2 per 
cento, quella dei mutui dal 31,6 
al 32,38 per cento, mentre i sal- 
di passivi verso le banche sono 
scesi dal 1965 al 1966 dal 12,8 
al 10,5 per cento. 

Gli investimenti sono ammon- 
tati a 150 miliardi di lire dei 
quali 80 in Italia e 70 all’estero, 
Le esportazioni hanno superato 
i 173 miliardi di lire. A questo 
proposito il presidente dell’ENI 
ha detto: «Indubbiamente le re- 
centi vicende monetarie inter- 
nazionali non agevoleranno la 
attività di esportazione dell’in- 
dustria italiana ed è perciò an- 
cora più necessario che l’auto- 
rità pubblica tenga conto della 
nuova situazione e trovi il mo- 
do di non far mancare un ade- 
guato sostegno della nostra pre- 
senza all’estero». Le indicazioni 
favorevoli del 1966 vengono con- 
fermate, ha detto ancora il pre- 
sidente dell'Ente di Stato, dai 
primi elementi sull'andamento 
economico del gruppo nel 1967. 

Oltre al superamento dei mil- 
le miliardi di fatturato lordo, 
va ricordato che le immobiliz- 
zazioni tecniche hanno raggiun- 
to i 1850 miliardi con un aumen- 
to del 12 per cento rispetto al 
1966 e che l’ocupazione è au- 
mentata di 4 mila unità rispet- 
to al’anno precedente. A questi 
incrementi del fatturato e del 
patrimonio si è accompagnato 
Un ulteriore miglioramento del- 
l'equilibrio finanziario: forse 
per la prima volta nella storia 
dell’ENI l’esposizione debitoria 
non è ancora aumentata ed è 
rimasta intorno ai mille miliar- 
di, con un ulteriore riduzione 
dei debiti a breve termine. In- 
fatti i saldi passivi verso le ban- 
che, che rappresentavano nel 
1963 il 21 per cento dell’inde- 
bitamento totale, ne rappresen- 
tano oggi solo il 5 per cento. 

La ricerca e la produzione mi. 
neraria hanno assorbito oltre il 
40 per cento degli investimenti 
che nel 1967 sono stati in com- 
plesso di circa 200 miliardi di 
lire. «Questo è dovuto — ha 
detto il presidente dell’ENI — 
alla necessità di garantirsi una 
adeguata disponibilità di petro- 
lio grezzo di propria produzio- 
ne», Cefis ha poi sottolineato, a 
questo proposito, come. l’area 
della ricerca mineraria richieda 
che tale attività venga finanzia. 
ta con capitale proprio, su cui 
non si debbano pagare interessi. 
Tali capitali possono, quindi, 
‘venire 0 da autofinanziamento 
o da apporti di capitali di ri- 
schio, Nel caso delle imprese 
pubbliche, che non hanno azio- 
nisti, solo lo Stato può forni 
re questi capitali. «In questa 
prospettiva — ha detto il presi 
dente dell’ENI — va inquadrata 
l'esigenza di mantenere il fon- 
do di dotazione ad un livello 
che non comprometta l’equili. 
brio finanziario raggiunto». 

Il presidente dell'Ente di Sta- 
to ha poi concluso la sua espo- 
sizione sottolineando il verifi- 
carsi durante il 1967, di fatti 
nuovi, quali il già ricordato am- 
pliamento delle attività dell’ENI 


nel settore nucleare, l’intensifi- 
cata attività di ricerca derivan- 
te dalla legge «Off-Shore» e dal. 
l'acquisizione di nuove conces- 
ioni di ricerca all'estero, che 
consigliano un aumento del pro- 
gramma quinquennale di inve- 
stimenti del gruppo, reso noto 
a suo tempo dal Ministero del. 
le partecipazioni statali, 
ese eo 


MANIFESTAZIONE A_ROMA 
di invalidi napoletani 


Roma, 10 

Un centinaio di invalidi civili 
napoletani, giunti a Roma a bor- 
do di due pullman hanno rag- 
giunto la piazza del Quirinale 
portando vistosi cartelli. Una de- 
legazione dei manifestanti, che 
chiedono «lavoro e giustizia per 
gli invalidi napoletani» è stata 
ricevuta dal vicesegretario del- 
la Presidenza, della Repubblica. 


stata ovunque abbondante:. il 
livello della neve varia da po- 
chi centimetri a quindici - venti 
centimetri. Il traffico sulle stra- 
de provinciali e comunali si 
svcige con difficoltà perchè mol. 
ti tratti sono ghiacciati. Il fon. 
do stradale gelato è stato causa 
di numerosi incidenti. In Rivis- 
ra sì è registrata la temperatu: 
ra. più bassa. dall'inizio dello 
inverno; a Chiavari, infatti, il 
termometro ha segnato due 
gradi. A Genova, stamani, il 
termometro è sullo zero e nelle 
zone battute dalla tramontana 
raggiunge meno tre. 

A Venezia, nel pomeriggio, è 
nevicato per circa due ore. La 
neve ha imbiancato la terrafer- 
ma e le isole, mentre nel «cen- 
tro storico» si è mutata in fan- 
ghiglia, specialmente nelle. cal- 
li. In piazza San Marco e negli 
spiazzi aperti la neve è invece 
attecchita. La neve caduta nel- 
l'entroterra veneziano ha crea- 
to, nel tardo pomeriggio, note- 
voli difficoltà agli automobilisti. 
A causa della temperatura rigi- 
da, infatti, la neve si è trasfor- 
mata in ghiaccio e le auto sono 
state costrette a procedere len- 
tamente e con molta precauzio- 
ne. Finora non sono stati segna- 
lati. incidenti. 

Leggere nevicate sono cadute 
oggi infine in provincia di Bol. 
zano soprattutto nell'alta Val 
d'Isarco e nell'alta Val Pusteria, 
Le strade statali e provinciali 
sono transitabili soltanto con 
catene o pneumatici da neve. A' 
Colle Isarco la polizia stradale 
ferma gli automezzi pesanti 
sprovvisti di catene diretti al 
Brennero. Le temperature si 
mantengono oltre i mille metri 
d’altezza sui dieci gradi sotto 
lo zero. 


UN FREDDO POLARE 


su tutta l'Europa 


Vienna, 10 
Nella capitale austriaca que- 
sta mattina è stata registrata 
la temperatura più bassa di 
quest'inverno: 15 sotto zero. 
Un freddo eccezionalmente in- 
tenso attanaglia gran parte del- 
l'Europa. In certe regioni della 
Germania orientale, si sono avu- 
ti 27 gradi sotto. zero, 32 in 
Russia, nella. regione di Mur- 
mansk, e 22 a Mosca; in alcune 
regioni della Norvegia il termo- 
metro ha segnato 37 sotto zero, 
e anche in Cecoslovacchia, nel. 
la Boemia centrale, si è registra- 

to il record di 32 sotto zero. 
Violente bufere di neve im- 


‘perversano in Svizzera, paraliz- 
zando il traffico stradale e ae- 
reo: un vento con raffiche a ol- 
tre cento chilometri l'ora im- 
pedisce il decollo degli aerei, 
valanghe e cumuli di neve 
ostruiscono le principali vie di 
comunicazione. La situazione è 
particolarmente critica per nu- 
merosi villaggi alpini e per le: 
case isolate e bloccate dalla 
neve. 


Situazione caotica anche in 
Granbretagna, completamente 
coperta dalla neve e da una la- 
stra di ghiaccio. Molti ‘treni 
hanno dovuto essere sospesi 
perchè il gelo blocca i mecca- 
nismi degli scambi. Nell’Inghil 
terra del Sud piove da molti 
giorni e si «sono avute gravi 
inondazioni: Bideford, una cit- 
tadina di 10 mila abitanti, nel 
Devonshire, è stata tagliata in 
due per il crollo di un ponte 
sul fiume Torridge. 


VOTAZIONE «DIMOSTRATIVA» ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA 


IL DIVORZIO È STATO ESTESO 
AL MATRIMONIO CONCORDATARIO 


Ora al gruppo laico si è affiancato anche il rappresentante del MSI 
voto lacera la Costituzione e il Concordato» 


Per il d.c. Riccio «il 


Roma, 10 

La Commissione Giustizia del. 
la Camera, in sede referente, 
ha approvato oggi con 24 voti 
favorevoli e 18 contrari il secon- 
do comma dell'articolo 1 della 
proposta di legge Fortuna sul- 
l'introduzione del divorzio nella 
Repubblica italiana, Nella nor- 
ma, secondo l'emendamento 
presentato dai liberali. si stabi. 
lisce la cessazione degli effetti 
civili del matrimonio concorda- 
tario; dice il testo: «Nei casi in 
cui il matrimonio sia stato ce- 
lebrato nelle forme richiamate 
dalla legge 27 maggio 1929, nu- 
mero 847, la dichiarazione di 
scioglimento determina la ces- 
sazione per gli effetti civili del- 
lo stesso matrimonio», 

A favore del comma hanno 
votato undici comunisti, cinque 
socialisti, due liberali, due so- 
cialproletari, un socialista indi. 
pendente, un monarchico e un 
‘missino; contro soltanto i de- 


meocristiani, Il fatto nuovo è co- 
stituito dal passaggio del rap- 
presentante missino al gruppo 
divorzista, Per l’on. Fortuna «la 
vittoria è di portata ecceziona- 
le» e «la maggioranza laica è 
netta e non occasionale», 

I deputati democristiani, nel 
corso del dibattito, hanno so- 
stenuto la scorrettezza di una 
modifica unilaterale ad uno dei 
punti fondamentali del Concor- 
dato con la Santa Sede, proprio 
mentre stanno per cominciare 
trattative per una revisione del- 
l’accordo. Nella discussione du- 
rata circa 5 ore, hanno parlato 
tutti i componenti della com- 
missione. In particolare, nella 
sua dichiarazione di voto, il 
liberale Bozzi ha cercato di di- 
mostrare la legittimità costitu- 
zionale dell'introduzione del di- 
vorzio nel nostro ordinamento 
sia per i matrimoni civili che 
per quelli celebrati davanti al 
ministro del culto cattolico. 


UN INESTRICABILE GROVIGLIO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sassari — Il pauroso groviglio di lamiere dopo lo scontro tra l’accelerato e il locomotore 


= 


=== 


CERERZI 


TRASCURATO, FORSE A CAUSA DELLA PIOGGIA BATTENTE, IL SEMAFORO ROSSO 


Accelerato piomba su un locomotore 
Due morti in una piccola stazione sarda 


Le vittime sono il conducente del convoglio investitore e il suo aiuto - Salvo per caso l’altro macchinista 
Una frenata in extremis ha impedito che il treno deragliasse e ha contenuto in cinque il numero dei feriti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sassari, 10 

Due treni si sono scontrati 
nella stazione di Chilivani in 
Sardegna sulla linea Cagliari. 
Porto Torres. Il bilancio dell’in. 
cidente è di due morti e di cin- 
que feriti. Le vittime sono ul 
macchinista Renato ‘Cuomo di 
d4 anni da Cagliari e l’aiuto 
macchinista Arnaldo Pinna di 
45 anni da Serramanna. Essì si 
trovavano alla. guida di un 
accelerato. 

I feriti, ricoverati all’Ospe- 
dale civile di Ozieri, sono: Ser- 
gio Mocci di 38 anni, capotreno, 
da Fossano (Cuneo), residente 
in Sassari il quale ha riportato 
ferite giudicate guaribili in 10 
giorni di cure; Saturnino Gros. 
si di 27 anni, agente della Poli- 
zia ferroviaria, da Monticelli 
(Ferrara), residente in Olbia, 


giudicato guaribile in 10 giorni; 
Salvatore. Mura di 44 anni, 
agente postale, da Sassari, giu: 
dicato guaribile in 10 giorni; 
Giovanni Cossa di 46 anni, da 
Ozieri, commerciante, il quale 
ha riportato fratture e ferite 
giudicate guaribili in 30 giorni 
di cure; il macchinista Gavino 
Ganzedda di 30 anni, da Sassari, 

L'incidente è avvenuto pochi 
istanti dopo le 15.30 quando lo 
accelerato AT' 216 partito da Ca- 
gliari alle 11.10 e diretto a Por: 
to Torres è entrato nella stazio. 
ne di Chilivani scontrandosi 
con un locomotore în manovra. 
Secondo i primi accertamenti, 
l’accelerato non avrebbe tenuto 
conto di un semaforo rosso che 
indicava il divieto d’ingresso in 
stazione. L’AT 216 ha tampo- 
nato con estrema violenza .il 
locomotore che in quel momen. 


to stava procedendo în retro- 
marcia. Nell’urto, come si è 
detto, i due macchinisti del tre. 
no passeggeri, Renato Cuomo e 
Arnaldo Pinna, sono morti. Il 
macchinista del locomotore in 
manovra, Gavino Ganzedda, si 
è invece salvato per caso, Un 
attimo prima dello scontro ave. 
va lasciato la cabina di guida 
(sulla quale è andato a schian- 
tarsi il treno) ed era passato 
alla cabina situata all'altra 
estremità del locomotore, per 
esigenze di manovra. 

Il capotreno Sergio Mocci, 
che al momento dell'urto sede- 
va nel vagone attiguo alla testa 
del convoglio è stato proiettato 
indietro di alcuni metri ed è 
andato a sbattere contro una 
parete del vagone restando pri. 
vo di sensi. In un primo mo- 
mento le sue condizioni erano 


ANZIANO INGEGNERE A MANTOVA UCCIDE LA MOGLIE E SI SPARA 


UNA COPPIA SCEGLIE LA MORTE 
PERCHE GLI AFFARI VANNO MALE 


Erano ossessionati dall’idea di dover licenziare i loro dipendenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mantova, 10 


Angosciato dal cattivo anda- 
mento degli affari, un impren- 
ditore ha ucciso la moglie e 
subito dopo si è tolto la vita. 
La disperata decisione è stata 
presa, secondo ogni evidenza, 
di comune accordo tra i due 
coniugi. Prima di porre in atto 
il loro proposito i due hanno 
compiuto una macabra messa 
in scena: si sono vestiti en- 
trambi di nero ed al centro del. 
la stanza che ha visto la loro 
fine, hanno posto, financo a 
fianco due sedie a sdraio sul- 
le quali hanno preso posto, 

Si tratta dell'ingegnere Nello 
Buvoloni di 62 anni e di sua 
moglie Criovanna Pohl di 68. 
L’arma usata è una Berretta 
calibro 22 a canna lunga che 
l'ingegnere aveva comperato ie- 
ti in una armeria cittadina, 
provvedendo a tutte le registra. 
zioni di legge. Il suicidio-omi- 
cidio è avvenuto in un ufficio 
della FAISEM, una ditta che 
produce filtri per auto e della 


quale era titolare il Buvoloni. 
I due cadaveri sono stati tro- 
vati alle 7.45 di stamane dal 
capo operaio Alberto Madella 
di 60 anni che ha chiamato la 
polizia. Le indagini non si sono 
prolungate: i due coniugi ave- 
vano numerosi biglietti nei qua- 
li annunciavano la loro decicio. 
ne e ne spiegavano i mc@vi 
che, come si è detto, sono di 
ordine finanziario, L'ing. Buvo: 
loni lascia la madre di 86 anni 
— gravemente ammalata ed as- 
sistita da una anziana came- 
Tiera — che abitava assieme a 
lui, in un alloggio situato nello 
stesso corpo di fabbrica dello 
stabilimento. 


Gli investigatori hanno frat- 
tanto ricostruito le ultime ore 
dei due coniugi. Presumibil. 
mi te durante la notte essi so- 
no usciti di casa e, entrati ne 
g uffici, hanno scritto nume- 
Tosì messaggi che sono stati 
trovati sparsi nella stanza, poi 
hanno appeso all’ingresro del. 
la fobbrica un cartello con su 
scritto «Non aprire prima che 


arrivi l'adella» e verso le 6 
(l’ora è stata stabilita dal me- 
dico legale) hanno messo in 
atto il loro tragico proposito. 
L'ing. Buvoloni ha fatto sedere 
la moglie su 1na delle sedie a 
sdraio, ha appoggiato la canna 
della pistola alla tempia sini. 
stra di lei e, stando in piedi, 
ha fatto fuoco, La morte della 
donna, a giudicare dalla ferita, 
è stata pressochè istantanea, Tl 
Buvoloni si è quindi seduto ar- 
canto alla moglie e si è spara. 
to alla tempia destra rimanendo 
a sua volta ucciso all’istante. 
Alcuni dei biglietti lasciati in 
giro contengono disposizioni te- 
stamentarie, fra le quali un nic- 
colo lascito alla cameriera. e 
direttive per i dipendenti del. 
la fabbrica. Ma uno soprattut- 
to è stato utile : er le indagi. 
ni, infatti spiega che entrambi 
ha; deciso di togliersi la vi. 
ta perchè erano nella impos: 
sibilità materiale di portare 
avanti l'azienda e di garantire 
un lavoro ai loro 13 operai, 


B. P. 


apparse assai gravi. All’ospe. 
dale poi le apprensioni sona 
sfumate ed anzi, dei cinque fe 
riti, egli è apparso praticamen- 
te il più leggero. Se la sciagura 
non ha avuto un bilancio assai 
più grave ciò è indubbiamente 
dovuto al fatto che nonostante 
lo scontro pauroso il convoglio 
passeggeri non è deragliato. Se 
i vagoni si fossero rovesciati, 
ovviamente il numero dei feriti 
sarebbe stato assai più alto. 
Inoltre la maggior parte dei 17 
passeggeri sedeva nella vettura 
centrale dove l’urto è risultata 
attenuato. 

Sarà difficile poter mai rico. 
struire con esattezza le cause 
del disastro: i due principali 
testimoni, il macchinista e il 
suo aiuto, sono infatti entram- 
bi morti. Dalle prime indagini 
si pensa di poter attribuire una 
parte della responsabilità di 
quanto è accaduto alla pioggia 
che in quel momento cadeva 
battente. Forse essa ha impe. 
dito in parte wi due uomini di 
scorgere i segnali e certamente 
ha reso meno efficace la dispe- 
rata frenata che essi hanno 
compiuto quando hanno visto 
profilarsi davanti a loro la mas. 


sa del locomotore che avanzava 
sullo stesso binario. L’urio, co. 
me si è detto, è stato formida- 
bile: il locomotore investito ha 
subìto una spinta tale che l’ha 
mandato a fermarsi con violen. 
za contro un carro merci fermo 
duecento metri lontano dal 
punto dello sconiro. 

Sul posto dell'incidente, il 
primo in Sardegna da oltre un 
decennio, si è recato da Caglia 
ri il direttore compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato. Chili 
vani è una grossa frazione del 
Comune di Ozieri nel Sassarese 
e vi è il principale nodo ferro-; 
viario della Sardegna. | 

P.I 


FERITO DA UN AGENTE 


ladro colto sul fatto 


Milano, 10 

Un ladro sorpreso a rubare è 
rimasto ferito ogg ‘pomeriggio 
da un colpo di pistola sparato 
da un agente di pubblica sicu 
rezza. Il fatto è avvenuto nel 
nuovo mercato ortofrutticolo di 
via Lombroso. Il ladro, Silvano 
Bernardini di 27 anni di Lodi, 
è stato sorpreso dall’agente Giu- 


seppe Cerasolo, di 35 anni, men- 
tre stava cercando di forzare 
la cassa di un padiglione. Visto- 
si scoperto, il Bernardini, il 
quale era anche ricercato per 
precedenti reati, ha afferrato 
una sbarra di ferro gettandosi 
contro l’agente. 

Fra i due è sorta una violenta 
colluttazione nel corso delia 
quale il Cerasolo è stato colpito 
al capo. Il malvivente è riuscito 
quindi a divincolarsi e ha cer- 
cato di fuggire. L’’agente lo ha 
però inseguito, estraendo la pi. 
stola dalla fondina. Come ri- 
sulterebbe da una prima rico- 
struzione, il Cerasolo ha spara- 
to alcuni colpi in aria a scopo 
intimidatorio ed è poi scivolato. 
Mentre l’agente cadeva dalla pi- 
stola è partito un .altro colpo 
che ha raggiunto a una coscia 
il Bernardini, il quale. precede. 
va a pochi metri l’inseguitore 
Il ladro è stato soccorso e tra- 
sportato all'ospedale. policiinico 
dove si trova piantonato. 


«Quest'ultimo matrimonio. pro- 
duce — ha detto Bozzi — me- 
diante la trascrizione, gli effetti 
civili, e questi effetti, compre- 
so il principio della dissolubili- 
tà o indissolubilità, sono riser- 
vati esclusivamente allo Stato. 
Lo Stato non ha recepito e non 
poteva recepire nel proprio or- 
dinamento il canone sacramen- 
tale della indissolubilità». Ana- 
loga tesi ha sostenuto il relato- 
Te Di Vagno (PSU). 

Dal suo canto l’on. Maria 
Eletta Martini, parlando a no- 
me. del gruppo democristiano, 
ha affermato che il voto contra- 
rio della Democrazia cristiana 
non significa tentare di salvare 
almeno il matrimonio concorda- 
tario, aprendo così la strada ad 
una doppia legislazione matri- 
moniale, ma è una ulteriore 
conferma della globale opposi- 
zione, della Democrazia cristia- 
na stessa ad ogni forma di di 
vorzio. 

Brevemente è intervenuto an- 
che il Sottosegretario alla Giu- 
stizia, Misasi (D.C.), il quale, 
nel merito, Tichiamato alle 
sue dichiarazioni del novembre 
scorso — quando giunse per la 
prima volta in commissione la 
proposta Fortuna — in cui ri. 
levava la «non opportunità» di 
proseguire la discussione, ripe- 
tendo tuttavia, come allora, di 
rimettersi al Parlamento. 


Subito dopo la votazione, il 
democristiano Riccio ha dichia. 
rato che il voto odierno lacera 
la Costituzione e il Concordato 
(art. 7 dela Costituzione e art. 
34 del Concordato) e determi. 
na una vera rivoluzione giuri- 
dica in rapporto ai matrimoni 
canonici trascritti. «Il Concor- 
dato — ha soggiunto Riccio — 
fu stipulato con la clausola: 
’’allo stato delle cose” e cioè 
sul matrimonio indissolubile. 
Ora il Patto avente ad oggetto 
il matrimonio indissolubile vie- 
ne svuotato per sopruso di una 
parte. Il Parlamento italiano — 
ha soggiunto Riccio — non può 
continuare su questa via, che è 
di violazione di libertà del cit- 
tadino e di attacco alla digni- 
tà dello Stato. Lo Stato deve 
mantenere gli impegni assunti 
e deve rispettare la libertà», 

L'iter del progetto divorzista, 
comunque, è ancora lungo. Vo- 
tazioni come quella odierna so- 
no puramente dimostrative. La 
questione potrà essere risolta 
SO nella prossima legisla- 

ura, 


FANFANI IN SOMALIA 


in visita ufficiale 


Roma, 10 

.Il Ministro degli Esteri on. 
Amintore Fanfani è partito sta- 
sera alle 22,55 dall'aeroporto di 
Fiumicino in aereo per Mogadi- 
scio per compiere l’annunciata 
visita ufficiale in Somalia dal- 
Y°11 al 15 corrente, Accompagna- 
no il Ministro Fanfani l’on, An. 
tonio Cariglia presidente della 
Commissione esteri della Came. 
ta, sen, Antonio Pecoraro, il di- 
rettore generale degli affari po- 
litici della Farnesina Ambascia- 
tore Roberto Gaja, il Ministro 
Giorgio Fragnito della direzione 
generale degli affari economici, 
il capo del servizio stampa Mi- 
nistro Walter Gardini, il consi 
gliere d’Ambasciata Rubino, e 
il dott. Garaguso del Ministero 
degli Esteri, 

All’aeroporto di Fiumicino lo 
on. Fanfani è stato salutato dai 
sottosegretari agli esteri on, Lu- 
pis e sen, Oliva, dall’incaricato 
d’affari di Somalia a Roma Mo- 
hamed said Samantar, dal capo 
del cerimoniale diplomatico del- 
la Repubblica Ambasciatore 
Corrias, dal capo di Gabinetto 
Ambasciatore Marchiori dai di. 
rettori generali e da alti funzio. 
nari del Ministero degli Esteri. 


Nel corso del suo soggiorno a 
Mogadiscio, il Ministro Fanfani 
si incontrerà, oltre che con il 
Primo Ministro e Ministro degli 
Esteri Mohamed Hagi Ibrahim 
Egal, con il Presidente della Re- 
pubblica Abdi Rashid Ali Scher. 
marke e con varie autorità di 
Governo, Egli avrà anche in- 
contri con le collettività italiane 
e visiterà scuole, associazioni, 
istituti e centri italiani, Sono 
previste anche visite alle citta 
Gi Giohar nel Benadir e di Chi 
simaio nonchè ad altre locali 
nei pressi di Mogadiscio. Il Mi- 
nistro Fanfani tornerà a Roma 
nel tardo pomeriggio di lunedì 
15 gennaio, 


CIRCOLANO SPICCIOLI PER 146 MILIARDI 


OGNI ITALIANO DISPONE 
DI 57 MONETE METALLICHE 


Tuttavia si ritiene che non bastino ancora 


- Roma, 10 
Gli «spiccioli» in circolazione 
al 31 dicembre 1967 erano oltre 
146 miliardi di lire (146 miliar- 
di 343.245.150). Il numero dei 
«pezzi» complessivamente «bat- 
tuti» a questa data dalla Zecca 
erz di circa 3 miliardi (2 miliar- 
di 991.952.600), cifra raggiunta 
con le coniazioni dello scorso 
mese (8,4 milioni di pezzi per 
642,5 milioni di lire). 

La disponibilità di monete 
per ogni italiano è ora di 57 
«pezzi» così ripartiti: 1,8 da una 
lira, 0,77 da 2 lrie, I7,l.da 5 li 
re, 16 da 10 lire, 2,7 da 20 lire, 
7 da 50 lire, 9 da 100 lire, 24 
da 500 lire. Si tratta natural 
mente d'una «disponobilità» teo- 
rica in quanto molte monete re- 
stano nelle casse delle tesore- 
rie e delle banche per le nor- 
mali riserve, altre sono usteri. 
lizzate» nelle macchinette auto- 
matiche o esportate dai turisti, 
distrutte, collezionate dai nu- 
mismatici, custodite nei salva. 


danai. 
La quantità degli spiccioli in 


circolazione resta comunque no- 
tevole: basti pensare che per 
trasportare tutte le monete co- 
niate occorrerebbero 4.200 ca- 
mion pieni fino all’orlo con un 
carico complessivo di 21.000 
tonnellate: insomma non baste- 
rebbero le tasche degli italiani 
a contenerle. 

Tuttavia non può considerar- 
si completamente risolto il pro- 
blema della moneta divisionale, 
richiesta in misura sempre cre- 
scente parallelamente allo svi 
luppo dell’economia nazionale, 


BAMBINO SOFFOCATO 


da un osso di coniglio 
La Spezia, 10 

Un bambino di 10 mesi, Gian- 
luca Angeletti, abitante a Botta- 
gna nel Comune di Vezzano 
gure, è morto questa sera al ci- 
vico ospedale di La Spezia, sof- 
focato da un osso ci coniglio 
che aveva ingoiato. Vani sono 
stati i tentativi messi in atto dai 
medici per salvarlo. 


GORDE E MERCATI 


Chiusura 10 gennaio 1968 


MILANO 


Mercato irregolare con chiusuf@ 
Tesistenti, All’inizio della riunione 
mercato ha presentato un andamelt 
to positivo, che conferma la spera 
za di provvedimenti per favorire 
rilancio del mercato azionario, I v& 
lori chimici (Montedison, Anic, di 
faro) hanno realizzato buoni pro 
gressi, attraverso scambi molto atti 
vi e conservando al listino buon& 
parte dei guadagni conseguiti 
corso della riunione, Una lenta 
presa è in esame per gli immob& è 
liari, mentre gli altri comparti ha? 
no chiuso irregolarmente. Vantaggi | 
sono stati acquisiti anche da Eset 
cizio Molini, Sifir, Trafilerie, Italsl 
der, Chatillon, Scotti, L'Ausiliare ® | 
Manifatture Tosi. Più calme, invete; 
Carlo Erba, Ossigeno, Sarom, Cuci | 
rini, Binda e Ciga, Prezzi più equi 
librati nel reddito fisso, attraverso | 
un buon volume di scambi. L'indic@ | 
Mediobanca ha fatto registrare quo | 
ta 67,11, con una variazione ris) i 
a martedì dello 0,40 per cento # 
aumento. 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 10490 
(104); Red, 3,5% 100,60 (—); RE 
costr. 3,5% 83,70 (83,80);  Ricost 
5% 97,85 (98); Trieste 5% 96,10 (HM | 
Rif. fond, 5% 96,50 (96,85). | 

Buoni del Tesoro 5%: 1969 10 | 
(—)j 1970 100 (—); 1971 100 (100,025); | 
1973 100 (—); 1974 100 (—); 19751 
100 (—): 1975 31 100 (—); Cert. Tes. | 
5% 98,50 (I), 

Alimentari: Certosa 2705 (2690); DE | 
stillerie 2495 (2500); Eridania 209 
(2928); Es. Molini 2690 (2600); Mott& 
T780 (7850); Romana Z. 156 (155% 
Rom. Zucc, pr, 345 (>). 

Assicurativi: Ass, Generali 105.40 | 
(105.360); Ass; Milano 36.700 (37.150) | 
Ass, Milano pr. 26.850 (26.660); Ass: 
Torino 11.050 (11.000); Ass. Torino DI: | 
6850 (6800); Incendio 10.680 (10.660} | 
Fond, Vita 20.620 (20.730); L'Assi 
curatr. 74.700 (74.220); 

(42.445); Sui 24.420 (24.500). 
Bancari: Mediob. 83.950 (83.600). 
Chimici: Anic 1520 (1500); Brioschi 

10.600 (10.650); Gas Napoli 825 (829% | 

Caffaro 256 (254); Erba ll“ 

(11,400); Erba priv. 7422 (7395); Ini: | 

Tnd. Com. 2780 (—); Italgas 1990 

(—); Lepetit ord, 4655 (4601); Lepe | 

tit priv, 5190 (5190); Liquigas 19? 

(195,25); Mira Lanza 139.350 (39.400); | 

Montedison 1168 (1153); Ossigeno 1389 | 

(1400); Pibigas 89,75 Rumiano? 

1448,50 (1445) Saffa 5i4l (5129 

Sarom 1025 (1043,50). 

Elettrici ed elettrotecnici: Magnet 
1236 (1231); Marelli 658 (654); SÎ0 
2790 (2799); Tecnomasio 1280 (12798. 
Terni Nuova 285,75 (285). I 

Finanziari: Agr. Lig . 2890) 
(2840); Bastogi 2192 (—)x Breda 419). 
(4100); Finmare 345 (342); Finside! 
607 (605); Generalfin 930 (922); Gift 
4250 (4270); Invest 3139 (3125); Ital! 
2775 (2740); La Centrale 7200 (7110) 

irelli 1 4335 (4315); Sifir sn 

(944); Sme RO 20% 
(2952); Sviluppo. 1908 i 

Tmmobiliari e agricoli: Aedes 29! 
(2900); Beni Stabili 3786 (3781); BO 
nifiche 930 (—); Co, Ge. 9739 (9790)i | 
Imm. Roma 604/75 (600,25); Sagi 174) 
(>); Iniz, Edilizia 2760 (2790); Mi 
lano Centr. 27.280 (27.300); Risan& 
mento 6600 (6565); Sacie priv, M0 
(930); Silos Genova 3140 (3145). 

Meccanici e automobilistici: WE 
stingh. 890 (—); Fiat 2755 (2750) 
Fiat priv. 2189 (2194); Nebiolo 598,9) 
(595,50); Olivetti ord. 3185 (3150); 
Olivetti priv. 3519 (3500); Tosi Fraf 
co 1595 (+), 

Minerari e metallurgici: Acc, Fal 
3795 (—); A, Falck pr, 3804 (3799)f 
Broggi.Izar 1175 (—-); Dalmine 1244 
(1255); Ilssa-Viola 7799 (797); Italsf 
der 9I7 (898); Magona 1680 (1691); 
Metalli 3630 (>); M. 
(7900); Monteponi 400 (401); 

3650 (3629); Trafilerie 700 (675). 
Tessili e manifatturieri: Chatilio? 

4544 (4440); Cot, Cantoni 145 

(14.500); Val Ticino 0,95 (0,50); Of 

cese 260 (271); Cucirini 6705 (6790 

Stampati 3390 (3340); Cascami set? 

5700 (—); Fisac 400,25 s Lane 

rossi 3302 (3295); Gavardo 1790 

(1755); Scotti. 125° (105); Linificl0 

411 (419); Marzotto pr. 1856 ( 

Rossari 10.010-(10.000); Rotondi 26. 

(—); Manif. Tosi 2450 (2410); Fori 

chetti 481 (—) ;Snia Viscosa 961 

(3618); Snia priv. 2500 (2530); Ber 

nasconi 475 (—); Tilane 240 (Ai 

Un, Manif. 25.480 (25.500). , 
Diversi: De Ferrari 1400 (1399)! 

Cart. Binda 31.600 (31.750); Caf 

Burgo 16.510 (16.420); Cart. Donze! 

2900 (—); Cementir 4500 (—); Cerami: 

Pozzi 149,50, (148); Ceram, Pozzi Pî° 

283 (282); Cer, Ginori 395 (—); Cig 

3730 (3740); Acque Potab. 1215 (Ji 

Eternit 3495 (3470); Italcementi 17. 

(17.010); Cond, Acqua 727 (725); Rf 

nascente 377 (374,50); Rinase. pri: 

‘Mondadori . pr. 


{= 


vi 
se 
50) 
1930 (1926); Terme Acqui 2999 (2990) 
Dopoborsa: Montedison 1167-11 
Piat 2752-2755; Generali 105.400-105.500 
Viscosa 3605-3610. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dolla!! 
USA.-623,25; lira sterlina 1505; fra 
co svizzero 143,40; franco fran 
126,70; franco belga 12,40; marco t@ 
desco 155,60; scellino austriaco 7° 
peseta spagnola 8,70; escudo port® 
ghese 21,60; dollaro canadese 57% 
fiorino olandese 172,70; corona d* 
nese, 82; corona svedese 119,75; 00 
rona norvegese 86,20; dinaro jus® 
slavo tig. 43, t.p, 42; dracma grel 
t.g. 19, t.p, 20,25, ì 

Metalli ‘preziosi: oro fino 712-728! 
platino 3500.4500; argento 4l. 
45.500. 


TRIESTE 

Il mercato ha messo a segno alt 
progressi della quota, portandola ale 
la chiusura su basi resistenti, Anch? 
gli scambi si sono lievemente zioni; 
mati. Sempre fermi i locali, Equi! 
brato e scambiato il reddito fiss0: 
Titoli trattati: obbligazioni 3.500. 
azioni n. 5875. 

Bastogi 2192; Finmare 345; Finside! 
607; Stet 2950; Ass, Generali 105. 
Ass, Italiana 74.500; Ras 42,500; 
rolimich 5930; Premuda 32.200; Trif" 
covien 30.010; Viscosa ord. 3620; YÉ 
scosa priv. 2540; Italsider 920; MO 
tedison 1170; Cantieri 200; Meridiele! 
trica 2340; Terni 286; Liquigas 1! 
Beni Stabili 3786; Immobiliare 6% 
Pirelli S.p.A. 3989; Anic 1515; Fiùî 
ord. 2760; Fiat. priv. 2198; Sip 2708 
Dalmine 1245; Rinascente 377; Rin 
scente priv, 272; Marzotto 1855. 


NEW YORK 
Chiusura mista dopo una giorna!# 
di contrattazioni moderatamente 8" 
tive, Il mercato ha reagito alle mi 
gliorie dei giorni scorsi, Gli acc?” 
sono stati per lo più in ribasso, mi 
sti gli automobilisti, in ribasso. 
petroli. 


LONDRA 
Chiusura in tono sostenuto: in ast, 
sa i titoli di Stato, gli elettrici,» 
meccanici, i tabacchi, gli automoD 
listici e gli auriferi; inalterati i PY° 
troli e la gomma. 


[enewisiono ex 18409) 


Su regioni settentrionali e su quer 
le del medio versante adriatico MO” 
to nuvoloso o coperto con nevicate! 
tendenza a miglioramento a part! 
da regioni nord occidentali. Su 1@ 
gioni del medio versante tirreni®? 
temporaneo peggioramento da gu* 
sta notte con locali precipitazioni ,, 
graduale miglioramento a partire do 
la mattinata Su regioni meridion! 

e su Sicilia molto nuvoloso o cop®! 
to con piogge che localmente 
sono assumere carattere temporsl® | 
sco e nevicate sui rilievi; durante !* 
giornata miglioramento su Sardeg®” 
Temperatura stazionaria al Nord, 
diminuzione altrove. d 

‘Temperature minime e massime è 
teri: Bolzano —6, 3; Verona —3, 0 
Tricste —3, —2; Venezia —3, —l' 
Milano —3, 0; Torino —3 0; 
va 0, 3; Bologna —2, 0; Firenze Il 
5; Pisa —2, 3; Ancona —I, 4; Peri 
gia —8, 3; Pescara —2, 7; L'aquile 
—5, 3; Roma Nord —‘ pui 
Fium. 0, 6, Campobasso MH 
ri 1 10; Napoli 2, 11; Potenza —* 
3; S, Maria di Leuca 4, 12; Catan® 
To Reggio Calabria 7, 15; 8 
sina 8, 15; Palermo ll, 13; Catani 
6 14; Alghero 6, 12; Cagliari 8, 1 


Ras 


È 
2. 


si 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 11 gennaio 1968 


La morte 
di Virgilio 


REFENSO all'atmosfera di 
morte e disfacimento che 
accompagna la stupenda descri- 
Zione dello sbarco di Virgilio 
a Brindisi nel capolavoro di 
Broch, dai particolari della pu- 
tredine dell'acqua nel porto, tra 
a nave e la banchina, alla pie- 
tà per gli schiavi portatori del- 
la lussuosa lettiga cesellata di 
lamine d'oro. Senza speranza la 
fatica delle bestie da soma uma- 
Namente parlanti, sotto l'empia 
legge della frusta; senza spe 
tanza il maculato infermo poe- 
ta, che non possiede la forza 
1 dare aiuto nè a sè nè agli 
altri, ma è preda del decadi 
mento inarrestabile e della con- 
Sunzione, 

Broch esprimeva, sotto il ve- 
‘0 del. racconto antico, il tra- 
monto del nostro tempo, la cri- 
Sl ‘morale e religiosa delle ge- 
Nerazioni tra la fine dell’Otto- 
Sento e Ja seconda guerra mon- 
diale: crisi di valori, di totale 
disorientamento delle coscienze. 

la. minuziosa ricostruzione 
del Paesaggio umano della cit- 

@, contemplato dall'alto di una 
dondolante lettiga, gli offriva il 
Pretesto per dire la propria sfi- 
Ucia nella psiche della massa, 
della risacca umana che lo cir- 
Sondava e sospingeva, inquieta, 
Allucinata. Lo scrittore austria- 
o, che aveva conosciuto il 
diimma del proprio paese tra 
€ due guerre, il carcere politi- 
So. la difficile via dell'esilio, ora 
Sbatcava idealmente tra una di- 
Versa folla della storia, in una 
“ia non meno bestiale, non me- 
No opprimente. 

E non riconosceva altra na- 
tura, nell'uomo concepito come 
Moltitudine anonima, che que- 
Sto peso di empietà senza ri- 
Scatto. In mezzo al vapore re- 
“noso delle fiaccole, in mezzo 
al Vapore dei corpi dal cupo 
l'espiro d’animali selvatici, il 

trgilio di Broch sente la pro- 
Pra presenza come una condan- 
Ma e non gli resta che alzare 

0 sguardo verso la fredda pie- 
la delle stelle, «di cui già si 
Sopriva il fondo della conchi- 
Blia del cielo, sempre più scu- 
tà, d'un nero morbido e pro- 
fondo». 


Lo sguardo di Broch è uno 
Skuardo che è passato attra- 
Verso gli studi scientifici e la 
©Sperienza concreta del lavoro 
Non Jetterario, uno sguardo che 

Penetrato nella psicologia del 
Profondo di. Freud e nella vi 
Slone dell'universo di Einstein. 

No sguardo che ha avuto l'ar- 

lmento di calarsi negli abissi 
dell'origine della vita e della 
Psiche umana. Perciò lo stile 
dello scrittore deve modificare 
ll ritmo consueto della narrazio- 
lie, deve liberarsi dal tempo tra- 
dizionale e ricollocare le cose 
ih un tempo metafisico, nel tem- 


Do della meditazione e del poe- 
Ma, 

La piazza dell'antica Brindi- 
Sì diventa così il punto centrale 
€lla vita di Virgilio-Broch, di- 
Venta sotto questa novecente 
Sta. prospettiva il centro del 
Mondo. E qui convergono le 
lici gioiose e  fiammeggianti 
delle luminarie in onore di Au- 
Busto, tra gli squilli delle fan- 
‘Ate e la spalliera dei soldati, 
3 un frastuono dove la musi- 
CA cede al fragore delle grida, 
degli urli, dei fischi di una vio- 
‘©NZa senza ritegno, mentre gli 
ègglomeramenti tumultuosi del- 
& folla sembrano di tanto iu 
tanto sommergere tutto, ivi 
Sompresa la fragile lettiga de. 
Poeta mantovano morente, Evi: 
Cntemente certi ricordi d'in 
Cubo degli anni dal 1933 al 1938 
si trasfigurano qui in una gran- 
‘osa messinscena simbolica, 
APocalittica. 

È un grande quadro d’assie- 
Me, nel quale però non si sper- 

la coscienza, il vigile occhio 
€l protagonista, guidato come 
Itacolosamente da un fanciul- 
‘° Che riesce a portare in salvo 
Îl gruppetto dei lettighieri, in 
Salvo dall'assalto della. bestia- 
tà umana. E il successivo pas- 
Saggio del fanciullo, dei porta- 
Ori e dell'illustre malato per 
!€ vie, le ombre, gli odori, le 
Voci della città notturna s'in- 
leccia sinfonicamente con la 
Melodia interiore della memo- 
lia. Una melodia anch'essa co- 
Me venuta dal mare, di cui con- 
Stva il moto ondoso, a rievo- 
are ricordo dopo ricordo il 
Diù lontano passato, il passato 
dell'infanzia nella campagna 
Mantovana. 


«Si ricordava del tempo della 
Sua infanzia ad Andes, sì ricor- 
va della casa, delle stalle, del 
Branaio, degli alberi, si ricor- 
&va dei chiari occhi di sua 
Madre, in un viso sempre pron 
10 a sorridere e un po’ brucia- 
to dal sole, di sua madre che 
Son i riccioli bruni attendeva 
3 lavori domestici». Il nome 
le madre di Virgilio (Maia) 
Ssume all'orecchio dello scrit- 
ore ‘tedesco un suono per noi 
Quasi intraducibile, legato alla 
Idea del maggio e di una sta 
Sione che noi chiameremmo 
Ti mavera; mentre nel clima 
Oltralpe un'impressione di 
Questo genere, tepida e confor- 
a è detta «sommerlich», 
estiva. La musicalità del 


testo della «Morte di Virgilio» 
non è facile a rendersi senza 
ardite modificazioni e opportu- 
ni commenti. 

Broch ha avuto però la ma- 
no felice nell’approfondire at- 
traverso lo studio delle. fonti 
classiche e medievali l'umanità 
del poeta latino, riportandola a 
noi più ingenua e più fresca 
nella cornice realistica della fat- 
toria di Andes, non senza qual- 
che intervento soggettivo e per- 
sonale nell’interpretazione dei 
rapporti familiari in quell'am- 
biente. Ma anche in questo ca- 
so la pagina dello scrittore mo- 
derno è viva proprio perchè 


sorretta dalla sincerità della 
esperienza autobiografica della 
memoria. Broch ci dice che 


«nulla può maturare a realtà 
che non sia radicato nella me- 
moria», perchè «nulla è com- 
prensibile all'uomo che non gli 
sia stato dato fin da principio, 
adombrato dai visi della sua 
giovinezza». 

Alla fine della vita tendiamo 
a ricongiungerci col nostro 
principio, con la dignità del no- 
stro principio. Il Virgilio di 
Broch si riconduce con la me- 
moria alla figura del padre va- 
saio, al fresco odore degli orci 
di terracotta, tanto che la ma- 
teria del lavoro paterno si strin- 
ge così vivamente al ritratto 
da penetrarne i lineamenti in- 
delebili: «volto umano, foggia- 
to di bruna creta, solida e du- 
ra, volto amorevole e forte nel 
l'ultimo sorriso, indimentica- 
bile», 

La lettiga portata a. spalla 
prende a salire uno stretto vi 
colo di miseria, su per gli sca- 
lini bassi, popolati d'ombre di 
ogni genere. Ombre bipedi di 
figure umane, ombre quadrupe- 
di di capre, in mezzo al diabo- 
lico  ruzzare dei bambini, a 
branchi, nonostante l'avanzata 
ora notturna. E più fastidiose 
delle ombre: le voci. Le voci 
nate come da un litigioso deli 
rio, per il cicaleccio e l'insulto. 
Furenti insensate maledizioni 
prorompono da bocche di don- 
ne, lungo: quella specie di ca- 
nale di abitazioni scolorite dal- 
le intemperie, che egli risale 
quasi contro corrente. E dagli 
aperti portoni, simili anch'essi 
a fauci spalancate, il fetore. E 


malati, avvolti in stracci, in 
brandelli, mescolantesi al riso 
degli improperiì, al riso dei sar- 
casmi in una tregenda espres- 
sionistica. fuori d'ogni spazio e 
d'ogni tempo. 

Questo l'ultimo contatto con 
la realtà. O uno degli ultimi. 
Poi le grandi pagine sinfoniche 
del raccoglimento interiore, del- 
la consapevolezza del proprio 
inarrestabile. disfacimento, in 
un ripercorrere a ritroso (e que- 
sto è uno degli elementi più 
moderni e ‘arditi dell’interpre- 
tazione di Broch) le tappe del- 
l'evoluzione biologica giù per la 
china dell’involuzione e della 
morte, Il personaggio di Virgi- 
lio, sottratto agli scenari idilli- 
ci e alle coloriture melanconi- 
co-romantiche, acquista in que- 
sto romanzo una fisionomia se- 
vera e tragica, difficilmente can- 
cellabile. 


L'UOMO DELLA MONTAGNA NON HA CEDUTO: I GIOVANI LO ADORANO E TUTTI I CANTASTORIE CIPRIOTI GLI DEDICANO BALLATE 


A SETTANT'ANNI SUONATI È UNA TESTA CALDA 
PRONTO A RIPRENDERE IL MITRA E I COLPI DI MANO 


Grivas sa che la crisi di Cipro può offrirgli il suo gran momento, d'altronde i suoi rapporti con Makarios non sono mai stati buoni 


ed è la seconda volta che l'arcivescovo Presidente lo allontana dall'isola - Un campione giù 


DAL NOSTRO INVIATO | 
Nicosia, gennaio 

«Loro hanno Ataturk, noi ab- 
biamo Georgi Grivas». Così di- 
ce con un sorrisetto ironico il 
giovane ufficiale della Guardia 
Nazionale il quale, con la sua 
jeep, mi accompagna in un 
«tour» storico-politico di Nico- 
sia. Il confronto fra il defunto 
artefice della moderna Turchia 
e il vivente Garibaldi dei gre- 
co-ciprioti, è piuttosto eloquen- 
te e denso di significati tutt'al 
tro che reconditi. Sia Ataturk 
che Grivas, a Cipro, hanno mo- 
numenti, busti, lapidi, vie e 
piazze ad essi intitolate. Solo 
che il primo è morto esatta- 
mente trent'anni fa, lasciando 
una dottrina che î suoi figli, 
i turchi («Ataturk» vuol ap- 
punto dire «padre dei turchi») 
hanno seguito fino a un certo 
punto; mentre Grivas, la Pri- 
mula Rossa antinglese, è vivo 
e vegeto. Ha settant'anni suo- 
nati, ma è sempre pronto — 
dicono — a riprendere la lot- 
ta contro chiunque metta in 
dubbio la grecità dell'isola. 
Siamo in Ledra Street, l’arte- 
ria della capitale cipriota: «Qui 
— osserva il giovane ufficiale 
— Grivas, una volta, attaccò 
un commandos inglese e lo di- 
strusse con le bombe a mano. 
Fu un'operazione di pochi mi- 
nuti». 

Sono tre mesì, ormai, che 
l'ex capo dell’Eoka, l’esercito 
di liberazione cipriota, ha la- 
sciato l'isola. Eppure Grivas 
è sempre presente nei discorsi 
della gente e nelle aspirazioni 
dei giovani; secondo gran par- 
te dei greco-ciprioti, solo Gri- 
vas può risolvere il problema 
di Cipro. E risolverlo, ovvia- 
mente, all'antica maniera: qual- 
che bomba a mano, qualche 
attacco deciso alla polizia tur- 
ca, onde far piazza pulita dei 
«fomentatori di Ankara, paga- 
ti con i soldi degli americani». 
Così dicono i «giovani leoni» 
ciprioti osservando, poi, che 
l'ONU non ha mai risolto nul- 
la in nessuna parte del mon- 


suoi problemi, proprio nel mo- 
mento in cuì i ,,caschi blu” so- 
no tornati a casa». 


Tempi eroici 


La pentola di Cipro bolle 
nuovamente da due mesi. E 
Grivas, scomparso dalla circo- 
lazione, introvabile qui come 
ad Atene, è indubbiamente lo 
uomo che tiene acceso il fuo- 
co e che, ancora una volta, 
muove le fila dei fermenti con- 
tro il troppo accondiscenden- 
te Makarios, «divenuto ormai 
troppo salottiero, ben più pre- 


occupato di fare. ìîl suo me- 
stiere, che dì trovar la strada 
per farla finita con la provo- 
cazione turca». 


Grivas, dunque. La sua foto 
dei tempi eroici del partigia- 
nato antinglese la si trova in 
ogni casa di buon cipriota gre- 
co, accanto alle icone e ai ri- 


frono anche un po’ della luce 
al volto magro e volpigno del- 
l'ultimo guerrigliero romanti- 
co della tradizione greca. La 
fota di Grivas in maglione gri- 
gio e accollato con il mitra 
sotto il braccio e lo spavaldo 
berretto dì foggia inglese, but- 
tato sui radi capelli; oppure, 
l'immagine del suo storico in- 
contro, dopo 52 mesi di «ma- 
quis», quando gli ‘inglesi lo 
braccavano con i cani, frugan- 
do e bruciando villaggi, con 
Patriarca di Atene, a cuîi il 
guerrigliero, questo. campione 
del «Che-guevarismo» di de- 
stra, offrì una cassetta piena 
di terra cipriota imbrattata di 
sangue ellenico. Le storie di 
Grivas (e la leggenda certo 
talvolta prevale sulla cronaca) 
sono note ai ragazzi ciprioti, 
come da noi, ai bimbi delle 
scuole, lo sono quelle dei gari- 
baldini. Georgi Grivas è un 


bilità di addivenire ad una Co- 
stituzione che soddisfacesse 
anche i turchi, essendo presen- 
te nell'isola l’estremista Gri- 
vas. In realtà, i fatti hanno 
dato ragione al capo del «ma- 
quis» di Cipro; la Costituzio- 
ne non ha funzionato e la po- 
litica distensiva di Makarios 
non ha sortito altro effettoche 
riaprire la crisi sette anni do- 
po. Questa volta, con’ un ele- 
mento în più a sfavore dei gre- 
ci: un piccolo governo turco 
che tende, se non alla separa- 
zione, perlomeno ad un brac- 
cio di ferro di lunga durata in 
cui î greco-ciprioti, per forza 
di cose, avranno la peggio. 
L'uomo della montagna, dun- 
que, non ha ceduto. I giovani 
l'adorano. I cantastorie ciprio- 
ti scrivono ballate sul roman- 
tico eroe giunto dal mare per 


salvare la libertà di Cipro. 
Rammentano quando gli in- 
glesi giungevano a pagare tre- 
cento sterline una camicia di 
Grivas, onde farla annusare 
ai loro addestratissimi cani 
poliziotti. Nulla è più perico- 
loso del mito, in una piccola 
comunità come quella di Cipro, 

Oggi, ‘anche i ciprioti meno 
nazionalisti dicono che è ora 
di «farla finita». «Bastano due 
ore — osserva il mio amico 
ufficiale percorrendo Ledra 
Street. — Si deve agire come 
ai vecchi tempi. I turchi di 
casa nostra e quelli di Ankara 
non ci fanno paura». Ed è 
vero. Anche se Atene è stanca 
di avere al piede la palla di 
quest'isola turca abitata da 
greci (una palla ben costosa, 
poichè sono dieci anni che la 
Grecia finanzia Cipro) non sa- 


uomo vivo ch'è già entrato nel- 
la storia, anche se l’Arcivesco- 
vo Makarios e il suo «entou- 
rage» cercano in ogni modo di 
sminuire il mito dell'eroe na- 
zionale, un uomo ben più pe- 
ricoloso di quanto lo siano i 
capi turchi. Con i leaders mu- 
sulmani, ciprioti di buon cen- 
so, avvocati alcuni e grossi 
commercianti gli altri, in ulti 
ma analisi, un accomodamento 
è possibile; con Grivas no. 

Il settantenne «capo spiri- 
tuale» dei ciprioti lasciò l’iso- 
la la fine di novembre dopo 
l’eccidio di Kofino. Nessuno 
certo, ha mai dimostrato che 
in quel piccolo e inutile mas- 
sacro, Grivas, aveva responsa- 
bilità dirette, ma era indubbio 
che il colpo fulmineo contro 
il villaggio turco, condotto con 
l'antica tecnica del partigiana- 
to antibritannico, portava per- 
lomeno un marchio di fabbri- 
ca sospetto. Makarios non esi- 
tò a ordinare a Grivas di la- 
sciare l'isola e îl comando del- 
la Guardia Nazionale. Ma il 
provvedimento del Presidente 
fu tutt'altro che popolare. Og- 
gi, certo, alla luce dei recenti 
avvenimenti, il «putsch» di Ko- 
fino appare più «spiegabile» an- 
che dal punto di vista della 
politica internazionale. La cri- 
si greca e l'atteggiamento di 
diffidenza di tutti i Paesi oc- 
cidentali verso la «rivoluzione 
dei colonnelli, avevano già crea- 
to notevoli difficoltà în seno 
alla NATO. Bastava dunque un 
colpetto antiturco, un «caso» 
Cipro, per accrescere queste 
difficoltà e riaprire una pesun- 
te tensione fra Grecia e Tur- 
chia, entrambe aderenti all’or- 
ganizzazione militare occiden- 
tale, buttando all’aria gli ac- 
cordì fra Atene ed Ankara che 
sembravano dover risolvere per 
sempre gli attriti fra î due Pue- 
si «alleati». Lo zampino sovie- 
tico în questa operazione non 
poteva mancare. Sono d’altron- 
de note talune simpatie di uo- 
mini politici ciprioti (più le- 
gati a Grivas che a Makarios) 
per VURSS. Uno di costoro, 
avendo un nome che si presta 
ad essere russificato, viene co- 


grandi centri (a Nicosia so- 
prattutto) divide le due comu- 
nità, i turchi andavano a la- 
vorare quasi esclusivamente in 
territorio greco. Gli agricolto» 
ri musulmani, poi, sono rima- 
stì ai sistemi di coltivazione 
tradizionale, mentre ì grecì 
hanno adottato criteri di lavo- 
razione estensiva e meccaniz- 
zata. Non a torto, dunque, i 
turchi dicono che alla domina- 
zione inglese se ne è sostituita 
un'altra non meno dura: quel 
la greca. Va da sè che gli in. 
glesi, dal 1914 fino al 1960, nel 
periodo in cui tennero l'isola 
come colonia, sì appoggiarono 
quasi esclusivamente sulla po- 
polazione greca. I turchî, vîs- 
sero sempre separati, senza 
dar grandi fastidi ai loro «co- 
lonizzatori», ma altresì senza 
trarre alcun beneficio dalle so- 
lide strutture britanniche; la 
scuola, l'’amministrazione, î si 
stemi di rammodernamento del 
settore agricolo interessarono 
i greci, mai i turchi. I greci 
ciprioti studiavano a Londra, 
i turchi ad Ankara o a Istan- 
bul. Basta inoltrarsi nella z0- 
na turca di Nicosia per ren- 
dersi conto della tragedia di 
questa minoranza che non ha 
reali prospettive economiche e 
politiche: può vivere, solo, fin 
quando Ankara terrà la corda 
tesa e poggerà sui centomila 
tyrchi di Cipro, i motivi per 
far ballare sulla corda ameri- 
cani, inglesi e russi. Dicono i 
greco-ciprioti che se non vi 
fosse «il bubbone» turco, la 
economia dell’isola sarebbe 
ben più avanti. E' un discorso 
razzista, che tuttavia trova 
molti consensi popolari. Per il 
greco, il turco è pur sempre 
il nemico atavico, il negatore 
d'una civiltà occidentale di cui 
i greci vanno terribilmente fie- 
ri. «In due ore — dicono — 
si può fare piazza pulita». Ed 
è vero. Basterebbe che Grivas 
si mettesse alla testa di quei 
diecimila pseudo-volontari gre- 
cì, tal quali a quelli che l’Ita- 
lia fascista inviò nel ‘36 in 
Spagna, per buttare a mare i 
centomila musulmani che vi- 


ranno certo i colonnellj che si 
dicono numi tutelari dell'amor 
patrio panellenico, a decidere 
con praticità che l'isola, dopo- 
tutto è un Paese indipendente 
e che quindi deve risolversi da 
sola î suoi problemi. Grivas, 
d'altronde, è più scomodo ad 
Atene che a Cipro: Papadopu- 
los e Pattakos non vogliono in 
casa avversari pericolosi, so- 
prattutto dello stampo come 
è Grivas, antesignano, fra l'al- 
tro, d'una rivoluzione di de- 
stra come quella realizzata dai 
colonnelli il 21 aprile dello 
scorso amno. 

Grivas può sostituire Maka- 
rios alla guida dell’isola? Non 
sarebbe davvero un'operazione 
impensabile. D'altronde, oc. 
corre dire che la soluzione di 
forza, per quanto sia depre- 
cabile e per quanto possa ap- 
purire crudele agli occhi di 
un osservatore continentale, è 
anche l’unica che si prospetta 
ai nazionalisti greci, se essi vo- 
gliono mantenere la leader- 
ship dell’isola, senza dividere 
nulla con la minoranza turca. 
Basterà qualche cifra per ri- 
specchiare con fedeltà la situa- 
zione attuale di Cipro, al di 
fuori dai sentimentalismi pa- 
triottici, religiosi e razziali. 
L'isola, secondo il censimento 
del 1960, ha 573.566 abitanti; il 
62,9 per cento sono. greci, il 
19,1 per cesto turchi e il 14 
per cento misti greco-turchi. 
In passato infatti avvennero 
molti matrimoni misti, soprat- 
tutto nei villaggi dell'interno. 
Occorre dire, però, che il gre- 
co-turco si considera prevalen- 
temente ellenico e segue la po- 
litica del governo legittimo, ri- 
fiutando, per esempio, di comn- 
finarsi oltre le «linee verdi» 
delle città e dei paesi. Gli anal: 
Jabeti a Cipro sono ancora il 
18 per cento: il 6,5 greci, il 9,5 
turchi, il 2,1 armeni o d'altra 
origine. L'81 per cento dei gre- 
ci ha frequentato la scuola se- 
condaria, mentre solo il 18,3 
per cento dei turchi ha una 
istruzione superiore a quella 
elementare. 


Situazione precaria 


Ma esistono alcune altre ci. 
Jre che denunciano ancora con 
maggiore drammaticità la pre- 
caria situazione della mino- 
ranza islamica-cipriota. Circa 
l’87 per cento dell'industria, 
dell'agricoltura, del commer- 
cio è in mano greca. Le com- 
pagnie greche pagano il 30,7 
per cento delle tasse, mentre 
quelle turche appena l'1,8. Il 
resto tocca a compagnie stra» 
niere. 

In realtà, dunque, l’assogget- 
tamento turco più che politi. 
co, è economico. Fino alla 
creazione della «green line», 
la striscia fortificata che nei 


Per ragioni di spazio 
la rubrica filatelica è sta» 
ta rinviata a domani ve- 


mito del «Che-guevarismo» di destra 


vono rinserrati nelle loro ca- 
tapecchie, mal protetti da po- 
chi soldati di Ankara e da 
una polizia turco-cipriota son- 
nolenta, abulica e armata alla 
bell'e meglio. Se ciò non av- 
verrà, sarà perchè Cipro po- 
trebbe costare troppo cara al- 
l'equilibrio internazionale nel 
Mediterraneo. Ma Grivas, a 
settantanni suonati, è ancora 
una testa calda: un vecchio 
«maquisard» pronto a ripren 
dere il mitra, pronto a ridarsi 
ai colpi di mano così com'è 
avvenuto (non certo per caso) 
mello scorso novembre nel vil- 
laggio di Kofino. E la Turchia 
cosa farebbe in un caso di 
questo genere? E' quanto ve- 
dremo in un terzo e conclusivo 
orticolo su questo «bidone di 
benzina aperto» ch'è l'isola sen 
za pace di Georgi Grivas. 


Piero Novelli 
(continua) 


A RAFFAELE MATTIOLI 


il «Premio Rezzara 1967» 


Milano, 10 

La commissione giudicatrice 
del premio nazionale «Bruno 
Rezzara» ha deciso alla unani- 
mità di assegnare il sedicesimo 
premio nazionale «Bruno Rez- 
zara» 1967, consistente nella 
medaglia d'oro e in un milione 
di lire, al dott. Raffaele Mat- 
tioli. 

Successore di Benedetto Cro- 
ce nelia presidenza dell’Istituto 
italiano per gli studi storici, il 
dott. Mattioli — è detto nella 
motivazione — si è fatto pro- 
motore di una impegnativa col. 
lana di studi e ricerche di sto. 
ria economica del nostro Pae- 
se, dagli albori del Settecento 
alla svolta decisiva della «gran- 
de guerra». Iniziativa, questa, di 
rilevante importanza. nella. ri- 
cerca storica e che offre una 
sistematica conoscenza della re- 
cente formazione dell’Italia eco- 
nomica, e illustra una fase im- 
‘portante deile vicende econo 
miche di quasi tre secoli del 
popolo italiano. 


IL DIARIO DI 
VITTORIO 
EMANUELE II 


tratti di famiglia. Talvolta, i 


È x si “e do: «Basta vedere in Medio 
pianto lamentoso di poppanti| Oriente. Israele ha risolto i 
! lumini accesi per ì santi, of- 


Aurelio Ciacchi 


A Miami Beach questa ragazza legge al caldo sole della Florida 
È notizie del gelo che ha invaso le altre regioni statunitensi 


munemente chiamato con uno 
pseudonimo che termina in 
«ov». Grivas, certo, è un uomo 
di estrema destra; nazionalista 
reazionario a Cipro e acceso 
filomonarchico in Grecia, tan- 
t'è che sono noti î suoî rap- 
porti di fedeltà e di profonda 
devozione alla Regina Federica. 

Ma gli aiuti si pigliano da 
dove arrivano e la politica, spe- 
cie in una situazione come 
quella di Cipro, non si fa cer- 
to con la coerenza ideologica. 
Nei giorni scorsi, al riprende- 
re della crisi, l'atteggiamento 
russo fu piuttosto singolare: 
ad Atene la diplomazia sovie- 
tica si astenne prudentemente 
da qualunque commento quan- 
do la minoranza turca nominò 
il suo minigoverno d'affari; a 
Cipro, invece, i sovietici mo- 
strano d'essere completamente 
d'accordo con i greci e di ri- 
tenere perlomeno provocatorio 
l'atteggiamento di Ankara (che 
della Giunta turca, ovviamen- 
te, muove le fila) nei confron- 
ti del legittimo Governo della 
isola. Anche il piccolo ma ag- 
guerrito partito comunista ci- 
priota, che dispone d'un gior- 
nale e di un'organizzazione 
piuttosto moderna, non si dif- 
ferenziò troppo dal tono adot- 
tato dagli ambienti politici più 
nazionalisti nei confronti del- 
l'affronto turco. 


Prudenza e abilità 


Grivas sa che la crisi ci- 
priota può offrirgli il suo gran 
momento. I suoî rapporti con 
Makarios, d'altronde, non so- 
no stati mai buoni. E’ la se- 
conda volta che l'Arcivescovo 
Presidente lo allontana dal- 
l'isola. Già nel ’60, quando Ci- 
pro divenne libera per merito 
di Grivas, sulla cui testa gli 
inglesi avevano stabilito una 
taglia di diecimila sterline, Ma. 
karios lo invitò a rientrare in 
Grecia (Grivas infatti è ciprio- 
ta di nascita, ma ha sempre 
servito nell'esercito greco, di 
cui è tenente generale con 
una pensione annua di cento. 
mila dracme). Allora, il pru- 
dente ed abilissimo Arcivesco- 
vo addusse come motivo di 
quell’allontanamento l'impossi. 


La graziosa Macy Shih, ventun’anni, modella, è stata incoronata 
a Taipei regina delle indossatrici della Repubblica della Cina 


nerdì, 


in esclusiva 


Il cielo cristallino senz'ombra 
di nubi a far da sfondo, l’aria 
immobile e perfettamente tra- 
sparente, il sole servizievole a 
quarantacinque gradi per stam- 
pare le esatte Ombre: tutto è 
‘predisposto nel migliore dei mo- 
di possibili perchè le meravi- 
gliose cime. dolomitiche sorga- 
no improvvise dai prati, nei 
guadri di padre Ladislao Sott- 
sass. Fedele nell'intimo alla re- 
gola' dell'Ordine francescano a 
cui appartiene, padre Sottsass 
è un innamorato delle bellezze 
del. creato ed ha vissuto con 
fervore religioso la grandezza 
del paesaggio naturale, in cui 
crebbe fanciullo e dove ritorna 
puntuale ogni anno per una ri- 
temprante pausa del suo mini- 
stero, espletato nella parrocchia 
di Santa Maria Maggiore. Da 
quattro anni a Questa parte pa- 
dre Sottsass dipinge: lo fa, an- 
che questa volta, con francesca- 
na modestia, Prefisgendosi un 
solo fine: quello di comunica- 
re agli altri quella gioia intima 
e profonda che egli prova di 
fronte alle tanto amate Dolomi- 
ti. La sua arte nulla concede al- 
l’arbitrio dell’interpretazione, E 
un'immagine semplice e precisa 
del vero, quasi una miniatura 
ampliata alle dimensioni del 
quadro. I soggetti sono tratti 
dai monti famosi delle Alpi 
orientali: Sassolungo, Pale di 
San Martino, Sciliar, Cristallo, 
Marmolada, Sella, Brenta... Ai 
piedi delle architetture di rocce 
degradano gli immensi ghiaioni, 
le abetaie, i Prati verdissimi, 
fino all’apparizione dei villaggi 
montani, così felicemente inse- 
riti nell'abbraccio materno del- 
la natura circostante. La com- 
mozione profonda e serena che 
ha mosso già il pennello dell’ar- 
tista senza tremiti emozionali, 
si trasmette intatta nell’osser- 
vatore, In una età di travagli e 
di passioni, la calma serafica 
di padre Sottsass non è piccolo 
dono. Vada dunque a tutti l’in- 


vito a goderne, nella bella mo- 
stra personale allestita nella gal- 
leria Rossoni di Trieste. 


Alla Sala d’arte «Russo» in 
galleria Rossoni a Trieste è 
aperta una mostra personale di 
Luigi Pampanini. Le opere 
esposte, quadri a olio, sono per 
la maggior parte ispirate a pae- 
saggi vegetali. Merito del pitto- 
re è quello di aver eletto a te- 
ma della rappresentazione que- 
gli angoli modesti e dimentica- 
ti che talvolta richiedono una 
abilità consumata assai più che 
non le vedute famose. Si tratta 
dell'alveo erboso e asciutto di 
un. torrentello, dei rampicanti 
che rallegrano un cortile rusti- 
co, di un semplice prato. La 
pennellata divisionista consente 
‘un’analisi minuziosa ma non pe- 
dante delle tonalità apparente- 
mente quasi monocrome, este- 
se in realtà in una gamma at 
tentamente sorvegliata di verdi, 
di grigi, di violetti. Accanto a 
questi scorci «minori», Pampa- 
nini presenta anche le scene fa- 
mose e celebrate del consueto 
repertorio vedutistico regionale : 
SaSn Giusto, il mare davanti al- 
le dighe, la Val Rosandra, Civi- 
dale; giunge infine al Cadore e 
ritrae sulla tela Zoppè e Laccio. 
A noi sembra, però, che ì mo- 
menti più felici della sua pere- 
grinazione siano quelli consa- 
crati alla smisurata e vibrante 
distesa delle onde e delle erbe, 
dove gli accordi pacati e pro- 
fondi del colore. riflettono un 
panico abbandono alla musica- 
le mobilità luministica della na- 


tura. 
I, N. 
» 

Paesaggi e nature morte di 
Nicola Sponza sono esposti nel- 
la sala della Pro Loco a Gori 
zia, dove annualmente il pittore 
istriano si presenta al pubblico 
con opere che sono sempre rive. 
latrici della sua intatta predi- 


inedito 


lezione per quei temi che in- 
ducono a serene soste contem- 
plative. Anche questa volta la 
resa della realtà è succosa, per 
virtù di impasti attentamente 
preparati sulla tavolozza, a di 
mostrare l'immutabile gusto del 
pittore per una rappresentazio- 
ne ricca e sensuale della realtà. 
Prevalgono in questa personale 
i paesaggi gradesi, dipinti du- 
rante un lungo soggiorno estivo 
nell'Isola d’oro dove Sponza nel. 
l'estate scorsa ha tenuto banco, 
aprendo una sala d’esposizio- 
ne e allineandovi esclusivamen- 
te opere proprie. Si tratta di 
vedute della Grado vecchia e 
nuova, trattate con tocchi ra- 
pidi, in sobrie inquadrature 
comprendenti larghe zone di 
verde. Senza dubbio îl pittore 
lascia al colore il compito di 
esprimere con immediatezza il 
gusto delle cose immerse nella 
luce mattutina o pomeridiana, 
ma sa organizzare con cura le 
zone dove collocarlo. L’esalta- 
zione dei valori atmosferici è 
sempre l’obiettivo principale di 
Sponza che non rifugge mai dal 
preciso riferimento al motivo 
ispiratore, dimostrando così di 
voler permanere nell'area della 
figuratività più ortodossa, sen- 
za compromessi. Non mancano 
peraltro in questa mostra mo: 
menti lirici che si sottraggono 
ad identificazioni precise, in 
grazia di scelte cromatiche ten- 
denti a «interiorizzare» la real- 
tà, a darne una versione meno 
verosimigliante e più persona- 
le. Dotato di sicuro mestiere 
Sponza non riserva sorprese e 
— pur operando in una dimen. 
sione immune dalle inquietudi- 
ni del nostro tempo — sa rima- 
nere indipendente e fedele a se 
stesso. Completano la rassegna 
alcune cartelle di disegni ver- 
gati con mano sciolta e leggera, 
a pennarello e a china. 
F. M 


a Cascais. 


to storico. 


di alcune pagine 


Emanuele III. 


scere la verità. 


= 


un eccezionale 
documento storico 


Il famoso diario di Vittorio Emanuele III, 
esiste, ed EPOCA lo pubblica a partire 
da questa settimana. 

Questo diario, composto di ben 675 fo- 
gli tipo protocollo e “carta da zucchero”; 
è sempre stato conservato da Umberto 


L'inviato di EPOCA, Giovanni Artieri, 
ha potuto discutere con Umberto le pa» 
gine più importanti di questo documen- 


EFOCA è perciò in grado di pubblica- 
re, accanto al solo autentico diario di 
Vittorio Emanuele III, anche il commen- 
to del figlio, ultimo Re d’Italia. 
EPOCA, inoltre, BREDA la fotografia 
el diario: da esse tra- 
spare la difficile personalità di Vittorio 


Questo diario, prima d’ora sconosciuto 
a tutti, chiarisce e illumina molti avve. 
nimenti del nostro drammatico passato. 
Pubblicandone il diario inedito, EPOCA 
ricostruisce la vita, la figura e il tempo 
di Vittorio Emanuele III, il Re Soldato. 
Un documento unico per chi vuol cono- 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Giovedì, 11 gennaio 


CRONACA DELLA CITTA 


UN’ESIGENZA ACUITA DAI DISAGI DI QUESTI GIORNI 


1968 


IN CIFRE LE CONSEGUENZE PER LA NOSTRA MARINERIA 


COSTA GROSSI SACRIFICI 
AGGIRARE IL BLOCCO DI SUEZ 


Sono stati tuttavia mantenuti i collegamenti con l’Asia 
grazie all’inserimento di altre navi - Partenze e ritardi 


Il blocco di Suez del 6 giu- 
gno ha segnato un grave evento 
per i traffici marittimi triestini. 
Avvenuta all'improvviso la spac- 
catura, molte navi si trovavano 
m navigazione nell’Oceano In- 
diono, nel Mar Cinese meridio- 
nale e nel Mare del Giappone; 
altre erano appena partite da 
Trieste dirette a Suez, quando 
ricevettero l'ordine di mutare 
la marcia e di seguire la cir- 
cumnavigazione dell’Africa. Le 
sccietà di navigazione dovette: 
To, da un giorno all’altro, rive- 
dere tutti i programmi e pren: 
dere contatto con i loro clienti 
dell’entroterra e dell’oltremare 
per «conoscere i nuovi ordini, 
le eventuali mutazioni, le so- 
spensioni, i dirottamenti ecc. 

Quali sono stati gli effetti del 
6 giugno sulle relazioni fra Trie- 
sie e l’Asia meridionale e Orien- 
tale, cioè sulle rotte più colpite, 
assieme a quelle del Mar Rosso 
e del Persico? Ecco le cifre di 
‘traffico scisse nei due periodi 
pre e post - Suez, ciascuno di 5 
mesii 

Nel gennaio-maggio 1967 nella 
rotta per l’India tonnellate 84 
mila 283, nel 1966 139.074; per il 
Pakistan 23.521, 14.800; per la 
Asia merid. e di Sud-Est 130 
‘mila 968, 179.314; Estremo Orien- 
te 106.056, 11.772. 


Nel giugno-ottobre 1967 nella 
rotta per l’India tonnellate 96 
mila 58, nel 1966 91.540; per il 
Pakistan 11.673, 10.240; per la 
Asia merid. e di Sud-Est 119 
mila 279, 100.075; per l’Estremo 
Oriente 49.415, 45.425. 

(Le cifre dell’Asia meridiona- 
le e di Sud-Est comprendono 
anche l’India e il Pakistan). 

Nei riguardi dell’India - Paki- 
stan il gennaio-maggio ha tota. 
lizzato 107.804 tonn.; il giugno- 
ottobre ha raggiunto 107.731 t. 
cè stato, quindi, un equilibrio 
mumerico fra i due periodi. Il 
gennaio-maggio ha perduto mol. 
t) rispetto lo stesso periodo del- 
lo scorso anno, mentre il giu 
gno-ottobre ha avuto circa 4500 
t. di vantaggio a fronte del ’66. 
Verso tutta l’Asia monsonica si 
è avuto un aumento di oltre 11 
mila tonn. nel periodo post- 
Suez, ma appaiono perdute, ri- 
spetto il '66, oltre 48.000 tonn. 
Im merito all’E. O., il gennaio- 
maggio ha avuto una forte svin- 
ta all’insu, grazie ai concimi 
chimici inviati in Cina. Ma il 
giugno-ottobre pur perdendo 
quota sui 5 mesi precedenti si 
è rivalso sul 1966, con un au: 
mento di 4000 tonnellate. 

L'armamento — e lo dimo- 
strano le risultanze statistiche 
— s'è adeguato rapidamente al- 
la nuova situazione, certo con 
sacrifici finanziari piuttosto pe- 
santi, Osserviamo ad esemmio 
le linee llovdiane per l'India - 
Pakistan. Tre navi, il «Cellina», 
e «At Eatis» e l'«Indiana», par- 
tite in aprile, da Trieste, sono 
state sorprese nell'Oceano In- 
diano dai fatti di Suez, ed 


hanno dovuto circumnavigare gel: 


l’Africa per ritornare alla base, 
con un ritardo di oltre 15 gior- 
ni. Il Lloyd ha dovuto, allora, 
rafforzare la linea, e già l’«Isar- 
co», partito il 3 giugno, ha se- 


guito la via transafricana. Da pe 


allora la rotta India (Pakistan 
è stata servita dalle seguenti 
unità «Livenza (3/7), «Adige» 
(7/8); «Usodimare) (29/8); 
«Indiana» (17/9), «Ut Prospera- 
tis» (27/10); «Isarco» (14/12); 
«Livenza» (27/12); in più una 
nave greca noleggiata dal Lloyd 
‘per un viaggio di ritorno da 
Chittagong verso l’Italia. Dallo 
«Hamburger Abendsblatt» ap 
prendiamo che dopo il 6 giù- 
gno, i porti anseatici hanno 
avuto uno «sfasamento» di 23 
giorni; Rotterdam di 19 giomi. 

In merito all’E, O., giova ri- 
cordare che l’«Usodimare», lo 
«Esquilino», il «Marco Polo», 
il «Quirinale» ed il «Palatino», 
del Lloyd Triestino, sono sta. 
ti sorpresi dalla chiusura di 
Suez, e sono dovuti ritornare 
via Africa, 

Il Capo di Buona Speranza 
ha prolungato l’instradamento 
delle unità Îloydiane di 8000 mi- 
glia, ma nonostante l’enorme 
aumento del miliatico, sono 
partiti da Trieste — via Capo 
7,_ll «Caboto», il «Viminale», 
l’«Esquilino», il «Quirinale», il 
«Palatino» e di nuovo il «Vimi- 
nale»: sei partenze dal 19 mag- 
gio all’8 dicembre. Il Lloyd si è 
adeguato ai sistema conferen- 
ziale che consiste a dare a tutti 
i porti le partenze in modo che 
le «economie» non possano su 
bire mai delle soste; si tratta 
di un sistema che segue la di. 
namica sia dei porti che dei 
pito 

che gli altri gruppi arma- 
toriali hanno RnEE trovare 
nuove equazioni di mercato ma- 
rittimo, per adeguarsi alle cir- 
costanze nate dopo il 6 giugno. 
Così la Jugoline, la Lauro, la 
Scindia, la Pakistan National 
Shipping, la Indian Shipping, 
la Nippon Yusen ecc. Comun- 
que le statistiche summenzio- 
nate dimostrano che Trieste ha 
superato l’«impasse» del blocco, 
attraverso la mobilitazione di 
mezzi straordinari, l'inserimen- 
to di altre navi, la creazione di 
nuove coincidenze fra arrivi e 
partenze di merci varie, 

Anche nel «range» del Mare 
del Nord si sono avuti degli ef- 
fetti negativi: Amburgo ha per 
duto in un semestre 16 parten- 
Re per l'area monsonica: Rot- 
terdam 18; Londra 21; Anver- 
8a 24, e ciò nonostante che quel 
«range» è «servito» da 18 com- 
Pare armatoriali di importan- 

internazionale. Alcune com- 
gere britanniche hanno pre- 

tato per il secondo semestre 
{lei bilanci negativi, appesanti- 
$i, inoltre, dagli scioperi por- 
fuali. Il ’68 dovrebbe avere per 
Trieste un effetto positivo, da- 
to che tutti i gruppi armatoria- 
li hanno, o:mai, provveduto a 
riorganizzare i servizi, un’accor- 


do con l'eccezionalità della si- 
tuazione. provocata dalla chiu- 
sura di Suez, 


I RAPPORTI CON BELGRADO 
Ansie ed esigenze 


prospettate a Roma 


I colloqui italo-jugoslavi di 
Roma sono oggetto di altri in- 
terventi che prospettano ansie 
ed esigenze locali sulle quali si 
vuole sensibilizzare l’attenzione 
del nostro Governo. Da parte 
del movimento Nuova Repub- 
blica è stato inviato difatti un 
messaggio all’on. Moro, con il 
quale si chiede al Presidente 
del Consiglio che, in un clima 
di reale collaborazione con la 
Jugoslavia, sia riconosciuta la 
necessità, per sviluppare util. 
mente i rapporti stessi, che ven- 
ga affrontato «il problema della 
Zona 8, ossia del territorio di 
Capodistria sul quale mai è 
venuta a cessare la sovranità 
italiana». 

Un’interrogazione è stata inol- 
tre presentata al Sindaco dal 
cons. Giacomelli (MSI) solle- 
citando un appello al Governo 
«affinchè nel quadro delle trat- 
tative tra ì due Paesi venga 
no finalmente tenute nel dovu- 
to conto le necessità economi. 
che e politiche di Trieste». In 
particolare si fa richiamo al 
problema della Zona B con ri- 
guardo al «maggior respiro ter- 
ritoriale» necessario per lo svi- 
luppo dell'economia triestina. Si 
rileva inoltre che «è difficile 
per i triestini comprendere co- 
me mai vi sia tanta facilità nel 
concedere crediti per miliardi 
alla Jugoslavia e tanta difficol. 
tà nel risolvere i problemi eco- 
nomici di Trieste». 


Domani nei cantieri 


IORDITO è 
le elezioni sindacali 
Domani, al Cantiere S, Mar- 

co, alla F.M.S.A., all’Arsenale 

Triestino, e alla Centrale Ital. 

cantieri, si svolgeranno le ele- 

zioni per il rinnovo della Com- 
missione interna. Le urne per 
le votazioni saranno aperte dal. 
le ore 6 antimeridiane alle ore 
16.15 pomeridiane. 


Trattative aggiornate 


per il contratto vetrai 


Si è tenuto a Roma — a 
quanto informa la CISL — l'in. 
contro tra le segreterie nazio- 
nali del vetro con l’Assovetro 
e l’Intersind per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 


|stATO CIVILE | 


10 gennaio 
MORTI: Magris ved, Fattorin An- 
a a. 81; Dari ved. Decolle Anna 
a, 84; Zullich Pelagio a. 75; Della 
Mattia Giuseppe a. 86; Urbanaz Bru. 
na giorni 12; Lohr ved, Famà Maria 
@. 64; Codri in Coretti Milena a. 47; 
Volpe ved, Alberti Maria a. 80; 
Schreiber Bruno a, 64; Ganz Giusep- 
a. 62; Poboni Ferdinando a, 62; 
Pellizzari Enrico a, 80; Brana Anto- 
nio a. 77; Fabro Domenico a. 76. 
NATI: 13, 


per gli addetti alle prime lavo- 
razioni nel settore. Dopo un 
esame preliminare delle richie- 
ste, a causa degli impegni del. 
le parti, è stata concordata una 
prossima riunione, da tenersi 
il 30 gennaio. Le trattative pro- 
seguiranno anche il giorno se- 
guente. 


Conferenza scientifica 
all'Associazione medica 


Domani, venerdì alle ore 19, 
nella sala delle conferenze del- 
l'Ospedale maggiore (via Stupa- 
rich n, 1) avrà inizio l’attivi- 
tà scientifica dell’Associazione 
medica triestina, in collabora: 
zione con la Lega italiana per 
le malattie cardiovascolari. La 
prolusione sarà tenuta dal prof, 
Dalla volta (della Clinica medi 
ca dell’Università di Padova) 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Un curioso e sintomatico effetto del gelido clima mostra la fontana di piazza Vittorio Veneto 


Nuove macchine aiuteranno 
a mantenere pulita la città 


Finalmente autorizzata la spesa di 155 milioni 
per dotare i neffurbini di più moderne affrezzafur@ 
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L'anno nuovo, finalmente, por- 
tera ai netturbini qualcosa di 
moderno che agevolerà l’aspor- 
to dei rifiuti, un settore nel qua- 
le le carenze si fanno da anni 
notare. E’ in corso, infatti, l’or- 
dine di fornitura di nuovi au- 
tomezzi, che dovrebbero arriva. 
re nel corso della prossima pri- 
mavera, se i tempi, adesso, ver- 
ranno accelerati al massimo, s0- 
prattutto per ricuadagnere il 
tempo finora perduto. 

Tutto era cominciato ancora 
nel maggio 1966, quando il Con- 
siglio comunale aveva approva- 
to la delibera concernente l’ac- 
censione di un mutuo di 155 mi- 
lioni di lire, per l'acquisto di 
una serie di automezzi e di at- 
trezzature per il settore. Da 
quella volta fino ad ora si è con: 
cretato il lungo citer» attraver- 
so il quale è dovuta passare la 
delibera, che finalmente adesso 
— a quanto si è potutò appren- 


dere ha ottenuto il «placet» 


PURTROPPO LE PREVISIONI NON PROMETTONO UN RAPIDO SOLLIEVO 


La tenaglia del sotfozero 
stringe da oltre ventiquatîr'ore 


E’ svanita, almeno per ora, la minaccia della neve ma la bora accentua 
il clima gelido - Meno 15 a Fernetti! - La «Colombo» bloccata in rada 


Da ventiquattr'ore la tempe- 
ratura non riesce a levarsi so- 
pra lo zero, nella ‘città investi 
ta da sbuffi di neve e da raffi- 
che incalzanti di bora, stretta 
nella morsa del gelo. Ed è un 
dato di per sè eccezionale, que- 
sto della sosta — così a lungo 
perdurante — del mercurio sot- 
to il fatidico segno sulla colon- 
nina del termometro. Ma non è 
l’unico motivo di meraviglia of. 
ferto da questo singolare perio- 
do meteorologico, contraddistin. 
to da tutta una serie di pri. 
mati. 


Per quanto riguarda la tem- 
peratura, la massima di ieri è 
stata — secondo il locale Istitu- 
to talassografico — di 2 gradi 
sotto lo zero, la minima di 4 
sotto zero; ma si tratta di da- 
ti «ufficiali», ottenuti — è bene 
ricordare — mediante apparec- 
chiature particolari, collocate 
in una determinata zona della 
città, vicino al mare, con op- 
portuni ripari e altre cautele: 
si hanno così delle misurazioni 
rigorosamente scientifiche, che 
spesso non corrispondono però 
alle temperature effettivamente 
registrate in città dai vari ter: 
mometri privati. Ebbene, su 
questi strumenti — spesso espo- 
sti in zone molto ventilate — 
sono state rilevate ieri tempe- 
rature ancora più basse: alle 
ore 19, mentre veniva comuni. 
cato il dato ufficiale: 3 gradi 
sotto zero, î termometri esposti 
al pubblico nelle vien del cen 
tro segnavano 5 sotto zero; € 
stanotte anche 6 e perfino 7 sot; 
to zero. Sull’altipiano, poi, nel 


pomeriggio la temperatura era 
di 10 sotto zero, mentre le raf. 
fiche di bora raggiungevano i 
110 chilometri orari. 

Non occorre ricordare ai trie- 
stini quale effetto produce la 
concomitanza di una bora di 
tale intensità: sembra, ancha 
quando il clima è meno rigido 
che il naso e le orecchie deb 
banno staccarsi, trafitte da mil. 
le aghi gelati. Sarà più eviden 
te perciò il significato del dato 
che registriamo ora: questa not 
te, al valico di Fernetti, spaz: 
zato da un vento che i doganie 
ri hanno definito polare, sono 
stati toccati i 15 gradi sotto ze 
ro, Un primato da molti e mol. 
ti anni ineguagliato. 

Tm porto il maltempo ha pa- 
ralizzato le attività, a causa del 
mare molto agitato e del ghiac- 
cio che ricopre le banchine, Fi. 
no al pomeriggio alcune navi 
sono tuttavia arrivate e partite 
quasi regolarmente. Quando 
però la bora ha raggiunto con 
le sue raffiche i centadieci chi- 
lometri all'ora, la situazione 
agli ormeggi si è fatta proibi- 


VA. 

La «Cristoforo Colombo» giun- 
ta in rada poco dopo le 16, con 
‘un mare a forza sette-otto, non 
ha potuto attraccare alla Stazio 
ne Marittima. La pilotina «Al- 
batros» si è fatta incontro al 
transatlantico, con a bordo il 
pilota capitano Ugo Bellen, che 
è salito, con non poche difficol- 
tà, sulla «Colombo». Il maltem- 
po aveva però cià convinto il 
comandante della unità lloydia- 
na a rimanere in rada e rinvia- 


—— 


LA SCARSITÀ DI LAVORO NEL SETTORE NAVALE 


RIBADITO IMPEGNO CAMERALE 
A SOSTEGNO DELLE INDUSTRIE MINORI 


L’Arsenale Triestino-San Mar- 
co deve ottenere adeguate com- 
messe non solo per la trasfor- 
mazione di unità passeggeri in 
navi-traghetto o altre trasforma- 
zioni e riparazioni, ma anche — 
nell’attuale periodo di transizio- 
ne — la costruzione di una serie 
di navi miste e di piccolo ton- 
nellaggio. In tal modo si potrà 
consentire non solo la piena 
occupazione delle mastranze del 
complesso cantieristico unifica- 
to, ma garantire altresì alle mi- 


nori aziende specializzate nei |D! 


vari rami produttivi sussidiari 
quel lavoro che abitualmente 
veniva da esse svolto. 

La sollecitazione è contenuta 
nel documento adottato dalla 
Giunta della Camera di com- 
mercio, nella sua seduta di ieri 
sera, che scaturisce dalla riu- 
nione dell’altrieri, indetta dallo 
stesso ente camerale, su richie- 
sta della locale Associazione de- 
gli industriali, della Federazio 
ne medie e piccole industrie e 
dell’Associazione fra artigiani di 
Trieste, e alla quale avevano 
partecipato numerose imprese 
private, interessate prevalente- 
mente al settore delle costruzio- 
ni navali. 

Nello stesso documento si 
chiede anche che l’Arsenale-San 
Marco si adoperi per l’acquisi- 
zione di maggiori commesse da 
parte dell’armamento privato sia 
nazionale che estero, in modo 
da consentire una più ampia 
partecipazione ai lavori delle 
aziende specializzate negli alle: 
stimenti, arredamenti, impianti, 
pitturazioni, parti metalliche. E, 
inoltre, che siano adottati da 
parte degli organi competenti 
urgenti provvedimenti di carat- 
tere finanziario e fiscale a so- 
stegno delle imprese maggior- 
mente colpite dall’attuale situa- 
zione, e a tutela dei diritti del- 
le aziende già fornitrici del can- 
tiere Felszegi. Infine, si chiede 
che gli enti regionali e locali, le 
imprese a partecipazione stata- 
le e i grandi complessi che ope- 
rano a Trieste tengano in par- 
ticolare e migliore considerazio- 
ne la situazione di disagio in cui 


versano le medie e piccole im-,ristico. Si è ritenuto pertanto 
prese artigiane triestine, assicu- | urgente prospettare alle auto- 


rando alle stesse una maggiore 
assegnazione di commesse. Per 
lo sviluppo e il proseguimento 
dell'azione la Camera di com- 
mercio si avvarrà anche della 
collaborazione di due commis: 
sioni per approfondire ulterior- 
mente i problemi discussi. 

Tali sollecitazioni partono an- 
che dalla considerazione — si 
osserva nell’ordine del giorno — 
che il piano CIPE per Trieste 
revede non solo la salvaguar- 
dia nel tempo dei livelli di oc- 
cupazione globale e la potenzia: 
lità economica locale, ma dà 
altresì assicurazioni di armo- 
nico sviluppo e di progressivo 
miglioramento economico della 
regione interessata al piano di 
risanamento del settore cantie- 


fulvia 


berlina e coupé: trazione 
anteriore, freni a disco. 
Stabilità, sicurezza, fini- 


ture signorili. 

Chiedete una prova, sen. 
za impegno, alla Com- 
missionaria È 


Ditta RODOLFO ROETL 


Via S. Francesco 48 Tel. 38528 


rità responsabili delle soluzio- 
ni che permettano di superare 
le attuali difficoltà, fino alla 
saldatura con le future attività 
previste dal piano CIPE per 
Trieste, che si presume saranno 
realizzate nello spazio di tre- 
quattro anni, con uno sperabile 
risanamento dell’attuale situa. 
zione. 

Il documento fatto dalla Giun- 
ta camerale ricalca quanto ave- 
va avuto modo di rilevare, nel- 
la riunione dell'altra sera, lo 
stesso presidente della. Camera 
di commercio, Caidassi, il qua- 
le faceva rilevare le ulteriori 
difficoltà che per le numerose 
aziende triestine interessate’ so- 
no emerse dalla grave crisi der 
cantiere Felszegi, la cui occupa: 
zione diretta di 500 operai è di 
fondamentale importanza per la 
zona di Muggia, specialmente 
dopo la chiusura del San Rocco. 
E si rilevava che anche se tale 
problema, la cui soluzione spet- 
ta ormai all'Ente Regione, non 
rientri a rigore nell'ambito del 
piano CIPE trattandosi di una 
impresa privata, non si possono 
comunque ignorare le serie 
preoccupazioni e ripercussioni 
che ne derivano per l'economia 
di Trieste. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiar. di morte presunta 
(I pubblicazione) 


E’ stata chiesta al Tribunale di 
Gorizia dichiarazione di morte’ pre: 
sunta di ANNA SCHURAWSKAJA, 
nata a Minsk (URSS) il 28 marzo 
1926, scomparsa da Gorizia nel me- 
se di settembre 1948 senza più dar 
notizie di sè ad alcuno. 

Si prega chiunque ne avesse noti- 
zia di comunicarla al Tribunale di 
Gorizia. 


Dott. proc. Nereo Battello 


BIGLIETTI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


re alle prime ore di questa mat- 
tina l’operazione di attracco, Il 
comandante Narciso Fossati ha 
comunicato le sue decisioni al 
capitano Bellen, il quale è ri- 
masto a bordo della «Colombo» 
mentre la. pilotina «Albatross 
ha fatto ritorno alla base. Il 
collegamento con la terra fer- 
ma è stato mantenuto per mez- 
zo del radiotelefono, 

La «Cristoforo Colombo» si è 
‘posta sulla linea di Monte Ra- 
dio, con la prua rivolta verso 
il faro. I cinquanta passeggeri 
a bordo hanno trascorso così 
una notte di più sulla bella uni- 
tà ritardando di una dozzina di 
ore l’arrivo a Triste, 


Una. raffica più violenta del- 
le altre ha trasformato il para. 
brezza di un mini-scooter in 
una vela e ha fatto bordeggia- 
re la motoretta attraverso la 
piazza della Borsa. 

Il piccolo veicolo a due ruo- 
te, una «Vespa» di 50 centime- 
tri cubici, senza targa, è anda- 
to ad arenarsi contro una «Fiat 
600», di colore bianco, che si tro- 
vava in sosta. L'auto ha subito 
danni per circa quindicimila 
lire. Una pattuglia della Poli- 
zia stradale ha preso in conse- 
gna lo scooter, trasportandolo 
nella caserma di Roiano, dove 
il proprietario potrà ritirarlo. 

Con la temperatura stabiliz 
zata sulle minime-record, le vis 
che salgono verso le alture pe 
riferiche e l’altipiano restano 
lastricate del ghiaccio in cui si 
è tramutata la nevicata di do 
menica, Ed anzi pareva a un 
certo punto che la situazione 
si dovesse aggravare: ieri not 
te era ripresa a fioccare la ne 
ve ed anche ieri mattina e a 
tratti nel primo pomeriggio; 
fortunatamente non si trattava 
di fenomeni di qualche inten. 
sità, tant'è vero che la neve 
fresca faceva presa soltanto sui 
vecchi cumuli, ai lati delle stra. 
de meno frequentate, e sugli 
asfalti lucidi di vento si limi. 
tava a inventare mobili arabe 
schi, secondo il capriccio della 
raffiche. 

L’ondata di maltempo — di. 
ventata piuttosto, per il suo pro: 
lungarsi, una condizione di con- 
tinuità — non mostra purtrop- 
po di voler attenuare i suoi ri 
gori, Poichè l’attuale situazione 
meteorologica continua ad esse. 
re caratterizzata dalla presenza 
di un'area di bassa pressione 
atmosferica il cui valore mini. 
mo si trova localizzato sul bas. 
so Tirreno, i meteorologi pre- 
vedono infatti che il tempo sa- 
rà ancora contraddistinto dalla 
presenza di formazione nuvolo: 
Se, estese e consistenti; da qui 
il. verificarsi di precipitazioni, 
ancora a. carattere nevoso, sul 
versante ‘Adriatico. Una rapida 
attenuazione di questo eccezio- 
nale fenomeno meteorologico è 
d'altra parte imprevedibile, al 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Igino . Il sole sorge al 
le. 7.44 e tramonta alle 1641. La 
luna nasce alle 12.57 e tramonta do- 
mani alle 4.06, 

Ieri: IETPoRRA massima —2; 
minima — 3,1; pressione mb. 1\6,6 
in aumento; umidità 50 per cento; 
vento km, 55 da E.N.E. con raffiche 
a 110 km.; cielo coperto; mare agi 
tato con temperatura di 8 gradi, 

Maree — OGGI: alta alle 2,30, 
cm, 28.6 alle 12.10, cm. ll sopra il 
1. m.; bassa alle 7.50, cm. 6 sopra 
il 1. m. e alle 19.10, cm. 36 sotto il 
l. m, — DOMANI: alta alle 3.15, 
cm. 31 sopra il 1, m, e bassa alle 
10.45, cm. 1 sotto il 1. m. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30); Viel. 
metti, piazza della Borsa. 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta 
S. Anna 10, tel, 813268. 

Farmacio in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel, 35218; Davanzo, via Ber- 
nini 4, tel. 94189; Benussi, via Ca- 
vana 11, tel, 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 296%, 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi 0 in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44591, 


momento, a causa dell’autentica 
morsa di ghiaccio che stringe 
da ogni parte la nostra zona, in: 
teressandola inevitabilmente, Al. 
le nostre spalle, c’è l'inferno 
bianco. 

Del nostro altipiano abbiamo 
già detto, e dei suoi aspetti po- 
lari. Ma oltre confine la situa 
zione è ancora peggiore. Anche 
leri è nevicato abbondantemen- 
te su tutta l’Istria e il ghiaccio 
su cui è caduta la nuova neve 
continua a rappresentare un se- 
rio pericolo per la circolazione 
stradale, particolarmente . nei 
tratti Capodistria-Pola e Pola- 
Fiume, praticamente chiuse ‘al 
traffico; inattive le autocorrie- 
re di linea, E' nevicato anche 
sul retroterra capodistriano, 
nella. valle del Vipacco e sulla 
zona .di Nuova Gorizia; sulla 
strada Capodistria-Lubiana il 
traffico è assai difficile anche 
per i veicoli con catene, i soli 
autorizzati a percorrerla; tutta 
le altre strade secondarie sono 
interrotte. 


Per i danni provocati dalla 
bora e dalla neve alla rete del- 
l’alta tensione, manca l'energia 
elettrica; le attività industria- 
li a Capodistria, Fiume e Pola 
sono sospese, L'intero retroter- 
ta che circonda Trieste è dun- 
que in preda a un'eccezionale 
ondata di freddo; e la bora che 
soffia sulla città porta tutto il 
freddo che raccoglie nel suo 
svolazzare: a Postumia, per fa- 
re un esempio, è stato battu- 
to ieri ogni precedente record 
del freddo, con una minima di 
23 gradi sotto zero. 


della commissione centrale del- 
la finanza Enti locali. Come si 
vede, in tutto questo tempo il 
servizio della nettezza urbana 
ha dovuto fare miracoli per sod- 
disfare le esigenze della citta- 
dinanza: e non sempre — e non 
per sua colpa — vi è riuscito. 

E’ evidente, dunque, che sono 
quanto mai attesi i nove auto- 
carri attrezzati per l’asporto ri: 
fiuti (la spesa complessiva è di 
86 milioni di lire). Si tratta del- 
l’ultimo modello di tali macchi- 
ne, che è dotato di un sistema 
di compressione rifiuti modifi- 
cato rispetto a quello attuale: al 
posto del pistone c'è un'elica, 
azionata da un motore idrauli- 
co, capace di lavorare con una 
velocità di carico addirittura fi- 
no a sei volte maggiore di quel- 
la ora in uso, Nel capace casso- 
ne si può buttare qualsiasi 0g- 
getto, sia di forma che di di- 
mensione, che viene subito tran- 
‘ciato, spaccato e compresso: si 
afferma, addirittura, che tale... 
trattamento può essere riserva- 
to anche ai frigoriferi, che ven- 
gono semplicemente distrutti. 

I nuovi autocarri, infatti, di- 
spongono di una doppia «boc- 
ca»: quella cosiddetta del «vol 
tabidoni» e quella «libera», nel- 
la quale si può caricare alla 
rinfusa qualsiasi oggetto. E gra 
zie a questi nuovi automezzi sa- 
tà possibile abbinare il servi 
zio di asporto rifiuti anche con 
la distruzione di oggetti molto 
ingombranti e i più strani, Da 
rilevare, inoltre, che la velocità 
è talmente spinta che sei uomi- 
ni non riescono a intasare il 
sistema di caricamento. La do- 
tazione di. questi autocarri si 
riallaccia pure alle future evo- 
luzioni del servizio con i «sac- 
chi a perdere», che non si pre- 
stano a essere caricati con l’at- 
tuale sistema del «voltabidoni»: 
in altre parole ciò significa che, 
in un secondo tempo, potrà es- 
sere riveduto il nuovo concetto, 
che ora invece — come dalle 
recenti dichiarazioni dell’asses- 
sore Vascotto — non sembra 
trovare credito. 

Il mutuo di 155 milioni per- 
metterà. anche di acquistare 
un’autobotte di 7.200 litri, della 
capacità doppia, cioè, di quelle 
attuali che denotano già da an- 
ni una certa usura; il costo è 
calcolato in 6 milioni e mezzo 


ECO VIENNESE ALLA MORTE DI DIVIAK 


Chi era al volante 
quel giorno a Sarajevo? 


«Non era il triestino Carlo 
Cirillo Diviak l’autista dell’Ar- 
ciduca Francesco Ferdinando. 
che fu ucciso il 28 giugno 1914 
a Sarajevo. Il vero conducente 
della disgraziata vettura era 
Leopold Lojka, morto successi- 
vamente a Brno». 

Questa è l’affermazione ‘del. 
la vedova dello stesso Lojxa, 
che ora vive a Guntramsdorf, 
presso Vienna, e la relativa no- 
tizia è rimbalzata ieri proprio 
dalla capitale austriaca. A di- 
mostrare la verità delle sue af- 
fermazioni, la signora mostra 
documenti e fotografie, assie- 
me a un orologio d'oro, donato 
— afferma — il 27 luglio 1914 
dall'Imperatore Francesco Giu- 
seppe a Leopold Lojka «per i 
servigi prestati durante il sug- 
giorno di Sua Altezza reale e 
imperiale Francesco Ferdinan- 
do e della consorte a Sarajevon 
(un orologio simile lo aveva an- 
che Diviak), Tali affermazioni 
trovano credito presso lo sto- 
riografo viennese Fritz Wuer- 
thle, il quale ha dichiarato: 
«Carlo Diviak non era l’autista 
dell'automobile, a bordo delia 
quale si trovava il principe ere- 
ditario quando fu ucciso. Egii 
guidava la seconda vettura del 
corteo, appartenente al conte 
Boos- Waldeck e targata ,,K 
29 A”. Dopo il primo attentato 
quest’automobile fu ritirata dal 
corteo. L'autista dell’Arciduca 
Francesco Ferdinando era Leo- 
pold Lojka, che guidò la vet- 
tura sino alla tragica fine». 
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Queste le dichiarazioni perve- 
nute ieri dalla capitale austria- 
ca, dopo anni e anni di silen- 
zio. Un silenzio che non era 
stato rotto nemmeno quando 
Diviak — senza che nulla gli 
venisse, ma dimostrando chia. 
ramente, anzi, il soffrire anco- 
ra per quel ricordo — ammet- 
teva al nostro giornale di esse- 
re stato lui al volante della 
macchina fatta segno al colpo 
di Gavrilo Princip, pur essendo 
a quel tempo, abitualmente, al 
servizio del nobile austriaco 
Boos-Waldeck, abitante a Gori. 
zia. E rievocava ‘tutta la sce- 
na. 

Carlo Cirillo Diviak è morto 
da cinque soli giorni: l’asseri- 
ta smentita è arrivata ora. 
CIT Staz. Autolinee tel. 24006 

Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio, Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA - FIUME giorn. 8 e 13. 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 @ 16.15. 

Per cgni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT, 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PEILE e VENEREE 
Vio S. Francesco » 1 (Policlinico) 
Ore 12-13 e 17-18.30 »- Tel. 37265 
Abit.: via Buccaccio 10 . Tel. 36506 
Aut. 16640/67 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13,30 e 18 20 


VIA TORREBIANCA 43 

(angolo via . Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


di lire. In primavera, inoltre, 
si attende l’arrivo pure di due 
autocarri (spesa di 18 milioni) 
per multibenna, a doppio cas- 
sone, che saranno adibiti ai ser- 
vizi di mercato e grandi collet- 
tività: un lavoro, questo, che 
viene già affettuato, ma che si 
intende estendere ad altri gros- 
si «clienti». In attesa, anche, 
cassoni per multibenna, attrez- 
zature varie, carrelli per lo 
spazzamento stradale e l’aspor- 
to, per un costo di ll milioni 
circa. Già in dotazione, invece 
(nella spesa totale dei 155 mi- 
lioni) una pala meccanica (lire 
14 milioni) e 3.500 bidoni in 
plastica (19 milioni di lire). 

La necessità e l'urgenza di 
queste nuove dotazioni sono 
del resto comprovati, purtrop- 
po, dalla situazione che si è 
verificata in questi giorni, e di 
cui tuttora si riportano le con- 


i 
seguenze. Il servizio di aspo?. è 
era stato sospeso sabato scor8ì 
(festività dell'Epifania) e dom® | 


nica, mancando poi anche il Wp; 
nedì — proprio nella giornaP. h di 
di punta — a causa del mol x IS] 
tempo, La nettezza urbana d@ | aè 1 
nota una rilevante crisi di aut Iribui 
mezzi e, tenendo conto dell’a1Magi; 
retrato di tre giorni, si può Mens; 
colare che il servizio di aspol fuori 
immondizie si manterrà ir inco; 
lare almeno per una decina È fi n 
giorni. tano 
Ciali 


Una prospettiva poco confoli 
tante, indubbiamente, ma 08 06 
resto le possibilità di recupelì. 
del settore sono ridottissim@ 
Gli autocarri aperti, infat® x 
vengono impiegati per il ser® |, 
zio antineve, per lo spargimef. 
to cioè di sale e ghiaia: ciò più 
lungherà il disagio della, citt? 
dinanza e ritarderà la no: 
lizzazione del servizio di asporto 
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MESSO ALLE STRETTE UN GIOVANE LADRO : 


© 
Si è accusato 
conla propria mano 


Nega ma contro di lui c’è la prott 
dell’impronta lasciata sull’auti 


«Non ne so nulla, non ho 
commesso io quel furto». Con 
queste, o simili parole, Silverio 
Cerut (28 anni, via Pitacco 13) 
ha tentato di scagionarsi da una 
accusa di furto che gli è stata 
contestata dalla Mobile. Ed egli, 
che si trova attualmente al Co- 
roneo perchè denunciato in sta- 
to di arresto il 4 dicembre per 
furto pluriaggravato, danneggia 
mento, guida senza patente e 
possesso ingiustificato di stru- 
menti adatti allo scasso, ha con- 
tinuato a proclamarsi innocen- 
te anche quando gli hanno det- 
to che si è accusato... con la 
proprie mani. Infatti la denun- 
cia è stata possibile dopo che 
dal Centro nazionale di coordi. 
namento per le operazioni di 
polizia criminale, è giunta la 
‘conferma. che. l’impronta del 
‘palmo»di una mano-destra, tro- 
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IMPRESA ING. S. ZINI | 


E FRATELLI - TEL. 61-116 


CHE FIERA!... CHE BIANCO!... 


Lenzuola a 1 piazza L. 900! 


Mo nti giancHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


SIMCA 1301-1501 |‘. 


{ 
vata su di una utilitaria presì. 
di mira dal ladro, corrispon® 
a quella di Silverio Cerut, 
L’impronta palmare, una tra! 
cia che si trova difficilmen!? 
nel corso dei rilievi dattiloso®* 
pici era stata rilevata dagli sp? 
cialisti del gabinetto scientifil. È 
| 
i 
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della nostra Questura a bord 
della «Fiat 850 coupée» (IP È 
94383) di proprietà di Vittori! Siunig 
Semeraro. Dalla vettura, che esi 
stata forzata, erano spariti (99° 
cora nell'ottobre scorso) uf 
radio e un binocolo, 

Le impronte trovate sull’auli n 
erano state inviate a Roma È 
in questi giorni è giunta la Lo 2107) 
sposta corredata dalle prove f ci Rica 
tografiche. Silverio Cerut pu |P 
continuare a proclamarsi inn Vaie, 
cente ma la denuncia orm@l | dì 
non gliela leva nessuno, i 
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A partire da 1.250.000 lire (IGE e 
trasporto compresi) le più lussuose 
vetture di classe europea, velo- 
cità fino a 147 Km/ora, garanzia 
per 18.000 Km in un anno; oltre 
700 punti di assistenza in Italia. 


US 


Concessionaria: 


Ditta G. 


Via S. Nicolò 12 . Tel. 24130 
OFFICINA ASSISTENZA 
Via Lazzaretto Vecchio 12 - Tel, 35376 


CHE FIERA!... CHE BIANCO!... 


Federe stampate a L. 300! 
Monti | BIANCHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


i Cento 


Venite da noi e fate una prova su to a 
‘strada. Vi convincerete che Ne, 


QUANDO L'ACQUISTO DI UNA 
AUTOVETTURA E'UN AFFARE | "lore 


SI SA E SIMCA 


DUPLICA ui 
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Riconoscimento 

Un meritato riconoscimento è sta- 

to tributato a un nostro emerito 
concittadino, figlio del compianto 
dott. Alfonso de Nicola, che per 
iunghi anni ha esercitato la profes- 
sione medica a Trieste: il prof. Pietro 
de Nicola è stato chiamato a coprire 
la cattedra di gerontologia ‘nell’Uni- 
versità di Pavia. Dopo essere vissuto 
per tanti anni nella nostra città (ri- 
sulta tuttora ‘iscritto all'Albo dei 
medici di Trieste), il prof, Pietro 
de Nicola era da qualche tempo 
professore incaricato di gerontologia, 
oltre che aiuto presso la Clinica me- 
dica, e ha recentemente vinto il con- 
corso per la cattedra di gerontologia. 
La sua nomina a professore di ruolo. 
dell'Università di Pavia costituisce il 


SI APRE STAMANE 
L'ANNO GIUDIZIARIO 


Viva attesa per la relazione del Procuratore generale dott. Aldo Renzi 
Perla prima volta il solenne rito sarà preceduto da una sacra funzione 


IL PICCOLO 


Giovedì, 11 gennaio 1968 


Cinema del Ragazzo 


Oggi, giovedì, il Cinematografo 
del Ragazzo presenta il tecnico» 
lor «Tarzan in India», Il film viene 
proiettato nella sala della «Repub- 
blica dei Ragazzi», in Largo Papa 
Giovanni, aperta alle ore 16.30 pre- 

inizio della proiezione ore 17. 
Nell'intervallo si svolgerà la lotteria 
con premi sorteggiati tra tutti i pic- 
coli e giovani spettatori. 


Tommasini accademico 


L'Accademia Tiberina, Istituto di 

cultura universitaria e di studi 
superiori in Roma, riconoscendo gli 
alti meriti artistici del concittadino 
Pietro Tommasini, quale pittore e 
scultore, ha. decretato, con recente 
diploma, di annoverarlo accademico 
tra î suoi membri d'onore. Il ricono. 
scimento dell'Accademia romana, al 
nostro artista, premia la sua attivi 
tà, nel campo dell’arte, di oltre 40 
anni, convalidata. da innumerevoli 
opere di pittura e di scultura che 
figurano in. molte Gallerie private in 
Ttalia ed all’estero, 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia, per qual. 
siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat. 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via 


Concludiamo la pubblicazio- 
ne dei nomi dei contribuenti 
— segnati qui di seguito in or- 
dine alfabetico — iscritti con 
un imponibile superiore ai 4 
milioni di lire nei ruoli della 
«complementare» per il 1968. 
Fra parentesi, accanto all’indi- 
cazione dell'imponibile, figura 
la cifra relativa all'ammontare 
dell'imposta da versare nell'an- 
no, con l'avvertenza che tale 
cifra può variare anche di mol- 
to, a parità d'imponibile, spe- 
cie per lo sgravio — è il caso 
più frequente — di quote ver- 
sate in eccedenza megli anni 
antecedenti. 


MONIA TRADIZIONALE NELL'AULA DELLE UDIENZE D'ASSISE LE ORE DELL A CITTA UN ELENCO ALFABETICO SPULCIANDO GLI ELENCHI DELLA «VANONI» 
| contribuenti per la complementare 


con imponibili superiori ai 4 milioni 


L'ultima serie dei nominativi con i cognomi dalla lettera «0» alla <Z» 


16.400.000. (2.787.048); Padoa Fa- 
bio, assicuratore, lire 13.600.000 
(1.926.192); Presca dott. Ernesto, 
imp. 9.800.000. (1.183.272); Priva- 
ti Cristina ved, Stauro, possi. 
dente, 8.200.000 (743.838); de Pri- 
vitelio Pietro, imp., 8 milioni 
(832.878);  Pesle Silvio, imp. 
17.500.000 (727.596); Pazzano Vin- 
‘cenzo, ing., 7.100.000 (666.210); 
Pelikan Stanislao, commercian- 
te, 7 milioni (816,822); Parentin 
Adelchi, medico, 6 milioni (518 
mila 478); Postogna Valerio, me- 
dico, 5.700.000 (472.086); Puhali 
Nevio, medico, 5.500.000 (393 
mila 606); Pasini Uberto, ammi 


5.000.000 


(244.338); 


4.800.000. (240.708 


Pini Gregorio, 
lire 4.750.000 (254,946 


Pernici Giulio, 


‘Pagnacco 
Brenno, imprenditore edile, 4 mi. 
lioni 900.000 {348.930); 
Oreste, funz. Reg., 4.850.000 (272 
mila 508); Perosio Pietro, imp., 
4.800.000 (264.186); Pick Renato, 
impiegato, 
Petrina Narciso, imp., 4.750.000 
(333.702); 
gente, 
Pischianz Bruno, imp., 4.650.000 
(234.894); Pascalis Bruno, medi- 
co, 4.500.000 (234.132); Pecchiari 
Vida, medico, 4.400.000 (215.070); 
de Pott Carlo, possidente, 4 mi. 
lioni 400.000 (299.106); 
Giorgio, commerciante, 4.400.000 
(210.804 


Pierotti 


diri- 


‘Presel 


inge- 


_Son Tito fastoso e solenne|quello «Alimentazione» (3,2 p. voce «Abitazione»; mentre a | coronamento della sua lunga carriera 
poni ra inaugurato stamane l’an-|C.) € Quindi alla voce «Abitazio- | Udine e a Gorizia soltanto sa di studioso. 
NO giudiziari istret-| Y (2,5 D.C). capitolo «Beni e servizi vari» È : 
| t0 della CE io De DIsEnE A Udine l'aumento maggiore | registrato un aumento superio- Autoscuola Automobile Club 
are. salvano ppello di Trie-| cè verificato nel settore «Be.|re a quello riscontrato sul pia-| conseguire la patente non signi 
| Cappe fi; qualche ora tocchi, |ni e servizi vari», con il 4,3 per | no nazionale. fica saper guidare, Saper guidare 
| emme reggianti, bordate di | cento e quindi nel capitolo| In effetti, in nessuna, delle n i De OI 
or lara lino, porteranno nel Pa-|«Elettricità e combustibili» (con |tredici maggiori città italiane | fetta impostazione di guida. GIRO 
uu | 60) 0 di Giustizia l'atmosfera |il 3,8 per cento), seguiti -dalle | (quelle con oltre 250 mila abi-| completo alla tariffa eccezionale di 
come: gestiva di giorni lontani. Le |voci «Abbigliamento» e «Abita-|tanti) si è verificato un aumen- | lire 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
dom Uniformi e il cerimoniale di og-|Zione» (ambedue con 1°1,2 per to del costo della vita altret-|degli Abruzzi 1, tel. 20435. 
gi at FÌ Sono quelli di ieri he | cento) ed infine dall'«Alimenta- tanto elevato quanto a Trieste. AI M 3; Il 
gp | Îl rispetto den 1 deri, e anche | zione» (0,9 per cento). A Catania che la segue da vici-| AMA Marinella 
de Uno di "I sredione anti | Anche a Gorizia, i primi due | 9, è stato registrato un au- Questa sera dalle 21 Veglione 
auto” tribuiscono Mei attori che con-| posti sono occupati rispettiva- mento del 3,6 per cento, mentre con la «spaghettata», 
ell’ Magistrat a imprimere alla|mente dai «Beni e servizi variy|® Torino l'incremento è stato L'arredamento del hagno 
dh menziona Quasi un'altra di-|(con il 4,7 per cento) e dalla| PAT! al 3,3 per cento, È ; $ 
DONO fuori one, a porla quasi al di|«Elettricità e combustibili» (3,9 è dl signo d’oggi della massima 
r în Ti dal tempo. La cerimonia |p.c.); dopo i quali, vengono i| Un concorso è indetto per il posto ae RS) 
ina dl ‘iCOmincerà alle dieci e mezzo Capitoli «Abitazione» (2,2 p.c.), | organico di capo sezione presso l'Uf-| Presef, via S. Francesco 16 
Uando, preceduto da due uffi- | «Alimentazione» (1,6 p.c.) €|ficio tecnico del Comune di Desen- La s 
onfof Ciali giudiziari in cappa e toc-| Abbigliamento» (0,9 p.c.). zano del Garda (Brescia). Informa-|[q tradizione continua 
a dl coe scortato di ho tale det Rispetto all'indice generale | zioni presso il Collegio dei geometri |" edi aria È 
upelD Carabinieri ine un ufficiale dei | nazionale, tutti i capitoli di spe- | (via Cassa di Risparmio 6, tel. 61601) | (SONIA È premi di realizzo per 
ssi Procur; î in alta uniforme, ill sa hanno segnato a Trieste au. |dalle ore 10.30 alle 12.30 e dalle ore 1, rimanenze di stagione. Approfittate 
niet pynoletore generale dott. Aldo|menti superiori alla media na-|I7 ele 20. esclusi i giomi estiri e|di questa offerta. eccezionale | da 
seri — i lascierà il suo ufficio. Lo | zionale, fatta eccezione per la! sabato. 'Rickj, via Battisti 2. 
cimeli Ni: Magistrato, che sarà segui 
ò Bri te sostituti proturatori 
È ica, st diri i Ù 
cina pimotmbbica s cigeri | E' PARTITO IERI ASSIEME ALLE DUE FIGLIE 
] "Assi 7 
we nei: ll Palazzetto che sorge 
ii oterno del comprensorio. s e () 
DRO Hi o, tre picchetti arma- 
oh Carabinieri, guardie di Pub- [Ul 
= 7 x 
i Sicurezza e agenti di cu- 
| nori — gli renderanno gli sl ti G e g 
© fr riv dopo, care | paie ico Gandhi croato 
| Pon , muoverà un altro im- 
| nese, corteo, aperto da tre ; A 
| Shustizia © fonmao dar pamo| CA Trieste ho ottenuto il pritno successo morale» 
+ tesìd 2 e s_s_® e DI O 
los. e Corte d'area | ha detto prima di iniziare il viaggio verso casa 
ori de ai lati i Presidenti di Se ; - . 
nell min 0 Soft. Franz e dott. Zu- 


cong © sarà seguito dai dieci 
sei Anche questo corteo 
DIES. dal rà l'itinerario già percorso 
pont eg, pa Tocuratore generale, e nel 
ce OI eo del palazzo riceverà gli 
n traî “Oli dai picchetti armati. 

mente ev Tito avverrà nell'aula per 
iloscì ma ‘dlienze d'Assise, presenti le 
Fi e autorità civili, militari 
chè igiose della Regione, per- 
Apo e è noto, la Corte di 
duri lo della nostra città ha 
ISdizione anche sui Tribu- 
di Udine, Gorizia, Pordeno- 


Appello, i Presidenti di Se- 
8 î consiglieri prenderan- 
tg DOSto sull’ampio banco cen- 
bang ll Procuratore generale sul 
Cano di destra, il cancelliere 
Uffico! quello di sinistra. Un 
i Tate giudiziario annuncerà 
e ‘tuale «L'udienza è aperta...), 
cu Stellatelli inviterà il can- 
i capo ‘dott, Acconcia 
delle Lettura della composizione 
il © Sezioni e degli uffici per 
tin tOvo anno giudiziario, Il 
la 100 Presidente darà, quindi, 
tera Vla al dott. Renzi il quale 
Ati la sua relazione. 
dire ÈSa relazione, vorremmo 
Curse rchò la parola del Pro- 
cum Ore generale suona sempre 
quisit la più ferma e serena re 
| Sig UTÎa sui fatti di costume, 
f l'opinjor venimenti che turbano 
tnanij One pubblica, su argo 
i tall di particolare valore mo- 
Ch i vcale. Perchè è consue- 
22 ana del Procuratore generale 
| li argzare eventi attorno ai qua- 
| dino Mpa l'interesse del citta- 
bre dì metterne a fuoco tut- 
î qpeculiarità e le ripercussio- 
Telaz; essi possono avere, Ogni 
tale Ne di Procuratore gene 
ta gala pagina di vita. vissu- 
Ling Ùl'intera collettività 0 da 
2 Parte di essa, 
dot} [eTmine del discorso del 
dan i, il Primo Presiden- 
te 3 Corte d'Appello dichia- 
Stan; Aperto, in nome del popolo 
eno, l'anno giudiziario 1968. 
ol Iiviao cerimonia, autorità e 
Cime, parteciperanno a un ri 
i Senza Ato nelle sale della Presi- 
» Per la prima volta, il ri- 
Stizig UEurale al Palazzo di Giu: 
teligio ETA Dreceduto da un rito 
& 0: alle nove, per interes- 
| CAtk to dell’Unione ‘ giuristi 
San l'Arcivescovo mons. 
Diziagegollicerà una Messa pro- 
delia Ro° nella, cappella ‘civica 
Sata Vergine del Rosario. 
TAR E MEER 


Il costo della vita 


Nel ri 
» Ila regione 


fog imi nove mesi del 1967 
la Vita Generale del costo del- 
Cento», È aumentato del 4 per 
toa è Trieste, del 2,4 per cen- 
to a Ugrizia e del 2,1 per cen: 
Delo ‘dine, Conseguentemente, 
è re gip uogo ‘della Regione si 
Tor Strato un aumento supe- 
ce naz; AUello segnato dall’indi- 
Mmentr, ‘Onale. (2,7 per cento), 
del pi Negli altri due centri 
Mento ci- Venezia Giulia l’au- 
dia ny, Stato inferiore alla me- 

perezionale, 
to tanto 
dg Anno 1 
Li cost 
€ dell 


} 


fatto eguale a cen- 
1966, l’indice generale 
0 della vita nel settem- 
© anno scorso è risulta. 
Tispettivamente a 104 a 
» a 102,5 a Gorizia e a 
le, contro una me- 
Dorpnazionale' di 1027. E op: 
“tas; O tuttavia precisare che 
Utitizz, ti dici possono essere 
Buire E esclusivamente per se- 
NI del andamento e le variazio- 
tempo COSto della vita — nel 
è non ci nelle singole città, 
te anco nsentono di effettua- 
Tativo Malisi del livello compa- 
città 2 ee della vita, tra; 
toe) Sando a considerare i sîn- 
che coDitoli di 
Blore a Trieste l'aumento mag- 
toio Stato riscontrato nel ca- 
ili) pe ettricità e combus 
to PO il 7,4 per cento segui- 
ls; pen S EE vari, con 
KAI è nto, dal itolo 
Abbigliamentor (3,5 DER 


ri 
este 
a 


Ù 


Chen! 


spesa, si rileva|s 


nistratore delegato SET, 5 mi. 
lioni 300.000 (549.330); Pelliccia- 
ri Michele, imp., 5.300.000, (340 
mila 716); Perco Dino, impiega- 
to, 5.300.000 (284.460); Poloiaz 
Liberato, macellaio, 5.200.000 
(447.462); Princivalli Romeo, di- 
rigente assic. 5.200.000 (334,914); 
Paoletti Giuseppe, imp., 5.100.000 
(303.702); Pacia Gaspare, avv., 
5 milioni (261.666); Pandullo 
Onofrio, dirig. assic., 5.000.000 
(359.046); Pizzagalli Enzo, imp., 


Paduina 5. 


Settimana della vestaglia! 


Da Anita De Rosa, yia Donota 4 
(Corso Italia), uno stupendo as- 
sortimento di vestaglie invernali: ve- 
staglie di pura Jana da-lire 3.900 in 
su! Tutte le confezioni invernali a 


prezzi dimezzati, Approfittate! 


Saldi Foemina 
Tutte le nostre confezioni a prez- 
Zi ribassatissimi, Eleganza + 
economia: questa la lieta sorpresa 


gnere, 4.450.000 (208.500); Pizzet- 
ti Tullio, ingegnere, 4.350.000 
(192.906); Pecorari Paolo, medi- 
co, 4.310.000 (194.964); Pachor 
Antonio, imp., 4.300,000 (194 mi- 
la 928); Paniek Giuseppe, 4 mi. 
lioni 300.000 (289.734); Pangher 
Oscar, imprend., 4.250.000 (284 
mila 844); Pizzagalli Ettore, 
4.250.000 (283.404); Pavan Achil- 
le, direttore Poste, 4.200.000 (218 
mila 244); ‘Petracco Augusto, 
imp., 4.200.000 (158.160); Premu- 


Olper Leone, ing., 7.100.000, di 
imponibile (708.084 d’imposta); 
Ottolenghi Lazzaro Alberto, im- 
piegato, 7 milioni (670.032); 
©Obry dott. Silvio, imp. 5.800.000 
(462.306); Ongaro Carlo, avvoca- 
to, 4.739.000 (237.228); Orto Ita- 
lo, giornalista RAI, 4.400.000 
(208.926); Origone Agostino, Ret- 
tore Università, 4.200.000 (186 
mila 714). 

Parisi Rodolfo, spedizioniere, 


=== | da Bruno, medico, 4.050.000 (209 


che Vi attende in via XXX Ottobre 


(ang. via Valdirivo). mila 988); Pellegrini Ennio, giu- 


dice, 4 milioni (198.126); Piron- 
ti Raffaello, impiegato, 4 milio- 


Kvaternik e le sue due figlie prima di salire sulla corriera che li hai ,., portati oltre confine 


La famigliola croata che per 
dieci giorni ha effettuato uno 
sciopero della fame a. favore 
dell’applicazione della dichiara- 
zione delle Nazioni Unite sui 
diritti dell'uomo, ha lasciato ie- 
ri mattina la nostra città per 
far ritorno al proprio villaggio 
nell’entroterra montano di Fiu- 
me. Josip Kvaternik e le sue 
due figlie di 14 e 12 anni hanno 
così portato a termine un’altra 
tappa deila loro patetica e in- 
dubbiamente coraggiosa lotta 
idealista. Una battaglia che è 
costata già molto e che coste- 
tà ancora, dato che Kvaternik 
è deciso a non fermarsi a que- 
sto punto ma continuare a com- 
battere perchè quella dichiara- 
zione umanitaria abbia final. 
mente pratica efficacia. 

Nel salire sull’autocorriera che 
l’ha portato oltre confine, Kva- 
ternik ha detto di non aver po- 
tuto sostare di più nella nostra 
città, dato che‘i suoi mezzi fi- 
nanziari sono estremamente 
mitati. La sua lotta che si pro- 
trae da oltre dieci anni ha avu- 
to nella nostra città — ha sot- 
tolineato — il primo successo 
morale; purtroppo questo suc- 
cesso non l’ha potuto ottenere 
nella sua terra, ma all’estero. 
Non deve sembrare strana — 
ha aggiunto — questa azione: 
in essa non c'è nulla di sensa- 
zionale e nemmeno di persona- 
le; si tratta di una battaglia 
per una causa reale, che da 
‘Trieste intende richiamare la 
‘responsabile attenzione delle au- 
torità sui dettati del dicianno- 
vesimo paragrafo della dichia- 
razione dei diritti dell’uomo. 
«Noi — ha osservato Josip_Kv 
ternik prima che l’autobus si 
mettesse in moto — siamo cit- 
tadini jugoslavi e il nostro 
se è membro della Comm 
ne dell'ONU per i diritti del- 
l'uomo e membro del Comitato 
dell'ONU per l’organizzazione 
della conferenza internaziona- 
le sui diritti dell’uomo. Ora ri- 
‘torniamo in patria e vedremo 
qual è stato il risultato di que- 
st'azione». 


UN TiGmamo DEL COMUNE 
Pericolose le braci 


gettate fra i rifiuti 


Il Municipio ha emesso un co- 
municato per richiamare Vat- 
tenzione della cittadinanza sul 
pericolo che può derivare gal 
gettare braci od altri materiali 
incandescenti nei raccoglitori 
delle immondizie. 

A causa di questo malvezzo, 
durante il mese di dicembre nei 
cassoni degli autocarri della 
Nettezza urbana si sono svilup. 
pati quattro incendi e il servi 
zio ha subìto danni rilevanti. 
Infatti si sono dovuti scaricare 
immediatamente i rifiuti e rica- 
ricarl; su altro autocarro, ed è 

ato necessario far intervenire 
l'autoinaffiatrice per lavare la 
strada. Negli ultimi anni sono 
andati interamente distrutti, a 
causa di materiale incandescon- 
te frammisto ai rifiuti, due 
autocarri antipolvere a Com- 
pressione continua. 


Saldi Mode Diana 


via Pascoli 42, vendita eccezionale 
a prezzi fortemente ribassati, an- 
che sotto costo, di tutta la merce 
esistente. Maglieria da 1. 3000 in poi, 
tailleurs da L. 8000, ecc. Visitateci! 


Mode Bianca 


di via S. Caterina 7, ha iniziato 

la vendita dei saldi di fine sta- 
gione: mantelli, abiti, maglieria ecc. 
a preezi eccezionali, Osservate le ve- 
trine e visitate «Mode Bianca». 


STOP! Saldi, 


via Carducci 39 di fronte al Mer- 

cato coperto inizia da oggi una 
vendita di saldi a. prezzi di realizzo. 
Stop, abbigliamento per uomo €@ 
signora, 


Saldi Pelletterie Argia 


Argia offre alla sua affezionata 
clientela con i tradizionali saldi 
di fine stagione la possibilità di ac- 
quistare a prezzi fortemente ribas- 
sati i consueti articoli di qualità. 
Accaparratevi subito le offerte più 
interessanti. Pelletterie Argia, via 
Gallina 1 


La Camiceria Botteri... 


di Corso Italia 8, seguendo la 
sua tradizionale abitudine di vo- 
ler eliminare ad ogni fine di stagio- 
ne tutte le rimanenze, comunica al- 
l’affezionata clientela di aver messo 
in vendita degli articoli a prezzi di 
gran lunga inferiori al }oro effettivo 
costo. Camiceria Botteri, Corso Ita- 
lia 8 


Tutti possono approfittarne! 


«Rigutti... veste tutti!» ha ini- 
ziato la tradizionale vendita dei 

saldi di stagione: cappotti, soprabiti, 
- | abiti, camicie e cravatte delle miglio. 
ti marche a prezzi di assoluta con- 
venienza, «Rigutti.. veste tutti!» via 
Mazzini 43, 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri giolel. 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


Alla «Pineta» 


giovedì si balla. 


SEGNALAZIONI 


Difendiamo il verde 


«Sul numero del 29 dicembre scor- 
so ho letto un articolo in merito 
alla tutela del verde nei programmi 
del Comune e. in particolare sulla 
creazione di due nuove vaste zone a 
parco pubblico. Sia ora consentito 
ad un cittadino amante della natu- 
ra, dell'ordine e della pulizia, il mo- 
desto parere che, prima. di pensare 
ad estendere il verde, sarebbe bene 
poter assicurare a quel poco già esi- 
stente un minimo di manutenzione 
e, anzitutto, di sorveglianza con, ri- 
gorosa. repressione .di ogni mano- 
missione, Infatti chiunque può con- 
Statare che le cosiddette macchie 
verdi, sia d'erba, cespugli o alberi, 
sono il posto preferito per il depo- 
sito dei rifiuti: si va a seconda del- 
l'ubicazione, dai biglietti autofilo- 
tranviari, a cartine e cartacce varie, 
alle bottiglie, barattoli e contenitori 
vuoti d'ogni specie, a macerie e 
rottami misti e materassi sventrati. 
La devastazione è sistematica, gene 
rale e di vecchia data. Basta osser- 
vare in quali condizioni si trovino |‘ 
le zorie ad arbusti e alberelli che ”al- 
lietàno” le case popolari di San Lui- 
gi, via Flavia ed altre zone, E' suc- 
cesso pure che accorti automobilisti 
abbiano sistemato” macchie già ver- 
di a posteggio (esempio: ‘a ridosso 
dell'abside della chiesa di San Vin- 
cenzo), 


«Sul. "Piccolo" del 21 luglio dello 
scorso anno si poteva leggere che un 
agente in borghese inviato a. vigilare 
il cavalcavia di via Boveto,. aveva 
elevato venti contravvenzioni in una. 
giornata, Perchè non inviare quel 
bravo vigile, a turno, a ispezionare 
il verde prezioso? Per incominciare, 
non occorrerebbe neppure che si 
metta in borghese: tanto radicata 
è nella. gente la convinzione che 
chiunque può disfarsi di qualunque 
cosa in qualunque posto, Le am- 


ni (188.784). 

Quagliano Sabadino, 
gnante, 4.100.000 (191.856). 

Rossi Alberto, dirigente, 8 mi. 
lioni 600.000 (931.782); Ralza 
Adolfo, 8.200.000 (1.054.002); Ro- 
senwasser. Alberto, imprendito- 
te edile, 8 milioni (1.013.934); 
Rizzi Nicolò, ingegnere, 7 mi- 
lioni 900.000 (846.126); Ralza 
dott. Valentino, 7.700.000 (767 
mila. 232); Rumor Antonio, im- 
prenditore edile, 7.500.000 (914 
mila 658); Rocco Nereo, allena- 
tore calcio, 7 milioni (658.482); 
Rinaldi Giorgio, medico, 6 mi. 
lioni 900.000 (668.862); Reganzin 
Gisella ved. Morpurgo, possi 
dente, 6.800.000 (418.944); | Ru- 
mor Tullio, imprenditore edile, 
6.500,000 (719.580); Rosenholz 
Ugo, medico, 5.900.000 (481.656); 
Revignas Stefano, capitano ma- 
rittimo, 5.800.000 (458.724); Ro- 
bolotti Gianfranco, 5.600.000 
(417.828); Ravalico Marcello, me. 
dico, 5.400.000 (420.240); Renzi 
Aldo, magistrato, 5,400,000 (386 
mila 220); Redoni dott. Stelio, 
5.300.000 (415,260); Ritter Fer- 
ruccio, medico, 5.300.000. (401 
mila, 194); Rossi Cesare, imp., 
0); Rapizzi Pie- 
5 milioni (276 
Giusto, 5 mi- 
lioni (249,618);  Rovis Primo, 
commerciante, 4.950.000 (353 mi. 
la 676); Raineri de Szatmary Al 
fredo, dirig. chimico, 4.800.000 
(245.142); Ratto Gian Enrico, 
imp., 4.800.000 (297.006); Rondi- 
ni Ottavio, insegnante, 4.800.000 
(243.678); Rigo Francesco, inge- 
gnere,. 4.700.000 .(247.536); Raldi 
Giuliano, impiegato, 4.600.000 
(215.286); Ravasini Ermete, ca- 
pitano marittimo, 4.650.000 (227 
mila 658); Roatto Alberto, imp., 
4.650.000 (248.982); Ramella Vit- 
torio, dirig., 4.400.000 (208.056); 
Rizzi Giovanni, dirigente indu- 
striale, 4.350.000 (212,550); Ro- 
sner Carlo, imp., 4.350.000 (254 
mila 22); Ramponi Francesco, 
docente univ., 4.300.000 (176.346); 
Reggio Angelo, vetrinista, 4 mi 


inse- 


Cedassamare 


Il Genio civile per le opere ma- 
rittime risponde che ‘con riferimento 
a quanto pubblicato nella rubrica 
«segnalazioni» in data 6 corrente, in 
merito alla, terrazza ed ai sottostanti 
‘magazzini per pescatori, a Cedassa- 
mare, s'informa che i necessari la- 
vori di ripristino sono già stati ap- 
paltati ed avranno inizio non appena 
le condizioni atmosferiche lo permet- 
teranno. Si ritiene comunque che i 
lavori stessi potranno avere compi- 
mento entro la primavera, 


I viali ghiacciati 
del Cimitero 


«I viali del Cimitero di Sant'Anna 
sono ricoperti in ampi tratti, in que 
sti giorni di gelo da un pericoloso 
manto ghiacciato. Ho notato l’altro 
giorno un addetto alla N.U. prov- 
vedere a ripulire il piazzale d'acces- 
so. Non so se altri uomini siano 
stati impiegati anche nei viali. Certo 
è che da almeno tre giorni percor- 
rerli, specie per le persone anziane, 
è diventato un rischio. Dal momen- 
to che il Cimitero è aperto anche nei 
giorni di maltempo e dal momento 
che vi si recano quotidianamente nu- 
merose persone, sarebbe forse oppor- 
tuno distaccare una squadra di ad- 
detti a ripulire i viali. Forse è una 
fatica di Sifiso perchè il ghiaccio può 
riformarsi da un momento all'altro, 
ma allora non occorrerebbe neanche 
ripulire le altre strade. Mi sembra 
perciò che un provvedimento del ge- 
nere sla di estrema urgenza, anche 
perchè può essere portato a termine 
in breve tempo e con poco impegno. 
Certo che la mia segnalazione potrà 
sortire l’effetto sperato, ringrazio. 
F. Ga 


Ritardi postali 


«Nel corso dell’anno sono solito ri. 


(«Giornaljoto») 


mende fatte pagare ai trasgressori 


= === 


DOPO LA BRUTALE AGGRESSIONE ALLA SUA AMICA 


lioni 300.000 (289.734); Rismon- 
do Livio, imp., 4.300.000. (217 
mila 344); Rainis Eugenio, me- 


cevere lettere, cartoline, pubblicazio. 
ni varie, stampe e stampati in buo- 
na quantità, Da circa un anno ho 


darebbero tm bel contributo alle fi- 
nanze del Comune, Giuseppe Metel- 
lini», 


Un cumulo di imputazioni 
contro il violento di Cavana 


Fosche tinte attorno alla figura dell? uomo scatenato 


Viva impressione hu suscita- 
to in città la notizia pubblica- 
ta ieri dal «Piccolo» del bruta- 
le episodio di violenza che ha 
avuto per teatro una soffitta di 
via del Sale e le strade di Ca 
vana. I protagonisti, Maria Ar- 
detti e Mario De Bortol, sono, 
com'è noto, l'una all'ospedale, 
ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica, e l’altro al Coro- 
neo con numerose accuse, mol 
to pesanti, che si trasformeran: 
no molto probabilmente in al- 
cuni anni di carcere, 

Della vicenda si è avuto ieri 
pomeriggio la versione ufficiale 
che è stata diramata nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta negli uffici della Mobile. 
La versione dei fatti è quella 
già da noi resa nota ieri men- 
tre le accuse mosse a Mario 
De Bortol si sono arricchite di 
vari reati. Per lui, infatti, il 


(«Giornalfoto») 
Maria Ardetti 
la donna aggredita 


sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Franzot, ha fir- 
mato un ordine di cattura, e co- 
sì il violento uomo è stato spe- 
dito al Coroneo. Mario De Bor- 
tol dovrà rispondere, dunque, 
di violazione di domicilio. ag- 
gravata dalla violenza sulle co- 
se e sulle persone, di lesioni per: 
sonali, di violenza privata, | 
sfruttamento della prostituzio- 
ne altrui e di lesioni personali 
per aver colpito Carmela D'Ore- 
to, la donna che era accorsa in 
difesa di Maria Ardetti. 

La figura dell’aggressore pren- 
de tinte sempre più squallide. 
Padre di quattro figli, Mario 


dico, 4.200.000 (258.888);  Roitti 
‘Bruno, impiegato, 4.200,000 (215 
mila 964); Rosolini Stelio, gior: 
nalista, 4.200.000 (159.690); Rivo- 
li Giorgio, capitano marittimo, 
4.150.000. (195,012); Rusca Luigi, 
medico, 4.100.000 (180.006); di 
Ragogna Dante, giornalista, 4 
milioni (177.726); Rocco Dome- 
nico, imp., 4 milioni (194.208); 
Romano Gaetano, capitano ma- 
rittimo, 4 milioni (180,840); Rug- 
gieri Angela in Toffolo, com- 
merciante, 4 milioni (209.424). 

Seriani. Carlo, imprenditore 
edile, 9.900.000 (1.406.400); Stock 
Mario, industriale, 9 milioni 
(‘77.468); Signori Gianni, farma- 
cista, 6.500.000 (599.130); Svab 
Dario, imp., 6.400.000 (664,524); 
Stauber Antonio, commerciante, 
6.100,000 (640.986); Sperco Enri- 
co Alfredo, agente marittimo, 
5.900.000 (220.098); Stock Maria 
Luisa in Melli, 5.800.000 (306 
mila 150); Sadar Guido, avvoca- 
to, 5.500.000. (324.858); Spanio 
Pietro, medico, 5.500.000. (288 
mila 888); Stefanini Stefano, 


rilevato (abito in una delle prime 
case di via Piccardi) che la posta 
mi viene recapitata con una certa 
irregolarità, Per ‘alcuni giorni non 
arriva neppure una lettera poi, al- 
l'improvviso, la valanga della cor- 
rispondenza si scatena. In questi 
giorni poi, uno stampato di una cer- 
ta urgenza che reca l’annullo po- 
stale del giorno 4 c.m, (sono sem- 
pre in grado d'esibirlo), mi è per- 
venuto appena il 10 c.m, E' possi. 
bile che il ritardo dipenda dall'uf- 
ficio smistamento o piuttosto dal- 
l'addetto alla distribuzione? Sarei 
‘ben lieto di poter ricevere una pre- 
cisazione da parte dell'Amministra- 
zione delle Poste, F.Via. 


La linea gialla 


«La mia segnalazione interessa in 
modo particolare una ventina di au- 
tomobilisti di via, di Scorcola, ma 
riguarda pure tutti gli altri che tran- 
sitano in macchina per quella salita. 
Da qualche giorno, l'autorità prepo- 
sta ha levato giustamente il divieto 
di sosta sul lato sinistro (per chi 
sale lungo la via), tracciando sul 
marciapiede una linea gialla che im- 
pone la ‘salita delle macchine sullo 
stesso. Il rialzo però è tale che non 
solo il parcheggio e la successiva 
uscita diventano difficoltosi ma pu- 
re le gomme e le macchine stesse 
risentono ‘dei forti sobbalzi. 

Inoltre la riga gialla giunge fino a 
piazza Scorcola, e qualcuno si ritie- 
ne autorizzato a parcheggiare esatta- 
mente sull’angolo della via, con gran. 
de pericolo di uno scontro frontale 
fra le macchine che per scendere de- 
vono ‘spostarsi. completamente a si 
nistra e quelle che, per salire, han- 
ho la visuale coperta dall'angolo di 
‘palazzo Ralli. Penso e spero che gli 
Uffici competenti vorranno ovviare ai 
due inconvenienti, con minima spe- 
sa, facendo raccorciare di alcuni me- 
tri la linea gialla e applicando sotto 
l'orlo del marciapiede un po’ di ce- 
mento», (Lettera firmata). 


De Bortol aveva abbandonato 
la famiglia per andare a con- 
vivere con Maria Ardetti. Egli 
prestava la sua opera di fale- 
gniame presso l'impresa che co- 
struisce il Molo VII, ma il suo 
guadagno non gli bastava per 
tirare avanti. Così aveva comin- 
ciato a farsi passare il denaro 
dalla Ardetti, la quale affianca. 
va all'attività stabile di came- 
riera un'altra che esercitava in 
proprio, saltuariamente. A quan- 
to è risultato dalle indagini svoi- 
te dalla polizia, era la donna 
che pagava l’affitto, era lei che 
pagava gli alimenti ed era sem- 
pre lei che si interessava an- 
che dell’abbigliamento dell'uo- 
mo, In cambio riceveva le bot- 
te, come ci aveva dichiarato lei 
stessa all'ospedale. Mario. De 
Bortol ha detto agli inquirenti 
che passava un mensile alla sua 
famiglia e che perciò si trovava 
a corto di denaro. Ma sua mo- 
glie afferma il contrario, tanto 
che c'è una denuncia a carico 
dell’uomo per «violazione agli 
obblighi d'assistenza familiare». 
Mario De Bortol, a quanto 
pare (il suo carattere così com- 
plesso e poco chiaro impedisce 
un vero sondaggio della sua 
personalità), era scontento del 
sistema di vita suo e di quello 
della sua amica, Maria Ardetti. 
Era geloso della donna ed era 
poco soddisfatto dei soldi che 
riusciva a ricevere. Su onesta 
fondamenta si basa il comples- 
so di violenza che sono culmi: 
nate nella mattinata di lunedì 
con l’aggressione nella. soffitta 
di via del Sale e nelle strade 
di Cavana. 


tai). Nei prossimi giorni si ter- 
rà la riunione del nuovo consi- 
glio direttivo. 


Gara d'appalto 


dei trasporti carcerari 


Il Ministero di Grazia e Giu- 
stizia - Direzione generale per gli 
Istituti di prevenzione e ‘di pe- 
na rende noto che il giorno 29 
gennaio prossimo alle ore 11, 
presso la Procura Generale del- 
la Repubblica di Trieste, sarà 
tenuta un'asta pubblica per lo 
appalto del servizio dei traspor- 
ti carcerari nelle province com- 
prese nel Distretto. Presso la 
stessa Procura Generale, le di- 
rezioni carcerarie e le Prefettu- 
re interessate sono in visione 
l'avviso d'asta e le condizioni 
generali di appalto. 


Immondizie in attesa 


Im una sua breve lettera il signor 
L.G., abitante in via Murat, lamen- 
ta che da venerdì scorso negli sta- 
bili della zona le immondizie resta- 
no in attesa di venire asportate, Cre- 
do che il feriomeno — scrive — esi. 
sta anche in altre zone cittadine e 
presumo che sia dovuto al fatto che 
gli uomini della N.U, sono impegna- 
ti a liberare le strade dal gelo sul 
l'altipiano, dal momento che in città 
questo problema non esiste, I giorni 
di festa hanno indubbiamente com- 
plicato la situazione — soggiunge — 
Îma hanno anche reso più urgente lo 
svolgimento ‘di tale servizio, la cui 
carenza comincia a pesare, 


fa 
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offre il più 
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Eletto il direttivo 
della Federlibro CISL 


Nel corso del recente congres- 
so della Federlibro provinciale, 
aderente alla CISL, si sono te- 
nute le elezioni dei componenti 
il nuovo direttivo, con la ripar- 
tizione dei vari incarichi. Al 
termine degli scrutini sono ri. 
sultati , eletti: Silvano Antoni 
(segretario provinciale Federli. 
bro); Adriano Speranza, Giu- 
seppe Pontello e Giacomo Tuto- 
ne (vicesegretari); componenti: 
Alfio Agostinelli, Stelio Biondi, 
Natale Bottos, Giuseppe Come- 
ta, Elio Grilli, Mario Labinaz 
e Silvano Vetta. Sono stati no- 
minati responsabili dei singoli 
settori: Adriano. Speranza (gra- 
fici); Giuseppe Pontello (carto- 
tecnici); Giacomo Tutone (car- 


ed accurato 
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| {uGiornalfoto») 
Scontro a tre, ieri mattina, in via Milano all'incrocio con la via Filzi. Una «600 multipla» 
dell'Amministrazione postale, dopo una collisione con una «BMW», sopraggiunta dalla destra, 
è andata a sbattere frontalmente contro la «850» della polizia che usciva dal parcheggio 
davanti allo stabile numero 21 di via Milano. I danni sono rilevanti, ma nessun ferito 


medico, 5 milioni (277.686); Sa- 
Tè Antonio, commerciante, 4 mi- 
lioni 850.000 (343.626); Silber- 
mann Raffaele, medico, 4.750.000 
(307.542); Santi Alessandro, ge- 
nerale, 4.700.000 (239.238); Sblat- 
tero Giovanni, avvocato, 4 mi 
lioni 600.000 (310.500); Szalai La- 
dislao, dirig., 4.500.000 (233.424); 
Stefani Nicolò, imp., 4.200.000 
(216,690); Steffè Sergio, medico, 
4.200.000 (197.280); Sarè Stefa- 
no, commerciante, 4.100.000 (270 
mila 864); Serri Luigi, rappre- 
sentante, 4 milioni (261.384). 

Tognella Piermario, industria- 
le, 8.300.000 (112.506); Tagliafer- 
ro Enrico, medico, 7.900.000 
(808.482); Tecilazich Francesco, 
‘medico, 7.500.000 (869.376); Tor- 
renti Giorgio, medico, 5.800.000 
(465,318); Tedeschi Pietro, rap- 
presentante, 5.500.000 (240.912); 
Tessarotto Mario, docente uni- 
versitario, 5.500.000 (430.968); 
Trevisini Attilio, medico, 5 mi- 
lioni 400.000 (390.834); Turchet- 
to Ugo, medico, 5 milioni (277 
mila 560); Tazzoli Imer, medi. 
co, 4.500.000 (228.570); Tomasi 
Giovanni, notaio, 4.050.000 (261 
mila 690); de Toma Raoul, inse- 
gnante, 4 milioni (164,346). 

Urso Antonio, rappresentan- 
te, 4.600.000 (316.146); Urli Ser- 
gio, commerciante, 4.200.000 (279 
mila 984). 3 

Vivan Adriano, imprenditore 
edile, 6.200.000 (661.140); Valen- 
te Giuseppe, medico, 4.500.000 
(236.322); de Visintini Dario, ca- 
pitano marittimo, 4.450.000 (214 . 
mila 206); Visintini Ernesto, 
pensionato, 4 milioni (209.250). 

Wildauer Federico, dirigente, 
11.800.000 (1.661.958); Weiss AL 
do, imp., 9,600.000. (1.176.654); 
Weis Fulvio, medico, 4.550.000 : 
(208.122). 

Zaffropulo Dario, dirig. assi: 
curazioni, 15.200.000 (2.235.540); 
Zucconi Vincenzo, medico, 5 
milioni 700.000 (472.734); de Zuc-: * 
coli Giuseppe, imp., 5 milioni AR 
(252.000); Zar Ernesto, medico, 
4.800.000 (236.934); Zar Roberto, 


); 


); 


TORO o (288.900); 
Orze io, imp., 4.300.000 
(219.282). RE 


Una su trenta indennizzate 
le vittime dei nazisti 


Per le persecuzioni naziste so- 
no state accolte, dall'apposita 
commissione, 12.789 domande 
di indennizzo; ne: ha scartate 
311.058. E’ in corso presso ia 
segreteria della commissione la 
compilazione degli elenchi de- 
finitivi. Gli elenchi delle «deli- 
berazioni concessive» saranno 
pubblicati sulla Gazzetta Uff 
ciale nei termini previsti dalla 
legge. Gli esclusi da questo elen- 
co, potranno presentare ricorso 
alla commissione — piazza Dal. 
mazia 1, Roma — entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del. 
l'elenco sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il compito della commissione, 
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che ha dovuto selezionare gli 
aventi diritto all’indennizzo fra 
le vittime italiane del nazismo 
(o i loro familiari) è risultato 
molto complesso. 

Secondo lo spirito dell’accor- 
do di Bonn (2 gennaio ’61), l’in- 
.dennizzo deve essere attribuito 
a titolo di riparazione morale 
«a favore dei cittadini italiani 
che furono vittime della depor- 
tazione per ragioni di razza, fe- 
de o ideologia». Inoltre, per 
quanto attribuito «a titolo di ri- 
parazione morale», l’indennizzo 
deve essere proporzionato al 
danno. Per gli indennizzi appun- 
to la Germania ha versato 6 mi. 
liardi 250,440.000 lire. Questa 
somma iniziale, con gli interessi 
maturati, dovrebbe essere at- 
tualmente vicina ai 6,5 miliardi 
di lire. Pertanto se per ipotesi 
la commissione dovesse riparti 
re la somma disponibile in parti . 
uguali, ogni indennizzato (o i 
congiunti aventi diritto), do- 
vrebbe percepire poco più di 
500,000 lire. E' però da ritenere 
che gli indennizzi risulteranno 
di entità diverse. 

ZO e ag 

Malattie contagiose. Nel periodo 
dal 1,0 al 7 gennaio si è registrato 
il seguente movimento delle. malattie 
contagiose: scarlattina casi 3; febbre 
tifoidea casi 1; morbillo casi 5; ma- 
laria casi 1 (da fuori Comune); vari. 
cella casi 26; parotite epidemica casi 
2; rubeola casi 7; scabbia casi 1; epa- 
tite infettiva casì 1; reumatismo po- 
liarticolare acuto casi 2, 
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IL PICCOLO 


SUI BANCHI DELLA REGIONE IL NUOVO PROVVEDIMENTO 


I{Consiglio inizia l'esame 
della legge sull’urbanistica 


Cinque oratori sono intervenuti ieri nel dibattito 
esprimendo opposti pareri sul disegno in discussione 


L'Assemblea regionale ha ini 
z:ato ieri mattina la discussione 
generale sulla legge urbanistica 
regionale. Nel dibattito sono in- 
tervenuti in tutto cinque consi 
glieri (Bergomas PCI, Ramani 
DC, Morelli MSI, Chieu DC e 
Cuffaro PCI) i quali hanno e 
spresso giudizi contrastanti sul 
disegno di legge in esame: si 
sono uditi anche opposti pareri 
sull’operato e la sensibilità del- 
la Giunta nel campo specifico 
dei problemi urbanistici e gsul- 
la sistemazione dei relativi pia- 
ni pratici. 

Ha aperto la serie degli intar- 
venti il rappresentante del PCI, 
‘Bergomas, il quale si è soffer- 
mato quasi esclusivamente su 
alcuni problemi specifici «del 
Montalconese. Bergomas ha s0- 
prattutto criticato che non sia 
stata recepita l’istanza dei Co- 
mumi della zona di Monfalcone 
i quali intendevano costituirsi 
in un consorzio omogeneo per 
affrontare con una visione uni. 
taria la sistemazione urbanisti. 
ca della zona. 

Tale richiesta però — ha af- 
fermato il consigliere del PCI 
— è stata respinta dall’Ammini- 
sirazione comunale del centro 
coantieristico, la quale ha in un 
primo tempo espresso la volon- 
tà di elaborare un piano solo 
per il proprio territorio e sol- 
tanto in un secondo tempo ha 
esteso tale piano su altri due 
Cormmi minori, lasciando però 
fuori tutti gli altri. Questo — 
ha detto ancora Bergomas — 
ha provocato il grave ritardo 
della presentazione del piano 
iutercontinentale. Il consigliere 
‘comunista ha quindi esaminato 
astri problemi specifici della zo- 
na di Monfalcone, tra cui il pia- 
no regolatore per il porto della 
cittadina, le Terme romane, la 
zona turistica di Marina Julia 
(sulla quale recentemente sono 
state estese altre servitù mili- 
tari) e il problema del riordino 
dei trasporti pubblici per i qua- 
lì si sarebbe dovuto pure realiz- 


. zare un consorzio di Comuni. 


‘| Il cons. Ramani ha affermato 
stibito — in polemica con i due 
relatori di minoranza Trauner 
‘PLI e Bosari PCI — che per la 
legge in esame esistono sia «lo 
‘spazio sia l'opportunità». Esami. 
nando quindi le relazioni alla 
legge urbanistica regionale il 
consigliere DC, ha definito mol- 
to ampia e completa la relazio- 
me di maggioranza presentata 
1 cons. Ribezzi (DC) e ha sot- 
tulineato la necessità di tale 
provvedimento anche in vista 
Cella presentazione nella 
prossime legislatura — del pia- 
no urbanistico regionale. Sulla 
scorta della relazione di mag- 
gioranza, Ramani ha messo in 
luce i vari aspetti positivi e in- 
movatori del disegno di legge, 
sia, nel quadro della legge na- 
z.onale già in atto, che delle 
prospettive del disegno di leg- 
in governativo numero 3774. 
/iaggioranza e opposizione — 
ha ribadito quindi l'oratore — 
devono dare atto dell’importan- 
za dell’emendamento giuntale 
presentato nel corso della se- 
duta precedente all’articolo 8 
del provvedimento in esame, se- 
‘condo cui il piano dovrà esse- 
re approvato dal Consiglio re- 
‘gionale. Ancora in contrasto 
cen il relatore Bosari, Ramani 
ha sostenuto che non è possi. 
bile precedere l'iniziativa dello 
Stato in materia di esproprio. 
_ Dal canto suo il cons. Morelli 
(MSI) ha detto di non poter 
concordare con i propositi ma- 
nifestati da certi settori politici 
sulla necessità di una totale ri- 
forma della. legge urbanistica 
Wigente (e cioè la legge n. 1150 
del 1942): ha detto, infatti, di 
ritenere che il caos avvenuto 
nella ricostruzione, gli abusi e 
soprattutto le lamentate specu- 
lazioni non siano solo  attribui- 
bili alla legge e alla sua manca; 
ta osservanza. Passando quindi 


ad esaminare dettagliatamente | Pi 


la erge ‘urbanistica regionale, 
‘Morelli ha osservato che le mag: 
giori perplessità discendono dal 
capo VI circa il manifestato in- 
teridimento di costituire gestio. 
ni urbanistiche con nuove azien- 
de municipalizzate, cosa che po- 
trà aumentare le pastoie buro- 
cratiche. 

Nell'insieme, il cons. Morelli, 
ta definito la legge regionale 
una brutta copia della legge sta- 
tale del 1942, resa più scheletri- 
ca per consentire forse le più 
diverse interpretazioni e nella 
quale, mentre non è sufficiente- 
menta rispettata la proprietà 
privata, è omessa, la parte so- 
stanziale e più controversa del- 
la legge Mancini, relativa alla 
indennità di espropriazione, ciò 
forse perchè il legislatore regio- 
nale non vorrà essere da meno 
del legislatore mazionale. «Si di- 
tà — ha concluso Morelli — 
che questo è un concetto poli- 
tico, ma noi lo trasportiamo sul 
piano tecnico affermando che 
l’obiezione di fondo che si muo- 
ve al disegno di legge regionale 
è l'imopportunità dell’intervento 
cella Regione in materia urba- 
nistica in un momento di flui- 
dità del settore in sede naziona- 
le con l'applicazione della leg- 
ge-ponte». 

Dopo aver osservato che nel 
quadro della pianificazione si 
riota in questi tempi una forte 


attività legislativa in campo ur- |. 


banistico, il cons. Chieu (DC) ha 
detto che il disegno di legge pre- 
disposto dalla Regione tiene 
conto dell'indicazione della lr 
ge Mancini ai fini ‘di poter di- 
sporre di uno strumento legisla- 
tivo e procedurale con caratte- 
mistiche atte a rendere più velo- 
ce la formazione e l’approvazio- 
fre dei successivi piani. 

Il cons. Chieu si è quindi sof- 
fermato su alcuni punti che, se 
ron sufficientemente chiariti in 
questa sede ha osservato — po- 
trebbero nella fase applicativa 
fica legge generare non so.) 
{lubbi interpretativi, ma anche 
B:tuazioni paradossali; Chieu ha 
tccentrato in particolare la sua 
&ittenzione all’articolo 22 del di- 
segno di legge che prevede, en- 
tro 60 giorni dalla consegna da 
parte del Comune o del consor- 
zio di Comuni, del piano gene- 


rale, la sua approvazione da 
‘parte del presidente della Giun- 
ta: questo ha sottolineato il 
cGnsigliere DC è assurdo, quan- 
do la legge nazionale prevede 
il termine di un anno per la 
stessa operazione. 

Ultimo intervento di jeri è 
stato quello del cons. Cuffaro 
(PCI), il quale dopo aver sot- 
tolmeato il vuoto tra i piani 
nazionali e comunali nel setto- 
re urbanistico, si è detto dac- 
ccerdo con il relatore Ribezzi 
sulla necessità di affrontare il 
problema della sistemazione ur- 
bunistica regionale e di fissar- 
ne i concetti fondamentali. 

L'elaborazione, l'esecuzione e 
il controllo dei piani — ha os- 
servato il consigliere comuni. 
sta — sono aspetti collegati e 
concomitanti di un’azione pro- 
grammatrice e responsabile. La 
‘Regione, gli Enti locali e le for- 
ze politiche, ha detto ancora lo 
oratore, devono essere impegna» 
te in questo settore: la. pro- 
grammazione regionale è l’anel- 
lo di congiunzione tra quella 
nazionale e quella comprenso- 
riale, che fino ad oggi non è 
siata ancora definita. Prima di 
esaminare in dettaglio alcuni 
problemi specifici del settore 


urbanistico, l’ing. Cuffaro, ha 
sottolineato che è necessario e- 
vitare due pericoli gravi e op- 
posti: che i piani comprenso- 
Tiali siano concepiti subordina- 
tamente a quelli di livello supe- 
riore; che le aree comprensoria 
li siano considerate come isole, 
all’interno delle quali i piani 
vengano attuati prescindendo 
dal piano urbanistico regionale. 


Posti di capotecnico 


nelle Ferrovie 


Come abbiamo già comunica- 
to, è stato bandito un pubblico 
concorso, per esami e titoli, a 
150 posti-di capo tecnico nel 
l’azienda delle Ferrovie dello 
Stato, riservato ai candidati 
muniti di diploma di perito in- 
‘dustriale. 

La domanda di ammissione, 
da redigere in conformità del 
modello allegato all’avviso-pro- 
gramma pubblicato nella «Gaz- 
zetta ufficiale» n. 310 del 13 di- 
cembre 1967, dovrà pervenire 
alla Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato — Servizio 
personale — Piazza della Croce 
Rossa 1, Roma, entro domani. 


VISITA AL COMMISSARIO GENERALE DEL GOVERNO 


LI AUGURI DEI CONSOLI 


(«Giornalfotoy) 

Il Commissario del Governo, 
dott. Cappellini, ha ricevuto ieri 
a mezzogiorno, nel Palazzo del- 
la Prefettura, il Corpo consola. 
fe accreditato nella nostra cit- 
tà, accompagnato dal rappresen- 
tante del Ministero degli Esteri, 
Avv. Guido Gerin. Assente il de- 


INSEDIATA IERI LA COMMISSIONE REGIONALE 


AI lavoro gli esperti 
per il valico di Coccau 


Dovranno vagliare .le proposte di sistemazione del posto di hlocco 
e scegliere la soluzione più idonea da presentare poi alla Giunta 


Il vicepresidente della Giunta 
regionale, Giacometti, ha inse- 
diato ieri la commissione di 
studio, composta da funzionari 
dell’Amministrazione regionale, 
che ha il compito di vagliare 
i progetti e le proposte di si- 
stemazione del valico di Tarvi- 
sio-Coccau, e di scegliere la so- 
luzione più idonea. Fanno par- 
te della commissione di studio, 
che potrà avvalersi della consu- 
lenza di tecnici ed esperti, fun- 
zionari degli Assessorati ai tra- 
sporti e al turismo, ai lavori 
pubblici, all'industria e al com- 
mercio e dell’ufficio  program- 
mazione studi e statistiche. 

L'insediamento, cui è seguito 
immediatamente l’inizio dei la- 
vori di esame è di studio, è av- 
venuto in ottemperanza ad una 
recente delibera della Giunta 
regionale, A tutti è noto che il 
traffico commerciale e turistico 
al valico doganale stradale di 
Tarvisio-Coccau si svolge, at- 
tualmente, fra gravi difficoltà 
per l'inadeguatezza degli im- 
pianti e delle attrezzature. di 
frontiera, nonchè per la man- 
canza delle aree indispensabili 
al parcheggio e alla manovra 
degli autoveicoli soggetti alle 
operazioni di polizia e di do- 
gana: ne conseguono ritardi e 
congestionamenti, gravi soprat- 
tutto nei periodi di più intenso 
traffico. Tale situazione si ri- 
flette negativamente sull’intera 
economia regionale, con il pe- 
ricoloso dirottamento delle cor- 
renti di traffico commerciale e 
turistico: verso altre località. 


L’Amministrazione regionale 
si è preocupata di ovviare tem- 
pestivamente e definitivamente 
a tali. inconvenienti, e l’inter- 
vento per realizzare la soluzione 
del problema, appena conclusi 
i lavori della commissione di 
studio, si concreterà con un im- 
gno di spesa di duecento mi- 
lioni sull’esercizio finanziario 
1968. Tale spesa servirà intanto 
a fronteggiare i costi di proget- 
tazione e di primo avvio del- 
l’opera. 

Va ancora rilevato, per sotto- 
lineare meglio l’importanza del 
valico di Tarvisio-Coccau, che 
per esso passa il traffico turisti- 
co e buona parte di quello com- 
merciale proveniente dalla Ba- 
viera e dall'Austria nord-orien- 
tale, diretto soprattutto verso 
l’Alto Adriatico, la parte orien- 
tale della valle del Po e, di 
conseguenza, verso l'entroterra 
italiano. Sul valico, poi, con- 
fluiscono, oltre alle strade eu- 
ropee convergenti dalla Baviera 
e dall'Austria sud-orientale, pu- 
te i tracciati delle due grandi 
strade europee Roma - Vienna - 
Varsavia e Salisburgo - Linz - 
Praga. Queste arterie sono de- 
stinate ad accogliere, quali 
grandi collettori di traffico, tut- 
to il movimento automobilisti- 
co del Nord e del Centro-Euro- 
pa diretto verso l’Alto Adriati- 
co. La soluzione globale, quindi, 
del problema, al quale è inte. 
ressato fortemente il porto di 
Trieste (per esso infatti il va- 
lico di Coccau costituisce l’uni- 
co canale di collegamento con 
il proprio entroterra europeo), 
è estremamente urgente, anche 
in vista delle crescenti liberaliz- 
zazioni degli scambi in atto con 
i Paesi del Nord-Est Europa. 


La commissione di studio do- 
vrà esaminare proposte, proget- 
ti e suggerimenti elaborati da 
enti pubblici e privati, preoccu- 
‘pandosi che la soluzione pre- 
scelta, da sottoporre all’appro- 
vazione della Giunta regionale, 
tenga conto, oltre a tutto, del: 
l’attuale statale Pontebbana (de- 
stinata a diventare superstra- 
da) e in particolare sia idonea 
in relazione all’auspicata rea» 
lizzazione del tronco autostra- 
dale Udine-Tarvisio. La, com- 
missione di studio integrerà le 
sue riunioni con dei sopralluo- 
ghi al valico e nelle zone limi- 
trofe, mentre non è da esclu- 
dere che al termine delle con- 
sultazioni e prima di redigere 
le sue conclusioni venga indet- 
ta una conferenza di servizio, 
con la partecipazione dei rap- 
presentanti di tutte le ammini. 
strazioni pubbliche interessate 


ai problemi del valico di Tarvi. 
sio-Coccau, al fine di raccoglie 
re, dopo la lettura e l’illustra- 
zione delle conclusioni, giudizi 
ed opinioni indubbiamente in- 
dicativi e validi. 

Ieri, all’atto dell'insediamen- 
to, il vicepresidente della Giun- 
ta regionale ha voluto espri- 
mere ai funzionari designati, 
con il suo cordiale saluto, l’au- 
gurio di un proficuo lavoro. 
Sottolineata l'importanza. del 
problema e rilevate le dimen- 
sioni e le esigenze della situa- 
zione presente, il dott. Giaco- 
metti ha detto che, in realtà, il 
problema stesso si colloca in 
una visuale molto più ampia. 
«Nella sua essenza esso si ri 
conduce — ha detto Giacometti 
— alle idee fondamentali che 
informano il nostro program- 
ma di sviluppo, secondo le qua. 
li, per riscattare l'economia del 
Friuli-Venezia Giulia dai suoi 
secolari «tabù», e cioè la sta- 
gnazione economica e la crisi 
demografica, occorre rompere 
l'isolamento sul piano nazionale 
come su quello internazionale». 

«La caratteristica posizione 
della nostra regione — ha ag- 
giunto il vicepresidente della 
Giunta — è quella di trovarsi 
a vicino contatto con un mon- 
do, la cui accentuata differen- 
ziazione economica nei confron- 
ti. dell'Occidente darà luogo, 
man mano che il disgelo eco- 
nomico si accentuerà, ad un 
flusso di beni di notevolissime 
dimensioni, tenuto conto  del- 
l’attuale divario nella produzio- 
ne e nella disponibilità dei beni 
di consumo, da un lato, e nella 
produzione di materie prime 
dall’altro. Questo flusso costi 
tuisce una fonte di ricchezza fra 
i punti di origine e di destina- 
zione, ma seminerà anche la 
ricchezza lungo il suo passag: 
gio. Ci sentiremmo, quindi, dav- 


vero colpevoli — ha concluso 
Giacometti — se non ci adope- 
Tassimo a precostituire le con- 
dizioni favorevoli affinchè que- 
sta ricchezza non dirotti verso 
altre vie più comode». 


Aumentano a Trieste 


i protesti cambiari 


Nei primi undici mesi del 
1967 i protesti elevati nella pro. 
vincia di Trieste relativi a cam- 
‘biali accettate hanno totalizza. 
to un volume di 1 miliardo 304 
milioni e 468 lire, corrisponden: 
te a 30.144 titoli che non sono 
stati onorati alle rispettive sca- 
denze. 

Nello stesso periodo del 1966, 
cioè da gennaio a novembre, il 
tasso dei protesti cambiari è 
stato di 27.896 titoli, per un va: 
lore globale di 920,47 milioni di 
lire, Si nota pertanto un aumen. 
to piuttosto sensibile fra il 
1966 ed il 1967 sia nel numero 
delle cambiali passate al prote: 
sto, quanto nel valore globale 
di insolvenza, 

Finora la punta di massima è 
stata conseguita nei 1964, l’an- 
no della depressione economica. 
Per altro, il 1967 dovrebbe sen- 
z'altro superare ogni livello pre- 
cedente, specie se si tiene con- 
to che in undici mesi il valore 
protestato ha superato Jlarga- 
mente 1,3 miliardi di lire, 

Contenuta appare invece la 
dilatazione dei protesti di asse- 
gni bancari, per carenza di co- 
pertura. Da gennaio a novem- 
bre del 1967 sono stati protesta- 
ti 300 assegni per un valore di 
159,19 milioni di lire. Nello stes- 
so periodo del 1966, il tasso dei 
protesti per assenza di copertu- 
Ta bancaria si è ragguagliato a 
191 titoli, per un valore globale 
di 150,5 milioni, 
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cano, Console d’Austria dott. 
Otto Fries, il saluto al Prefetto 
e gli auguri per l’anno nuovo — 
estesi a tutta la Regione — so- 
no stati porti dal segretario ge- 
nerale del Corpo conisolare, Con- 
sole onorario d'Olanda, dott. 
Sperco. 

Il Prefetto dott. Cappellini ha 
risposto formulando i più fer- 
vidi auguri ai presenti e alle 
Nazioni da essi rappresentate, 
esprimendo la speranza che il 
1968 porti a ciascuna di esse le 
migliori fortune, sotto ogni 
aspetto, fortune — ha aggiunto 
— che dati i rapporti esistenti 
con Trieste, non potrebbero che 
riflettersi favorevolmente sulla 
vita dell’intera regione, } 

Nella foto, da sinistra (in pri- 
ma fila in basso): i Consoli 
Raram (Libano), Willie Hick- 
son  (Granbretagna), Sperco 
(Olanda), il Commissario del 
Governo Cappellini, Jost (Sviz- 
zera), Regazzi (Monaco e agen- 
te consolare di Francia), Kato- 
meris (Danimarca); in piedi: 
Gacnik (Jugoslavia, per il Con- 
sole generale Tepina), avv. Gui 
do Gerin, Hesse (Cameroum), 
Vatta (Turchia), Casali (Conso- 
le onorario britannico), Cortini 
(Perù), Graeff (Brasile), Rovis 


ANNNDIDANANDIDNANNI! 


Gite © soggiorni 


SCI CAI KXX OTTOBRE — Con- 
tinuano le iscrizioni per il 9.0 corso 
di sci per studenti che avrà luogo 
a Forni. di Sopra nei giorni 28 gen- 
naio, 4-11-18-25 febbraio 1968. Infor- 
mazioni ed iscrizioni in sede sociale, 
via S. Pellico 1, telef. 68.795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
ancora disponibili alcuni posti per 
il soggiorno settimanale sciatorio di 
San Cassiano Val Badia dal 14 al 28 
gennaio, a condizioni particolarmente 
favorevoli. Informazioni ed iscrizioni 
in sede sociale, via S. Pellico 1, tele- 
fono 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 14 gennaio gite sciatorie a Tar- 
visio e Cima Sappada-Sappada. Par- 
tenza ‘ore 6.30 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni in sede sociale, via Silvio 
Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA” AL- 
PINA DELLE GIULIE — Domenica 
prossima gita sociale a Tarvisio, par- 
tenza ore 6 da piazza S, Antonio 
Nuovo. Per informazioni ed iscrizio- 
ni in sede sociale piazza Unità di 
Italia 3, tel, 35240. 

GARS - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 14 gita a Pas. 
so M. Croce di Comelico con salita 
del monte La Muta (m. 2591). In- 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, Tel. 35240, 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 14 gennaio con 
partenza alle ore 6.45 dalla stazione 
autocorriere di piazza Libertà, escur- 
sione al monte Bernadia e Raman- 
dolo, Programma dettagliato: e iseri- 
zioni in sede di piazza Unità 3, tel. 
35240, 

SCI CAI TRIESTE - SOC, ALPINA 
DELLE GIULIE — In seguito alle 
molte richieste da parte dei soci e 
simpatizzanti del nostro sodalizio, il 
comitato organizzatore comunica di 
aver ottenuto dagli albergatori anco- 
ra qualche posto a disposizione per 
i soggiorni di San Cassiano per i tur- 
ni 14-1/21-1; 21-1/28-1 e 28-1/4-2-68. 
Pertanto coloro che desiderano iscri- 
versi sono pregati di rivolgersi in 
sede sociale dalle ore 19 alle 21 di 
ogni giorno in piazza Unità 3, 


LA PRODUZIONE ITTICA NELLA REGIONE ALLA LUCE DELLE CIFRE 


I Quantitativi del pescalo 
aumentano nell'Alto Adriatico 


Nei primi nove mesi del 1967 
nel Friuli- Venezia Giulia la 
produzione della pesca maritti- 
ma e lagunare (espressa sulla 
base dei quantitativi di pesca- 
to introdotti e venduti sui mer- 
cati ittici della Regione) è am- 
montata complessivamente a 
4.325.502 chilogrammi, con un 
aumento di 658 mila chilogram. 
mi — cioè del 18 per cento — 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo del 1966. Il valore di tale 
produzione è ammontato ad 1 
miliardo 79 milioni di lire, con 
un aumento del 7 per cento nei 
confronti dei primi nove mesi 
dello scorso anno, 

I tre quarti della produzione 
ittica regionale sono costituiti 
dal pesce, che nel periodo in 
esame ha totalizzato 3.157.655 
chilogrammi, per un valore 
complessivo di 869 milioni di 
lire, Rispetto al corrispondente 
periodo dello scorso anno, è 
stato registrato un ineremento 
del 9 per cento nella quantità e 
del 4 per cento nel valore, No- 
tevole è stato l'incremento rea- 
lizzato nella produzione di mol. 
luschi, aumentata del 66 per 
cento nei confronti del gennaio. 
settembre dello scorso anno, 
mentre — in seguito ai più bas: 
sì prezzi medi conseguiti — il 
rispettivo valore è aumentato 
del 33 per cento, cioè in pro. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


porzioni non altrettanto rilevan- 
ti. In cifre assolute, la produ- 
zione di molluschi è ammonta- 
ta ad 1,054,328 chilogrammi, per 
un valore complessivo di 165 
. cloni di lire, 

Nel settore dei crostacei è 
stata, invece, registrata una 
flessione pari rispettivamente al 
17 per cento per quanto attiene 
alla quantità, ed all’11 per cen- 
to per il valore; il quale ultimo 
ha segnato una flessione più 
contenuta, evidentemente in re- 
lazione ai migliori prezzi spun- 
tati. In complesso, sono stati 
sbarcati 113.519 chilogrammi di 
crostacei, per un valore globa- 
le di 44 milioni di lire, 

Il mercato ittico più impor- 
tante della Regione è risultato 
essere quello di ‘Trieste, nel 
quale nel periodo considerato 
sono stati sbarcati 2.157.903 chi. 
logrammi di prodotti ittici, per 
un valore complessivo di 406 
milioni di lire, Rispetto al cor- 
rispondente periodo del 1966 il 
volume della produzione ittica 
sbarcata risulta aumentato del 
26 per cento. 

Viene quindi Grado, con 1 mi. 
lione 207.859 chilogrammi — 
ti ad un valore di 339 milioni 
di lire — corrispondenti ad un 
incremento del 4 per cento ri 
spetto al gennaio-settembre ’66. 

A Marano Lagunare il pesca- 
to sbarcato nei primi nove me- 
si del 1967 ha raggiunto i 
‘743.724 chilogrammi, con un in- 
cremento del 19 per cento nei 
confronti del corrispondente pe- 
riodo dell’anno precedente. Il 
valore di tale produzione si è 
aggirato sui 287 milioni di lire, 


soltanto lievemente superiore a 
quello dell’anno precedente. 
Al quarto posto, viene Mon- 
falcone, con 200.606 chilogram- 
mi — per un valore di 45 mi- 
lioni di lire — quantitativo su- 
periore del 28 per cento a quel- 
lo dei primi nove mesi del ’66. 
Praticamente stazionario è ri- 
masto, invece, il quantitativo di 
prodotti ittici sbarcati a Mug- 
gia: 15.410 chilogrammi, per un 
valore lievemente superiore ai 
2 milioni di lire. 
Complessivamente, quindi, nel 
corso dell’anno trascorso la 
produzione ittica ha segnato un 
lusinghiero miglioramento, sul 
piano quantitativo, anche se ad 
esso nen ha fatto riscontro un 
corrispondente aumento del va. 
lore della produzione stessa, 


Prolusione all'opera 


«La Pskovitana» 


Questa sera alle ore 18.40, nel- 
la sala maggiore del CCA (via 
S, Carlo 2), avrà luogo sotto i 
comuni auspici dell’Università 
Popolare e del Circolo della Cul. 
tura e delle Arti, la terza prolu- 


P2| sione alle opere liriche della 


stagione 1967-68. 

Il musicologo concittadino 
m.o Fabio Vidali, commenterà 
l’opera di Nicolai Rimsky-Kor- 
sakov. «La Pskovitana», che an- 
drà in scena sabato 13 gennaio 
al Teatro comunale «G. Verdi», 
integrando la sua esposizione 
con l’esecuzione al pianoforte 
dei motivi principali dello spar- 
tito musicale, L'ingresso alla Sa- 
la sarà libero a chiunque s’in- 
teressi dell'argomento. 
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(Honduras), Martinolli (Porto- 
gallo), Kedros (Grecia), Corra- 
do (Liberia), Resciniti (Olanda), 
Callegari (El Salvador), Gero- 
limich (Svezia), Weiss (Stati 
Uniti, per il Console generale 
Fuess), Romano (Cile), Weiss 
(Guatemala), Colummi (Sene- 
gal). 


A UDINE 
Oggi la conferenza 


sulla difesa del suolo 


Stamane, per iniziativa dello 
Assessorato regionale dell’agri- 
coltura, foreste ed economia 
montana, avrà luogo nella sala 
delle riunioni della Camera di 
Commercio di Udine l'annun- 
ciata conferenza sulla difesa del 
suolo e sulla regimazione delle 
acque nelle regioni alpine orien- 
tali. 

L'importante convegno, che si 
inizierà alle 9, è articolato su 
quattro relazioni, sviluppate ri- 
spettivamente dal prof. Pignatti, 
docente di botanica all’Univer- 
sità degli studi di Trieste («Nuo- 
ve tecniche per la cartografia 
nelle zone montane franose»), 
dal prof. Hofmann, docente di 
botanica all’Università degli stu- 
di di Torino («Gli effetti del bo- 
sco sulla difesa del suolo»), dal 
prof. Venzo, docente di geolo- 
gia all’Università degli studi di 
Trieste («Osservazioni sui rap- 
porti fra caratteristiche geolo- 
giche del terreno ed effetti del- 
l'alluvione del novembre 1966») 
e dal dott. Querini, dirigente dei 
servizi forestali dell'Assessorato 
regionale dell'agricoltura («La 
difesa del suolo»). 

Alle quattro relazioni, che ver- 
ranno tutte svolte nella matti 
nata, seguiranno, nel pomerig- 
gio, la discussione generale sul 
tema e le comunicazioni dei 
partecipanti al convegno. Pre- 
siederà l'assessore regionale al- 
l’agricoltura avv. Comelli. Sono 
stati espressamente invitati i 
parlamentari del Friuli-Venezia 
Giulia, autorità regionali e pro- 
vinciali, rappresentanti degli uf- 
fici statali tecnici interessati e 
degli enti pubblici e privati 
competenti, oltre ad alcuni tec- 
nici ed esperti dello specifico 
settore. 


I CINQUANT'ANNI DELLA «XXX OTTOBR! 


omani al Liceo Dan 
letteratura di montagli 


Nella prima manifestazione celebrativa del soda 
saranno presentate liriche e un lavoro di Dalla P. 


I 


E’ recente l'annuncio dell’ini- 
zio. delle celebrazioni del cin- 
quantesimo anniversario della 
Associazione XXX Ottobre, se- 
zione triestina del CAI. Ma for- 
se in detto annuncio non sono 
state poste in piena evidenza le 
caratteristiche della prima ma- 
mifestazione, tutta dedicata a un 
settore particolare delle lettere: 
poesie e teatro di montagna. 

Nel vasto campo dell’arte del- 
lo scrivere, le classificazioni so- 
no state sempre opportune an- 
che se non sempre esatte, ma 
ben di rado si è parlato di lette- 
ratura di montagna: tuttavia es. 
sa esiste, sia come cronaca di 
avvenimenti alpinistici, sia co- 
me aspetto particolare della pos- 
sia e della narrativa. L’aver vo- 
luto dare il via alle cedebrazio- 
ni del cinquantenario con una 
serata dedicata appunto alla let. 
teratura alpina (includendo in 
questa anche l’atto unico di Spi- 
To Dalla Porta Xidias) è un al- 
tro merito della XXX Ottobre, 
quasi a testimoniare che le pro- 
ve di resistenza fisica e nervosa 
nel cimentarsi con l’asprezza 
delle montagne non contraddico- 
no la possibilità di tradurre 
quelle esperienze e quelle rea- 
zioni psicologiche, spirituali, in 
opere, perfettamente inseribili 


HA OTTENUTO AMPI CONSENSI LA MOSTRA DEL PITTORE A_MILANO 


Fervido amore del Carso 
nell'arte di Pino Ferfoglia 


(Foto Pozzar) 


Fra le opere di Pino Ferfoglia esposte a Milano figura questo «Omaggio al ’’Mio Carso”» 


«Il Carso è un mondo scono 
sciuto alla grandissima maggio- 
ranza degli italiani inferiori ai 
‘sessantacinque anni (molti dei 
rimanenti invece vi hanno fatto 
la guerra e gli è entrato per 
sempre nel sangue). Basta esser- 
ci stati per poche ore per capi- 
re come ij triestini debbano vo- 
lergli bene, Paesaggio forse uni- 
co al mondo: che è insieme 
montagna, . bosco, campagna, 
brughiera, savana, deserto; sel- 
vatico, anzi selvaggio e miste- 
rioso, Evidentemente Pino Fer- 
foglia lo ama moltissimo. Sì în- 
tuisce che tra quei pini, quei 
rovi, quelle sparse rocce simili 
a preistoriche rovine egli ritro- 
va parecchi cari e profondi ri- 
cordi. Altrimenti non lo disegne- 
rebbe con tanto gusto, attraver- 
so segni e colorì scabri, forti e 
patetici, come quelle solitarie 
contrade». 5 

Questo scritto, improntato a 
profonda e commossa intelligen- 
za del rapporto intercorrente 
ira il paesaggio del nostro Car- 
so e l'arte di Pino Ferfoglia, si 
deve a Dino Buzzatti: è la re- 
censione della Mostra personale 
di Ferfoglia apparsa sul «Cor- 
riere della Sera». Voce alta e în 
certo senso conclusiva del di- 
battito sulla pittura di Ferfo- 
do la parola di Buzzatti non 

però isolata. La Mostra, ordi- 
nata nella Galleria Pater di Mi 
lano, con presentazione sul cata- 
logo dettata da Biagio Marin, 
ha suscitato un vastissimo inte- 
resse critico, come è provato da 
numerosi articoli da alcuni dei 
quali ricaviamo brevi citazioni. 


Mario Lepore, sul «Corriere 
d'Informazione», analizza lo sti- 
le di Ferfoglia: «E° una pittura 
di largo impianto, dalla pennel- 
lata che tende a riassumere e 
anche a costruire la forma, Egli 
procede per accostamenti e in- 
castri di zone cromatiche nello 
strutturare, col colore appunto, 
gli ampi piani del paesaggio nei 
quali emergono d'improvviso 
scogli di roccia e chiome d’albe- 
ri o si distende come un manto 
la vegetazione. Tonalità di grigi, 
di verdi asciutti, di gialli spenti, 
in una luce che ha qualcosa di 
argenteo, danno ai dipinti di 
Ferfoglia una qualità di gusto 
cromatico e sono d'altra parte 
fortemente evocativi del carat- 
tere singolare e suggestivo dei 
luoghi dove l'artista si è ispi- 
rato». 

«La motte», per la penna di 
Mario Portalupi, dedica atten- 
zione al settore grafico della 
personale: «In punta di penna, 
con i bianchi accecanti 0 abbas- 
sati dall’inchiostro diluito, Pino 
Ferfoglia disegna il paesaggio 
carsico... osservando l'andamen- 
to ondulato orizzontale». Nel 
«Giornale di Pavia» (dove appa- 
re anche la riproduzione di un 
quadro del pittore triestino), 
Pino Zanchi osserva che Ferfo- 
glia ci dà ’la forza reale e poe- 
tica” sia del Carso monfalcone- 
se sia di quello triestino, attra- 
verso ’’due immagini diverse ep- 
pure intersecate” fino a giunge- 
re ad un "canto maestoso, co- 
rale che si trasforma in una se- 
rie di lampi cromatici, di sugge- 
stivi impasti, di materializzazio- 
nì poetiche di altissima effi 
cacia”), 

«Panorama», la rivista edita! 


da Mondadori, pubblica una no-|personale direttivo dell’Ammi. 
ta di Filippo Abbiati che affer-| nistrazione centrale della pub- 


ma essere Ferfoglia ’’sensibile 
al fascino di questa zona: il 
Canso di Monfalcone, quello di 
Trieste, le coste tra Muggia e 
Grado, i porticcioli e î piccoli 
villaggi veneti, nascosti nelle 
pieghe della montagna. Solo 
qualche volta nel paesaggio vio- 
lento si avverte una presenza 
umana: case coloniche e colti- 
vati campi di granoturco). 


Bandi di concorso 


del Ministero P.I. 


Sulla «Gazzetta ufficiale n. 300 
del 1.0 dicembre 1967 è stato 
pubblicato il decreto del 12 lu- 
glio 1967 del Ministero della 
Pubblica istruzione, con il qua- 
le viene bandito un concorso 
per esami a sessanta posti di 
consigliere di 3.a classe in pro- 
va nel ruolo della carriera del 


blica istruzione e dei Provvedi. 
torati agli studi. 

Possono partecipare al con- 
corso: gli aspiranti laureati in 
giurisprudenza o in lettere o in 
filosofia 0 in scienze politiche, 
sociali e amministrative, mon. 
chè gli impiegati della carriera 
di concetto delle Amministra- 
zioni dello Stato che non siano 
in possesso di uno dei suddetti 
titoli di studio, purchè rivesta- 
no qualifica non inferiore a 
quella di segretario aggiunto o 
equiparata e abbiano il diplo- 
ma di istituto d'istruzione se- 
condaria di 2.0 grado. 

Le domande di partecipazio- 
ne a detto concorso dovranno 
pervenire al Ministero della 
Pubblica istruzione entro il ter- 
mine del 30 gennaio 1968. I vin- 
citori del concorso conseguiran- 
no la nomina in prova con la 
qualifica di consigliere di 3.4 
classe, 


nel novero delle opere letter) 

E’ questo quasi un comi Ai 
mento di un modo di vita, di 
spesso il profano coglie s0 pi 
to l’aspetto esteriore: così È 
le liriche di Cereghini, Der 
vi, Galli, Ghedini, Mart 
Maestri e Tosti si rileva, a @ o 
pio, una intuizione della Ml ìi 
gna che è fatto spirituale 
prima che fatto fisico. vi 

Così nell'atto unico «La A 
suprema», Dalla Porta prop 
un tema, purtroppo non inf 
quente, del compagno cad 
proprio nel momento della 
quista più bella. Si assiste 
direttamente, all'episodio, @ ci 
verso il racconto dei supe?) 
ed attraverso i commenti é 
‘parenti e degli amici: ne 
una contrapposizione di 5 
menti squisitamente umanb. 
che acquistano un senso d' 
luto, di incomunicabile, 11 
spiritualità, amore, purezz8 
sentimenti, si mescolano 
reagire, spesso grottesco, è 
ben pensanti; ad un certo È 
mento sembrano tutti i PÉ 
naggi invischiati da questo do! 
parentemente buon senso, 2» 
con toni paradossali, ma, coi 
elemento che provocherà l8 
tarsi, appare un essere Ss H 
naturale, che libererà vol 
dalle pastoie del vivere comi 
convenzionale e spesso ipoc 
e farà intendere allo stess 
perchè di quel sacrificio, d 

L'atto unico, che verrà ri 
in lettura dalla Compagni8,.i 
l'Accademia dell'Istituto 0% 
drammatica, non è dunque * 
lavoro facile, perchè la di 
trapposizione degli stati d' 
mo, la psicologia dei pers0! 
gi, di cui alcuni, sotto forme, 
coro, hanno caratteristiche dA 
reali, bensì compendiano. © 
particolare mentalità, richi 
no un impegno non indiffer! 

La serata, che avrà luog0 
mani, 12 gennaio, con inizi0 
le ore 20.30, nell'aula magna” 
Liceo Dante, si presenta du 
per l’Associazione XXX 
bre non solo rievocativa peli 
parte «ufficiale», ma anche, 
me una novità, che non pol 
non interessare chi segue 
ta del mondo del teatro € 
lettere. 

Da rilevare ancora che ni) 
le poesie verranno lette di 
attori della compagnia delli 
tuto d'arte drammatica, Pa 

È 


isf 


(I 
as 


mentre la preparazione del 
gramma è stata curata, Po 
prima parte (le liriche), 
signorina Bianca Di Beac0 
per la seconda parte («La Ii 
suprema»), da Spiro Dalla #° 
ta Xidias. | 
I 
| 
| 


Borse di studio 


del Lloyd Triestino 

La Società di naviga” 
«Lloyd Triestino», comuni, 
aver istituito per l’anno 1A 
stico 1967-68 delle borse di Lo 
dio per giovani che frequen* 
scuole italiane, 

Sono ammessi a conco!” 
gli studenti delle scuole 1 
inferiori e superiori e gli © 
denti universitari, figli ed ti 
ni del personale amministra 
di Stato Maggiore, degli 0 
in servizio a terra, dei soll 
ciali e dei comuni dei turni pri 
ticolari sociali, ivi comp! A) 
figli degli ex dipendenti 
categorie indicate che hann! 
solto il rapporto di lavorò. 
limiti d’età o per l’inidonelli 
la navigazione, trovantisi 
condizioni previste dai )' 
emanati dalla Società. 

I termini di presentazione 
le domande sono stati fissati 
me segue: 31 gennaio 1968 
gli studenti delle scuole I! 
e 31 marzo 1968 per gli sil! 
ti universitari, figli del per? 
le amministrativo, di Stato ; 
giore ed operaio; 31 marzo. 
indistintamente per i figli 
sottufficiali e comuni. La 
zione del personale del do, 
è a disposizione degli inte”! 
ti per ogni chiarimento. 


é 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonio Stok dal- 
la moglie e dalle figlie 10.000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Luigi Blasco, nel 
I anniversario, dalla moglie Mèéry 
Blasco 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 5000 pro Società Alpina del 
le Giulie (Bivacco Olimpia). 

In memoria di Erminio Pastore, 
nel XXIII anniversario, da Fran- 
co, Maria e Antonio Pastore 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Rosa Rudes da 
Olga Sinigoi 3000 pro Istituto Ritt. 
meyer. 

In memoria di Oliviero Arduini 
da Degasperi, Iannarelli, Negrini, 
Skof, Noferi, Acerno, Sieff, Carta, 
Rosati, Norbedo 10,000 pro Consor- 
zio antitubercolare. 

In memoria di Salvatore Tramon- 
tano da Mario e Cornelia Derossi 
2000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria del cugino Mariano 
dall'ing. Paul Ivancich 81.100 pro 
UNITALSI. 

In memoria di Virgilio Amaran- 
to da Maria Ivancich 3000 pro 
UNIDALSI. 

In memoria di Arturo Piva da 
e. Lumia 2000 pro Lega Nazio- 
nale, 

In memoria di Adele Cuttini dal- 
l’avv, Paolo de' Grisogono 8000 pro 
CRI, 

In memoria di Italo de Socenieri 
da Frida e Marisa Pontoni 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria del cav. Francesco 
Gelsomino de. Silvana e Libero Bar- 
bone 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 

In memoria di Giuseppina Fra. 
giacomo da Marcella e avv, Teo de 
Ferra 2000 pro chiesa S, Rita, 

In memoria di Matilde d'Heur da 
Ettore e Giulia Lorenzutti 2000 pro 
Ospedale infantile 

In memoria di Carlotta Schlehan 
dalle pensionanti dell'Opera «M, Ba- 
siliadis» 14.000 pro cappelletta del- 
l'Opera stessa; da Maria Philipno- 
vich e Ugo Mazzoli 8000 pro Opera 
«M, Basiliadis», 

In memoria di Antonia Bensi dai 
figli 5000 pro Oratorio Salesiani. 

In memoria di Vittoria Arsieri 
dalle famiglie Longhi 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del prof. Ubaldo Va- 
glieri da Paolo e Lina Camocino 
2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Alma de Brescia- 
ni Zafred da Maria Zivelonghi 2000 
pro Opera «M. Basiliadis», 


Dalla famiglia Hrovatin 5000 pro 
A.N.F.Fa.S. (Laboratorio). 

In memoria di Alice Derna Reppi 
Galletto dalle famiglie Drioli, Seria- 
ni, Miliani, Nichetto, Felluza 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Renata Dado e 
Milvia Doratti 5000, da Ezio e Gi- 
nevra 5000 pro Centro tumori; da 
Lylla e Roberto Hausbrandt 5000 
pro CRI (Pronto soccorso); da Ani- 
‘ta Musizza 3000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria di Rita Mattiussi Fu- 
naioli da Edo e Anita Funaioli 
10.000 pro Associazione nazionale 
madri e vedove Caduti in guerra, 
10.000 pro Liceo «Petrarca» (Fondo 
«G. e D. Slataper»); dai nipoti An- 
namaria Pellegrini e Pierpaolo Fu- 
naioli 10,000 pro Liceo «Petrarca» 
(Fondo «G. e D, Slataper»); ca 
Viola Burlini 2000 pro Tempio Ma- 
riano (Altare istriani e dalmati). 

In memoria di Bice Russi da 
Igea Stolfa 5000 pro Conferenza vin- 
cenziana laureate; da Luisa Secoli 
2000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo (chiesa S, Cuore di Ge- 
sù); da Rita Chierego 1000 pro 
«Domus Lucis»: da Maria e Paolo 
Almeda 2000 pro Conferenza fem- 
minile S, Vincenzo (S, Antonio Tau. 
maturgo - pane per i poveri), 

In memoria di Alma Zafred da 
Carla ved. Ciulich 3000 pro, Conser- 
vatorio «Tartini»; da Clelia Fran- 
cesconi 3000, pro Ospedale infanti. 
le; da Antonietta Covelli, Fraace- 
sea Moze e Ada Pellis 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Bianca Quarantot- 
to da Lylla e Roberto Hausbrandt 
5000 pro CRI (Pronto soccorso); 
dal dott. ing. Antonio e Lily Mach- 
lig 2000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Manlio Bernuzzi- 
Grimaldi da Maria ed Ezio Todone 
3000, da Ida Cristofolini 1000, da 
Luciano Todone 1000 pro Centro 
tumori (a mani del direttore), 

In memoria di Guglielmina Krai- 
ner da Maria Caporali 1000, da Cla- 
la Codermatz 1000, da Anna Movir 
5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Virgilio Benvenuti 
dalle famiglie Ribarich 3000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

Tn memoria di Umberto De Carli 
dalle famiglie Ribarich 1000 pro 
Oratorio Salesiani. 

In memoria di Filomena Gasivo- 
da da Ida e Paolo Dominis 2000 
pro Associazione famiglie Caduti 
dell'Aeronautica, 


—=m=msooI 


In memoria di Vittoria sal 
Giorgina e Beatrice Giorgini * 
pro Movimento sociale italian | 

In memoria di Vilma Bisi&y 
Ermanno e Valeria Bossi 5000 
Ospedale infantile, î 

In memoria di Mario Pentli 
conte Giorgio Guarnieri e 
Sabbatucci 100.000 pro Ospeda!*4 
fantile (lettino perpetuo ® 
nome), ARI 

In memoria di Fausto Coi 
dalla famiglia Cesare Cosulich 
pro Istituto Rittmeyer, a 

In memoria di Anna Cim 
da Carmela ved. Rose 5000 PIO pi 
tro tumori (a mani del dire! 

In memoria della baroness#pl 
ra Economo da Mario Burlo © 
pro Rifugio ASTAD. noi 

In memoria di Eufemia 
da Mario e Laura Horn 
Centro tumori, 

In memoria del N.H, Lai gl 
bos da Ella Segre Melzi ed yi 
Carignani 10.000, da Carlo. ri 
10.000 pro Centro clinico 
muscolare, 


In memoria di Salvatore sf | 
1500 Î 


montano da Silvana Brenci 1 27/08] 
Orfanelli Padre Leopoldo -P9# | 
1500 pro Orfanelli S, Rita-#° | 


porena, 

pro Istituto Rittmeyer. 

yer. 

Istituto Rittmeyer, 3000 pro 

da Palmira Pischianz e figlie & 

gio 

In memoria di Renata 22% 

tuto Rittmeyer, 5000 pro «DI 

da Ernesto Bidoli 2000 pro up 

Vitalina Furlani 2000 pro SS 


(ha 

In memoria del dott, Angel0 gi 
dal rag. Vincenzo Marcellin0 

In memoria del prof. Ugo Ng 
da D, C. 3000 pro Istituto 

Ti memoria di Maria Doug8 | 
le famiglie Zanini-Covelli 300 of 
razione lana». 

In memoria di Giuseppina 
e Albina 3000 pro Centro tuali 

In memoria di Mario Mil 
Bruno Venier 2000 pro Villag& 
fanciullo, N 
Valeria e Livio Zarli e dalla 
glia Aurelio Crivellari 5000 P!9y 
Lucis», pi 

In memoria di Maria Loht 
italiana ciechi, sn 

In memoria di Renato Pichi 


sii 3000 pro eDomus 
cis», pe; 

L'elargizione di lire 3000 1%y 
moria di Italo de Socenieri 4 gi; 
te dell'ECA s'intende fatta da N 
cesca Skoff anzichè Franci i 
me pubblicato. 


Lajosgt 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 11 gennaio 1968 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


RESI NOTI GLI ACCOPPIAMENTI DEL DICIOTTESIMO FESTIVAL 


Alla Sanremo delle canzoni 
stranieri agguerritissimi 


Ce ne sono diciotto su quarantotto interpreti - Torna Paul Anka in tandem con Dorelli 
Tra le reclute il cugino di Milva - Cambio di presentatori: Pippo Baudo al posto di Bongiorno 


Sanremo, 10 

Da direttore artistico del 18.0 
Estival della canzone italiana, 
tanny Ravera, ha oggi comuni. 

O ì probabili accoppiamenti 
anzoni - cantanti. Le canzoni 

Sono in ordine alfabetico: 

Mi} Canzone» di Don Backy- 
Ariano. Interpreti: Adriano 

Celentano . Milva; 

del 1Canzone per te» di Bar. 

SU Endrigo, Inter.: Sergio 
‘Ndrigo - Roberto Carlos; 

Ra) «Casa bianca» di Don Ba- 
:Y - La Valle, Inter.: Ornella 
anoni - Marisa Sannia. 

.4) «Che vale per me» di Ter- 

5 0. A. Rossi. Inter: Sarah 
@uhghan - Peppino Gagliardi. 

al Da bambino» di Pradella - 
Ngiolini. Inter: I Giganti - 
Assimo Ranieri; 

Ci pdporhi di Pallavicini - 

. Inter: Wilson Pickett - 
ni to Leali; 
\{Gli occhi miei» di Mogol - 

Denida. TInter.: Wilma Goich - 


SO: «Il posto mio» di Testa - 
nos: Inter.: Tony Renis - Do- 
‘Snico Modugno; 


9) «Il re d'Inghilterra» di Ago. 
stino Ferrari (Nino Ferrer). In- 
ter.: Nino Ferrer - Pilade; 

10) «La farfalla impazzita» di 
Mogol - Battisti. Inter. John. 
ny Dorelli - Paul Anka; 

11) «La siepe» di Pallavicini - 
Massara. Inter.: Al Bano - Dob- 
bie  Gentry. 

12) «La tramontana» di Pace 
e Panzeri, Inter.: Antoine - Gian 
ni Pettenati; 

13) «La vita» di Amurri - Can- 
fora. Inter.: Elio Gandolfi - 
Shirley Bassey; 

14) «La voce del silenzio» di 
Isola - Limiti - Mogol. Inter. 
Tony Del Monaco - Dionne War- 
wick; 

15) «Le opere di Bartolomeo» 
di Bardotti - Cini, Inter.: I Ro- 
kes the Cowsills; 

16) «Le solite cose» di Palla- 
vicini - Donaggio. Inter.: Pino 
Donaggio . Timi Yuro; 

17) «Mi va di cantare» di Ber- 
tero . Buonassisi - Valleroni. 
Inter.: Louis Armstrong . Lara 
St. Paul; 

18) «No, amore» di Pallavici- 
ni - Intra. Inter.: Giusy Romeo 
e Sacha Distel; 


“= 


DOPO DODICI ANNI DI MATRIMONIO 


Lucia Bosè e Dominguin 
Stanno per separarsi 


La richiesta presentata dall'attrice italiana 
che forse riprenderà la carriera nel cinema 


ue Madrid, 10 
sa iornale madrileno «El Al- 
a » annuncia questa sera che 
Di ‘rice italiana Lucia Bosè ha 
chi tato davanti ad un Tribu: 
Sepa Bagnolo suna: richiesta di 
t ‘arazione dal marito, il noto 
Téero Luis Miguel Dominguin. 
‘condo il giornale Lucia Bo- 

Si troverebbe attualmente in 
Una iena in una proprietà di 
nun Sua: amica, «El Alcazar» an 
li Cia inoltre che l’attrice ita- 
vu Si starebbe preparando 
nel Tiprendere la sua carriera 
i ILE Diversi produttori 
trait pero proposto dei con- 

Cinematografici, 
ns Bosè e Luis Miguel Do- 
SEE si erano sposati nel 
; hanno quattro figli, 


(PRIME VISIONI 


MILLIE 


i venti, l’emancipazione 
Winminile è ‘di moda. Millie, 
e in città, mette le gonne 
tragte Sì taglia i capelli e Si 
Der sma. Vive in un albergo 
ami Signorine (e come lei la sua 
Die, ‘Ca miss Dorothy) ha un im 
zi050 © la sua massima aspira- 
Toe è sposare il principale. 
Îoss andrebbe bene se non ci 
Tapis banda di cinesi che 
» te le ragazze dell'albergo 
Est, SPedirle nelle «case» dello 
tut Emo Oriente. Millie scopre 
de 0° Salva le amiche e appren- 
zione me, con molta soddisfa- 
non , Che il giovanotto che ama 
Ma; 


Un rappresentante, ma un 
Re dell’industria. A 
0 è «Millie», regia di 
Sorge Roy Hill, musiche di 
dra Stein, protagonista Julie An- 
po ts Un po’ commedia, un 
Va IRNIGAl; la parte più vivace 
cha dividuata negli abiti tipo 
scenreston, nel floreale delle 
Dro, ‘Ografie e in qualche gag non 
Tio nuova ma che riesce a 
Overe il sorriso. Simpatici 
Che i pensieri della protago- 


Dista reci 
\ Muto, e con la tecnica del film 


amanti 


| CRONACHE DELLA TV 


ST RIO SS 


| Ul segno di Zorro 
] ricgrata tutta pelle e ossa, da 
| I sì e no un brodino sci 
me © come se non bastasse, 
dea Un po’ a sogquadro da 
tuathe variazione arrivata al- 
io momento. La rubrica 
TA insieme», che era pre- 
Dig ber l'apertura del Primo 
il ‘stamma, ha infatti ceduto 
Posto ad una specie di con- 
lenza stampa dell'on. Gui, Mi- 
Stro della P.I,, che aveva per 
ia le modifiche  all'ordina- 
IR universitario, anestetico, 
E Si sa ancora quanto effica- 
a le inquietudini che agi- 
Sr la vita delle università ita- 
Bags no intervenuti nel di- 
es alcuni giornalisti ed 
‘Perti del problema, e tutto si 
Tisolto nell’obbligatoria e pa- 
e mozione di principi 
ai RI Peccato però che 
"i battito non abbia parteci- 
© nessun rappresentante del- 
Organizzazioni studentesche. 
Questa tavola rotonda, o co- 


Îe 
Di; 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


| zonì del mattino; 


me si voglia chiamarla, è segui- 
ta la ripresa diretta dell’incon- 
tro pugilistico Burruni-Ben Alì 
nella rubrica «Mercoledì sport». 

Sull’altro Programma c’era in- 
vece. un film della serie dedica- 
ta al «divo» degli anni Quaran- 
ta,«Tyrone Power, e precisamen, 
te «Il segno di Zorro», seconda 
edizione cinematografica dopo 
quella con il celebre Douglas 
Fairbanks, girata nel 1920, delle 
mirabolanti avventure di questo 
eroe della vecchia letteratura 
popolare, 

Che il ciclo di Tyrone Power 
appaia alquanto superfluo nel- 
l'ambito di rassegne che inten 
dono illustrare, e nello stesso 
tempo celebrare, i fasti passati 
della storia del cinema, lo si 
è detto altre volte, e non mette 
perciò conto di tornarci sopra. 
Ma dallo stretto punto di vista 
emotivo e spettacolare è anche 
possibile che questi film, con- 
fezionati con calibrata astuzia 
artigianale e con avveduto cal. 
colo del divertimento remune- 
rativo, trovino ancora udienza 
presso il pubblico meglio di- 
sposto. 

Ber. 


19) «Per vivere» di Nisa - Bin- 
di. Inter.: Iva Zanicchi . Udo 
Jurgens; 

20) «Quando m'innamoro» di 
Panzeri - Pace . Livraghi, In- 
ter.: The Sandpipers - Anna 
Identici; 

21) «Sera» di Vecchioni . Lo 
Vecchio, Inter: Gigliola Cin- 
quetti - Giuliana, Valci; 

22) «Stanotte sentirai una 
canzone» di Queirolo - Bracar- 
di. Inter.: Anna Rita Spinaci - 
Yoko Kishi; 

23) «Tu che non sorridi mai» 
di Terzi - Sili. Inter.: Orietta 
Berti - Pier Giorgio Farina; 

24) «Un uomo piange solo 
per amore» di Gaspari . Mar- 
rocchi. Inter.: Mario Guarnera 
e Little Tony. 

Presentatori Pippo Baudo e 
Luisa Rivelli. Orchestra di 35 
elementi e coro 4+4 di Nora 
Orlandi. 

I motivi delle 24 canzoni sa- 
ranno ripetuti al vibrafono da 
Lionel Hampton. 

Con successivo comunicato la 
Società. A.T.A., organizzatrice 
del Festival, renderà note le 12 
canzoni che saranno eseguite la 
sera del 1,0 e le 12 che saranno 
eseguite la sera del 2 febbraio. 

Gianni Ravera, direttore arti- 
stico della manifestazione, an- 
nunciando gli ‘accoppiamenti 
quasi definitivi del diciottesimo 
Festival di Sanremo, ha detto 
che qualche nome potrebbe es- 
sere sostituito all’ultima ora co- 
me spesso è accaduto anche in 
passato. E’ il caso, ad esempio, 
di Don Backy, che dopo la re- 
cente lite con il capo del «clan» 
Adriano Celentano è stato esclu- 
so dal Festival. I suoi due mo- 
tivi, «Canzone» e «Casa Bian. 
ca» saranno, infatti, interpreta- 
t: dallo stessò Celentano in cop- 
pia con Milva, e da Ornella Va- 
noni in coppia con Marisa San- 
nia, Se ‘all'ultimo momento i 
due «ragazzi del clan» riuscis- 
sero a trovare un accordo, è pe- 
rò probabile che Don Backy rie- 
sca a venire a Sanremo ad ese- 
guire almeno «Canzone». 

Anche quest’anno sarà presen- 
te una nutrita rappresentanza 
di stranieri: ben diciotto dei 
quarantotto interpreti. Si nota 
il ritorno di Paul Anka, che fu 
uno, dei primi ad imporsi al 
Festival, di Timi Yuro, di An- 
toine e dei Rokes, il complesso 
italo-inglese che anche lo scorso 
anno fu a Sanremo. Sempre fra 
gli stranieri, si avranno anche 
gli annunciati debutti di Louis 
Armstrong, di Sarah Vaughan, 
di Sacha Distel, di Wilson Pi- 
ckett e dell’americana Bobbie 
Gentry. 

Anche Domenico Modugno, 
come era stato preannunciato, 
verrà a Sanremo, ma non con 
la sua canzone, «Meraviglioso», 
bocciata dalla commissione de- 
gli esperti: «Mimmo» canterà al 
Festival la canzone di Tony Re 
nis, «Il posto mio», che verrà 
eseguita anche dall'autore, 

Altre «accoppiate» di notevole 


interesse. sono quelle formate 
da Wilson Pickett e da Fausto 
Leali, due idoli della gioventù, 
che canteranno «Deborah», quel- 
la di Johnny Dorelli e Paul An- 
ka con «La farfalla impazzita» 
e quella di Sergio Endrigo e 
‘Roberto Carlos, con «Canzone 
per te», 

Fra le «reclute», oltre ai due 
cantanti di Castrocaro, Giuliano 
Valvi e Elio Gandolfi, ci sarà 
‘anche il cugino di Milva, Pier 
Giorgio Farina, che ha avuto 
modo di mettersi in luce con 
la trasmissione televisiva «Set- 
tevoci». 

Un’altra curiosità della pros- 


sima edizione del Festival è il 
cambio della guardia tra i pre- 


sentatori: dopo cinque anni, in- 
fatti, non sarà più Mike Bon- 
giorno a presentare le nuove 
canzoni italiane ma Pippo Bau- 
do, insieme con Luisa Rivelli. 
Altra novità, l'esecuzione, negli 
intervalli delle due prime sera- 
te del Festival, dei ritornelli dei 
ventiquattro motivi in gara da 


parte del vibrafonista Lionel 
‘Hampton, 


Sabato al Verdi 
prima della «Pskovitana» 


Come annunciato, si inaugu- 
Trerà sabato prossimo, in serata 
di gala, al Teatro Verdi, la se- 
conda parte della stagione liri- 
ca 1967-68, con la prima rap- 
presentazione della Pskovitana 
(Ivan il terribile) di Nicolai 
Rimsky-Korsakov. 

L’opera, nuova per Trieste, 
sarà interpretata dal basso Bo- 
ris Christoff nella parte dello 
Zar Ivan IV e, inoltre, da Rad- 
mila Bakocevic (nel ruolo del 
la principessa Olga), Lorenzo 
Gaetani (il principe Tokma- 
koff), Lajos Kozma 
Giuseppe Botta, Enzo Viaro, 
Vito Susca, Daniela Mazzucato, 
Genia Las, Bruna Ronchini e 
Lucio Rolli, 

L’opera sarà diretta dal mae- 
stro Samo Hubad, mentre 
regia è di Miaden Sablic, Le 
scene, completamente nuove e 
costruite per l'occasione, sono 
state ideate ‘dallo scenografo 
Miorim Deniei Istruttore del 
coro Aldo Danieli. 

Per la serata di sabato, che è 
in turno d’abbonamento A per 
platea e palchi, C per gallerie e 
loggione, e che inizierà alle 
20.30, continua, alla biglietteria 
del. Teatro (tel. 23988), la ven. 
dita dei biglietti. 

PES TSO > ZI 


I Solisti di Berlino 
alla Società dei Concerti 


Lunedì prossimo per la So- 
cietà dei Concerti suoneranno 
i Solisti della Nilarmonica di 
Berlino, Il programma di que- 
sto complesso comprende il 
Quintetto in sol magg. di Boc- 
cherini il Quartetto in si bem. 
magg. di Pleyel, la Serenata in 
re magg. per flauto violino e 
viola di Beethoven, il Quartetto 
fantasia di Britten ed il Quar- 
tetto in si bem, magg. di Ros 
sini. 


(Tuscia), | — 


—_a_———_—-«-, 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


OGGI alle ore 20,30 


MORTE 
DI UN COMMESSO 
VIAGGIATORE 


con 
TINO BUAZZELLI 
EVI MALTAGLIATI 
P) 


TEATRO VERDI - Stagione lirica, 
Sabato alle 20.30, in serata di gala, 
prima rappresentazione de «La 
Pskovitana» (Ivan il Terribile) di 
Nicolai Rimsky-Korsakov, nuova per 


la | Trieste. Direttore Samo Hubad, Turni 


di abbonamento A per platea e palchi, 
C'per galleria e loggione. 
AUDITORIUM. Teatro Stabile di pro- 
sa. Questa sera alle ore 20.30: «Morte 
di un commesso viaggiatorey di A. 
Miller, Compagnia diretta da Tino 
'Buazzelli, Sconti agli abbonati, Infor- 
mazioni e prenotazioni alla Bigliette- 
tia Centrale di Galleria Protti, 
tel, 36372, 


EDEN, 15.30, 17.40, 19,50, 22: «L'inve- 
stigatore», con Frank Sinatra e Gena 
Rowlands. Lotte sorde, situazioni sca- 
brose, donne provocanti in un'atmo- 
sfera di suspense e di colpi di scena 
da brivido in technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Cenerentola». La favola im- 
mortale amata da generazioni nel 
mondo intero. 

FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«Sinfonia di guerra», con Charlton 
Heston, Maximilian Schell e Chathryn 
Hays. Technicolor, Techniscope. 
GRATTACIELO. 16.30: «Millie». Il film 
più divertente dell’anno, la più in- 
diavolata interpretazione di Julie An- 
drews. Technicolor Universal. 
NAZIONALE, 16 (ult, 22): «Quella 
sporca, dozzina», con Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Charles Bronson, 
Jim Brown, Richard Jneckel, Geor- 
ge Kennedy, Trini Lopez, Ralph 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 


METAMORFOSI DI UN PERSONAGGIO PASSATO DAI FUMETTI AL CINEMA 


Le diaboliche imprese 
delromantico Diabolik 


Si tratta di un divertimento che r.spacchia temi, miti e problemi d'oggi 
in una storia venata di spumeggiante ironia e di eccitante «suspense» 


La bella Marisa Mell e John Phillip Law, nel lim «Diabolik» 


I programuni RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17,20, 23.. Corsi di 
lingua francese; 7.10: Musica 
stop; 7.38: Pari e dispari; 7.48: 
Terì al Parlamento; 8,30: Le can- 
9: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musicale; 
10.05: L’Antenna; 10.35: Le ore 
della musica; 12.05: Contrappun- 
to; 12.386: Sì o no; 12.41: Peri 
scopio; 12.47: Punto e virgola; 
13.20: La corrida; 14.40: Zibaldo- 
ne italiano; - ‘Radiotelefortuna 
1968; 15.80: Canzoni per invito; 
15.45: I nostri successi; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.25: Pas- 
saporto per un microfono; 16.30; 
Il sofà della musica; 18.05: Corso 
di lingua inglese secondo il meto- 
do Sandwich; 18.10: Gran varie- 
tà; 19.12: «Il cavaliere di Lagar- 
dère», di Paul Féval; 20.15: Ope- 
retta edizione tascabile: «Il pae- 
se del sorriso», di Franz Lehar; 
21: Dal Teatro Nuovo di Torino: 
«Nabucco», opera in quattro atti. 
Musica di Giuseppe Verdi; 23: 
Oggi al Parlamento, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio e notizie del 
Giornale radio: ore 6.30, 7.20, 
8.30, 9.30, 10:30, 11.30, 12.15, 
18,30, 14,20, 15.30, 16.30, 17.30, 
15.20, 21,80, 22.50, - 6.35: L'uomo 
del latte; 7.40: Biliardino a tem- 
po di musica; 8.14: Buon viaggio; 
8.19: Pari e dispari; 8.45: Canzo. 
ni per invito; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Incontri con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Noi due e il 
giradischi; 11,35: Lettere aperte; 
1141: Radiotelefortuna 1968; 
11.44: Le canzoni degli anni. ’60; 
13: Il vostro amico Albertazzi: 
Partita doppia; 14: Juke- 
; 14.45: Novità discografiche; 
15: La rassegna del disco; 15.15: 
Grandi cantanti lirici; soprano 
Rosanna Carteri, basso Ezio Pin- 
za; 15,57: Tre minuti per te; 16: 
Microfono sulla città: Varese; 
16.35: Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio; 17.35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto, ma di tutto; 19: Cori da 


TV NAZIONALE 
PER 1 PIU’ PICCINI 


17.00: 
17.30: 


Il teatrino del giovedì - Nel bosco degli animatti. 
Segnale orario - Telegiornale, 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45! 
RITORNO A CASA 
18.45: «Quattrostagioni». 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 


19.45: 


Teleset - Cinegiornale dei ragazzi. 


Sapere - I robot sono tra noi, 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 


baleno - Il tempo in 
20,30% 
£1.00: 


Italia. 


Telegiornale - Carosello. 
Lauretta. Masiero presenta: «Qui ci vuole un 


uomo» - Spettacolo musicale. 


22.00; 
23.00; 


Tribuna sindacale. 
Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.30! 
19.00: 
21,00: 
21.10: 
21.15; 
22,05: 


Intermezzo. 
Tolstoi: il messaggio 


Non è mai troppo tardi. 
Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


della non violenza. 


Cronache del cinema e del teatro. 


tutto il mondo; 19.2; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Fuorigioco; 20.10: 
Spettacolo per cori e orchestre: 
21: Italia che lavora; 21.10: No- 
vità discografiche inglesi; 21.30: 
Cronache del Mezzogiorno; 22: 
Tribuna sindacale. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Mendelssohn- 
Bartholdy e Schubert; 10.40: 
Musiche di Desprès, G. P. da Pa- 
lestrina, Luzzarchi, Zanotti e 
Grologio; 11: Ritratto d'autore: 
Maurice Ravel; 12.10: Università 
internazionale G. Marconi; 12.20: 
Musiche di Mozart e Carter; 13: 
Antologia di interpreti; 14. 
Musiche cameristiche di Brahm: 
15.80: Corriere del disco; 16.15: 
Musiche di Roussel e Prokoflev; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Famiglia in crisi? Dialogo fra co- 
niugi; 17.20: Corsi di lingua fran- 
cese; 17.45: Musiche di Liadov; 
18: Giornale radio; 18.15: Qua- 


Sì o no; 


drante economico; 18.30: Musica 
leggera; 18.45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Dall'Auditorium di Torino 
- Stagione sinfonica pubblica del- 
la RAI; Concerto sinfonico diret- 
to da Ruggero Maghini; 22: Gior- 
nale; 22.30: L'avventura filosofica 
di Raimon Lullo, Conversazione: 
22.40; Orsa minore: Due atti unici 
di August Strindberg: «La più 
forte» - «Paria»; 23.95: Rivista 
delle riviste; 23.45: Bollettino del- 
la transitabilità delle strade sta- 
tali. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Mo- 
tivi di Lelio Luttazzi; 12.25: Ter- 
za pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
13.15: Come un juke-box; 13.40: 
Concerto. sinfonico diretto da 
Francesco Cristofoli; 14.25: «Suo- 
nate piano, per favore!...s; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettino. 


e eee 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, gennaio 

Se è vero Che chi ben inco- 
mincìa può considerare di aver 
realizzato metà dell’opera, è al- 
drettanto vero che un «finale» 
indovinato vale, sul piano dello 
spettacolo, un inizio indovina- 
to. Oltre che inchiodare gli 
spettatori sulla sedia, entro i 
primi cinque minuti, bisogna 
alla fine prendere congedo con 
‘un colpo d'ala. 

Nessun film che voglia impor- 
si può ignorare queste «leggi». 
Ed è per questo che il fingle 
di «Diabolik» è già stato girato 
tre volte, con tre versioni di. 
verse. Adesso siamo alla quar- 
ta, Il film sembrava finito, ma 
al regista Mario Bava è sorio 
iù dubbio che il finale giusto 
dovesse essere ancora realizza- 
to. Così ha richiamato sul «set» 
i protagonisti, John Phillip Law 
e Marisa Mell. ‘ 

Altissimo (è quasi due metri 
di statura) John Phillip Law 
inguainato dentro una attilla- 
tissima iuta bianca, con casco 
e visiera, deve affrontare la po- 
lizia che ha scoperto il suo na- 
scondiglio sotterraneo. Uno con- 
tro tutti, per salvare il suo re- 
gno, il suo prestigio, il suo mi- 
to di uomo imbattibile, per 
non perdere la sua meraviglio- 
sa compagna. 

Ci troviamo dentro una im- 
mensa grotta sotterranea, rico- 
struita în teatro, dove sono sta- 
te eretie costruzioni avveniri- 
stiche. Vi domina incontrastata 
l'elettronica, le materie plasti- 
che: qui è già stato realizzato il 
domani dell'umanità. Ma l'uo- 
mo è rimasto îl romantico ca- 
valiere, il tenero innamorato, 
semmai il contrario. Fedele ad 
Eva Kant, egli sì batte per lei, 
offrendole tutto quello che de- 
sidera. Quì îl mito di Bond è 
escluso. L'avventura è moderna 
nel senso che non tradisce lo 
uomo, anzi ce lo rivela attraver. 
so un gioco di contrasti. Dia- 
bolik attacca i falsi miti, lì de- 
ride, li annega în un mare di 
scherno. Nel suo impegno di 
avidità, Diabolik cavalca la sa- 
tira come un falco «cavalca 


l’aria», una volta individuato il 
bersaglio, nessuno si salva. 
«Quali sono gli aspetti inte- 
ressanti del suo personaggio?». 
«L’ assoluta indipendenza da 
qualsiasi impegno moralistico, 
Diabolik è un po’ il simbolo 
della giovinezza che si batte 
contro le assurdità della vita. 
Ama la vita, ama l’amore, ama 
l'uomo della strada e si oppo- 
ne a coloro che si fanno schia- 
vi del danaro, dell'oro, del pia- 
cere senza l’amore. Diabolik, a 
modo suo, simboleggia la rivol- 
ta contro la società che tende 
a schiacciare l'uomo. E' quindi 


interessante sul piano del di- 
vertimento realizzato attraver- 
so l'avventura più spavalda e 
nel far scoprire allo spettatore 
ciò che contribuisce a renderlo 
infelice». 

La risposta di J. P, Law è 
stata logica e appassionata, cre- 
de mel personaggio che gli è 
stato affidato. 

«Con ” Diabolik” — mi dice il 
regista Mario Bava — abbiamo 
voluto, prima di tutto, realiz: 
zare uno spettacolo divertente... 
ed essendo naturale che un film 
è soprattutto una storia, non si 
potevano rifiutare idee e perso- 
naggi... senza idee e personaggi 
mon si costruisce un bel nien- 
te. Siamo partiti con il Diabo- 
lik dei fumetti ma è stato ne- 
cessario reinventarlo per lo 
schermo... la dinamica è diver- 
sa, è chiaro... il ritmo cambia, 
l'eroe in nero delle sorelle Gius. 
sani avrebbe dovuto avere san» 
que e anima, non poteva restare 
immagine a due dimensioni... 
e noi gli abbiamo dato un cor- 
po, un cervello, una volontà, 
dei sentimenti... e liberandolo 
sullo schermo ci siamo preoc- 
cupati che sj comportasse da 
uomo, anche se dotato, più di 
chiunque altro, di forza, astu- 
zia e intelligenza...». 

Come è facile intuire, Diabo- 
lik è stato corretto e riveduto 
per creare uno spettacolo s0g- 
giogante, ma non irritante; il 
pubblico ama identificarsi nei 
ribelli, ma raramente accetta 
di essere coinvolto in atti 19no- 
bili, perciò Diabolik dovrà ri. 
sultare... diabolicamente pulito. 

Credo che la più grande am- 
bizione degli attori e di Bava 
sia di offrire un film che tutti 
possano vedere. 

John Phillip Law, è di scena: 
nell'immensa caverna illumina- 
ta da luci di ogni colore, egli sì 
muove con l’agilità dell’antilo- 
pe, Mentre sì «gira» soprag- 
giunge, con passo felpato, la 
stupenda Marisa Mell. E' tor- 
nata apposta dagli Stati Uniti, 
per partecipare a queste ulti- 
missime riprese, poi di nuovo 
a Broadway e in aprile a Roma, 
per la seconda puntata delle 
avventure di Diabolik. 

G. A. 


Sospeso al Cineforum 
«Il silenzio» di Bergman 


Si comunica che il Cineforum 
Triestino, per cause non dipen- 
denti dalla sua organizzazione, 
sospende la proiezione del film 
di I. Bergman, «Il silenzio», che 
doveva aver luogo questa sera. 

Le proiezioni riprenderanno 
pertanto giovedì p.v. alle ore 
8.30 presso la sala del CIFAP. 


GRATTACIELO 
JULIE ANDREWS 


«MILLIE» 


TECHNICOLOR. UNIVERSAL 
DIVERTENTISSIMO 


oi ccirre-siesizzni 
GINEMA RITZ 


RICHARD, ELIZABETH 
BURTON ® TAYLOR, 
LA FAMOSA COPPIA DE 

"LA BISBETICA DOMATA« 
ANCORA UNA VOLTA INSIEME IN 


Clint Walker e Robert Webber. Metro- 
color, Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ. 16: «Il dottor Faustusy, Ri 
chard Burton ed Elizabeth Taylor. 
Technicolor, Vietato ai minori di 
14 anni 


ALABARDA, 15.30: «Ad ogni costo», 
Spettacolare «fuori serie» in color. 
scope. Avventure sensazionali, ricche 
di suspense che vi mozzeranno il fia- 
to, con interpreti d'eccezione: Janet 
Leigh, Robert Hoffman e Adolfo Celi. 
Non è vietato. 

AURORA, 16. Elizabeth Taylor e Mar- 
lon Brando nell’eccezionale technico- 
lor di John Huston: «Riflessi in un 
occhio d'oro». Le situazioni più sca- 
brose e i personaggi più impensati 
in un film di straordinaria forza 
drammatica e interpretativa, Viet, 18. 
CAPITOL. 16. Rita Pavone, Francis 
Blanche e Massimo Girotti nel più 
comico film di guerra finora realiz. 
zato; «La felAmarescialla» (Rita fug- 
ge... lui corre... egli scappa). La 
più bella Befana per i vostri bimbi 
e per voi. Spettacolare technicolor di 
irresistibile comicità. 

CRISTALLO. 16. Grandioso successo 
di «Un italiano in America», con AI- 
berto Sordi e Vittorio De Sica, Uno 
spettacolare comicissimo technicolor. 
FILODRAMMATICO, 16: «C'era una 
volta», in technicolor. La più bella 
storia d'amore, una festa per gli 
occhi, con Sofia Loren, attrice ama- 
ta, e Omar Sharif, l’indimenticabile 
protagonista del «Dott. Zivago», Non 
è vietato, 

GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«Vamos con Dios Gringo». 


Secondo concerto 


di «Invito alla musica» 


Proseguendo nella sua impo- 
stazione, il ciclo di «Invito alla 
musica» promosso dalla S.A.L. 
di Trieste, presenterà venerdì 
sera al teatro Vittorio Veneto 
di via Filzi, con inizio alle ore 
21, nell'esecuzione  dell’orche- 
stra triestina da camera diretta 
dal maestro Tabio Vidali, il se- 
condo concerto della serie, de- 
dicato alle influenze del pae- 
saggio sulla creazione musicale. 

Il concerto, cui aderiscono 
il Lloyd Triestino ed i cir- 
coli Italsider, Arsenale Triesti- 
no Ferroviario, Aquila, RAS, 
ARAC, sarà preceduto da una 
breve introduzione di Fabio Vi. 
dali. L'ingresso è libero per i 
soci degli Enti promotori. 


OGGI ALL'ALABARDA 


UNO SPETTACOLARE 
«FUORI SERIE» 


Ad ogni costo 


Technicolor . Techniscope 


SENSAZIONALI 
AVVENTURE, CON UNA 
SUSPENSE CHE VI 
MOZZERA' IL FIATO 
E CON INTERPRETI 
DI PRIMO 
ORDINE: 


JANET LEIGH 

ROBERT HOFFMAN 

ADOLFO CELI 
® 

NON E' VIETATO 


AI EDEN 


ENORME SUCCESSO 
DEL FILM PIU’ BELLO 
DELL'ANNO 


TONY ROME AVEVA NELLE MANI 
IL PIÙ SCOTTANTE AFFARE 


DELLA SUA 
CARRIERA DI DETECTIVE 


® 


Frank Stuarra 
L'INVESTIGATORE 


JILL'STJOHN® RICHARD CONTE 
GENA ROWLANDS:.SIMON:( ND 
K°- JEFFREY:LYNN-LLOYD BOCANER 
4 SUE NON! nera sarteai Diaha 
prodotta ca Maron ROSENDErg 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IMPERO. 16.30. Straordinario succes 
so di: «Bella di giorno», con C, Da- 
neuve, Ultime repliche. Vietato 18. 
MODERNO, 16: «La via del West», 
con Kirk Douglas, Robert Mitchum, 
Richard Widmark. Grandioso color- 


scope. 

VITTORIO VENETO, 16, Techni- 
color: «La ragazza e il generale», Vir. 
na Lisi, Rod Steiger, Umberto Orsini. 
Vietato ai minori di 14 anni. Ulti 
mo giorno. 


ABBAZIA, 16 (ult. 21.30): «Il gruppo 
e le sue passioni», Un formidabile 
film in technicolor diretto da Sidney 
Lumet (il regista di «L'uomo del ban- 
co dei pegni»), Un soggetto crudo, 
violento, drammatico. Rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni. 
ALCIONE (tel. 96162), 16.30: « corpi 
senza testa», Il più agghiacciante gial- 
lo degli ultimi anni, Joan Crawford 
e Howard Saint John, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

ALDEBARAN,. 16: «Le tentazioni del- 
la notte». Varietà e attrazioni not- 
turne riprese in un documentario 
., Technicolor, Vietato ai 
18 anni 


Hawaii», Un comicissimo film di Ro- 
bert Ascher con Norman Wisdom e 
Liz Fraser, Ultimo. giorno, 

ASTRA. 16.30, Una grande interpreta- 
zione: Lana Turner nel technicolor 
Columbia «Strani amori». Vietato 14. 
Domani Stanlio e Ollio in «Muraglie». 
IDEALE. 16: «Il marinaio di Gibil- 
terra». Jeanne Moreau, Orson Welles, 
Vanessa Redgrave, Vietato ai minori 
di 14 anni 

LUMIERE. Sabato: «20.000 leghe sot- 
to i mari». 

MARCONI, 15.30: «La bambola di 
cera», Technicolor, techniscope, con 
P. Wymark. Un classico dell'orrore. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
RADIO. 16: «L'ultimo omicidio». 


Drammatico con Alain Delon, Ann 
Margret, Van MHeflin, Jack Palance. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


RIDUZIONI E. 3 Auditorium, 
Excelsior, Fenice, Nazionale, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Vittorio Vene. 
to, Abbazia, Alcione, Aldebaran, Ari- 
ston, Astra, Marconi. 


IMECEK 


i 
METRO - GOLDWYN MAYER 
PRESENTA UNA PRODUZIONE. 


KENNETH HYMAN 


“ag 


LEE ERNEST 


GEORGE TRINI —_ RALPH 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Il temerario» (Destino 
sull'asfalto), Cinemascope in techni- 
color con Kirk Douglas, Bella Darwi 
e Gilbert Roland. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Quella sporca doz- 
zina». 

ASTRA, 15: «Nick mano fredda». 
CAPITOL, 15: «I due vigili». 
CENTRALE. 15: «LSD un'atomica nel 
cervello», 

ODEON, 15: «L'ultimo quarto d'ora». 
PUCCINI. 15: «Un italiano in Ame- 
tica». 

CRISTALLO, 15: Spettacoli di cinema 
e varietà; sullo schermo: «L'ombrel- 
lone», 

FRIULI. 18: «Alla conquista dell'Ar- 


Kansas», 
DIANA. 18: «Troppo caldo per 
giugno». 

ASQUINI. 18: «Le bambole». 
FERROVIARIO. 18: «Duello sull'Atlan- 


tico», 
GORIZIA 

CORSO. 1: «E venne la notte», con 
M, Caine e J, Fonda. Scope a colori. 
Ult. 22. 
VERDI, 17: «40 fucili al Passo Apa- 
che», con A. Murphy. A colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 16.30: «A piedi nu- 
di nel parco», con J, Fonda e R. 
‘Redford, A colori. Ult, 22, 
CENTRALE, 17.15: «I sette magnifici 
Jerry», «con J, Lewis e S. Cabot. 

a colori, Ult, 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Cenerentola», Car- 
toni animati. Fuori programma: «Dis- 
neyland in tutte le stagioni». A co- 
lori. Ult. 21.30, 


Imminente AL FENIGE 


QUEST'UOMO NON CONOSCE LA PAURA 
NON RICONOSCE LA LEGGE 


Palli. NEWMAN 


TECHNICOLOR PANAVISION 
WARNER BROS.-SEVEN ARTS 


AL NAZIONALE 


QUARTA SETTIMANA 
DI CLAMOROSO SUCCESSO 


QUELLA SPORCA 
MARU: SORGNNE DNS BROVA-CASSAVETES-AEOTE 


EMNEDY-LOPEZ-MEFKER?-RYAN-SAVALAS-WALXER-WERBER 


MINMALLY JOHNSON, LUKAS HELER est - ROBERT ALDRICH  KENNET 
Bei GA E i 


Orario spettacoli: Apertura ore 14 . Ulti 
VIETATO AI MINORI DI ANNI TR di 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Quarto potere», 
con O, Welles e J, Cotten. 
PRINCIPE, 17.30: «Il ritorno del pi- 
stolero», con R. Taylor e C. Everett. 
A colori 
EXCELSIOR, 16: «Sette volte don- 
na», con. S. Mac Laine e P. Seller. 
Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Duello a Rio d'argen- 
to», con A. Murphy e F, Domergue. 
Scope a colori, 


L’UOMO 
CHE 
VALEVA 


w 


DOZZINA 


dim 


T TELL 


Giovedì, 11 gennaio 


1968 


IL PICCOLO 


DA OGGI RIUNITI A FIRENZE GLI INGEGNERI FERROVIARI ITALIANI 


Frenate da tortuosi percorsi 
le velocità dei treni moderni 


E° questo il caso della Firenze-Roma, che fa parte della più importante linea italiana 
Pronto un progetto di ammodernamento al quale manca soltanto il finanziamento 


Firenze, 10 
Si riuniscono domani a Fi 
Tenze gli ingegneri ferroviari 
italiani, i quali illustreranno i 
progetti esecutivi della «diret. 
tissima» Firenze - Roma, dopo 
le rielaborazioni apportate allo 


studio originario. In che cosa il 


consista questa «direttissima» è 
‘ormai ampiamente risaputo ma 
non sarà male ripeterlo; si trat- 
ta di conferire alla linea un an- 
damento quanto più possibile 
rettilineo eliminando le quattro 
grandi anse di Pontassieve, 
Arezzo, Ficulle e Orte-Setteba- 
gni, che ne allungano il per- 
corso, e di potenziare la linea 
stessa rendendola idonea a sop- 
portare le grandi velocità dei 
convogli moderni, 

Nel quadro del potenziamen- 
to e ammodernamento delle 
ferrovie italiane, chiamate a so- 
stenere e combattere la concor- 
renza della strada dopo l’enor- 
Îme espansione dell'automobile, 
favorita soprattutto dalla co- 
struzione delle autostrade, si è 
posta in evidenza la necessità 
della accelerazione sui percor- 
si, in specie sulla più impor- 
tante linea italiana: la Milano- 
Napoli. Il «problema dell'alta 
velocità per i rotabili automo- 
tori delle Ferrovie dello Stato» 
venne esaminato circa due an- 
ni fa in una conferenza dal. 
l’ing. Giulio Giovannardi, capo 
dell’ufficio locomotive del ser- 
vizio materiale e trazione delle 
Ferrovie dello Stato, il quale, 
in quella occasione, si disse 
certo che la ferrovia può vin- 
cere la concorrenza della stra- 
da sulle lunghe distanze tra 
i 180 e i 600 chilometri purchè 
fosse aumentata la velocità dei 
‘convogli, che deve essere por- 
tata a 150-200 km, orari, 


‘Per raggiungere questo obiet. 
tivo, però, la cosa più impor: 
tante da fare è quella di ren- 
dere i percorsi idonei a sop- 
portare queste velocità. Pre 
dendo appunto in esame la più 
importante linea — la Milano- 
Napoli — e suddividehdola in 
quattro settori, vediamo come il 
tratto Milano-Bologna, pur es- 
sendo di vecchia costruzione, 
col suo andamento rettilineo @ 
pianeggiante si presenta in con- 
dizioni soddisfacenti; altret- 
tanto si può dire del tratto Bo- 
logna-Prato, terminato di co- 
struire nel 1934, in considera. 
zione anche del fatto che la li- 
nea ferroviaria traversa la ca- 
tena dell'Appennino. 

La Roma-Napoli, terminata di 
costruire nel 1924 è anche essa 
in condizioni assai buone, sen- 
za passaggi a livello e con qual. 


che lieve variante si può giun- 
gere a renderla addirittura ot- 
tima. Resta — lo abbiamo la- 
sciato per ultimo — il tratto 
più tormentato e discusso tra 
Firenze e Roma, vera «palla al 
piede» per l’amministrazione 
ferroviaria. La Firenze-Roma, 
via Arezzo - Chiusi - Orte, nella 
sua configurazione del 1875 ha 
una tortuosità del 35 per cen- 
to con curve di 350 metri di 
raggio seminate tutte lungo il 
tracciato. 

Questo tratto lungo 316 chilo- 
metri, con la eliminazione del. 
le anse di Pontassieve, di Arez- 
zo, di Ficulle, di Orte e di Fa- 
Ta Sabina, verrebbe ridotto a 
264 chilometri, dei quali 144 
di nuovo tracciato, permetten- 
do una percorrenza con i sud- 
detti treni e i convogli rapidi 
trainati dalle nuove locomoti- 
ve «E 444», in meno di due ore. 
Il servizio lavori e costruzioni 
delle Ferrovie dello Stato ha 
da tempo completato questi 
studi per le dovute rettifiche 
per migliorare l'andamento al- 
timetrico e planimetrico adot- 
tando pendenze massime infe- 
riori all'8 per mille, curve di 
raggio minimo di 500 metri e 
con le sopraelevazioni nelle me- 
desime fino a 200 millimetri, 
onde permettere la velocità 
massima di 200 chilometri l’ora 
per i treni trainati da locomo- 
tive e di 220 chilometri orari 
per i convogli effettuati con 
mezzi automotori, ; 

Sulla cosiddetta «direttissima» 
Firenze-Roma, verrebbero in 
stradati soltanto i convogli a 
lungo percorso con fermate, 
nel tratto Milano-Napoli, a Bo- 
logna Firenze e Roma, mentre 
per alcuni treni nel tratto Mi- 
lano-Roma non sono previste 
fermate intermedie. Sul vecchio 
tracciato le ferrovie hanno in 
programma di potenziare l’iti- 
nerario Firenze-Arezzo-Teronto- 


la-Perugia, effettuando così un 
più rapido e soddisfacente col- 
legamento fra Toscana, Um- 
bria e Marche attraverso la Fo- 
ligno-Ancona. Questo il proget. 
to delle Ferrovie, per l’attua- 
zione del quale manca soltanto 
finanziamento, che gli inge- 
gneri delle ferrovie esporran- 
no all’opinione pubblica. 


Inaugurato l'anno giudiziario 


IN AUMENTO | DELITTI 


denunciati a Milano 


Milano, 10 
Nell'Aula Magna del Palazzo 
di Giustizia di Milano è stato 
inaugurato oggi l’anno giudi- 
ziario alla presenza delle autori- 
ta cittadine. Il Procuratore Ge- 


nerale della Repubblica dott.|ha aggiunto: «ciò appare un in- 


Carmelo Empedocle Vinci, nel 
discorso ‘inaugurale, ha anzitut- 
to esposto una serie di dati sta- 
tistici i quali rivelano che nei 


dice dei migliorati rapporti tra 
la classe imprenditoriale ed i 
lavoratori e soprattutto l’affac- 
ciarsi di una muova coscienza 


Tribunali del distretto della|sociale nel riconoscimento dei 
Corte di Appello di Milano vil diritti del lavoratore». Nell’atti- 


è stata una diminuzione del ca- 


vità della Corte di Appello vi è 


rico per i procedimenti ordina-|Sstato un leggero incremento del- 


ri rispetto all'anno precedente, 


le cause civili iscritte a ruolo e 


ed è stato riscontrato un au-|che riguardano il diritto delle 
mento dei procedimenti per se-|obbligazioni commerciali, il di- 
parazione dei coniugi, che da|ritto di famiglia e, in misura 


1343 sono saliti a 1363, mentre 


sempre più accentuata, il risar- 


per l'annullamento del vincolo |cimento dei danni per inciden- 


sono saliti da 9 a 15. 

Quanto alle controversie di 
lavoro, il dott. Vinci ha detto 
«E’ dato rilevare che al 30 set- 
tembre 1967 i procedimenti su 
tale materia sono diminuiti sia 
davanti ai Pretori sia davanti 
ai Tribunali del distretto», ed 


La prova della paraffina 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Acapulco — La vedova del conte d’Acquarone, Clairette, viene 
sottoposta alla prova della paraffina, che è risultata negativa 


ti stradali, 


«Preoccupante — ha detto il 
dott. Vinci — è invece l’'aumen- 
to del numero dei delitti denun- 
ciati, che si è manifestato, ri. 
spetto all'anno precedente, s0- 
prattutto in quelli contro il pa. 
trimonio (furti aggravati da 43 
mila 858 a 44 mila 519; rapine 
da 216 a 228), in quelli di lesio- 
ni personali colpose (da 19 mi: 
la 645 a 20 mila 864) in quelli 
di emissione di assegni a vuo- 
to (da 24 mila‘712 a 33 mila 
e 24). Considerando i reati de- 
nunciati nell’anno: decorso con 
riferimento al bilancio prece. 
dente appaiono in aumento i de- 
litti di associazione per delin- 
quere, di estorsione, di resi. 
stenza ed oltraggio a pubblici 
ufficiali, di rissa, di atti di libi. 
dine violenta, di insolvenza frau- 
dolenta, di maltrattamenti in 
famiglia, di danneggiamento, di 
‘emissione di assegni a vuoto, 
di lesioni personali colpose, di 
omissione di soccorso, Stazio- 
nari quelli di violenza carnale, 
di omicidio volontario, di lesio- 
ni personali volontarie, di fur- 
to semplice, di furto aggravato, 
di rapina, di sequestro di per- 
sona a scopo di rapina o di 
estorsione, di frode nell’eserci- 
zio del commercio. 


«Il contenimento delle rapine, 
specie ad istituti di credito — 
ha continuato il dott. Vinci — 
deriva dalla opportuna e tem- 
pestiva opera di prevenzione 
esercitata dalle forze dell’ordi- 
ne che, con evidente encomia- 
bile sacrificio, perlustrano le 
città e presidiano le sedi delle 
banche». Ed ha osservato: 
«Stando a recenti conclusioni 
di indagine statistica, relative 
ai reati accertati in Italia nel- 
l'arco di tempo compreso tra il 
1901 ed il 1960, il fenomeno 
quantitativo della criminalità, 
che si è manifestato con un au- 
mento del 59 per cento, laddo- 
ve l'aumento della popolazione, 
nello stesso periodo, è stato del 
51 per cento non sarebbe allar- 
mante, bensì sarebbe allarman- 
te la più pericolosa. organizza- 
zione dei crimini per le forme 
associative per delinquere, per 
l’audacia dei malfattori, 


UDIENZA PARTICOLARMENTE IMPORTANTE A OSNABRUECK 


Prime ammissioni di due ex <$$> 
sull’eccidio del Lago Maggiore 


Parteciparono senza sparare all’uccisione di sedici ebrei 
Di Baveno e Meina gli altri imputati non ricordano nulla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 10 

L’udienza odierna del proces- 
so di Osnabrueck si è rivelata 
inaspettatamente la più impor- 
tante. Per la prima volta in- 
fatti due degli accusati, inter- 
rogati oggi, hanno ammesso di 
essere stati al corrente dei fat- 
ti a loro carico, ed hanno anzi 
fornito ulteriori particolari in 
materia. Per ora si tratta di 
confessioni parziali, in quanto 
i due ex membri della «Leib- 
standarte Adolf Hitler» negano 
di aver ucciso di propria mano 
gli ebrei vittime delle stragi 
di Baveno e di Meina, sul La- 
go Maggiore: essi però hanno 
descritto come si svolse l’ecci- 
dio, mentre gli altri tre impu- 
tati sembravano non ricordare 
assolutamente nulla di tale epi- 
sodio, 

Il quarantacinquenne Oskar 
Schulz, di Wedel, presso Am- 
‘burgo, aveva solo 21 anni al 
momento della strage ed era 


CONTINUANO LE INDAGINI 


SULLA COSTA AZZURRA 


Un giovane 


squilibrato 


è forse l'omicida di Cannes 


Fuggito dal manicomio avrebbe ucciso per vendetta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 
‘Sulla Costa Azzurra proseguo- 
no le indagini della Polizia sul 
duplice deritto della villa «An- 
dalusia», la lussuosa dimora del- 
la «collina dei miliardari» di 
Cannes, dove sono state uccise 
a colpi di rivoltella, durante la 
notte da domenica a lunedì, due 
ricche signore, madre e figlia, 
Odette e Jacqueline Spilliaert. 
Gli investigatori hanno arresta- 
to questa mattina, a Saint-Tro- 
per, un sospetto, un ragazzo di 
anni, Jean Bernard Duez, 
evaso due settimane fa dal- 
’ospedale psichiatrico di Nizza. 
'ensano che il giovane squili- 
rato abbia potuto compiere il 
delitto per vendetta. 


Jean Bernard Duez ha un pas- 
sato assai carico nonostante la 
sua giovane età. In passato era 
già stato arrestato e condannato 

© per furto; aveva trascorso di- 
‘verso tempo in riformatorio. 
Due anni fa, si era recato nella 
villa della famiglia Spilliaert, 
dove il figlio maggiore di Jac- 


quiline, Ronald, che ha 20 anni, | in 


e studia medicina a Montpel- 
lier, aveva organizzato una fe- 
sticciola. Jean-Bernard era an- 
dato alla festa senza essere sta- 
to invitato, ed aveva infastidito 
gli altri ospiti, tanto che alcuni 
Tagazzi, esasperati, lo avevano 
cacciato via. Qualche tempo do- 
po, il giovane squilibrato aveva 
inviato delle lettere alla signora 
Jacqueline Spilliaert, tentando 
di ricattarla. «Se non mi darete 
il danaro che vi chiedo — ave- 
va detto — rivelerò a tutti certi 
fatti poco edificanti della vostra 
vita privata di cui sono al cor- 
rente». Ma la donna non si era 
lasciata int'midire, ed aveva av- 
vertito la polizia. 

Jean-Bernard era stato arre- 
stato ma non aveva subito pro- 
cesso; gli psichiatri che lo ave. 
vano esaminato avevano infatti 
dichiarato che il ragazzo non 
era in possesso di tutte le sue 
facoltà mentali e lo avevano fat- 
to internare nell'ospedale di 
Nizza. 

Vice 


«Oberjunker» nella guardia del 
corpo hitleriana, Egli ha riferi. 
to oggi che insieme con il sin- 
daco di Baveno, gli ufficiali del. 
le «SS» avevano preparato una 
lista di 16 ebrei (fra cui anche 
donne e bambini) che doveva. 
no essere arrestati e condotti 
nel principale albergo di Mei. 
na, Gli infelici erano stati rin- 
chiusi in un’ala dell'albergo che, 
secorlo la descrizione fatta da 
Schulz, aveva assunto l’aspetto 
di una vera e propria prigione. 
Durante i quattro giorni che 
gli ebrei passarono nelle loro 
stanze, sotto la stretta sorve- 
glianza delle «SS», gli ufficiali 
tedeschi (è stato di nuovo l’im- 
putato a riferirlo) fecero del 
ristorante dell'hotel il loro quar- 
tier generale, e vi trascorsero 
il tempo bevendo ed organiz: 
zando danze e feste. 


Infine, il 22 settembre 1943, 
il capo della quarta compagnia 
di «SS», Bremer (morto l’anno 
scorso) giunse coi suoi uomi- 
ni a Meina, con l'ordine di fu- 
cilare i prigionieri. In gruppi 
di quattro o cinque essi furono 
fatti uscire dall'albergo, e ca- 
ricati su automobili, col prete- 
sto che erano attesi per un in- 
terrogatorio., La colonna di mac- 
chine si era quindi diretta ver- 
so una zona deserta e monta 
gnosa, scelta per abbattere le 
Vittime. Sotto la luce dei fari 
delle vetture che li illumina. 
vano in pieno, i 16 ebrei furo- 
no fucilati alla nuca, e quindi, 
senza nemmeno accertarsi che 
fossero veramente. morti, le 
«SS» li trasportarono verso il 
Lago Maggiore. Dopo averli av- 
volti, in mucchi di cinque o sei, 
tende da campo, i tedeschi 
gettarono i corpi delle loro vit. 
time nel lago, 

E? stato lo stesso Schulz a 
“onfermare oggi con questa de- 
scrizione l'atto d'accusa, A sua 
volta Ludwig Leithe, di 48 an- 
ni, capo delle vendite di una 
azienda di Witten (nella Ruhr) 
ed allora «Oberscharfuehrer», 
ha aggiunto di ricordare che 
dell’ultimo trasporto facevano 
parte anche un vecchio quasi 
ottantenne e due bambini sugli 
undici-dodici anni, Sia Schulz 
che Leite però hanno detto di 
non aver avuto il coraggio di 
sparare, e di aver semplicemen- 
te assistito alla raccapricciante 
Sena, 

Quanto ai beni lasciati dalle 
loro vittime, Schulz ha dichia. 
rato di ron sapere nulla di vre- 
ciso in proposito, ma di aver 
sentito dire che alcuni ufficia- 
li delle «SS» avevano ritirato 
dall’albergo di Meina una som. 
ma che aveva appartenuto ad 
‘uno, o a diversi dei prigionie- 
ri, Sempre Schulz ha raccon- 


tato (e la sua deposizione è 
stata poi confermata da Leithe) 
di aver casualmente incontrato 
Leithe dopo la guerra. I due 
uomini allora non avevano po- 
tuto fare a meno di rievocare 
il tragico episodio di Meina e 
Baveno, e si erano mess! d’ac- 
cordo sul comportamento da 
adottare se la giustizia avesse 
ritrovato le loro tracce, Essi 
avevano deciso di fare, in caso 
di necessità, soltanto i nomi 
dei responsabili della strage che 
sapevano morti o introvabili. 

Questa è stata d’altronde la 
loro posizione durante l’istrut- 
toria. Di fronte alla Corte però 
essi non hanno saputo negare 
i fatti fondamentali, anche se 
hanno cercato in parte di sca- 
gionarsi (resta ora da dimo- 
strare se essi effettivamente fu- 
Tono solo spettatori passivi del. 
l’eccidio, o se invece colpevoli 
di concorso in omicidio in 16 
casi), 

Vice 


SU TORINO NEVICA ANCOR 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Torino — Il piazzale antistante lo stabilimento della Fiat coperto da alcuni centimetri di ne- 
ve e ingombro di macchine coperte dal gelo ed operai che si avviano a tornare a casa 


Nuove manifestazioni. degli studenti 


LA POLIZIA A_TORINO 
FA SGOMBERARE L'ATENEO 


Torino, 10 


Polizia e carabinieri sono in- 
tervenuti per sgombrare palaz- 
zo Campana la sede dell'Ateneo 
che era stato nuovamente occu- 
pato dagli studenti al termine 
di due animate assemblee. Sta- 
mane la ripresa dei corsi era 
stata turbata da manifestazioni 
di protesta. La decisione di 
occupare nuovamente palazzo 
Campana è stata presa al ter- 
mine delle lezioni odierne. I cor- 
sì erano cominciati regolarmen- 
te dopo la pausa per le festività 
di. Natale e Capodanno, in tutte 
le facoltà, ma a Palazzo Campa- 
na l’atmosfera era particolar- 
mente eccitata. Il rettore prof. 
Allara è giunto in anticipo per 
evitare discussioni con gli stu- 
denti ed ha tenuto lezione nel. 
l’Aula magna gremita di cinque- 
cento persone. C'è stata qual 
che interruzione, il docente ha 
deplorato le agitazioni del mese 
scorso. Al termine si è riunita 
l'assemblea degli studenti. 

Ad un certo punto l’assemblea 
si è sdoppiata perchè numerosi 
altri intervenuti non potevano 
essere ospitati al pianterreno di 
via Principe Amedeo nell'aula 
magna di legge, e si sono tra- 
sferiti in quella di lettere. Qui 
sono stati riassunti i motivi e le 
caratteristiche della agitazione, 
la quale potrebbe essere estesa 
‘anche alle facoltà scientifiche. 


‘AGGHIACCIANTE DELITTO IN UN PADIGLIONE DEL MANICOMIO DI ROMA 


UN PAZZO STRANGOLA UN ALTRO 
STRETTO NELLA CAMICIA DI FORZA 


La vittima non ha potuto così difendersi dall’assassino che gli ha spezzato la carotide 
Pronto ma inutile intervento di due infermieri - Ha ucciso perchè voleva andare a Regina Coeli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 

Omicidio nel manicomio pro- 
vinciale di Santa Maria della 
Pietà: un pazzo ha ucciso un 
altro ricoverato strangolandolo. 
Particolare agghiacciante: la 
vittima non ha potuto difen- 
dersi perchè stretta nelle ben- 
de di contenzione (la camicia 
di forza) che la legavano al 
letto. E° accaduto alle sette del 
mattino: era ancora buio quan- 
do due infermieri, addetti al 
padiglione n. 14, hanno udito 
rantoli e rumore di colluttazio- 
ne provenienti da una delle ali 
dell’edificio stesso. 

I due, sono immediatamen- 
te accorsi nel luogo da dove 
i rumori provenivano. Ai loro 
occhi si è presentata una sce- 
na allucinante: Silvio Scarano, 
un uomo di 30 anni, ricoverato 
perchè affetto da paranoia era 
chino sul corpo di Nello Libe- 
rati, una frenastenico di venti 
anni che, per î suoi accessi, di 
pazzia, era stato legato con le 
bende di contenzione al suo 
letto. Il paranoico stringeva in 
una tremenda morsa con le sue 
mani robuste il collo del frena- 
stenico. 

I due infermieri si sono pre- 
cipitati subito ‘sullo Scarano 
per allontanarlo dal Liberati. Si 
è così accesa una tremenda col- 
luttazione, IL pazzo, infatti, non 
voleva mollare la sua vittima, 
s'era aggrappato al corpo del 
Liberati e si opponeva con ter- 
ribile forza. I due infermieri 
hanno dovuto lottare a lungo 
e duramente prima di poterlo 
immobilizzare. Quando ci sono 
riusciti, era ormai troppo tar- 
di: il Liberati era morto, con 
la carotide spezzata. 

Un dramma della più comple- 
ta ed assurda follia. Silvio Sca- 
rano era affetto da paranoia, 
un'anomalia mentale costituzio- 
nale che rimane latente in. gio- 
ventù e che si manifesta col 
passare degli anni rivestendo 
la forma di un delirio a lenta 
evoluzione, fanatico e sistema- 
tizzato. Le idee dei malati di 
paranoia sono sovente di per- 
secuzione, di querela, di gelo- 
sia, e danno luogo, talora, ad 
improvvise crisi di terribile 
violenza, 4 

La vittima, Nello Liberati, era 
invece, un frenastenico, colpi 
to, cioè, da un’originaria defi- 
cienza ‘intellettiva, dovuta ad 
un arresto 0 intoppo mentale. 
Anche il Liberati aveva più vol- 
te manifestato inclinazioni vio- 
lente dando vita, spesso, ad 
episodi pericolosi per sè e per 
gli altri, Silvio Scarano, l’ucci- 
sore, era colpito da crisi auto- 
lesionistiche, tentava di ferirsi; 
da qualche tempo, peraltro, il 
suo contegno tranquillo aveva 
indotto î medici a lasciarlo cir- 
colare liberamente nel padiglio- 
ne. Non sembrava più un peri- 


colo, Il Liberati era stato in- 
vece legato al suo letto con la 
camicia di forza perchè, con- 
trariamente allo Scarano, ave- 
va di recente dato în pericolo- 
se escandescenze. 

Chiamato telefonicamente, è 
giunto al manicomio il vice- 
capo della Squadra Mobile, 
dott. Sangiorgio. Il folle — tra- 
sferito mel padiglione n. 18 ove 
sono ricoverati i violenti — ha 
parlato: ha raccontato tranquil: 
lamente che, nel 1955 aveva vin- 
to 48 milioni al Totocalcio; 
«un bel colpo quello — ha det- 
to compiaciuto — ma non mi 
è stato maì possibile ritirare 
quei soldi perchè sono finito 
qui. Allora ho pensato che, non 
essendo possibile conferire, in 
manicomio, con gli avvocati per 
trattare questa delicata faccen- 
da, dovevo uscire in qualche 
medo da Santa Maria della Pie- 
tà. Come? Semplicemente an- 
dando a Regina Coeli, dove gli 
avvocati sono di casa. Per ot- 
tenere, questo ’’trasferimento” 
non mi restava che ammazzare 
qualcuno. IL primo che mi ca- 


pitava a tiro. L'occasione è giun- 
ta questa mattina e non l'ho 
lasciata scappare. C'era il Li 
berati, poverino, tutto legato 
sul letto... Non ha sofferto mol. 
to, credo. In ogni modo, ades- 
so, mi porteranno a Regina 
Coeli e così potrò trattare i 
miei affari. Vero, dottore?». 

E’ stata aperta un'inchiesta 
per accertare lo svolgimento del 
drammatico episodio. Per ades- 
so sì sa con certezza soltanto 
questo: il giovane ucciso è mor- 
to quasi sul colpo. Il suo ucci- 
sore aveva perfettamente ragio- 
ne quando ha detto agli uomi- 
ni della Squadra Mobile: «Non 
ha sofferto molto, poverino, al- 
meno credo). 

Il morto: Nello Liberati, era 
il più giovane di cinque fratel- 
li, apparteneva ad una famiglia 
borghese della capitale. Era sta- 
to ricoverato dal 1961 al 1964 
all'Opera don Guanella e sì 
trovava dal 1964 a Santa Maria 
della Pietà. L’uccisore era un 
venditore ambulante ricoverato 
în manicomio nel 1965. Ha ot- 
tenuto quel che la sua mente 


ammalata si era prefissa: an- 
dare a Regina Coeli, dove è 
stato ricoverato nel reparto psi- 
chiatrico di preosservazione. E” 
peraltro probabile — come ac- 
cade in genere a questo tipo 
di ammalati — ch'egli non ri- 
cordi più nulla di quanto è ac- 
caduto, 
M. L 


E 
le rapine ai supermercati 


RIMESSO IN! LIBERTA" 


Gaspare Mione 
Milano, 10 


Gaspare Mione è stato ri- 
messo in libertà stamane dopo 
essere stato interrogato a lun- 
go dai funzionari della Polizia 
criminale e dalla Squadra Mo- 
bile, Il Mione, uno degli indi- 
ziati per le due rapine nei Su- 
permercati, era stato fermato a 
Trapani mentre rientrava nella 
casa paterna. In aereo era sta- 
to poi trasferito a Milano e su- 
bito sottoposto a interrogatorio, 


COME SI DIFENDONO | RESPONSABILI DELLA RIVISTA. PORNOGRAFICA 


<ERA DI CONTENUTO LEGGERO» 
DICE IL DIRETTORE DI <KING> 


Presidente: «Ma più si andava avanti e più aumentava la carica erotica» 
Il caporedattore aveva «facoltà limitate» - Lo stampatore non leggeva 


Milano, 10 

E° ripreso nel pomeriggio il 
‘processo contro Fulvio Scoc- 
chera, direttore del periodico 
«King», Angelo Pedrazzini, stam- 
patore, e altre tre persone accu- 
sate di concorso in pubblicazio- 
ni oscene. Aperta l’udienza il 
Pubblico Ministero, dott. Carca- 
sio, ha chiesto che per maggior 
tranquillità e completezza venis- 
se fatto uso del registratore su 
nastro magnetico. Accolta la ri- 
Chiesta, il presidente del Tribu- 
nale, dott. Petrella, ha comincia- 
to l’interrogatorio degli imputati 
chiamando per primo lo Scoc- 
chera. 

Questi ha affermato che la ri- 
vista da lui diretta era indirizza 
ta a un pubblico di maggioren- 
ni, e non era considerata tale 
da violare le leggi vigenti, anche 
per il suo contenuto «leggero». 
Il presidente del Tribunale ha 
osservato in merito di essersi 
accorto, sfogliando alcuni nume- 


PIETOSA FINE DI UNO SFORTUNATO EX FINANZIERE A PALERMO 


Stroncato sulla strada 
dalla fame e dal freddo 


Inutilmente aveva chiesto qualche piccolo aiuto a molte autorità 


Palermo, 10 

Un appuntato della Guardia 
di Finanza in congedo, Gugliel- 
mo di Giorgio, di 64 anni, ni. 
‘pote del generale di corpo d’ar- 
mata Antonio Di Giorgio, è 
morto oggi a Palermo di fame 
e di freddo, Il Di Giorgio è sta- 
to trovato stamane da alcuni 
passanti semiassiderato, in via 
Candelai. Soccorso e trasporta- 
to all'ospedale civile, è stato ri- 
coverato in corsia in gravi con- 
dizioni; infatti oltre ad uno sta- 
to di congelamento, i sanitari 
gli hanno riscontrato una para- 
lisi generale, 

E’ morto dopo qualche ora 
senza aver ripreso conoscenza. 
Il Di Giorgio da tempo viveva 
solo, in miseria, ed abitava in 
via Candelai, a pochi passi dal 
posto dove è caduto a terra sve- 
muto per la fame, In occasione 
delle feste natalizie il Di Gior- 
gio scrisse a molte autorità, 


chiedendo un piccolo aiuto in 
danaro per poter mangiare: in 
un biglietto trovatogli addosso 
è scritto: «Sebbene abbia speso 
1500 lire in francobolli, nessu- 
mo ha risposto al mio appello», 


nec pria costi 


RICOSTRUITO IL DELITTO 


dall'avvocato di Bebawi 


Roma, 10 

La ricostruzione delle moda- 
lità del delitto di via Lazio è 
stata fatta stamane ai giudici 
della Corte di Appello dal prof. 
Giuliano Vassalli difensore di 
Josep Bebawi, La posizione del. 
la porta dell’ufficio di Chourba: 
gi, le luci viste filtrare dalla fi- 
nestra del bagno dopo il delitto 
(Claire Ghobrial stessa ammise 
di essersi recata nella stanza da 
bagno) le chiavi sottratte, le 
grida udite, le tracce di sangue 
e di vetriolo nella stanza, sulla 
‘persona e sugli indumenti del. 
l’imputata, la posizione dei bos- 


soli nella stanza dove il delitto 
è stato commesso: questi gli 
argomenti trattati dal difensore 
per dimostrare che il delitto fu 
compiuto solo ed esclusivamen. 
te da Claire Ghobrìal, disperata 
‘perchè Chourbagi aveva deciso 
di lasciarla, 

Anche negli indizi a carìco di 
Bebawi, ricavati sia in relazio- 
ne al momento del delitto, sia 
in relazione al momento succes- 
sivo non possono ravvisarsi se 
non gli elementi del reato di 
favoreggiamento: «Joseph Be- 
bawi — ha detto l’avv. — dal mo- 
mento in cui si presentò alle 
autorità italiane disse sempre 
la verità», Occupandosi poi del 
Preteso concorso tra i due im- 
putati Giuliano Vassalli ha di- 
chiarato che la decisione di 
Claire Ghobrial e di Joseph Be- 
bawi di partire per Atene de- 
nuncia non solo l'assenza del 
‘concorso criminoso, ma anche 
quello della sola premeditazione 
do) confronti dell’unica colpe 
vole, 


ri, che «più si andava avanti più 
la rivista aumentava nella sua 
carica erotica». Lo Scocchera ha 
quindi affermato che l’imposta- 
zione alla pubblicazione era frut- 
to di un lavoro di «équipe». 

Ha poi precisato che per quan- 
to riguarda particolarmente il 
materiale fotografico utilizzato, 
venivano prese come riferimen- 
to alcune stampe antiche, le co- 
Siddette «libertine». Esse sono 
in vendita liberamente, per cui 
se ne deduce che non debbano 
essere considerate oscene. Ad 
altra contestazione del presiden- 
le, riguardante la rubrica amo- 
rosa riservata a lettere dei let- 
tori, lo Scocchera ha affermato 
che la rivista da lui diretta non 
aveva inventato «nulla di nuo- 
vo». In proposito ha citato altri 
periodici che mantengono una 
Tubrica analoga, e ha precisato 
che si trattava di lettere che ar- 
Tivavano spontaneamente, senza 
che venisse svolta una qualsiasi 
«azione promozionale», 

E’ stato quindi interrogato 
Guglielmo Torelli, amministra- 
tore unico della società editrice 
della, rivista. Egli ha affermato 
di avere cooperato solo inizial- 
mente al’impostazione direttiva 
della rivista, che ha definito di 
«puro divertimento» e per uomi. 
ni soli. Al resto provvedeva il 
direttore, 

PRESIDENTE: «Ma dato ll 
carattere della pubblicazione, 
non avete mai preso precauzio- 
ni, in vista della possibilità di 
qualche scivolone verso la osce- 
nità»? 

TORELLI: «Abbiamo sempre 
evitato pubblicazioni che potes- 
sero costituire, a nostro giudi- 
zio, offesa al senso del pudore. 
Inoltre ci siamo sempre attenuti 
ai limiti osservati da altre rivi- 
Ste del genere, sempre persuasi 
di non incorrere in alcun reato». 

Dopo aver fornito i nomi (su 
ciò aveva particolarmente insi- 
stito il Pubblico Ministero) di 
alcune tipografie e legatorie alle 
quali veniva affidata la compo- 
sizione dei vari numeri della ri- 
vista, il Torelli ha affermato che 
lo stampatore Pedrazzini, coim- 
putato in questo processo, ave- 
va rifiutato l’incarico per gli ul- 
timi numeri, considerando non 
sufficientemente remunerativo il 
compenso assegnatogli. 

Il redattore capo della rivista, 
Antonio Pernazza, ha affermato 
che i suoi compiti di controllo 
sul materiale da pubblicare era- 
no limitati, come limitata era la 
sua facoltà di scelta del mate- 
riale stesso. Il disegnatore Giu- 
liano Giovetti, la cui imputazio- 
ne è limitata alla pubblicazione 
di qualche vignetta, ha afferma. 


to che nei suoi disegni si trat- 
tava essenzialmente di criticare 
lo stile di qualche pittore. Ha 
poi aggiunto che le figure da lui 
disegnate non erano oscene, e 
ha escluso di avere elaborato 
lui le didascalie. 

Per ultimo è stato interroga» 
to lo stampatore Angelo Pedraz- 
zini. Questi ha dichiarato di non 
avere alcun interesse all’ammi- 
nistrazione della casa editrice. 
Aveva continuato a stampare 
parte di ogni rivista, non essen- 
do al corrente — tranne una vol 
ta — dei sequestri frattanto av- 
venuti. Ha poi affermato che 
il materiale ricevuto veniva im- 
mediatamente passato ai suoi 
operai, senza che egli avesse il 
tempo di leggere il contenuto 
dei fogli. Il processo è stato 
rinviato a venerdì 12 gennaio, 


Un'interrogazione parlamentare 


ANCHE LE PORNO-RIVISTE 


usufruiscono di contributi ? 


Roma, 10 

L'on. Gagliardi, della D.C,, 
ha presentato una interrogazio. 
ne «per conoscere se corrispon- 
da a verità che, contrariamente 
a quanto avveniva in passato, 
anche le riviste pornografiche 
più volte sottoposte a seque- 
stro da parte dell’autorità giu- 
diziaria fruiscano di un contri. 
buto dall’Ente cellulosa di 47 li. 
Te per ogni chilogrammo di 
carta», In caso affermativo l’in- 
terrogante chiede se il Gover- 
no non ritenga di impedire che 
il pubblico danaro contribuisca 
ad alimentare la stampa dise- 
ducativa e corrompitrice del 
buon costume tutelato dalla Co. 
stituzione, 


Sull'aAnonima sequestri» 


attesi nuovi sviluppi 
Cagliari, 10 

Il caso della «Anonima seque- 
stri» avrà nuovi sviluppi nei 
prossimi giorni, Il caso infatti 
non è ancora concluso e si stan- 
no vagliando alcuni episodi: la 
denuncia di un commerciante 
cagliaritano, il rag. Grauso, re- 
lativa a telefonate anonime che 
egli avrebbe ricevuto tendenti a 
farlo uscire di casa a tarda 
sera e altri simili accaduti a 
persone facoltose del capoluogo. 
Le indagini però, condotte a 
suo tempo, non erano riuscite 
ad appurare alcun elemento at- 
to a suffragare l'ipotesi di un 
tentativo di sequestro a scopo 
di lucro, nè erano stati indivi. 
duati i presunti responsabili 
delle telefonate anonime. 
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L PICCOLO 


SERIE <D> - RINVIATE LE PARTITE IN TRE CAMPI 


Rovereto corsaro a Belluno 
causa un portiere cedevole 


Precipita il Ponziana sempre inconsistente all'attacco 


IL PUGILE SARDO DOPO LA CORONA DEI PESI MOSCA HA CONQUISTATO QUELLA DEI GALLO 


Mimoun Ben Alì non ha resistito 
‘ Burruni è di nuovo campione europeo 


Superata una fase drammatica alla nona ripresa dallo sfidante che è finito in crescendo 


Il rinvio di tre partite (Alense- registrare una vittoria esterna per 4-1. 
Audace, Sottomarina-Portogruaro e|C’è solo da aggiungere che ìl por- 
Trento-Pordenone) impedisce di avere | tiere gialloblù Magris (un ex cantie- 
un quadro completo della situazione | rino emigrato alla corte di Vecchiet) 
nella Serie D, tanto più che la mag-|ha involontariamente collaborato con 
gior parte delle squadre rimaste ino-|gli attaccanti bianconeri, facendosi 
perose è interessata al problema del|superare da almeno tre palloni per 
primato. Le sei gare giunte a con-|nulla irresistibili. Tuttavia gli erroti 
elusione hanno offerto però nume-|del guardiano bellunese tolgono poco 


L Napoli, 10 Una carriera carica di gloria, |è stato proprio Burruni a subi 
Italiano Salvatore Burruni | ma anche una carriera logoran-|re nel corso della nona ripresa 
Dios Pquistato il titolo di cam-|te, in cui Burruni si è fatto sem- |un knock down, 

Da europeo dei pesi gallo,|pre grande onore non per qua-| L'arbitro ha assegnato 65 pun- 
5, SRL questa sera ai punti in |lità tecniche superiori quanto |ti a Burruni e 60 a Ben Alì. Do- 
ch prese a Napoli il detentore | per il suo ardore, il suo tempe- |po l'incontro vittorioso Burruni 
Ba tolo, lo spagnolo Mimoun |ramento, per la sua serietà pro- |a manifestato il desiderio di 


il campione al viso ed al fianchi. 

QUINTA. Il ritmo del combatti. 
mento è impressionante. I due av. 
versari non sì concedono pause. Bur- 
runi appare tuttavia in questa fase 
meno attivo e preciso che in prece 
denza e Ben Alì, con abili interven- 


8. di fessionale, battersi per il titolo mondiale. cia Fimeden, CV IMSOSRA FEE rosi motivi d'interesse, a comincio-|aî meriti dei primi della classe, che 
cinque n'aquattro enni (trenta-| Un Ben Alì anch'egli appesan: LE 15 RIPRESE mulato. Burruni reagisce nel finale e FR Ma RAR pi Due: Reno o le ibn fglos sto modi Sonno ia) 


ha visto il crollo quasi totale dei| malgrado le condizioni ambientali 
padroni di casa. Infatti il solo Jesolo | quasi proibitive, 

ha fatto rispettare in pieno il fattore. Anche îl Rovigo è rientrato in sede 
campo, piegando di stretta misura | con l’intero bottino, ma la sua pre- 
lo Schio, mentre Passirio e Olivo, |stazione ha offerto il fianco alla 
ospitando, rispettivamente, il Vittorio | critica. Im effetti la compagine di 
Veneto e il San Donà, hanno dovuto | restolina si è limitata a subire la 
accontentarsi di dividere Ja posta. | nressiono della Coneglianese, E ii 


Del tutto negativa è stata, al con- È 
jo. V’esî " confronto si sarebbe probabilmente. 
trario, l'esibizione interna di Belluno, concluso a. ‘reti vinviolate ‘a: causa, 


Coneglianese e Ponziana, costrette al- s nuit A SI 
a Pe della cronica sterilità dei gialli di 
la resa, a seconda dei casì, da rivali Quaresima, se anche in questo €: 


più forti o più fortunati (che sono “ È 
stati, nell'ordine, Rovereto, Rovigo e il portiere della squadra di casa non 
fosse intervenuto a sproposito su un 


Rd tiro-cross del tutto innocuo. 


Aa sua volta mette a segno un paio 
di forti destri al viso. 
SESTA. Ora è Ben Alì ad attacca. 
re. L'italiano si difende con uno 
«sbarramento» di colpi larghi ed im- 
precisi. Uno di questi giunge a se- 
gno e il campione appare în diff. 
coltà, 
SETTIMA. Ben Alì continua la sua 
fase di recupero. Lo spagnolo riesce 
@ superare in velocità l'italiano e a 
piazzare diversi colpi, anche se no- 
co. efficaci. Il campione europeo è 
però sorpreso da una improvvisa rea- 
zione dî Burruni e subisce tre forti 
colpî al viso che arrestano la sua 
azione. 
OTTAVA. Burruni combatte ora es. 
senzialmente di rimessa: evidente 
mente il pugile italiano vuole rispar- 
miare le forze. Anche così tuttavia 
Îl pugile di Alghero riesce a control. 
lare bene l’incontro nonostante il 
continuo incalzare del campione. 
NONA. I due pugili sono visibil- 
mente affaticati. Di più forse lo spa- 
gnolo anche se il campione non desi. 
ste da una coraggiosa quanto contro. 
producente offensiva. In una fase 
conclusa alle corde Burruni si piega 


tezza). Salvatore Burruni è | intensa attivi 
mn So attività, ma ancora Va |tungo. L'italiano avanza lentamente 
Ke SII gmergere in campo |lido sul piano tattico e dellalc lo spagnolo è sempre pronto » 
Vero ecco le, Una impresa dav- | resistenza. Almeno una decina liner a (iletaza! 

Piccol. zionale se si pensa che | di volte si è visto questa sera| SECONDA. Il combattimento è ora 
DI dia; ‘olo sardo, dopo la splen-|il pugile iberico in difficoltà più vivace, anche perchè lo spagnolo 

titolo PPTesa della conquista del | dopo essere stato centrato dai | tenta di anticipare l’azione dell’ita- 

za mondiale dei mosca rea-|forti colpi al viso dell'italiano. |tiano, ancora molto lento. 
i & în età già avanzata per|Sembrava che dovesse cadere| ‘rERZA. L'italiano incalza l’avver- 


uu } 1 | 
lesa i nel prossimo aprile per|tito dagli anni (32) e da umal PRIMA, I due pugili si studiano a 


i 


ome (33 ‘anni). sembrava |al tappeto da un momento al-|sario. Gli scambi sono frequenti @ 
monto avviato a un mesto tra-|l’'altro; invece, dopo ‘un attimo |quasi sempre a favore del sardo ver- 
tona dopo aver ceduto la co-|di smarrimento, il campione|so la fine della ripresa. Ben Alì co- 
pad Diù giovane scozzese Mc | tornava orgogliosamente all’at-|munque reagisce e mette a segno al- 

Nella n; se si pensa che Burruni |tacco costringendo per buona |cuni diretti, pur esponendosi ai forti 

Di Sputa Sua lunga carriera ha di-|parte dell'incontro Burruni a ri-|ganci destri e sinistri dello sfidante. 
to 102 incontri di cui 15|nunciare all'offensiva per com-| QUARTA. Ancora scambi violenti. 


italino per un titolo, sia esso | battere di rimessa. Sembrava |Burruni non è molto mobile sulle 
dio che continentale o mon- | che Ben Alì dovesse finire pri-|gambe ma le sue braccia sono in 
di ma o dopo al tappeto, invece, ' continuo movimento per raggiungere 


LA DISCESISTA CANADESE HA VINTO IL GIGANTE IN SVIZZERA 
sulle gambe e fa cenno di essere sta. 


n = n n to colpito basso. Lo spagnolo lo col. 
pisce ancora di destro, poi intervie- 

0 ne l'arbitro e inizia il conteggio per 

knock down, Ben Alì dalla ripresa 


dell’incontro non dà tregua all'italia. 
no e lo investe con lunghe serie al 
viso e al corpo; Burruni si difende 
alla meglio e riesce a concludere la 
ripresa, anche se molto provato. 

DECIMA, Burrunî sembra essersi 
ripreso bene e risponde con lucidità 
agli attacchi di Ben Alì anche se îl 
campione ha ora quasi sempre la 
meglio negli scambi. 


Crandi battute Marielle Goitschel e la Bochatay = La Demetz 16.2 


Di nuovo alla ribalta del girone la n 
Mentre a Belluno e a Conegliano 
in parten: York, si è incontrata con il rossonero Gianni Rivera, in un locale di |del Belluno con un punteggio clamo- È i tua 
Milano: RO brindato alle fortune dei Milan — io sr ANSA foto) roso. In realtà non capita spesso di n 
p—— === "gs == = = = = _—_="""n=== = === | tania, il centravanti che, dopo aver 
i (trovand ino la... collaborazi 
SONO TREDICI SINORA LE NAZIONI ISCRITTE ALLA PREOLIMPIONICA DI TARVISIO |ccovoto persino 1. cottone 
fallo ai danni del n, 1 ospite în una 
assurda punizione di seconda nel. 
l’area piccola), si è fatto finalmente 
cacciare dal campo per l'ennesima 
ANCHE JUGOSLAVIA E NUOVA ZELANDA(=-==:=57= 
pagni generosamente impegnati in un 
PRESENTI ALL A XX di fitta del Ponziana non sî spiega sol: 
< >» tanto con l’inferiorità numerica, dal 
momento che anche con Catania in 
campo il suo attacco aveva combi. 
nato ben poco, Ma già prima del via 
x : n Fi n Pi asl atipot ere che a n 
Il tracciato dello slalom speciale spostato dalla Cappia al termine della pista «B» del Priesnig [formato a tre ritinitori. cronda, 
TONI e NR HS DES incaricato quasi esclusivamente di 
Jugoslavi Zelani retagna e ‘uova Zelani era uno lom gii ja- | battere 1 izioni (Furlani), il gol 
si EA RO Nazioni| hanno inviato î nomi dei loro Conclusi a Sappada to sul lato RA della pista pae scabirico netisnto ra il 3 UE 
che parteciperanno alla XXI |atleti. Le alire Nazioni si sono i corsi delle ACLI Nera. Le tre categorie del setto- | corso di circostanze favorevoli. Ed è i 


PRESTI s n ° RI È È pae List: 

Brindisi sorridente fra arte e sport, in chiave milanista. La cantante lirica Renata ‘Tebaldi, |Ccapolista, che ha espugnato il terreno Eonoigiltesireni difensori ui banco 
provocato Sorato per oltre un'ora 
forcing disperato. Tuttavia la scon- 
Frontali e Curci) e da un elemento 

Coppa Duca d'Aosta, gara|limitate ad inviare il telegram- re maschile sono state vinte da | un male che i biancazzurri denuncino 


Grindelwald, 10 |tre Marielle, Goitschel e Ger-, Seiwald, dalla francese Marielle 

gia Canadese Nancy Greene di | trand Gabl, passate rispettiva. | Goitschel e dalla canadese Nan- 
i ha conquistato la sua|mente a 1’4 e 2°1, sembravano | cy Greene. 

Cendo pv. ttoria stagionale vin-|essere un po' in difficoltà. La| CLASSIFICA SLALOM GIGANTE 


i ) ist Ni UNDICESIMA. Ben Alì concentra î impioni sani i di adesi Comunque t 9 Luigi Mangione, Giorgio Dari à i i). 
Ritante Dima prova di slalom | sciatrice francese è stata pro 1997199: L Sua preolimpionica di sci che si|ma di adesione. runque tut-| si sono svolte sabato e do- igi Mangione, Giorgio Daris |una tale povertà offensiva, poichè Hi 
Infeule del'irentesimo CONCOrso | iaponista di un Enl finale edlò | prienti creme (Can.) 1’23”29; 2) | suoi colpi sui fianchi ed allo sto-|svolgerà a Tarvisio mercoledì | te invieranno alcuni atleti di i Sappada le gare con-|® Mario Zerial, mentre tra le |sia in difesa che a centrocampo essi È 
term; 01 Marielle Goitschel (Fr.) 1°23”’89; 8)| maco dell'italiano e Burruni non è È ‘i menica a Sappu gare ci € i 
o 4 e giovedì prossimi, Con queste | nome, specialmente quelli che,|crusive dei corsi di sci organiz. | f@mmine hanno ottenuto il|hanno disputato una gara magistrale, 


dove zionale di Grindelwald, |riuscita a recuperare parte del- natay (Sv.) V'24”13: 4) 
NO, SÌ era affermata già lo|lo svantaggio e ad aggiudicarsi ai Tosi In IR 
OO I I I renco Steurer (Fr.) 1°25”739; 6) Divina 
Marielte ci grande avversaria, | prima delle italiane è risultata | galica (G.B.) 1°25”42; 7) Kiki Cutter 

la ‘Oitschel, prendendosi | Giustina Demetz, sedicesima a|(usa) 1°25'83; 8) Rosi Mittermaier 
della fue MiVincita nei confronti | 456 dalla vincitrice. Glorianda | (Ger.) 1’26"18; 9) Burgl Farbinger 


sempre pronto è coprirsi. 
DODICESIMA, Riprende la lotta 
senza respiro: è sempre Ben Alì a 
imporre il ritmo al combattimento. 
TREDICESIMA. Burruni riesce ora 
ad anticipare più spesso lo spagnolo 
che continua ad attaccare e a colpire 


nuove adesioni sono 13 sinora|pur figurando nelle prime po- 


ì n ati A O successo Devise Nardi, Franca | senz'altro la migliore dall'inizio del 
i Paesi che saranno presenti al- | sizioni della lista dei punti FIS, PARISI RIONI Sao, oo re 


ci a n: i | Cerne e Iolanda Gaspi, torneo, 
la manifestazione, mentre sono | sono desiderosi di aumentare nt rioni SE Ia Al termine di ogni giornata di| Quanto al Saici, si deve dargli 
attese ancora alcune sorizioni ulteriormente ia tomo] prat: cenelusione con una prova più| Sarà Si sono syolte E PremiA- | atto di essersi adoperato con ordine 
di altre federazioni estere, tra|ria in vista delle Olimpiadi di|;;mpegnativa disputata sulla | Z!0nb alla presenza dei rappre | 6 calma allo scopo di neutralizzare | 
; 


la gp UOriclasse francese e del-| 2; i ; a Va > le quali la Francia, che sicura-| Grenoble sentanti della Azienda di SOg-|1e.. ondate dei locali ; r 
uc Cipolla è terminata ell 22.04 DO" | (Ger.) 1°26/21;:10) Isabelle Mir (Fr. mente invierà una squadra. Tarvisio ormai è pronta ad|"Y° giorno di Sappada, dello Sci ke FIOR er I 


Menj Stata battuta rispettiva H ic al i SARE Sa gu isii i i iser no to con uno alle sue prime armi 

d te ne) Clotilde Fasolis al 42.0, Marisa |1°27'16; 12) Brigitte Seiwald (USA) | anche se con scarsa precisione. »Aosta ha già| ne della loro i sono sta-|ta una discesa controllata riser- | gelle ACLI di Trieste. De 

di nello ea co i Mion al 43.0 e Paola Strauss|1'27"20; 13) Annie Famose (Fr.)| QUATTORDICESIMA. I colpi di Ie iva te ERRE e MO vata a bambini e ragazzi. Vi Avrrbbe \ potuto innervorltlo, astulto, 
fa al 47.0, 12725; 14) Judy Nagel (USA) 1’27”54: | sbarramento di Burruni riescono 2/55 raccogliendo l'adesione di|manifestazioni collaterali a cu-|Panno partecipato in totale 751 ASSEMBLEA FIHP]|®mmato l'unità di Abatematteo è 


VI 
| erstaufen. 2 ra mqROTI Race Nat SAL Nanto è 
prova, + Domani a Grindelwald si svol- | 15) Gina Hathorn (G.B.) 1'28'21; 16) tenere fuori misura lo spagnolo che quasi tutte le Nazioni europee! ra del Comune e dell’Azienda|giovanissimi divisi în categorie. BI L'assemblea regionale ordinaria apparsa in ripresa rispetto alle pre 
È corso , svoltasi su un per- 
7] 
i 
i 


Ta, e = DI A sà 4 
Bochatay, dalle qua: sto, Marisella Chevallard al 29.0, | 1'26'96; 11) Wiltrud Drexel (Au.)|ai fianchi ed al viso con continuità | “Dal tato quantitativo, quindi, | accogliere gli atleti. In occasio. Sabato sui campetti si è svol-|Ciub Sappada e dei dirigenti 


jale valevole | Giustina Demetz (It.) 1’2825; 22)| non desiste dall’attaccare. che praticano gli sport della ne-| di Soggiorno. Le piste sono "Tra i ragazzi nella prima cate dell tà afMliate alla Fed cedenti prove. piuttosto deludenti. 
i 1230 metri con un|gerà 10 slalom specie: 7 Cipolla (18.) 1'29”91: 29)|  QUINDICESIMA. Burruni tiene a |: DI Prg ; È 0 FINTE le socie lato alla Federa- | Agesso si tratta di perfezionare 
densello di ‘310 metri compren. | Per 18 Coppa del Mondo. Col nu- | Glorianda Cipolla (It.) i diSSOlO l'avversario che spara i suoî| Ve. Anche dal lato qualitativo | continuamente oggetto delle at-|goria ha vin zione Italiana Hockey Pattinaggio è 


x h E î Ai ; i N È l’opera, 
x) i dispol mero uno partirà Gina Hathorn gina lla manifestazione assumerà un|tenzioni dei tecnici dello Sci|brosino a pari merito con RO-| convocata per domenica 21 gennaio 
e baco SL depuo da in | alle 10,30 Sa nell'ordine dal. SOR Ran NO Dia iono elevato, poichè ci saranno| CAT Trieste e dello Sci CAI|berto Nardi, nella seconda Ce | alle ore 10 (in seconda convocazio- P.T. 
i Settimana di It ne le tedesche Rosi Mittermaier e le gambe. Burruni finta di sinistro | 720lti validi discesisti che sil Monte Lussari, organizzatori |sare Redolfi e nella terza Ti-| ne alle ore 10.30) presso la sede del 
de‘? costretto gli organizzatori | Burgl Farbinger, dalla statuni- poi mette a segno un_secco destro | contenderanno la vittoria finale. | della manifestazione. Terì sui |ziana Manià, Le tre categorie | comitato provinciale del CONI di via| r RIESTINA NUOTO i 
di concorso a tinvir Loti sre | tense Penny McCoy, dalle fran: che scuote l'avversario. Il pugile sar.| Non tutte le Nazioni hanno | posti di gara sono stati effettua- | riservate ai bambini sono state | del Teatro 2. L'ordine del giorno dei i 
è Biorno. Ni na ireene el cesì Isabelle Mir e Annie Famo-| COPPA DELLE FI E RE] do continua a prevalere nelle caotiche | ancora comunicato gli atleti che | ti alcuni sopralluoghi da parte |vinte rispettivamente da Ric-| lavori prevede la relazione sulla sta. | Ig Continua con successo la campa- î 
È Subito arene anoy Greene sl CES statunitense Rosie FOF:| pg 11 Lesds United si è qualifiato | fasi conclusive che vedono ancorn ca- | saranno presenti @ questa «due | dei direttori dele Diso o O Roberto Pic Silvio RU2-| gione agonistica 1967 con relativa di-| gna soci dell'Unione Sportiva 

ticolose aa da DE tuna, dall’austriaca Olga Pall, per il quarto turno della Coppa | parbiamente, ma disordinatamente, | giorni». Solamente l'Italia (che Gian-i Marinetto e Dino Pom-|zier e Roberto Piciulum. scussione ed approvazione, Successi- | Triestina Nuoto. Il comitato promo- 
do Parte della oo i dalla svizzera Fernande Bocha-| delle Fiere di calcio pareggiando 1-1 | all’attaceo il pugile spagnolo. Suona | arriverà come noto anche con|panir, che erano accompagnati | Domenica sì sono svolte inve- | vamente verrà n) il FIORE tore comunica che le adesioni si sE 
| di A, Metà percorso il tempo|tay, dalla .francese Florence | sul campo dello Hibernian di Edin-|\il gong conclusivo. L'arbitro non ha| sette azzurri della prima squa- do Mio Cai ce le prove riservate agli CAIRO SE. EE sione mea HA ta) n n) Ria e 
} I * ni 7 Ù 3, È 
Ì Persi 5, davanti. ila svizzera | Stéurer, dall'austriaca Gertrud | burgo. L'incontro di andata era stato | inceriezze e alza subito la mano ai|dra, tra i quali Senoner), la{70" AR ti. La gara in programma (che i ieri A 
Ì 


Marisella Chevallard (It.) 1’31”Ile 
42) Clotilde Fasolis (It.) 1°33”63; 43) 
Marisa Mion (It.) 1'34’'15; 47) Paola 
Strauss (It.) 1°35”31, 


i i c i | le piste molto innevate e la bat- | h h: 0 concorrenti) | P.1.H.P. GRATE Fe 
ihde Bochatay (38”7), men- | Gabl, dalla statunitense Brigitte vinto dal Leeds per 10. Burruni in segno di vittoria. Germania occidentale, la Gran rà pe Lento io fitatoidia a richiamato c dr iscina 
x “a r) e particolarmente adatto ad| === "I 


una competizione di simile 9: | *pRIESTINA E MONFALCONE ATTENDONO SAVONA E UDINESE 


portanza. 
Lo slalom gigante, la gara 
ci.è che sarà valida per la Du- 


È) x x 
ca d'Aosta, si correrà sulla pi- 7 ; 
sta «By» del Priesnig, mentre lo 
speciale sembra ormai sicuro 


DAL 1.0 MARZO 
Supermercato - Amaduzzi 
divorzio a Bologna 


Vinicio e Tomasini 


® ® 
i ar tradito» sul traguard 
Ma giorno || scosso] GADOPPe ha «tradito» sul traguardo (=: 
i i | e O ce ct: tel FRA GLI AZIENDALI INDISPOSTO GIGLITIRA 


î, ‘udice sportivo della Lega ale annun- IIS SI ° Sal attualmente, è difficilmente rag- 
pigtrale calcio ha squalificato sr TIDRONARE Lone del I e 1 @ 1 Feuccio @ g@ piste angose giungibile a causa della molta 
Dee pae Vaio te e |Protgoett lle Vest | ARELI è dI E VGUIO TEGATG pong DTTI TAG loro omo fer | 
iper ARRE dalia di e io i fruirs della pista di riserva, che Radio era contrariato per CREERANNO Gel 
SR, pp ento riguarda la Serie, || di ‘questa fecisiono Pe Fei Non cl ‘aveva abituati a (quel dovuto ad in urto sulla ruota alla s Vompletamen'* nuova e si tro-| SUI «pack» deltaGTezara. | O n ORRTO Ri Galbo. fiino dato MSIIOrO meno De 
tre PRE RTait e ‘sulla conduzione sportiva di | tipo di sbagli nei finali di corsa del sulky di Esteno che gli ha|rà quasi sicuramente dirottato | na a fianco della «B» del Prie-| Trondata di maltempo che si| po a due porte, Il tecnico si ri-|contenere i cantierini che non 

Li fatto perdere una trentina di snin. Ciò renderà molto più fa-|è abbattuta sulla città ha co-| prometteva infatti di sperimen-|hanno avuto grandi problemi 


Niente partitella n Te pelbune al lavoro dei |ti, che non hanno potuto creare 


domani alla Tris milanese, ver. 


Biornate Gi ì i i della corsa a Monti 
Der ronella (Messina), Pinin 5 inte lil bravo Gibeppe e quindi dopo LC al termine del nte- ; 
ta), IE giornate, Benatti (Messi: || Iuesti Ur a la fatale rottura sul traguardo, |metri all'imbocco della penulti- | bello, 4 cile l'affluenza del pubblico chel stretto ieri Radio a rivedere|tare una nuova soluzione per|per avviare su un binario di tut- i 
var Der una giornata Lena (No- Della Valentina si è detto |quando ormai si apprestava a|ma curva), per Sin ear Ra M. G. per le due giornate di gara si|tutti i programmi, L'impratica- | ovviare alla scarsa forza pene-|ta tranquillità, per quanto ri- fi 
sian) © Orlandi (Catanzaro). E' |lrammaricato della decisione pre- | cogliere l'ennesimo successo (e | Empoli, il MUmMero ciale e rel prevede numeroso, proveniente | bilità del rettangolo di gioco, ri. | trativa dell'attacco che in ciu-|guarda il risultato, la partita, Il 
Nano coltre inflitta tra l'altro al lisa che viene in un momento |per Quadri nella giornata si sa- |razione localo, | dd ra fo Anastasi in varticolare dall'Austria, dal| coperto quasi interamente ’da|que domeniche ha realizzato |fatto che tutte le reti siano sta- 
sql! una multa di 800 mila lire || particolarmente delicato, in cui |rebbe trattato del quarto allo. | te ROSA i Re OMOrielai Infortunato Anastas la Ju-oslavia e dalle zone dell pericolosi crostelli di ghiaccio | solo una rete (Pestrin a Trevi-|te realizzate nei primi 17 mint 
lan una di 600 mila. Nino Benvenuti è impegnato nel |ro) il pubblico è rimasto .gi folio di sisi S6 ‘ha colte con tro il Mil Tarvisiano. x è dalla neve (gli operai addetti | so, perchè quella di Moretti con. {ti di gioco può testimoniare co- 
tentativo di riconquistare il ti-[stuoco, Quando un favorito n Voli negli ultimi 200 assente contro il Milan Dino Pompanin, che oltre ad| hanno liberato alla meglio una|tro la Trevigliese era autogol). |me la fatica si sia fatta sentire; 
Amari telo mondiale dei medi. «Que- |manca nel più irreparabile dei |$ ME 8 essere il direttore di pista sarà‘ arte del campo ma con ciò| Radio cercava, da quanto si è|poi, gli aziendali hanno calato 
Marildo fermo sta mia decisione — ha afferma- | modi (la rottura sul palo è im-| metri, III Varese, 10 |anche tracciatore, ha controlla-| non poteva essere garantita la|potuto capire, di collaudare una [anche il ritmo controllando 
Per È to il presidente del gruppo spor- perdonabile a termine di rego- Il centrattacco del Varese Ana- | to ie7. la «B» del Priesnig dove | incolumità dei giocatori) non|muova spalla per Pedroni, una{sempre l’avversario. 
almeno due mesi tivo bolognese — non priverà | lamento) il disagio del pubbli-| Sarà forse la fanghiglia di|stasi si è infortunato oggi du-|si svolgerà lo slalom gigante.|ha consentito all'allenatore di|spalla che sappia all’occorren-| Nel primo tempo, assente Ci- 
x l’amico Nino del mio personale |co è senz'altro notevole. Ma le | questi tempi (l’acqua si accen-|rante un allenamento al Palazzo | L sta ha un dislivello di 520|far disputare la partita a due|za agire anche da punta auten-|clitira, indisposto, sono stati 
appoggio per tutti i successivi | rotture al traguardo nel mondo |tra proprio al ciglio interno di dello sport di Masnago, E' esclu- | metri e la lu;-ghezza della gara i alabardati, quasi irri-{ tica, che vada insomma a rete. {schierati per il Monfalcone: Ma- 
traguardi che lo attendono», del trotto non sono un fatto|la pista) a indurre i EdOr so che egli possa giocare dome- | sarà di oltre due cihlometri. li con i berrettoni di| L'allenatore non ha voluto sve-|schietto; Baccari, Trevisan; Sor- 
nuovo. Un tantino di. slancio {locali a spostarsi di MRI Eno nica contro il Milan. Anastasi, G. B. |lana hanno lavorato sulla pi-|lare per intero i suoi piani, an-|tino, Giordani, Valvassori; Tu- 
Fpoa in più, su un terreno viscido |verso il cenno SI piste cx |è Stato trasportato al centro- sta în terra battuta dalla parte | che se non ha negato che con-|miati, Barile, Tesolin, Cossar, 
Griffith infortunato come quello di domenica, è for- DI si villa rs rigo. | Medico della Ignis. dove i medi- | PEPSI SU DUE RUOTE] delle gradinate per una quaran-|tro il Savona la prima linea|Morello, Nel secondo tempo: Di 
3 î se la causa principale dell'elimi- (sa che dovrebbero sonerO rele | ci lo hanno sottoPosto a esame | n E' stata presentata la squadra | tina di minuti, Esercizi ginnico-| presenterà alcune novità, Che |Davide; Baccari, Trevisan; Pal: 
non sarà a Roma il 19 [nazione di Gibeppe. To nrecedenza svemmo imodo di | T3dioeratito: sont Stale escluse ciclistica della Pepsi Cola che, | atletici, corse, ‘scatti, tutto a] Sia giunto anche per Gon il mo-|ma, Sortino, Valenti; Morello, 
Napoli, 10 SL IRA constatare? Questo per quanto lesioni ai tendini ma al piede è | come noto, sarà composta dagli stessi | ritmo Sostenuto con ‘una tem-| mento dell'esordio? Tutto lo la. |Merluzzi, Tesolin, Zulich, Bozza. 
ione del mondo dei | Oi invece nel periodo della | core srda naturalmente i batti. |Stat® applicata una fasciatura | corridori che sino alla scorsa stagio: | peratura di tre gradi sotto lo| scia credere. Gli alabardati si| La Muggesana ha giocato co 
Il Can lo statunitense Emi- Befana ha corso in maniera su- Leuca che non Sempre ‘osser semi-rigidar Tn seguito a questo | ne correvano per i colori della Vit-| zero e fra il nevischio e le raf-| ritroveranno allo stadio questa |sì: Ellero; Montanari, De Gra: h 
pesi ih, Na comunicato all’or- | Perlativa è stato Arfì, l'estremo |StTaca, crvolosamente la diret. | infortunio — l'allenatore Arcari | tadello, tra 4 quali Dancelli, Batti: | fiche di bora che rendevano il| mattina, si M.; Borroni, Vivoda, Mami: > o 
le Griffith, ha DIRI i ‘che | outsider del Premio di Gennaio, MISS: DAN, di corsa. Tempo ad. | sembra orientato a schierare | stini e Massignan. Consulente tecnico | freddo ancora più pungente.| Abbiamo accennato sopra alla | lovich; Campanari, De Grassi 
ganizzatore Rino Tommasi nel quale si è permesso di pre- ARE resi provvedi. | Vastola al centro dell'attacco in- | sarà Gino Bartali © direttore sporti- | Unico assente l'influenzato Sca- impraticabilità del terreno del|B., Braida, Bubnich, Lipott. 


contrariamente agli accordi pre- 3 pm i pani È » prematuro parlare i i é i 
Coni dato 1) 19 |gedero rosi nomi. E in peri (Cie Seolero ero eDiidre |serendo Renna alli sinisre, "| vo Grano Di como — — Tia, menire Coiovatti Da sità (SOFT, Fiitimcontro Gon.li[pest pe Pinco contava |- N 
gennaio a Roma contro l’ame- ha indubbiamente una predile- cioè multe ai guidatori che Savona, in quanto nei prossimili"udinese sarà conciuca venerdì: 


«avevano corso troppo al largo» tre giorni la temperatura po- M. C. 
pur figurando nelle retrovie e trebbe salire dando così luogo HO 
pertanto senza disturbare chic- d al disgelo, In entrambi i casi Bi nn " 
chessia; Ci senbras che RE S . 3 però il Cosio Carota ancocelesti a Schio 
opportuno intensi i con vedere ‘ad aume - 7 » 
trolli sul cavallo che corre in ||: i ro degli addetti alla manuten-|SENZA Catania (1 giori nata) 
testa e sulla sua linea di corsa, < LAY x x È zione dell'impianto per i neces- vi di 
nor] DI ù d S sari lavori di riassestamento del | Verbacci sarà quasi certa: 
fondo. mente chiamato a sostituire lo 
SRO Catania (una gior- 
nata) nell'incontro di campia- 
Quattro reti subito nato che il Ponziana disputerà 
domenica prossima a Schio, Il 


il Trofeo Fumagalli | del corso per studenti poi il rallentatore —|siocziore, melle recenti prove 


Bologna, 10 | Motivi tecnici e le continue| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |di essere ritornato i ! { 
La Candy Bologna, battendo |richie.te d'iscrizione hanno in- ._ Monfalcone, 10 |condizione e la A Ra 
per 72 a 68 (29-35) il Racing|dotto i dirigenti dello Sci Cai| Allo stadio di via Cosulich, il| ra al posto in prima squadra 


ene Foii |zione per i terreni fangosi, vi 
E tiîth è scivolato sul ghiaccio |sta la maniera spavalda con cui 
i ima strada di New York, ri- |a messo alle strette soggetti 

pmnaritdo il giocati Ti Bordo ‘una lussazione ad una dai done più REI ai sE 
Li , il giocatore brasilia- la IU di ANALISI solo Sn 
50 della Fiorentina, è stato riac. || mano. La riunione romana del q 


i finito per non deludere. Poi ci 
isp enato stamarie n eueg dal ||19 gennaio è imperniata sullo 


7 Be ti e|sono stati due cavalli che cor- 
ortopedico toscano del ||incontro tra Nino Benverse:" ‘rendo in entrambi i convegni 
vate Michelangelo dove, ieri, era ||10 Statunitenso Charlie Austin ooo bi i conveg| Alcuni arrivi a Montebello, A 


>, _—__*--- n n i i Di ri 
tere, o ttoposto all’annunciato in- sî sono piazzati al secondo po- DIE ER foi Sao De Giudice dilettanti 


‘ento ° 
tto, Der la riduzione della di. pi sto. Alludiamo a Grancan, che i 
sione alla caviglia sinistra, di Sospeso l' incontro Pippo Tiego ha portato & do | (Jimbo INI e Malesia) della SCU | 1 giuiiee sportivo el Comitato 
di gioco riportata nell'incidente, Mazzin hi - McClure minare alla vigilia per poi co |deria Doo Soggetto. prove |reglonale della Federcalcio ha squa: 
Fergoco di domenica scorsa a gi gliere domenica, ma in buona|niente da San Suo ad lificato per una giornata il campo 
UA durante 1a partita con IR Roma, 10 |compagnia, un secondo posto | detiene un TeGOn È BS | del Casarsa e ha inflitto alla società 
lettura SÌ quale subì anche la L'organizzatore Adolfo Sabba-|che vale, visto che lo ha ottenu- FOO Vol hi oa) Selladonna una multa di 20 mila lire. Il provve: 
tamba. ‘01 nerone della stessa |ltini ha reso noto questa sera|to pur marcando un errore, e a DR inn pp Pea onDa | dimento è stato adottato in seguito 
Stam che il combattimento tra il cam- |Isonard, che preceduto d'un sof- da Mario Barbetta la 4 anni Un. [BUA tentata BRiEROne da parte di | Bell Malines, ha vinto la prima|XXX Ottobre a posticipare di|Monfalcone Itc. si è allenato | appare dunque la soluzione più 
drot. cane Amarildo, al quale Il || pione d'Europa del superwelter |fio da Fiappone al sabato, si è | herese (Jariolain e Marcofa) [UN eruppo di tifosi all'arbitro che ha | edizione del Trofeo Fumagalli. |una settimana l’inizio del corso |questo pomeriggio contro la {logica, Per il resto, Covacich 
to 1a coandriello che ha compiu- || Sandro Mazzinghi e lo statuni- abbondantemente rifatto in han- | È 'etiecsa in attività sulla pista | Petuto evitare il peggio solo grazie | La squadra jugoslava del 0.K.K.|di sci per studenti, che da anni | Muggesana. Il vento è soffia- | intende riconfermare gli ele 
cola sriduzione» ha rivolto par- ||tense Wiberth MceClure, in pro- |dicap all'indomani, piegando al- Iilanese. Per Ungherese un mi. | 3! pronto intervento della forza pub: | Beograd si è classificata al ter-|tanto successo riscontra nella |to in modo sensibile ed il|menti che sono stati protago- 
Ito pe Hib, pandazioni per que- ll eramma per il 26 gennaio pros: lo spunto il fuggitivo Rocket. lione di viscite in carriera e'un | blica. zo posto, avendo battuto nella | nostra città. freddo è stato pungente. Il ter- | nisti della sfortunata” partita 
A cana che dovrà trascorrere |l<imo a Milano, è stato per il JO: record di 1.23. Il 4 anni inedito | Nel corso della riunione il giudice | prima partita dell'ultima serata| L'inizio del corso era stato |reno era ghiacciato, duro, spruz- | con il Saici con qualche riser 
levato. pil Pariva abbastanza sol- || momento annullato. Per i giovani l'ambiente non|Amosis (Scotch Thistle e File. |sportivo ha inoltre. deliberato di | della manifestazione la squadra | programmato per il 21 gennaio; | zato ampiamente di neve gelata. | va per il reparto difensivo che 
tdesso ai nestore dovrà tenere ||" 71 pugile toscano ha infatti era ideale e i nati nel 1965 lo|che d'Or) è stato invece conse- |squalificare i seguenti giocatori: 4|campione di Spagna Juventud|ora invece avverrà il 28 gennaio | La fatica degli atleti è stata ve- | dovrebbe subire qualche varia- 
ttove pu meno per un mese le |lccmunicato a Sabbatini di aver |nanno fatto vedere muovendosi |gnato a Amerigo Mazzuchini, |giornate: Giordano (Casarsa), Simo- | Badalona per 83 a #3 (33-37).|e le lezioni continueranno ogni |ramente dura, molti di loro han-| zione. Dopo le sedute atletiche 
decidera SErsautore e poi î medici ‘sospeso gli allenamenti da al-|a disagio nel pantano. Comun-|Amonis è di proprietà della Scu. |nit (Pro Monfalcone); 3 giornate: De- domenica per cinque settimane, |no giostrato in tuta, Il primo | di ieri e di martedì, oggi è in 
te ere lO come proseguire nel: {leimi giorni perchè costretto ad |que, proprio in campo giovanile | deria San Federico che lo ha {rossi (Muggesana), Zuppello (Perco- | TIRO AL PIATTELLO]|sino cioè al 25 febbraio. Il cor- |tempo è stato di 45 minuti ed | programma una parlitella, dal- 
‘assistere la madre ammalata.|si sono avuti verdetti più che |anche allevato. to); 2 giornate: Marega (Mossa), To- | gg Domenica alle 14, allo stand di|so sarà diretto da maestri quali- |il secondo di 30. Sono state rea- | l'esito della quale il tecnico 
L'organizzatore romano sta va-|mai veritieri, prima con l'assun- IRR mada (Maianese), Nobile (Basilia- Muggia, la Società triestina di ti- (ficati e si terrà sulle nevi di |lizzate quattro reti per gli azien. | biancoceleste si ripromette di 
gliando la possibilità di inserire |to di Liula che ha fatto valere | Antonio Pedrazzani sarà pro-|no), Marson (Casarsa); 1 giornata: | ro a volo, organizzerà una manife-|Forni di Sopra. dali, tutte nella parte iniziale | trarre utili indicazioni sulla for- 
jl campione europeo nel pro-{la sua maggior classe, succes: babilmente domenica a Trieste |Degrassi (Fortitudo), Pizzolitto (Ti- | stazione di tiro al piattello con cate- | Lo Sci Cai XXX Ottobre ha {dell’incontro. I marcatori sono | mazione da schierare a Schio 
gramma di una riunione che |sivamente con il successo di|per guidare nel milionario Pre-|sana), Valentinuzzi (Tisana), Colussi | gorie divise. In programma figurano | disponibili ancora alcuni posti |stati Tumiati (2) e Cossar (2).|in cui saranno ancora assenti 
verrebbe allestita al Palazzo del- | Ubanghi (e il cavallo di Quadri |mio di Bacco il forte trottatore | (Casarsa), Candelot (Percoto), Vatta | due serie, una di 15 e l’altra di 10|e gli interessati possono rivol- | Le condizioni atmosferiche e| Ravalico e Chiodini, non del 
lo sport di Milano tra 1’8 e il|ha avuto il gran merito di ri-|Spumante della Scuderia Hob. |(Edera), Fonda (Crda), Klaucich | piattelli, a 15 metri. Tra i premi fi- |gersi presso la sede sociale di|del terreno hanno avuto il loro | tutto rimessi dai recenti infor- 
12 febbraio. cuperare un gravoso handicap !by. spumante, che parteciperà! (Juventina S. Andrea). gurano oggetti di caccia. Via Pellico 1, peso sulla prestazione degli atle-' tuni, : 


Firenze, 10 


PALLACANESTRO 


Alla Candy Bologna 


A FORNI DI SOPRA 


Posticipato l'inizio 


E 
brasiilfermato che il calciatore 
teni Ano resterà lontano dai ter- 
mest e fn 5 10Co almeno per due 
pionato Questo periodo del cam- 


| ' denfravan e ero utilizzerà come 
si 


Brugnera. Ù 


Giovedì, 11 gennaio 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, o inviati a, 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato .il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20, per cento. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


CINQUANTENNE moralità, pa- 
ziente indipendente, offresi as- 
sistenza persona ammalata. Se 
mecessario anche stabile. Casset- 
ta 20437 A, SPI. 

SIGNORA referenziata pratica 
cucina governo casa signorile 
offresi. Tel. 63965. 20453 A 
60.ENNE referenziata presenza 
©ffresi anche governo casa pres- 
so distinti coniugi soli. Telefono 
48408 ore 14-19; 20455 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 20 


CAMERIERA governante set. 
tantamila mensili referenze pri- 
‘marie cercasi, Cassetta 40182 B, 
SPI. 

GERCASI domestica stabile, ca- 
pace, seria, dinamica, per tutti 
lavori domestici compresa cu- 
cina. Ricompensa adeguata. Te- 
lefonare al 761232. 20427 B 
CERCASI domestica capace, se- 
tia, per lavoro dalle 8 alle 16 
circa. Telefonare al 761232. 


1968 


RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, massima garanzia. Telefo- 
nare 725233 20254 CC 


e — — 
D Otterte d'impiego L. 30 


APPRENDISTA aiuto commes- 
sa 15-16 anni conoscenza cucito 
cerca abbigliamento Lalla, via 
XXX Ottobre 13, 20266 D 
APPRENDISTE parrucchiere 
cerca Salone Betty, Coroneo 6, 
telefono 28518, 20200 D 
APPRENDISTI cercansi. Torre- 
fazione O.P., via Oriani 5; do- 
menica chiuso, 40234 D 
ASSUMIAMO Trieste signora, 
signorina media età spiccate at- 
titudini contatti esterni, stipen- 
dio, rimborso spese e previden- 
fafe legge. Cassetta 20099 D, 


AZIENDA commerciale assume 
ambosessi cultura media dina- 
mici per lavoro organizzato 
esterno; ‘stipendio provvigioni 
inquadramento sindacale. Pre- 
sentarsi ore 16-18 via Mazzini 
30 - portiere. 40224 D 
BANCONIERA e internista cer- 
ca buffet Benedetto, XXX Otto- 
bre 19, 20439 D 
BAR Derosa, piazza Vittorio Ve- 
neto cerca apprendisti/e dome- 
miche libere, 40222 D 
CERCANSI universitari svilup- 
po programma editoriale gua- 
dagno 300.000 mensili, Presen- 
tarsi IEM, Matteotti 5. 40208 D 
CERCANSI apprendista e mez: 
zalavorante sarta donna, Via Ti. 
meus. 7, II p. 20202 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera manicure, Tel. 41918. 
20174 D 
CERCASI urgentemente lavo 
Tante parrucchiera capacissima,. 
Via Slataper 22, 20449 D 
DITTA commerciale cerca. im- 
piegata capace con perfetta co- 
noscenza . serbo-croato e ‘tede- 
sco. Offerte cas. 20367 D, SPI. 
DONNA per pulizia cerca buf- 
fet «da Pino», corso Italia 29. 
40280 D 
GIOVANE 16-17enne lavori uf- 
ficio conoscenza lingua inglese 
cercasi, Scrivere casella posta- 
le 1297 Trieste, 246 D 


GRANDE società triestina assu- 
me elementi maschili et femmi- 
nili buona cultura per svilup- 
po lavoro organizzato. Periodo 
esperimento retribuito successi 
vamente inquadramento  sinda- 
cale. Effettive possibilità succes- 
so Cassetta 40094 D, SPI. 
IMPIEGATO pratica ammini 
strazione personalità referen- 
ziatissimo cerca magazzino ab- 
bigliamento. Cassetta 40180 D, 
SPI. 

LUCIDATORE esperto mobili 
antichi cercasi domicilio. Tele- 
fonare 68752. 40258 D 
MAGAZZINIERE pratico ramo 


IL PICCOLO 


da domani queste offerte speciali: 


OLIO DI SEMI - 1 litro L. 250 
PASTA di semola - grammi 500 L. YI 
VINO SANGIOVESE -1 litro L 15 dd 


EI SUPERMERCATI 


S TANDA 


APPARTAMENTO GARIBALDI, 
3 stanze cucina bagno, affitta 
prontamente 33.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4 tel) 61712. 40302 I 
APPARTAMENTO CORONEO,3 
stanze salone cucina servizi ri- 
scaldamento nafta, affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 403021 
APPARTAMENTO modesto cen- 
trale 3 stanze cucina gabinetto 
affitta prontamente Immobilia- 
re VESTA Gallina 4 tel. 730344. 
40288.I 
APPARTAMENTO Promontorio, 
2 stanze, saloncino, cucina, ba- 
gro autoriscaldamento, ascenso- 
re, affitta 40.000 Immobiliare, 
Carducci 28, tel. 734257. 204571 
APPARTAMENTO SETTEFON- 
TANE, 2 stanze stanzetta cuci 
na poggiolo riscaldamento affit- 
ta__ prontamente Immobiliare 
VESTA Gallina 4 tel, 730344, 
402881 
APPARTAMENTO cucina 2 ca- 
mere gabinetto affittasi via dei 
Fabbri 10. Tel. 95001 feriali. 
40284 I 
ATTICO. centralissimo, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucineita, servizi, 
terrazza, ripostiglio, centralnaf- 
ta ascensore affitta Immobilia- 
te CIVICA Piazza S Giovanni 
4 tel. 61712. 40302 I 
CAMERA cucina 12.000; camera 
camerino cucina 15.000; bicame- 
re cucina bagno 27.000; affitta 
Agenzia Foscolo 4, I p, 40218 I 
CENTRALISSIMO: affit- 
tansi stanze uso ufficio antica- 
mera doppi servizi in comune 
ascensori centralnafta armadi 
muro 2 stanze stanzino 37.000; 
2 stanze 35.000 - 28.000 eventual 
mente altre combinazioni, Tele- 
fonare 69521. 40256 I 
PIEDATERRA elegante mobi- 
liato (anche senza cucina) in 
centro professionista cerca in 
affitto. Cassetta 40282 I, SPI. 
SETTEFONTANE - Fiera nuovo 
I piano 2 stanze soggiorno cuci- 
nino doppi servizi poggioli cen- 
tralnafta affittasi. Telefonare n. 
733437. 31 


—_______ 
T h. appart. bott. L. 50 
A. PER Società importanza na- 
zionale cercansi appartamenti in 
afritto 2, 3, 4 stanze, servizi, ac- 
cessori. Tel. 23382. 40296 L 
APPARTAMENTO 1, 2 stanze, 
bagno, comfort cercasi mobilia- 
to Telefonare 61712, 40302 L 
APPARTAMENTO tipo mansar- 
da anche monocamera cucinino 
doccia riscaldamento centrale 
cercasi affitto. Offerte cassetta 
40242 L SPI. 

CERCASI in affitto. localino 


adatto abbigliamento posizione 
quasi centrale. Telef. 59681. 

40069 L 
UNIVERSITARI, cercano affit- 
to appartamento due stanze 
mobiliato riscaldamento centra- 
le. Cassetta 40286 L, SPI. 
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ORARIO. FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

5.560 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia -Bologna*M 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia - Milano 
tino Roma 

9,05 R Venezia - Roma: (8 
Roma solo La cl 
prenotazione obblià 
toria) ) 

9.32 DD (Direct Orient) Vi 
zia - Milano - Gel 
- Parigi - Calais (0 
Atene .- Istanbul 
rigi) 


10.25 L. Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L_ Portogruaro (soppî 


so la domenica) 


17.52 DD (Simplon Express) % 


nezia - Bari - Rom® 
Milano Lambrate - È 
rigi (cuccette Triest? 
Bari e Trieste - P! 

WL Venezia - Parigi) 


18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20,30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - 


Vu 

rino - Genova - Mari l 
glia (WL e cucotti 
Trieste - Genova) Ù 
stre Bologna - RO È 
(WL e cuccette mi 
ste - Roma) 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppre@! 
la domenica) 

7.25 L Portogruaro i 

8.00 DD Marsiglia + GenoW® 


Torino - Milano MW in 


stre (WL e cucce 
Genova - Trieste) 
ma Bologna Most 
(WI e cuccette ROM 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simpion Express) 
rigi - Milano Lambh 
te - Roma - Ven 
(cuccette Parigi - Gioi 
ste) 

11,42 R. Venezia 

1330:D Bart Bologna = Veli 
zia. (cuccette Bi 
Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17,28 D Venezia 

18.10 L. Monfalcone Ceri 

18.38 R_ Bologna - Venezia 


i n _ 20427 B| maglieria abbigliamento massi- LARGE RTEMENTE et nziati | 1856 I, Portogruaro ni 

CERCASI prestaservizi dalle 8|mo 40.enne referenziato cerca MAGRA DI MANZO CO OENIOrIS pavendo bene ne. |1945 DD (Direct Orient) CAM 

alle 10. Presentarsi dalle 10 alle | importante magazzino. Casset- È teforare NEDO 40290 L - Parigi - Milano VW glo 
12. Schreiber, via Murat 2, ta 40178 D, SPL - pezzo intero da 1 chilo L ® E a nezia (WI Parigi «0 peVib 
RE IR 20443 B {PERSONALE incarichi Diodo M Vendite d'occasione L. 60 ne- Istanbul) — # nea 

ERCASI stabile per coniugi |tivi esterni assumiamo per Trie- - Milan ; 

scli a Roma. Tel. 53395. 40206 B|ste; opportunità carriera, sti ROLLE DI VIT ELLO ACQUISTANDO un nostro scal- {21.06 R Ino, pipi ” pre 
DOMESTICA giovane stabile re- | pendio più provvigioni, rimbor- = 1 chilo Le dabagno di ottima marca per L. nezia (*) Te 
ferenziata per subito cercasi,|so spese, assegni familiari, be- 33.000 ritiriamo e valutiamo il{22.55 L Venezia Uttay 


Ariston piazza Garibaldi 2. neficio Inam dopo istruzione Vostro usato considerandolo fi-|9340 DD Torino - Milano -G9î feto i 


40262 B|teorica e risultato favorevole no a L. 20.000. Tel. 725233. - - Bolog® SPond 

DOMESTICA stabile cerca fa- | breve periodo avvismerito. Scri- alla lombarda î 0294 M I Rigi 
miglia signorile. Telef. 95848. vere precisando età, studi, at- -scatola da grammi 350 netto L. CAPPOTTI grandi nuovi ottima | (+) Solo I classe e prenotazii PERE 
FAMIGLIA SOZZI ri piSoeo a ina Ceseettaroi: da0E consi Telefonize Ni| obbligatoria Zara 
FAMIGLIA pratica cerca gestio- JSPI. 5 ; ti 7 8 
ne, (bar, buffet), SI SIGNORINA geometra o dise- MACCHINE per cucire Pfaff te- te la 
ma, telefonare mattinata 38922. |gnatrice tecnica cerca. studio = etto L. desche, Vigorelli nazionali, oc- TRIESTE - UDINBDM A ppt 
40274 B|professionale per mezza giorna- casioni Singer. Delponte, via Ti TARVISIO gradi 

90.009; offrono coniugi triestini | ta, Telefonare 761204 ore ufficio. DESStnE Da ST ; agili 
con ambini a tuttofare di- 40238 D Hi SI su N PARTENZE DI 
sposta trasferirsi Milano - lun- | SIGNORINA 14-16enne pratican- di puro suino lano 16 - tel. 29374. Vendita stra- 353 1 Wat Di 0: 1a PR 
ES Aiiaioste: Telefona- fauna cancagli Telefonare n =1 etto L. CE 520 L Coe pe: Polia 
î ‘o 8 2: 922 e È Li » c \6) 
O CREDIZIONIERE ‘nigiio (noe ga controllare i prezzi. 40276 M| 65 D Udine - Tarvisio 1 Blocca 
€ Richieste d'impiego L. 50|dizioni imbarchi nonchè fattu- fini al naturale - ! SORTA IS se 6:21 L Udine quer 
i n TE ITO i sibi) Li v A vi c, D "È 200 i 

A ditta: aggiornamento, riordi- A a ina grammi 415 netto L. de privato inviando catalogo. 720 DI Udine + Tarvisio “testy, 
namento, revisione contabilità, | Se rivere cassetta 20969 DO SPI Richieste cassetta 40264 M SPI. Vienna Tita è 
bilanci offresi esperto. Telefo-|STIRATRICI capaci per vestiti RESI, n STUFA gas macchina scrivere | 10.00 L. Udine - Tarvisio testata 
mare 37008. pla 40228011 Sino ”e,. ‘macchina cercansi: gialli e rossi Underwood vendonsi occasione. | 12.25 D Udine Ca. co 
CAMERIERE capacissimo offre- Dintoral IZibermali via Monta - grammi 280L. Telefonare 37872. 40210 M|1240 L Udine Sulla 
si, Cassetta 20431 C SPI. Cengio 7 Ì %1D TELEVISORE originale tedesco | 14.00 DD Udine - Calalzo (1) d'acqu 
GERENTE alimentari offresi| SEO °_________L ancora in garanzia vendo a me-|1418 1 Udine linear 
magazziniere commesso esatto- | E Rich. cam. e pens. L. 50 BAVARESE » tà prezzo oppure sc..mbio con 16.45 Î Udine - Tarvisio RAG” 
Te uomo fiducia; seriet; referen- —_____t_ oggetto pari valore, Tel. 725233, | 10 ine - Tarviss Tesi ; 
ze, Telef, 47749, 40216 C|DUE universitarie cercano ca- " etto {135 20954 M | 17.57 L Udine Utilme 
INFERMIERE con pratica este- | mera; riscaldata 1. febbraio, zo- TELEVISORE I - IT canale con | 19.10 D Udine to. «q 
ro perfetta conoscenza tedesco | na Vecchia Nuova Università. garanzia lire 25.000. Telefonare | 20.00 L Udine l'uscity 
con referenze offresi. Cassetta |Cassetta 20154 E, SPI. È GOUDA 763301. 20270. M |20.50 D Udine - Tarcisio = Qualgi; 
40157 C, SPI. SIGNORA sola cerca camera ito L nine persero fia'(2)- Monaco (08 *° cen 
OFFRESI giovane 24enne volon- | vuota in città. Cassetta 40204 E -1e N Acquisti d’occasione L. 60 tte per Monscolifi eat 
teroso robusto patente Ape tut-|SPI. AAAAAA ACQUISTIAMO: | 21.50 L i 00) Verreh 


tofare, Telef, 28557 8-12, 
ti USATO 20351C|F Off. cam. e pens. L. 60 


OFFRESI signora mezza etàla CENTRALE lussuosa com: 


qualsiasi lavoro. Telefonare n. forts affittasi 
persona che lavo- 
815775 dalle 8/alle 15. 20441 C |a. telef. 31477 10248 F 


me 
bronzì tappeti orologi quadri |(1) si effettua ne! giorni pref! via a 
mobili antichi pianoforti stu- dal 16-12 al 24-2-68 gi ln i 
di per Veneto, Telef, 31428. (2). Servizio diretto Trieste. Vienn® i Nostre 
40168 N 15-12 all'8-1-68 e dall’1-4-68 1 adlego 


dae FETTE""100 


5 ep Ù A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 

DETTO egnoo ci [die udeione_ sr nen PRUGNE: Dritto molli -— | ARBAVI ol 
di Ò f +2 | mestierante ‘a camera mo- salotti antichi giacenze eredita- ; [i 7 
RIGNORINA palrone AR derna calefazione bagno telefo- - scatola gn. 454 L. rie. Telefonare 30358, 20445 N O Ltda SG 
ossia “bel Lr 5 ‘altro im. |n0 vicinissima Università, Tele- A. ACQUISTIAMO  cineserie, | 6-55 L Udine Maj ca 
De De eg O Surs pc | fOnare%103405, 40250 F 9 È quadri, orologi, salotti antichi, TEO Te scor o 

Drag PETTINI RTATI si mi 470 ne! pianoforti, mobili vari. Telefo-| 8. ‘dine ta 
CosERvaros domicilio G Istruzione L. 60 gram tto L, nare 38196, 20447 N| 910L Udine ) lego, 

A.A, BERLITZ School accetta 9.23 D Monaco - Vienna l i 


rtigianato L. 50 


AAA, PA ETTI riparazioni, 
raschiatura, verniciatura, garan- 
zia lavoro, massima puntualità. 


iscrizioni per corsi di: inglese, 
tedesco, francese, italiano, spa- 
gnolo, russo; traduzioni. Piazza 
Ponterosso 2 - tel. 23121 Trieste. 


STANDA © 


NN Mo! e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri pianino orologi. 


Ù 
Tarvisio - Udine © 
cette da Monaco) 


12.00 L Tarvisio - Udine 


Di Toro, telefoni 50390 - 44717. 68 G e qualità! Telefonare 23485. 20363 NN|1506 L Udine 
20158 CC|A.A. ISTITUTO Enenkel. Ripe CUCINE soggiorni erandissimio [1144 Udine 
A, FALEGNAMERIA ripara scu-|tizioni qualsiasi materia medie ® () o nu Fonderia 3 (largo Barriera) 19.02 DD Tarvisio - Udine 
ri avvolgibili, esegue lavori va-|inferiori e superiori, Doposcuo- 58047 NN | 20.10 L Udine 
ri. Tel. 94725. 40159 CC|la dattilografia stenografia con- GUCINE: a_.ortimento vastissi- | 20.57 L_ Udine 
A. MURATORE esegue restauri |tabilità lingue traduzioni. Via mo anche angolo, rustiche, tipo | 2220 L Udine 


quartieri negozi pitture ripazio- 


Battisti 22 - tel. 761989, 40184 G 


soggiorno, elementi singoli. 


2240 D Vienna - Tarvisio * 


ne tetti. Tel. 41187. 20423 CC |ACCURATE ripetizioni materie 
A. PARCHETTI riparazioni ra- | scientifiche tecniche letterarie 
schiatura verniciatura preventi- | lingue; traduzioni recupero an- 
vi gratuiti. Abatangelo & Gaspa- | nì. Esperienza. Tel. 48031, 


DI Ru po Ode Na 

limitata, facilitazioni, Polli, Pe- j I Striao, 

AI 88 NN | 23-15 DD Czlalzo - Udine (2), Goto 

MATRIMONIALE 95.000, assor- | (1) Servizio diretto Vienna-Triestt chip 
Da 


ri, Gambini 27/A - Mel, 90497. 40246 G A A = \A,A. ARGO CHIADINO appar- | A.A, ARGO S. MICHELE appar- |Settefontane, Ippodromo, Polla- | A. AGEP, Crispi 14 affitta: MAT: |{; iscià grani 14-12 al 7-1-68 e dal 31.3-68Î0. esto 
20085 CC | DOPOSCUOLA per elementari e |H Oggetti smarriti L. 60|tamento 2 stanze cucina vano tamento 2 stanze cucina stan- |iuolo, Cancellieri, Baiamonti,|TEOTTI, 2 stanze cucina bagno PRO O deri (2) Si effettua nei a 17, 2650 nia, 
A. PITTORE decoratore appar- | medie. Ripetizioni. Frequenza SMARRITO martedì mattina | PO8giolo VISTA MARE. ALTRO zino wc V piano affittasi 20.000. | viale Miramare, Soncini, Pinde- |40.000; D’ALVIANO, 3 stanze cu- | Piccardi 49. 20219 NN l’'1-1-68 € nei giorni fostivi d lasci 


tamenti, camere gesso 9000, tap- | gratuita per alunni di famiglie muovo 3 stanze cucina bagno |Telefonare 23382. 40294 I | monte, Tor S. Piero, Scompari- | cina doccia 32.000. 40230 I|VENDESI arredamento di nego- al 25-2-68 ho a1 


ezzate 20.000, Telef. 59080. bisognose, ENCIP, XXX Oîto. | orologio oro con bracciale (don- joli tutti comforts, affittan: |A, GRETTA, appartamento si- |ni affitta Immobiliare Giuliana, | APPARTAMENTI Aleardi, Ma-|gio fi : 7 ; Mer 
A. ROLE? legno plastica. Ripa: |bre 6, telefono 35709. 509 G na) caro ricordo, Telefonare n.|el'Tel. 23382 40294 I | @norile in palazzina zona verde |tel, 28300, 40300 1 |iolica, Trento, 3 stanze cucina | 10 Cori vis dell'Orologio 4. nl TRIESTE G. - POGGIO î° di 
razioni sostituzioni verniciatu- | RIPETIZIONI italiano latino |792294 Mancia, SAELtE AA. ARGO CENTRALISSIMO | vista mare salone 2 stanze stan- |A MONFALCONE. Immobilia-|bagno, affittansi 30,000. Immo- = = AEREO nil Go 
ta. Telefonare 65840 fino ore 15 |greco inglese impartisce studen- | (ff. appari. è bott, L, 60) | appartamento ottimo stato tre |zino cucina ‘dpi servizi ‘pog- | re Nistri Leopardi 19. Telefono |bilare, Carducci 28, tel. 734257. |P___Rappr. piaz Lo >EL CARS pI te Sun 
40266 CC |te universitario. Tel, 731443. seen £ - stanze cucina bagno wc terraz: |gioli cantina. F. SEVERO, due |':203. Affitta appartamenti cen- 204571 |ABBISOGNANCI rappresentan: | LUBIANA - BELGRAZ pè, 
ANTILOPE renna camoscio pu- 20459 G | A.A. ARGO PRONTO ingresso |zino riscaldamento, III piano |stanze cucina bagno tutti com: |trali bellissimi, 2 - 3 stanze sog-| APPARTAMENTO paraggi GIN- {ti profumerie confezioni regalo PARTENZE S_inte 
lisconsi ricoloransi. Pulitura re- | RIPETIZIONI inglese francese | appartamentino stanza soggior- |affittasi 34.000. Tel. 23382. 40294 I | forts, affitta IMMOBILIARE |giorno salone servizi centralnat-| NASTICA, 1 stanza 2 stanzette | smalti creme. Laboratori Con- 5 / ill co 
gionale Cattaruzza, Giulia n. 13. |italiano diplomato impartisce L. |no cucinino bagno poggiolo cen- | A,A, ARGO appartamentini una | GIULIANA - tel: 28300, 40220 I|ta ascensore; altri villa 2 - 3{cucina gabinetto, affitta 19.000|tea . Livorno. 5153 p| 0-25 D Poggioreale - LU tp lSce 
20451 CC |700 ora, Telefonare 50177. tralnafta ascensore, affittasi 31|stanza cucina wc affittansi zone | A. LOCALI affari nuovi, magaz- | stanze salone garage giardino | [Immobiliare CIVICA, piazza S. - Zagabria Bud 4 ‘Age; 
PARCHETTI riparazioni ra- 20429 G mila, Tel, 23382, 40294 I l Rossetti, Vico, Crispi. Tel. 23382. I zini, box auto vie Crispi, Sanzio, | da 29.000 in poi. 800 IfGiovanni 4 tel. 61712. 40302 I (Continua in 12.a pagina) 7.00 L Poggioreale (1) 8 Senn 
schiatura e verniciatura sinte- 10.58 DD (Simplon Express} oi fon 
tica, assortimento marmittoni Porzione tuoi Rli ty 
plastica, specializzazione mo- (o) 


- Zagabria | Bele! cpj cui 


quette. Puntualità garanzia la- 4 5 les 
voro, Frittoli via S. Zenone n. 14.05 L Poggioreale (1) Manic 
6, tel. 50895. 40140 CC 18.15 L Poggioreale i IAN 


\ 
PITTORE esegue stanze semila- 19.00 D Poggior. Lubian8 4 Inoltre 


08% ‘E emme stttg ‘0g 


vabile 10.000, tappezzate 20.000. 20.12 D (Direct Orient) P9! ina di 
Telefonare 93616. 40163 CC reale - Lubiana ‘ M 33 se 
grado - Skopje - coi 

ne - Sofia - Istay Tazio 

A BOLOGNA (WL Belgrado « 8° itajin 

- Istanbul) To sta 

IL PICCOLO e in vendita 20,20 L Poggioreale Dotto, 
nelle seguenti rivendite: (1) Soppresso la domenica 1 lè tra 
BENTIVOGLIO: piazza XX ARRIVI dita di 


Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: vî Indipendenza 


5.25 D Budapest - zacoliti Ne 

Lubiana - Foggi0! t 

7110 L Poggioreale (1) Men; 
AR 


ang. via A. Righi 8.27 D (Direct Orient) Î Son 
BRICCOLI: via” Indipenden- bul Sofia - Al geni 
za ang. via Manzoni Skopje + Belgraog banco? 
CABURAZZA: via Indipen- Lubiana - Poggi‘ lagino 
denza ang. via U. Bassi (WL Istanbul - A' Oni 
PENNESI: piazza Maggiore Belgrado) Ù 7 
GASERLIE, Daga Maggio. 9.00 D Lubiana - Poggio” CA 
DT RIONETELA NO on 17.18 L_ Poggioreale (1) Ì fu 
Rizzoli 17.37 DD (Simplon Express}, QI 
BOSCHI: via Marcom Belgrado Zagab! pr N 
RAMINI: via Marconi ang. Lubiana - POSZIOLA rinis 
via U. Bassi (cuccette Zagab) è stat 
SAF: n. 1, 2 © 4 della Sta rigi) guai 
zione Centrale 21.40 L Poggioreale I Ro Ina 


(1) Soppresso la domenica 
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ari 


Ù 
Sa Lesa all'affetto pes della Erisnoaln 
al nostro affetto, dopo breve 


Bice Cusin ved. Russi | eta 1 cao 


Colloqui di Tolloy in Argentina |sssecerea| Pmmioram 


MENTRE AL PROCESSO DI MOSCA E’ TERMINATA LA SFILATA DEI TESTI 


Appello di personalità sovietiche 
In favore di Ginsburg e compagni 


iL può non destare preoccupazione l’alone di segreto creato attorno al dibattimento 


PALSTA PIERO RE i parenti | noglie FRANOESOA. i figli MI: 
I funerali si svolgeranno oggi 
11 gennaio alle ore 13.45 in 
forma diretta partendo dall’abi- 
tazione di via Revoltella 100, 


Prendono viva parte al dolore del- 
la famiglia LIA CLEVA e NERINA 
LAURENTI. 


NO e DELIA, Ad essi si uni- 
scono nel grave lutto i fratelli 
TULLIO e AUGUSTO, il gene- 
ro, la nuora, i nipoti e i parenti 
tutti, 

T funerali partiranno dalla 
Cappella mortuaria di via della 
Pietà alle ore 14 della giornata 
odierna. 


Partecipano al cordoglio le fa-| pignano d'Istria, 8 maggio 


1891 - Trieste 9 gennaio 1968 


(soppiei 
s 0 Resia . A 5 
n) È. ostengono 31 fra artisti e scienziati in una lettera alle massime autorità del Paese CRAS 
i Romi Trieste - Milano . Lisbona T 
rate o Mosca, 10 to di essere giunto nella capi-\la quale non ha aiutato l’accu-, sburg e nessuno degli altri tre 


rriest. _.Al processo cont: jeti i i ; ; . 

giov: X contro i quattro tale sovietica con tremila rubli | sa a dimostrare i legami del fi-| coimputati, afferma che la lun: i S i 
> Pi Vani intellet russi accu- con mate; indisti- se 1ezza ii N i 7 Il Preside, il Corpo insegnante e il 
i gi sati di tuali si accu-|e con riale propagandisti-|glio con la NTS, anche ha | gh del periodo di detenzio- “/ È * : ; personale di segreteria ed ausiliario 


Il 10 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Olga Pertot in Grudeni 


em EER contro il regime, |co che sarebbe dovuto essere | ammesso che dopo l’arresto di|ne preventivo e la mancanza di " 
do ai Ha) questa sera, secon: |distribuito per contrastare la|Aleksandr qualcuno le ha tele-|pubblicità al processo «non pos: |}. dell'Istituto Magistrale «DUCA d'AO- 
fonti ‘aty Ito viene riferito da|propaganda sovietica ufficiale al|fonato dalla Francia per chie-|sono non destare pubblica pre- - $ ù ù STA» prendono parte al lutto che ha 
stimoni: Aiili, l'esame dei te-| processo e agli imputati. dere notizie di lui. occupazione», e invita a «rende 3. Ì + colpito la prof.ssa Livia Russi per la 
chiamati Salogs nati venti testi| La NTS, ha continuato lo stu-|\ Altri testimoni ‘hanno, infine | 7 pienamente noti i dibattimen- - - ù sl morte della cara 
1a difese ll’accusa e sei dal-|dente, è preoccupata della sor-|riferito sui traffici valutari di|ti», con «una scelta imparziale i . Ca 
battime pe questo ritmo, il di-|te di Ginsbrug e degli altri tre| Galanskov: l'imputato ha rico-|dei testimoni e ampi resoconti ù Mamma 

nto potrebbe concluder-|imputati e si appresta a dare|nosciuto di aver ricevuto 560|del processo sui giornali». i È Ne danno il doloroso an- 


si 
ova) N° Sì domani, e él tribunale sareb. grande pubblicità in Occidente | Gollari da Dobrovolsky ma ha| L'appello ricorda «il profondo | ; S ; - rr | NUNCIO il Marito, i figli, i ge- 
SÈ. neri, il nipote SIMON, le co- 


gnate e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 


sen grado di pronunciare la|alla sorte dei quattro. Da bra|insistito, anche quando il Pub. |disagio» determinato dalla com- Ò 
Nza venerdì. vo «confesso e Pentito», Broks-|blico ministero Tereshkov glie-|danna di Siniavski e Daniel, e i ; 1f 


più im i- - |lo ha contestato, nul dire che si | aggiunge che l'aver compilato 
um | Importante dei testi- | Sokolov ha aggiunto che, secon: valo, ) 
Doni odierni è stato senza dub-|do lui, il vero imputato ‘al pro-|è trattato di una «transazione | Una raccolta di documenti sulla 


° lo studente venezuelano di|cesso è la NTS: questa riceve | finanziaria legittima». vicenda non può essere un mo- - << . Dopo lunghe e penose sofferenze è| oggi 11 gennaio alle ore 15 
on Soon Tussa Nicolas Broks-|materiale da Mosca, ma il te-| Quanto a Ginsburg, sembra Vea DT Stare . . mancato al nostro affetto dall'abitazione di S. Pelagio. 
scorso I AlTestato nel dicembre | stimone, a quanto sembra, non| che nell'interrogatorio di ieri] AC re pi Eat di Lala . - i 
a Mosca quale emissario | è stato in grado di dire se fos-| abbia detto di aver compilato cietà che fino e poco tempo fa TRL en Bruno Schreiber 


i dell Ù BORE S 
Genti si Neg nizzazione di esuli rus-|sero gli imputati a inviarlo îl «libro bianco» sul «caso Si- isti inbilitazi 
LN TS. Co: o di si Dani ha assistito alle riabilitazioni in] Buenos Aires — Il Ministro italiano per il Commercio con l’estero, Tolloy, è in visita in Ar- 
no in Tribu o)vocato a sorpresa| E' salita poi sulla pedana la Eito le», esclidendo De- | massa di quanti erano stati con- | gentina: ieri ha avuto dei colloqui con il Ministro dell'Economia ‘rieger: Vasena (a sinistra 


unall a i ila, lo invi Occi- È S 
e, egli avrebbe det-]madre di Ginsburg, Ljudmila, HE a ni essere | dannati sotto falsa accusa». nella foto), nel corso dei quali sono stati esaminati gli aspetti del commercio tra i due Paesi 


"e UN Lestore di cono pani di eso Ò 
e o UN'OPERAZIONE CHE. PRESENTA MOLTI RISCHI |pcbbicine"sectes "2a | ASSURDO DELITTO A COLTELLATE DI UN GIOVANE DI 29 ANNI A MILANO 
ottenere ammissioni compro- 
mettenti; nel cercare di inchio- 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glie NERINA, la figlia BRUNA, il 
genero e la nipote MARINA unita. 
mente ai fratelli, alle sorelle e ai 
parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano il medico 
curante dott. Mongiovi, i Medici, le 
Suore e il personale tutto della III 
Div. Medica dell’Osp. Maggiore. 

I funerali seguiranno oggi ll gen- 
naio alle ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


TT 


Il giorno 10 gennaio è spirata 
serenamente l’anima buona di 


Pia Vetta Bearzi 


Ne danno il tristissimo an- 
huncio la desolata sorella MA- 
RIA e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 gennaio alle ore 15.15 par- 
tendo dall’abitazione di Piazza 
S, Giovanni 3, 

Famiglie 
BEARZI . ZARATINI 
[cere er ie rn] 


Il 9 gennaio è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Maria Mlac ved. Skvarc 


Si associa sentitamente al lutto la 
famiglia BABINI. 


Il 10 gennaio è mancato al. 
, l'affetto dei suoi cari 


Ferdinando Poboni 


Ne danno il dolorosa annun- 
cio la moglie MARIA, le sorel. 
le, i fratelli, i nipoti e i paren- 


) O E z n 
Lo la C bili di : ° 
i responsabilità, essa dice in so- 
2 Maccendera fe polveri =“ UCCIide Ia < nzata> tredi 
gi È istruzioni, materiale propagan- 
distico, strumenti atti alla crit- 
1 gi i Î Ì cl i (1) | i I | l Ì 
Il Caj Ù re agli imputati altri otto anni 
Cairo annuncia che replicherà con la forza |per traffici valutari, oltre ai 
della Lashkova, quella tutti Ne danno il doloroso annun- 
Il Cairo, 10 | del Sole, i carabinieri hanno fer- | l'° enictinguon di Kalanskoy; Mn seguiranno oggi 11 | ci038 Aglie, i generi, i nipoti e i 


ress 
dare costui e gli altri alle loro 
: ? tografia, tremila rubli e 560 
ra + Veli S om ana & dollari: parte di questa valuta 
> pani @ avete commerciato alla borsa 
===—_L nera (questa è un’accusa sup- 
plementare, che potrebbe costa- 
p " ’ È . ’ ° 
res, È Una eventuale azione di disturbo israeliana RI ge E’ morente - Aveva «prelevato» la ragazzina la sera precedente all’uscita dal doposcuola: 
n act 7] DIE . M. otte. a ite . . . e 
neri nuto solo la biena confessione | ingieme avevano vagato per tutta la notte - La tragedia tra i baracconi di un Luna Park 
Lo ] ; 
ih gOmbero delle quindici|mato stamane, nei pressi di j Ù È i A ; ) 
vi DI aq pitt di| quanto a Ginsburg, l'accusa ur-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |che sviluppata: Addolorata Di) professione «attrezzista», ma da|15 minuti di ritardo, e non ave- ss parenti tutti, 
nale di crate da giugno nel Ce. |Montesenario, poco oltre Vaglia | ta contro un muro. Ginsburg, Milano, 10 |Leo poteva chiedere tutto alla| qualche tempo disoccupato, co-|va trovato Addolorata ad at | SEnDaO opelia dopati, | Un sentito grazie al medico 
i ° militare È ù ‘un’operazi (Firenze), un uomo di 37 »| d'altra parte, vede la sua posi. | Forse nessuna mente normale, |vita, e ìl Risicato attendere an-' nosceva già da circa tre anni! tenderlo. Pensando che la ragaz- Maggiore, curante dott, Okorn per le pre- 
perciò non verran- | Rino Busin, di Belluno, il qua-| zione rafforzata dalle ferme di. | con un minimo di logica, riu-|cora qualche anno. Ma forse è| Addolorata, perchè avevano abi- | za fosse tornata da sola a ca- gi S ‘murose cure, 


mai 0 Dre; ar h Li 

li Protezione ietTe speciali per la |le, semiassiderato, aveva chie-|chiarazioni di Galanskov: non|scirà mai a spiegare l'assurdo | stato proprio questo, la paura|tato fino a 15 giorni or sono nel-| sa, aveva telefonato alla moglie, 
ttavia È lel suo svolgimento. sto la scorsa notte ospitalità ad c'è nulla di criminoso nei con-|e atroce delitto commesso que- che la ragazza, con il passare la stessa casa, în via Sforza. Ma| ma si era sentito rispondere aio alle ore 14.15 partendo 
sero |p% Se gli israeliani apris- [abitanti della zona. Il Busin, |tatti con I'NTS. sta mattina a Milano, in piaeza| degli anni, si rendesse conto|dal 20 del mese scorso, la fa-|che la figlia non era rientrata. A CospaA dell'Ospedale 


I SPon, eremo, è certo che ri-|secondo gli accertamenti fatti,| Oggi, frattanto, si è verificata | Cantore, nella zona di Porta Ge-| della differenza di età, il terro-| miglia Dì Leo, composta dal| In preda a viva ansia, il Di t Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) I funerali seguiranno oggi 11 


Oggi il ha _ dichiarato trebbe essere il complice del|un'importante presa di. posizio- | nova: la tredicenne Addolorata |re di perderla per sempre @ far | padre Leonardo, la madre As-|Leo aveva iniziato allora un'am- 

RAV, Fai piioce Ufficiale della sor ma l’uomo respinge le| ne: un gruppo .di on per: | Di Leo, allieva di quinta ele-|scattare la frola della tragedia. | sunta, Addolorata e la sorellina| pia ricerca, aiutato anche da 

Senza starà lurante la sua con- | accuse, pur avendo già dato un |sonalità dell’arte, della lettera. | mentare, è stata uccisa con due | IL corpo di Addolorata Di Leo|Chiara, di quattro anni, si era| due congiunti del giovane inna-| Il 7 gennaio è mancata all’af- 
ipa settimanale, paio di versioni contrastanti a|tura e della scienza dell'URSS | coltellate al cuore dal «fidanza- | è stato trovato dietro il barac-| trasferita in uno stabile di viale | morato, e alle 23, finalmente, si|fetto dei suoi cari 


(Primaria Impresa Zimolo) 


st 


calevat hi 


i; a espresso dubbi cir- i ibu- | to», Salvatore Risicato, di 29 i n 
la a ( i roposito della sua presenza |ha inviato una lettera al Tribu-|t0», Salvatore cato, cone di un «Luna Park» che da| Liguria. era deciso a rivolgersi alla po. 
NE È Israel bilità di atti bellici Rn t nale, chiedendo che il processo | anni, il quale dopo il folle ge-|qualche giorno ‘ha drizzato le] Leonardo Di Leo, da Fasano,| lizia. Pattuglie di agenti si tai Abbondia Crevato 
| ne gi e «nell patate] Intanto Enzo Soriano, ferma. | AVYensa pubblicamente, Lo han- | sto si è conficcato lo stilletto | tende in piazza Cantore. Accan-|in provincia di Brindisi, si era|tevano alla caccia dei due scom- E° mancato al nostro affetto 
î si Ai intereeio sono implica Sari presso la stazione di ser. | dichiarato fonti bene infor- nel petto. Ora giace in fin di|to al corpo della scolara giace-|trasferito a Milano da qualche| parsi, ma inutilmente. Dove si Buonsante n “ 
E 1 Naziongpi e Tess finanziari inter- DIRE CRETA mate, aggiungendo che copie |vita al Policlinico. vano i suoi librà distesto della| anno con la moglie e le figlie. | trovavano nel frattempo il Ri- Vittorio Rasman 
at l Egli ha pur ze-Bologna dell: A yi08016, conti: della lettera sono state inviate Forse, se il. Risicato riuscirà | quinta elementare, chiusi în una| Aveva lavorato come muratore, sicato e Addolorata? A questa A tumulazione avvenuta ne 
isio 8 RAW no; è LLE Rene Ca i Prata anche alle massime autorità del- |a sopravvivere, questa sconvol:| busta di plastica; l'assassino, | ma în seguito, rimasto disoccu:| domanda potrà rispondere so-| danno il triste annuncio le fi-| Desolatissimi la moglie AURELIA, 
libici dall ricerca vantaggi | nua a tener testa agli investiga-|jo Stato e dei partito. Tra i fir. | gente tragedia potrà avere una|prima di conficcarsi il coltello | pato, era stato assunto provvi-| lo l'assassino, se riuscirà a vi-| glie, il nipote, il genero e i pa- il figlio CLAUDIO, la nuora ELDA, il 
risio vioccate, ta delle navi|tori, respingendo tutte le ac-|matari della lettera figurano il { spiegazione: perchè il giovane | nel petto, aveva coperto il cor-|soriamente come batterista in|vere; ma sembra accertato che | renti tutti, Rupee EELIAIAZA Loos Vandia 
atori dei Pt per gli osser- | cuse. Nella tarda serata si è|romanziere Vasily Asyonov, la|ha ucciso la ragazza? Non è il | po della vittima con il suo cap-| un’orchestrina. i due giovani abbiano vagato aa PARI Lia quasi RIO 
visio * qtindiei RIO uscita delle | appreso che il magistrato dilpoetessa Bella Akhmadulina, il|caso di parlare di un amore |potto a «spina di pesce»: quasi| Addolorata Di Leo si faceva| per le strade della città per | "mmm | cc pmaTONO. 
Mag per o conferma come | Firenze ha spiccato ordine di| pittore Vladimir Weissberg e il| impossibile, in quanto Addolo- | un tardivo gesto di pietà. chiamare Donata dalle compa-| tutta la notte, tra il nevischio Il 10 gennaio serenamente | 1 funerali seguiranno domani 12 
n pit egiziani ermare la sovra. Egna per il Soriano e per|matematico Igor Shafarevish. |rata aveva solamente 13 anni, | Salvatore Risicato, nato a Cen-| gne delle elementari di via Bru-| che cadeva fitto. si è spento gennaio alle ore 10 dalla Cappella 
isio tata & sul Canale (con-|il Busin. La lettera, che cita solo Gin- anche se per la sua età era più turipe in provincia di Enna, di|nacci; a 13 anni frequentava la| ,E' certo, comunque, che que- dell'Ospedale Maggiore. 


; due | sta mattina, alle 10, Addolorata i; i i] PSE EA SERENE 
quinta perchè aveva perso due © 10’ spesipante sì rondaano Guerrino (Pino) Martina 
, i genitori le face-| în piazza Cantore: sono s ati| Con profondo dolore lo an- Ti 
Da DE anche il I visti da una signora, uscita di|nunciano la moglie NORMA e Ì Maria Delconte 


0 0 qua) cossientale della si| CONCLUSA AD ACAPULCO L'INCHIESTA PRELIMINARE SULLA MORTE DI ACQUARONE 
scuola delle suore del Caravag-| casa per fare la spesa, mentre |il figlio FABIO unitamente ai non è più. 


DE RAT i buona volontà della 
A TU nel confronti Son Jete gio, in via Brioschi. Fin da si avviavano dietro uno dei ba- | parenti tutti, A tumulazione avvenuta ne danno 
f fratello GIO- 


Uti) tannici e servire così i ‘acconi L don- il tri i 

10 pento gli interessi del'egit. | quando abitava ancora fm_Dia ("ie "non ha fatto mollo caso. ai | mini tera sia ui od gig | VANNI. è° 1 nipoti DELCONTE 
qubeita TRO RI cit Hoile attenzioni che il Risicato| due; ma a un tratto ha udito| partendo dalla Cappella di via | POME 

IU Alsiagi SCE ; È rivolgeva alla giovanissima. fi-| la ragazza gridare: «Basta, ba: | della Pietà. IT ENEA TI NNO I N 


tr È 
ce, ‘o momento, Israe: "as-| sta!». Allarmata la donna si è 
i ; glia Rerdlendosi. conto) dell oa (ET... via Zonta 3, tel. 39006) RINGRAZIAMENTO 


Sue asse di far navigare le i Ù ha tit 
Unità i surdità di tale sentimento, l'uo-| Messa a correre e QUertito 
Verrebpes, Nel Canale, il gesto mo aveva un giorno affrontato | un vigile. urbano, Ubaldo Passe- | ume | COrmmossi per le attestazioni 
: il giovane, dicendogli senza mez: | rini, in. servizio nella piazza. di affetto tributate alla nostra 
zi termini di lasciar stare la| Mentre l'agente si dirigeva ver- cara 
so il punto indicatogli dalla 


8 tene da noi interpretato co- 
ì Via quiativo di attraversare la 
Vaderg ta verso Occidente © ragazza, la quale aveva biso: 

Nostra Cdl delta del Nilo; la . e . , * . i di st cia) e di pen-| donna, da dietro il baraccone è| Commossa per le attesta- H H 

Aemaggy Posta sarebbe allora I sospetti sulla vedova dissipati dalla prova negativa con il guanto di paraffina. |fte a matrimonio. iL Risicato sbucelo ll Risicao, barcollando | ioni di affetto tributate al Mar ARAN Bat 
Aver rivel L «3: . . e oe orS aveva riconosciuto la giustezza n È 

iver rivelato che sono| TJn progetto di divorzio alla base di contrasti d’interesse fra le due famiglie? |dette osservazioni, manon aveva | #poroa i sangue sul petto; fat- ved. Dougan 
ì È Poi AA are ringraziamo quanti in vario mo. 
Ù 4 PROF. do presero parte al nostro dolo- 
L'assurda tragedia era giunta re, Un grazie particolare alla 


smesso di vedere Addolorata di 
alla sua spaventosa conclusione. Comunità Religiosa e alle con- 


‘a Israele che riven 


anni per malattia. Per rimetter- 


Sulla e è noto, la sovranità 


nascosto, 
In seguito al TERREI 
della famiglia Di Leo, il giova- d 
ii Il vigile ha provveduto a chia- , a Sca 
‘upava si 
li tra e comunicato sui col-| Sofia Bassi de Celorio è stata | a, assieme a un piccolo condi- | dio intenzionale con aggravanti | Claire avesse sparato sul mari- n OA TE mare un’autoambulanza per far Mario Pasqualis Se O 
enna gi È il pr il Presidente Johnson | deferita a giudizio per omicidio | ziònatore d’aria, per ovviare ai|comporterebbe una pena da 15|to e che sua madre si fosse di-|ngia la posta indirizzata ai Di trasportare il ferito al Policli- zione generale! Dirigenti, (Im: 
nico dove è stato sottoposto a piegati e Maesi ze della Fab: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tso rì messicane: il marito le ha,zione e proditorietà», richieste che ella abbia maneggiato l’ar- 
Tato Ca vat Acapulco, 10 


fatto portare un letto dalla vil- | dal pubblico ministero (l’omici- | ma. Si era tra l’altro detto che 


pi Sho, mo Ministro, O ET CR co) dari Cui ce soplle: Lo a trent'anni di prigione). CEE SOPAIOo Der savane, Leo e andava a portarla in via- MEI AA IL 
nac0, ; Rba (decisione, ; il'’igiudlice istrit. | nipple 1e/porna TeC0 Armeno tTo (PES ichi: . | Claire ha detto che, quando av- iguria, con la speranza di 1 i brica Bi 
line Ne a Tsmfone d'armi america- | tore messicano ha tolto all'ac- | pasti al giorno, cucinati dal cuo- ES AMO O ERO Die i venne il fatto, stava dormendo LO inbbntrare. Madolorata.| intervento chirurgico. Nel frat- la famiglia ringrazia quanti D: a Dreher. 
. cusata la speranza di ottenere |co di villa Bassi, e i parenti le| procuratore dello Stato di Guer-| Nella villa, aggiungendo di cre-| Certamente, comunque, il Risi: tempo è sopraggiunto in piaz: | in vario modo presero parte Y FAMILIARI 
_—______& la libertà provvisoria sotto cau- | hanno fatto avere anche tutto il|rero, le ragioni che avrebbero | dere nella versione della madre | cato aveva trovato il modo di| #0 Cantore un commissario di [e 
; Il creto. per il MEC zione. La vedova Claire D'Ac-|necessario per dipengere. La Si-|indotto Sofia Bassi a uccidere |® di non avere rancore verso| comunicare con la sua giova- polizia, il quale, tra un baracco-| al lutto. 
line \ i) auarone è stata invece discol- | gnora, che è un’apprezzata pit-|;: genero sarebbero state l’even- | di lei: «Amavo mio marito nissima innamorata, perchè non| ne e l'altro del «Luna Park», ha î RINGRAZIAMENTO. 
IENNA NON HA CHIESTO rata da ogni partecipazione nel- | trice surrealista, ha inoltre ot-|tualità di un imminente divor-| h® detto — e non ho mai pen-| di rado si aggirava, verso le| scoperto il corpo di Addolora-| Un particolare ringrazia. 
la drammatica morte del mari- | tenuto la miglior cella della pri-|x:0 tra Cesare D'Acquarone e|Sat0 di divorziare: è un’infamia| 17, in via Brioschi, in attesa che ta. La ragazza, colpita due vol-| ento al Primario dell'Ospe-|_, Commessi per le innumere. 
là Mediazione tedesca to, in seguito UE e Sino È) È li moglie Claire, e i problmi E) che io abbia potuto |7a' scolara uscisse dal  dopo- tail SReCA on RIDI no PI ioi attestazioni di affetto tribu- 
tisi ella lella ‘fina. iudice isruttore, ineri ri “ ucciderlo». d } i | tate lo; 
rvisio. della prova di par: gi re, di interesse che ne sarebbero Te prove della paraffina era- (coi rio! pér evitare che la fi-| era m orta! sul colpo; Sul suo dale di Grado dott. Gian: ro caro 


r Dopo la decisione del giudi- | nando Sofia Bassi per «omii i Sriviti 
ù M Vienna, 10 È ; d Li A derivati. Secondo il procurato te in i rembitle i mio 'al n " da 
ini Ina, +0 lce, l'imputata ha dovuto lascia- | dio volontario semplice» — rea- | re — ja cui tesi no state dispos seguito a|glia e il «pretendente» si incon-| 9! a «poisr, proprio al-| franco Ledri, al medico cu- î 
Striaco pietro degli Esteri au re l’infermeria ed è stata siste- |to per cui le leggi dello Stato ARIA richiesta dell’avvocato Ricardo trassero, Leonardo Di Leo si î altezza del cuore, si allargava | _ ka Giovanni de Savorgnani 
2 Franco Guzman, rappresentan-|;rovava anch'egli puntualmente | una larga chiazza di sangue, rante dott. Giuseppe Borto- cora DIARI lograai 
‘AMI ringraziano 


Gove smentito oggi che il n i 

ChigciNO. di Vienna abbia mai | Mata oggi in una nuova cella del | di Guerreo prevedono da otto recentemente pubblicate sulla Îla ‘duchessa d' ; ù L che il freddo pungente coagula: 

esto i carcere di Acapulco. Tuttavia |a quindici anni di prigione — te della du ‘Acquarone, | tutti i giorni, în via Brioschi, f pung 994% | lotti e al personale tutto. | quanti, in vario modo, presero 
parte al loro grande dolore, 


buoni uftici della Ger- | Votrà godere di alcuni comfort | ha eliminato dall'atto d'accusa stampa messicana, nelle quali | madre della, vittima, ds accompagnare la ragazza a | va rapidamente. 


la o n ft si 
È sc est, per indurre Vale | e noi sono usuali nelle carce lio sgaravanii della epremedit-|crie D'Aquarono © la moglie Aldo Mariani 
N ME accordo fra l’Austria e 3 un profondo dissenso si era | —- 

| cio cercato comune. Un pra sviluppato tra Sofia Bassi e il 


Si UR <a IE | PER ESSERSI OPPOSTO ALLA POLITICA DEL REGIME |P, isa, cocsce LA PARROCCHIALE SQUASSATA DA UNA VIOLENTA ESPLOSIONE 


casa. Ieri però era giunto con 


Grado, 11 gennaio 1968 Gorizia, 10 gennaio 1968 
[reni 


Ness ETNO austriaco non ha în ; A 
j Un m o la moglie e circa l'eventuale ri- n 
î mè Ufficicento, ci I sa partizione dell’ingente patrimo- (Preschern . Tel. 9155) a anniversario della mor- 
niulerventon CoA, nio di Cesto D'ANIIAIDNE. un e e CAPITANO 
deriso Municato austriaco si ri- procuratore dello Stato di Guer- ffe f È di È d 
izia di Tero starebbe cercando di rac . seppe 
n'e alla notizia diffusa da TOTO Fiere Dna E IORNCO diro AR a (0) hf; CII Cr (#0) GINO e DUILIO VARIN in Mario Cirielli 


dg Senzia di stampa italiana il v RAR 
su ‘ionio e che si diceva basata D'Acquarone aveva già intra © © © © 
Ti vicine al Ministero de. UN GENERALE JUGOSLAVO ©: «| nella chiesa di Saint Vincent 
Chi l'Ausinnli DOSE Da di interogatori particolarmente 
taes!o la mediazione delle Ger: | Già eroe partigiano, era da tempo caduto in disgrazia |35=6: (cos cene at] Dieci chili di È + + NICO 6 
ppll Ovest al riguardo, : ao ARA: rato gfessersi recata alcune set! Dieci chili di gelatina sono stati collocati da ignoti nella cripta 
Molte nistro degli Esteri ha| Analoghi provvedimenti contro due giovani a Zagabria ‘cre con Ja famiglia del genero se » 5 ; B 
g PILLICI Gravi i danni, strage di vetri, uno studente leggermente ferito 


«fermamente into: i i 
dichi respinto» in merito a un'eventuale sepa- 
Na, àrazione ufficiale italia- razione e alla situazione che ne 


LI do cui l' i I 3 RAR 
Vrehbg cui l'Austria. non Belgrado, 10 |«era voluta dal popolo». Dopo |arebbe derivata per sua figlia 


unione ai parenti ringraziano | ro ricordano la madre e la so 
commossi tutti coloro che in va- | rella con grande amore e dolo- 
Tio modo hanno partecipato al ER RSenio: 


grande dolore per la perdita BERTONI RO ENTIRE 


della cara mamma === =—_e-e-e-—--===4 
Per intormazioni e preventivi 


Maria Antonia v. Varin || @ csbbiicità su avaggiori 


quotidiani dell'Europa + 


[S adoti n II ’Oltrema: 
i tao i igottato serie mISUTE | 11 generale della riserva Ra-|lunghe pressioni, nel dicembre | Claire e la nipotina. saint Vincent, 10 }ta; gravi danni ha riportato an- osivo di cir. | me (| TREE TvOlgetevi alln SEI 
iano deplora «che da parte divoje Jovanovic-Bradonja, eroe |scorso, il generale rinunciò al Importanza determinante ha| una violenta esplosione è av- | che l'interno della parrocchia. tato dal commossi Pag a Pellivofa.}t4 
To SNA si sta ritenuto necessa. | dela guerra partigiana, è sta-|mandato parlamentare. avuto nell’incriminazione della |venuta, poco prima dell'alba, |Il pavimento della chiesa nel|ignoti attentatori sull’inferriata | affetto ieibutate ala aa ci 
dor Abilire nuovamente un rap- to espulso dalla Lega dei co-| Altre due espulsioni dalla Le-| Signora Bassi il rapporto degli | all’interno della chiesa parroc-|punto soprastante la cripta è |di una finestra della cripta. Non I 
a‘ le fap atbitrario e non pertinen- munisti jugoslavi per essersi |ga dei comunisti sì sono avute | esperti balistici, secondo i quali | chiale di Saint Vincent, situata | stato sollevato e danneggia:o | è stato possibile accertare :l ti- Maria Chersich V Filli H 
| Styl8 gli sforzi austriaci in vi. |OPPosto alla «politica del par-|a Zagabria: ne sono stati coin- | era impossibile che dalla rivol-| proprio al centro del paese val. l per un ampio tratto, e anche | po di esplosivo, ma sì ritiene Ù ini 


dostano: lo scoppio — provoca. | l’altar maggiore ha: riportato | trattarsi di gelatina o di un de- | ringraziamo quanti in vari 
ter to da un ordigno Rerono da un cri Ea Lo CIA rivato di essa, con innesco me. | P'esero parte al nostro Molare molo si A GENOVA 
i Ì Ì Ù i D i ti tore — - | trale della accal P: 
no viene combattuto. a DERE ONERE cla TO sna Gudeljvelega, e un suo col EI opta. Li ue ni Ce alla chiesa. © ha | e danni ha subito anche il cam- cena Tala fr a I FAMILIARI n goose pbeadita 
al i atto per il rafforzamento - |laboratore, lo studente ni n era ; niumi i male . Seco! È è Di i 
Sp Unistro ino tico e ideologico della Legal. Prgomet. La ragazza è stata|necessario premere il grilletto, TIencaiO dI io SÉErOA Di Per P"sulle cause dell'esplosione si Dose esperti; Sign e “mi FAGAGIA: Grza Acquaverde 
j, ha i Il provvedimento è stato adot-|accusata di avere sostenuto| Il giudice, Artemio Arellano,|Je case di abitazione nelle vici. | è indagato per tutta la giorna- | tjoni si CERO vent EEE Nel primo triste anniversario CASEDIETTO 30) «za Principe 


un ai i tito» e messo «su posizioni Îra-|volti il presidente del comitato tella «Walther 32» partissero 
Sitia e MEG ZIO zionistiche», per avere pregiu- comunista dell’ Università del|Ccinque colpi a raffica, e cioè 
questio- | gicato «l’unità del partito» e|capoluogo croato, signorina Ve-|incidentalmente, come sostenu 


Ira 
Ai 
Ne del 


Ticevuto oggi l'’Amba- ; i i potes: 
Te i n tato oggi dal comitato centrale | «concezioni politiche estranee |dovrà ora compiere una com-|n, È lameni .|ta: dapprima si è fatta l’i N ni 4 
0 So RERUNA due | della Lega dei comunisti della |alla Lega dei comunisti» e di|pleta istruttoria, raccogliendo DARFSNIE no ORE MRICIORO ROEOlaneo della morte del REAKELO: piazzetta Labo 
Oni fa Tieono 5910 delle re | serbia, ed è la conseguenza di [avere appoggiato all'interno del: |le prove e ascoltando } testi-| Bagliani, di 21 anni, è rimasto | rimasto sepolto per molti an- DTRINI: via XX Settembre 
la e l'Austria. luna lunga polemica dello stes-|le organizzazioni studentesche | moni, prima di deferire l’impu-|tievemente ferito da un fram. |ni. La cripta della parrocchiale, CHINO ALESSI CAP, Ponte 
CATTU so comitato con il generale. «forze in opposizione agli orien-|tata al Tribunale penale, cha| mento di vetro, in un albergo | infatti, fu trasformata, duran- Direttore responsabile "do TRUSSI: p.zza Fontane Ma 
RATI ENTRAMBI Presentatosi lo scorso anno |tamenti socialisti». farà il processo e pronuncerà | vicino. te l'ultima guerra, in deposito Edito dalla S. E. T. Oscarre Mellini rose 
Ì fuggiaschi dell’ A le? candidato od pet ienio ale ca ST ERGue ioni non la e L'attentato dinamitardo è av-|di munizioni dalle forze germe: || SaD_tip. Triestino, Via 6. Pellico 8 LAGOMARSINO: p.zza Cari 
zioni per arlamento = | accompagnate dallo scloglimen- Tr quanto riguarda la vedo-|venuto esattamente — secondo i occupazione; la sorell; x ° Eoano 
e Ufoso |a? do niche di pazione; meno | 1° TANA EE la BEA'TRICE con acco. DRUSASICH: via Fiume 


le, in opposizione al candidato |to dell'assemblea studentesca, |va. Clair Diericx d’Acquarone, |i risultati delle prime indagi bi iva 1° sd 
TIE, DI ufficiale indicato dalla Lega, il|perchè le sue proteste «per il|ella è stata discolpata da ogni|— PR FRE DRS NS Rei è controllata dall'Istituto a 


rato rimpianto Lo ricorda alf MORCHIO: i ccad 
; portici A 
tutti coloro che Lo stimarono e mia seria dl 


di N 
0) tini corso. delle 


lacci: generale fu eletto a stragrande |modesto valore delle borse di|partecipazione nella morte sott È ; ; Accertamento Diffusione 
Stato DA: il oo, che ieri |maggioranza di voti. Invitato |studio e per l'insufficienza del-| marito. La prova della Teena] che al Hora DA di olo nua bre Gea a RITA Gili vollero bene, SAF: della Stazione di Porta 
Bludicato on sta, con il pre-|a dimettersi «per disciplina di|la mensa degli studenti aveva-|na, praticatale ieri mattina|va le pareti decorate con pre- | civile e dei carabinieri sono |‘? Piccolo» è iscritto , Bienvie 
Bo ARIIOnIO del lun- | partito», si rifiutò di farlo, af-|no assunto aspetti troppo cla-|è stata negativa, ciò che halziosi, antichi affreschi — è an-|giunti alla conclusione che lo | 219 FIEG Federazione Trieste, 11 aio 198; SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 
" sull’Autostrada Ifermando che la sua elezione !morosi». indotto @ escludere l’ipotesi!data quasi interamente distrut- | scoppio è stato provocato da un | Italiana Editori Giornali L1b gennaio 1988 ne di Porta Principe 


nba ee ii 


Giovedì, 11 gennaio 1968 


A venditore realmente introdot- 
to negozi alimentari preferibil- 
mente ramo caffè tostato offre- 
si buona sistemazione, Telefo- 
mare 37952. 40278 P 
BULLONERIA ben. organizzata 
con grandi magazzini cerca rap- 
presentante introdotto nel ra- 
mo. Dettagliare Pubbliman, Ca- 
sella 1 Cod, 25100 Brescia, 

5154 P 


CASA editrice importanza na- 


zionale assume rappresentanti |. 


esclusivi alta provvigione et 
rimborso spese - per Province 
Tre Venezie, Manoscrivere cur- 
riculum a cassetta. SPI 45 Z è 
40121 Bologna. 5150 P 
PIAZZISTA per Trieste assume 
si per lavoro generi alimentari, 
latterie e pasticcerie. Referenze. 
Scrivere Carta Identità 36260209 
Fermo Posta Gorizi: 506 P 


Q Anto, moto, ci 


A.A.A.A.A, AUTOAGENZIA Clau- 
dio, via Geppa n. 8, tel. 29714, 
Rivenditore autorizzato Inno- 
centi Austin Morris M.G. 
40062 @ 
A.A. PEUGEOT modelli 1968, 
404 carburatore, 404 iniezione, 
204 gran lusso, 204 gran tunismo, 
rateazioni fino 30 mesi, garage 
Peugeot, Ban, vîa Torricelli 3. 
40170 Q 
A.A. PEUGEOT 404, Simca 1000, 
Volkswagen 1500 in perfette con- 
dizioni, con tessera di garanzia, 
dilazioni di pagamento, garage 
‘Peugeot, Torricelli 3. 40170 Q 
A, KADETT coupè 65, R10 65, 
NSU Prinz, Giulia TI, Taunus 
12M, Fiat 500 F, 600 D, 850, 1100 
D, 1500, Simca” 1000 GLS, 1300, 
1500. Minimo acconto massime 
rateazioni, Assistenza «Simca» - 
Duplica, Lazzaretto Vecchio 12. 
20007 Q 
FIAT 103 Special 1962, 500 D 
1962. Rossetti 51. 40270 Q 
FIAT 600 60 L. 160.000; visibile 
‘piazza S. Francesco (TS 36874). 
Telefonare 37263. 40252 Q 
FULVIA coupè 1967 ottimo sta- 
to offresi. Tel. 50880. . 40212 @ 
ROLLERTRE” con vari altri mo- 
delli nuovi e d'occasione. Mo- 
relli, Cologna 17 - tel. 44697. 
20327 Q 


R Cap. soc. cess az. L. 18) 


A.A, PRESTITI solleciti ad im. 
piegati, operai improtestati. 
Corso Italia 37, telef. 23462. 

40041 R. 
A. IMPIEGATI prestiti anche 
IN GIORNATA. Assoluta riser- 
vatezza. Immobilfina 24566. Maz- 
zini 19, Orario 16.30 - 19,30. Sa- 
bato 9,30 . 12.30. 58227 R 


Dott. Ing. G. Canarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasser 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE SIGNORILI 

IN VIA ROSSETTI 

Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L’ Ufficio vendite sarà a di- 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 

Domenica dalle ore 9 alle 12. 


ANTICIPI immediati prestiti 
quinto stipendio triennali quin: 
quennali decennali statali para. 
statali aziendali tasso 5,50%. 
Crispi 8 . 41515. 20433 R 
CAF facilita prestiti immediati 
impiegati professionisti commer. 
cianti rimborso massimo 40 me. 
si 7,5% scalare. Tel. 93723. 

CEDESI avviato negozio arti 
coli sanitari importante locali: 
tà regione, Cassetta 40033 R SPI 
PRESTITI cessione quinto an. 
salariati prestiti scomponi- 
in 12, 18, 24 rate mensili a 
dipendenti Enti locali parastata; 
li e importanti aziende, Rivol- 
gersi Studio ragioneria - telefo- 
no 68659. 40244 R 


ville, terreni LL. #9 


A.A ARGO ROIANO VALMAU- 
RA PICCARDI GATTERI ap- 
pertamenti costruzione varie 
grandezze tutti comforts ven- 
donsi massime facilitazioni pa- 
gamento. Tel. 23382. 40296 S 
A. MUTUI AGEVOLATI legge 
1179. Contanti 25% saldo 25 anni 
(5,50% interesse) PREZZI CON. 
TROLLATI STATO, Via Bono- 
mea (Monte Radio). Costruzio- 
ne 5 palazzine sistemate giardi: 
no garage cantina riscaldamen- 
to centrale terrazze vista golfo. 
Zona servita autobus. Apparta- 
menti 2-3 stanze bagno. Vendite 
AGEP . Crispi 14, 20242 S 


A, APPARTAMENTI Gretta pa- 
noramici nuovi 3 stanze salone 
massimi ‘comforts. Altri zona 
BAIAMONTI liberi e affittati per 
rendita tutti comforts. vende 
IMMOBILIARE GIULIANA - p. 
Dalmazia 3. 40220 S 
A. ISTRIA piazzale Valmaura 
vendonsi appartamenti avanza- 
ta, costruzione 1-2-3 stanze sog- 
giorno bagno terrazze centra) 
nafta ascensore. AGEP Crispi 
14, 20240 S 
A. ROIANO piazza Rivi vendon- 
si appartamenti costruzione, 2 
stanze soggiorno bagno terraz: 
ze centralnafta ascensore, A.G. 
E.P. Crispi 14. 20238 S 


Sei numeri settimanali 


AMO dii e, 


Semestre . 
Trimestre 


Sei numeri settimanali più 
l'edizion> del lunedì mattina 
ATTIMO e i 
Semestre . .....,. 
Trimestre ......- 


è 0 n a al 


IL PICCOLO 


A. ROMAGNA appartamento 3 
stanze. cucina bagno. cantina 
poggiolo tutti. comforts. MAZ: 
ZINI 5 stanze stanzino cucina 
doppi servizi autoriscaldamento 
nafta, F, SEVERO 2 stanze stan- 
zino cucina servizi ascensore 
autoriscaldamento. Zona COLO- 
GNA 1 stanza 2 stanzette cuci. 
na bagno autoriscaldamento; 
vende IMMOBILIARE GIULIA. 
NA, ‘piazza Dalmazia 3, 40220 S 
A. VILLA panoramica 2 piani 6 
stanze salone doppi servizi cen- 
tralnafta possibilità trasforma. 
zione:2 appartamenti da 100 mq, 
‘Terreno 1000 mq. zona Faccano- 
ni; vende IMMOBILIARE GIU. 
LIANA, piazza Dalmazia 3, 


DIS 


ITALIA 


15.600 
8.100 
4.200 


ITALIA 


13.150 
9.450 
4.900. 


A, ROMAGNA palazzina signo- 
rile vendensi appartamenti lus- 
suosi corso costruzione, garage. 
AGEP Crispi 14, 20246 S 
A. SIGNORILE centrale, stan- 
za cucina bagno centralnafta 
ascensore terrazza, vendesi adat- 
to investimento. AGEP Crispi 14 
20236 S 

AFFARE: casetta 3 camere cu- 
cina accessori garage prontin- 
gresso 2.300.000 trattabili vende. 
si. Telefonare 23143, 40268 S 
APPARTAMENTI centralissimi, 
2, 3 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, ri- 
‘niture lussuose vende Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 40302 S 


ESTERO 


25.700 
13.150 
6.750 


ESTERO 


29.700 
15.250 
7.800 


BICAMERE cucina rimesso a 
nuovo soleggiato panoramico se: 
condo piano vendesi 2.000.000 
subito rimanente rateali. Telef. 
93090, 40218 S 
LOCALE vuoto adatto tutto, al- 
tro occupato attualmente da 
elettrodomestici vendonsi paga- 
mento rateale. Visitare sul po- 
sto Gatteri 34, ore 11.30-13. Ri. 
volgersi III p. 20303 S 
MONFALCONE: centralissimo 
appartamento 3 stanze, soggior- 
no. cucina, doppi servizi, ripo- 
stiglio, veranda, 2 armadi a imu- 
ro cantina, centralnafta, ascen- 
scre. Vendesi buon prezzo faci. 
litando pagamento. Telefonare 
"2203. Monfalcone. 801 S 


sus una scelta di gus 


CERCANSI scopo investimento 
1, 2 appartamenti semi nuovi. 
Trattative! dirette Cassetta 40300 
5, SPI. 

PRIMARIA impresa cittadina 
cerca fondo edificabile. Serie 
trattative inintermediari, Casset- 
ta 40298 S, SPI. 


QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA . MU- 
TUI FINO al 70% - APPARTA- 
MENTI da 1, 2, 3, 4 STANZE, 
SERVIZI,  POGGIOLI, BOX. 
GIARDINI, POSTEGGI, VEN- 
DONSI.. IMPRESA EGENA - 
VIA ROMA 28, TELEF. 38212 - 
bi VIA BENUSSI, TELEF. 
. ORARIO: 16-18. 40164 S 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 


S.P.I. 


in ‘via Silvio Pellico n. 


4 - Trieste. 


Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 


possono essere inviati 


allo stesso 


indirizzo 


tuttavia il mezzo più comodo ed economico 


per l’ invio. dell’ importo è 


quello dei Conti 


Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 
PER | VECCHI ABBONAT! che desiderano 
sottoscrivere il rinnovo è necessario venga 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 
nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO. ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati , 


Regalatevi e regalate ai vostri 
cari lontani un abbonamento al 


PICCOLO. 


Z. SUPERCOMPLESSO ven 
ra iniziata costruzione 
stabile con appartamenti, 
stanze cucina bagno poggi? 
qua calda e antenna tele! 
centralizzate pavimenti poi 
verniciati e ceramiche 0010 
‘ai prezzi più bassi di Tres 
Lire 4.500.000 con: forti f 
zioni di pagamento e MI 
75% anche in 20 anni. VISO 
rette in cantiere via CarPhg 
10 e presso l'ufficio dell'imPiy 


Impredil, S. Francesco 1l 
90582 o 


U Matrimoniali A 


A chi aspira matrimonio de 
mo gratuitamente Rasse 
gillata quattromila autel! 
proposte matrimoniali 0g 
Istituto Focolare, via Via 
11, 20124 Milano. 6 
3/.ENNE sportivo cultura 
versitaria. privo adeguate 
scenze conoscerebbe sig 
‘pari condizioni scopo ma! 
nio inanonime. Cassetta 
U. SPI, 


0) 


CONDIZIONI GENERÒ 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici YÉ° 
no pubblicati nella rubri0%; 
corrispondente all’oggett® Pr 
le inserzioni, minimo 10 P! 
le, la disposizione vien? 
ordine alfabetico; per 
tare le ricerche viene MM. 
cato eventualmente il tes!” 
modo da renderne l’evid@y 
La S.P.I. ha la facoltà d 
breviare qualche parola °° 
annunci, 

La S.P.I. non assum@ 
sponsabilità per casuali £ 
cate inserzioni, nè per fl 
di stampa od omissioni: 4 
responsabilità verso il 
il pubblico e 1 terzi delley 
serzioni eseguite, riman? 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono 4_4f 
ma di legge. essere affralg 
(con affrancatura semPlh 
non raccomandata o eSP 
so) e spedite per postà ul 

Errori di stampa ch? nu 
pregiudicano l’effetto de 
viso non danno diritto 
petizioni gratuite, così if 
errori dipendenti da 0% 
scrittura degli avvisi. it 

Le eventuali lettere 0 “4 
lari reclamistiche con 1° 
to alle cassette sarann® 
stinate. 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwas® 


a condizioni buone _.j. 
con mutui e dilazio! 
Via A. diaz 7, tel. 300885 
L'Ufficio vendite sarà %y 
sposizione del pubblico 
ore 9 alle 12 e dalle 16 
compreso il sabat® 
Domenica dalle ore 9 alle } 


